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FISSATE LE DIRETTIVE PER IL VERTICE SULL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA | LA PIU’ PODEROSA OFFENSIVA SCATENA' "NEI PRESSI DEL CONFINE CON LA CAMBOGIA 


PIANO E REGIONI IN TESTA 
NELLE RICHIESTE DEL PSU 


‘Alla direzione socialista l'on. Preti si è battuto invano contro l'istituto regionale 
Un comitato tripartito studierà soluzioni per la Federconsorzi - Fase distensiva 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 
La direzione socialista è ri- 
masta riunita per quasi tutta 
la giornata allo scopo di met- 
tere a punto la piattaforma 
sulla quale il partito intende 
affrontare il vertice della 
maggioranza €, soprattutto, 
per discutere le questioni del- 
| la Federconsorzi. Lo svolgi- 
mento del dibattito, che ha ri- 
specchiato sostanzialmente la 
impostazione prudente e reali- 
stica della relazione svolta ieri 
da Nenni, ha dimostrato che 
il barometro delle relazioni 
tra D.C. e PSU tende al «buo- 
no» ma con «foschia». Le que- 
stioni risolte in questi giorni 
e cioè la cedolare e l'accordo 
sulla scuola materna, hanno 
| notevolmente migliorato l’at- 
mosfera, ma il vertice sarà 
rinviato di qualche giorno. 
T leaders della D.C., del 
PSU e del PRI si riuniranno 
soltanto dopo la conclusione 


tico di esperti democristiani e 
socialisti nominati per lo stu- 
dio delle possibili soluzioni del- 
la controversia sulla Feder- 
consorzi. Alle trattative parte 
ciperanno per il PSU Averar- 
di, Renato Colombo e il prof. 
Rossi Doria, per ìl PRI Pari- 
de Rossi, e per la D.C. forse 
Ferrari Aggradi, l'avv. Morli- 
no e un altro democristiano. 
I democristiani non danno a 
questo comitato l’importanza 
che sembrano dargli i sociali- 
sti. In ambienti ufficiosi della 
D.C., infatti, è stato precisato 
che il problema della Feder- 
consorzi deve essere approfon- 
dito in sede di Governo, cioè 
comitato di 
| Ministri nominato dall’assem- 
blea consiliare. | d È 

L'apporto degli esperti — è 
stato fatto rilevare — è utile, 
| ma la sede competente è quel- 
la governativa. Quella demo- 
cristiana non è una presa di 
Posizione polemica, poichè ta- 
le orientamento era stato ma- 
Nifestato dai dirigenti demo- 
eristiani ancor prima che i so- 
cialisti proponessero la nomi- 
na del comitato di esperti. Nè, 
d'altronde, si può ritenere che 
una decisione presa da tale 
comitato possa, «ipso facto», 
| risolvere i problemi in discus- 
sione. Certamente ìl raggiun- 
gimento di un accordo tra 
esperti democristiani e socia- 
listi contribuirebbe però a 
| smussare notevolmente le pun- 
te ancora esistenti. La data 
d'inizio dei lavori di questo 
eomitato dovrebbe essere quel- 
la di lunedì prossimo, secon- 
do quanto ha precisato l’on. 
\ Averardi. Egli ha ribadito 
che i socialisti insistono sulla 
contemporaneità delle soluzio- 
Ni dei due problemi della Fe- 
derconsorzi e cioè liquidazione 
dei conti e riforma di strut- 


Ta. 

Malgrado queste ufficiali 
prese di posizione, è innegabi- 
le un minore irrigidimento 
nelle posizioni socialiste, per 

| cui si può dire che le nuvole 
dei giorni scorsi tendono or- 
mai a scomparire. Lo stesso 
Cariglia ha dichiarato: «Il cli- 
.l ma nella coalizione mi pare 
vada migliorando. E’ stata ap- 
provata la cedolare, si è rag- 
giunto l'accordo sulla scuola 


| sto quali potranno essere gli 
| obiettivi principali del vertice. 
«Si tratta — ha precisato Ca- 
\riglia — di riunirci tutti in- 
sieme e scrivere con inchio- 
stro rosso su un lenzuolo bian- 
co le cose che si devono fare 
e quelle che non si devono fa- 
te. Dovrebbe trattarsi soprat- 
tutto di un confronto franco 
e diretto dei punti di vista dei 
bartiti della coalizione sulla 
| Situazione politica, avendo an- 
‘che sullo sfondo il problema 
i delle ormai non lontane ele- 
| Zioni politiche». 

Dalle parole del vicesegre- 
tario socialista appare chiaro 
©he il partito unificato è orien- 
tato ormai a non tirare anco- 
Ta la corda, a non chiedere 
tutto, ma solo quelle cose che 
«si possono fare. Ma ancor più 
llelle dichiarazioni dì questo o 

| Quell’esponente socialista ap- 
|Pare significativo il contenu- 
to del documento diramato 


Zione del PSU, al termine dei 
Avori. 
Per evitare una votazione 


dartito, è stato deciso di stila- 

| le un comunicato anzichè un 
| ®raine del giorno che avrebbe 
lichiesto la votazione, Nenni 
preparato il documento e 

lo na sottoposto alla direzio- 
lle, Ja quale lo ha giudicato 
; riesi Di SO 
Î ‘ampio mandato alla delega- 
Zone che parteciperà al a 


È 
1) 


leguenti punti fondamentali 


| mento regionale; 2) coerente 


me e che adotti gli opportu- 
provvedimenti per migliora- 
Ù le condizioni di vita delle 
tegorie meno difese; 3) im- 
eno di iniziative del Gover- 
+ {lo della maggioranza per- 
È \e rendano possibile l'attua- 

done di altri significativi ac- 

Sordi programmatici di centro- 


sinistra. Il documento sottoli- 
nea, infine, la necessità di una 
corretta e democratica solu- 
zione dei problemi relativi al 
rendiconto della gestione de- 
gli ammassi e alla struttura 
dei consorzi agrari e della Fe- 
derconsorzi. 

Si è appreso che a proposito 
di questo ‘ultimo punto Nenni 
ha lasciato che in sede di di- 
scussione venissero poste sul 
tappeto tutte le richieste so- 
cialiste, e ha lasciato ampia li- 
bertà di azione agli esperti. 


La situazione 


La direzione socialista ha con- 
eluso ieri i suoi lavori, fissando 
le direttive per il prossimo ver- 
tice dei leader dei tre partiti di 
maggioranza che, sotto la guida 
di Moro, dovranno stabilire la 
priorità degli impegni program- 
matici da attuare entro la le 
gislatura. La direzione ha ap- 
provato un documento, prepara- 
to da Nenni, nel quale al primo 
posto vengono indicati il Piano 
quinquennale di sviluppo e le 
leggi regionali. Su questo ultimo, 
punto i pareri dei vari esponen- 
ti socialisti non sono stati con- 
cordi. In particolare, il Mini. 
stro Preti si è battuto contro la 
attuazione dell'istituto regiona- 
le, affermando che ora non ci 
sono nè il tempo nè i mezzi ne- 
cessari. Dall’insieme degli svi. 
luppi in atto, si può arguire che 
la polemica già esistente tra de- 
mocristiani e socialisti si stia 
placando per dar luogo a una 
fase di distensione. 

Negli Stati Uniti il decesso del 
testimone-chiave della nuova in- 
chiesta aperta a New Orleans sul- 
la tragica fine di Kennedy ha 
‘suscitato grande emozione: finora 
dodici persone considerate come 
testimoni importanti dell'inchiesta 
sono scomparse in circostanze 
‘poco. chiare Il procuratore Jim 
(Garrison ha lasciato capire che la 
morte di David Ferrie, a qualun- 
que causa essa sia da attribuire, 
va connessa con la sua intenzio- 
Ne di decidersi a rivelare quanto 
sapeva sul presunto complotto 
che. sarebbe sfociato nell’assassi- 
nio di Kennedy. Il ruolo di te 
stimone numero uno passa ora a 
un ex detective privato, sulla cui 
sicurezza il Procuratore sembra 
‘aver intenzione di vagliare con 
particolare cura, Frattanto, con- 
tinua il mistero sulla morte di 
Ferrie; il «Coronery ha affermato 
trattarsi di morte naturale, ma 
da altri ìndizi la stessa tesi del 
suicidio verrebbe avvalorata. Co- 
munque, un mistero nel mistero 
è costituito dall'ora del decesso; 
infatti, all'ora indicata dal «Co- 
roner», Ferrie era ben vivo e 
stava concedendo un'intervista a 
un giornalista. 

Nel Vietnam è in atto la più 
‘massiccia oftensiva scatenata dal- 
le forze alleate nel corso della 
guerra; vi sono impegnati 45 mi- 
la uomini, appoggiati dall’avia- 
zione e, per la prima volta, da 
lanci di paracadutisti. L'obiettivo 
è la «Zona C», considerata la roc- 
caforte del Vietcong, proprio al 
confine con la Cambogia. 


Fate le vostre proposte in pie- 
na libertà — ha detto — poi 
in sede di negoziato dal monte 
seenderemo a valle. Il presi- 
dente del PSU' tiene presente 
le richieste del suo partito, ma 
sì rende conto che una tratta- 
tiva per essere tale non può 
consistere nell’accoglimento di 
richieste di una sola parte, e, 
d'altronde, se avesse posto dei 
limiti fin da ora, sarebbe stato 
accusato di porre il partito di 
fronte a fatti compiuti, Co- 
munque, l'impostazione gene- 
rale del comunicato anche su 


‘l quest’ultimo punto è talmente 


elastica e tracciata a grandi 
linee da permettere non solo 
l'accoglimento delle istanze di 
cui si son fatti portatori gli 
oratori intervenuti nella di- 
scussione, ma anche una pos- 
sibile coincidenza con la piat- 
taforma democristiana. 

Nel lungo dibattito conclu- 
sosi stasera, sono intervenuti, 
tra glì altri, Vittorelli, Catta- 
ni, Preti, De Martino, Tanassi 
e Veronesi. Il Ministro delle 
Finanze ha sostenuto che non 
bisogna perdere tempo in con- 
tinue discussioni di cose già 
esaminate e che bisogna fare 
di tutto per mandare avanti 
le leggi, puntando all’essen- 
ziale e sacrificando tutti gli 
aspetti marginali. Preti si è 
opposto in modo estremamen- 
te deciso all'attuazione delle 
regioni, affermando che non 
esistono attualmente nè il tem- 
po nè i mezzi per tale realiz- 
zazione. Cattani ha affermato 
che il Governo non ha la pos- 
sibilità di realizzare la mag- 
gior parte degli impegni signi- 
ficativi del programma, per 
cui sarebbe molto più utile 
puntare sull’attuazione del 
programma quinquennale e 
delle leggi regionali che dan- 
no una valida finalità a que- 
st’ ultimo anno di legislatura. 

Tanassi è brevemente inter- 
venuto per precisare che a 
suo avviso è opportuno chie- 
dere l'attuazione delle regio- 
ni, purchè ciò non comporti 
un abbandono dì altre rifor- 
me e.di altre realizzazioni pos- 
sibili. Vittorelli ha fatto un 
imprevedibile «dietro - front» 
rispetto alle rigide posizioni 
assunte in occasione del noto 
voto del Senato suì previden- 
ziali. I partito socialista — 
ha detto — deve operare nel 
quadro di una prospettiva che 
non comporti, almeno per l’im- 
mediato avvenire, un proble- 
ma di crisi o di ricambio di 
uomini al Governo. Veronesi, 
della sinistra, ha sostenuto la 
necessità che per risolvere ìl 
problema della Federconsorzi 
si nomini un commissario. E° 
la tesi sostenuta dal prof. Do- 
ria, ma respinta dalla maggio- 
ranza del partito consapevole 
di provocare con ciò un irri- 
gidimento democristiano. 

La discussione è stata con- 
clusa da De Martino, il quale, 
in polemica con Preti, ha af- 
fermato che le regioni non 
debbono essere abbandonate e 
che occorre una chiara deci- 
sione della direzione sulle co- 
se da fare nell’ultimo scorcio 
della legislatura. Tra le rifor- 


me preminenti, De Martino 
ha insistito su quella ospeda- 
liera. Come si vede, nessuno 
ha assunto tonîì polemici; si 
è trattato di uno scambio di 
punti di vista basato su una 
serena valutazione delle cose, 

Va segnalato, infine, che si 
è conclusa la discussione in 
seno al comitato centrale del 
partito comunista. Gli inter- 
venti odierni hanno segnato 
un'ulteriore spaccatura tra la 
linea Amendola e la linea In- 
grao, Portando all'estremo le 
tesi di quest'ultimo e in piena 
polemica con Amendola, Na- 
toli ha affermato che il PSU 
è ormai definitivamente com- 
promesso con la politica del 
centro-sinistra; il PCI deve 
prenderne atto e rinunciare 
al tentativo di agganciamento 
con i socialisti, promuovendo, 
invece, uno schieramento del- 
le forze di sinistra. 

: Cc. M. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Zona di guerra G — Un pezzo americano da 105 spara contro le posizioni tenute dai vietcong 


45 mila americani 
attaccano nella Zona È 


Si tenta di circondare il quartier generale Vietcong 
Paras all'assalto per conquistare una testa di ponte 


Saigon, 23 

La più massiccia operazione 
militare che gli americani ab- 
biano mai lanciato nel Vietnam 
del Sud è in corso da questa 
mattina nella provincia di Tay 
Ninh, ai confini con la Cam- 
bogia. Quarantacinquemila uo- 
mini, appartenenti a varie di- 
visioni, sono stati spiegati in 
un tentativo di accerchiamen- 
to della «Zona C», mille miglia 
quadrate di territorio che, per 
vent'anni, i Vietcong hanno 
controllato, stabilendovi a 
quanto sì presume — uno dei 
loro principali posti di coman- 
do e un centro di smistamento 
importantissimo dei rinforzi 
provenienti dal Nord. 

Al termine della prima gior- 
nata dell'operazione, che è sta- 
ta preceduta da cinque massic- 
ci bombardamenti operati dai 
superbombardieri «B 52» nel gi- 
to di appena 48 ore, il coman- 


NUOVE STRAORDINARIE «COINCIDENZE» RENDONO ANCORA PIU’ INQUIETANTE IL «GIALLO DI DALLAS» 


Ferrie si era deciso a rivelare 


tutto quanto sapeva sulla congiura 


Garrison non ha fatto in tempo a «metterlo al sicuro»: ora deve vegliare sulla sicurezza di un altro teste decisivo 
la cui breve «scomparsa» ha già suscitato allarme - Per il «Coroner» la morte è stata naturale: ma all'ora indicata 
egli era certamente ancora în vita - Dice il Procuratore: «Non ho ragione di credere che Oswald 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


New Orleans — L’ex detective David Lewis, passato dopo la 
morte di Ferrie nell'incomodo ruolo di testimone numero uno 


IMPROVVISAMENTE I FALSI CACCIATORI HANNO APERTO IL FUOCO 


Quattro «caschi azzurri» colpiti 


a tradimento dai banditi sardi 


Della pattuglia un solo agente è rimasto illeso e ha dato l’allarme per radio 


Un'altra sparatoria tra carabinieri e 


malviventi dopo una rapina in banca 


Nuoro, 23 

Quattro «caschi azzurri» dei 
reparti speciali per la repres- 
sione del banditismo sono ri 
masti feriti questo pomeriggio, 
poco dopo le 15, in un violento 
conflitto a fuoco con alcuni ban- 
diti. Il conflitto è avvenuto in 
località «Funtana Fridda», nel- 
l’Agro di Mamoiada, a 17 chi. 
lometri da Nuoro. I quattro 
agenti sono stati ricoverati al- 
l'ospedale «San Francesco» di 
Nuoro. I sanitari si sono riser- 
vati la prognosi per uno dei 
quattro «caschi azzurri», che 
versa în condizioni molto gravi. 
Tutti sono stati raggiunti da 
proiettili di mitra esplosi da 
distanza ravvicinata. 

La pattuglia. era composta 
dai brigadieri Vittorio Moi di 
40 anni, da Villaurbana (Caglia- 
ri), ed Ernesto Testa di 39 an. 
ni, da Prato Suanite (Caserta), 
e dalle guardie Vincenzo Pate- 
ra di 26 anni, da Veglia (Lec- 
ce), Michele ‘Servodidio di 22 
anni; da San Martino (Bene- 
vento), e da Stefano Calvanese 
di 25 anni. I primi quattro 
componenti la pattuglia sono 
rimasti feriti dai colpi di mitra 
e di fucile a ripetizione esplosi 
dai malviventi; l’agente Servo- 
didio, raggiunto da due proiet- 
tili all'addome e al torace, è 
stato sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico e i medi- 
ci si sono riservati la progno- 
si; con una prognosi di 30 gior- 
nì sono stati ricoverati i briga- 
dierì Vittorio Moi, ferito alla 
mano sinistra e al braccio de- 
stro, ed Ernesto Testa, ferito 


al braccio destro, e la guardia 
Vincenzo Patera, ferito alla 
spalla e alla gamba destre. La 
guardia Stefano Calvanese è ri. 
masta illesa. 

pri Questore di Nuoro dott. 
Giabbanelli, in un incontro con 
un redattore dell'agenzia «Ita- 
lia», ha ricostruito il dramma. 
tico episodio. La pattuglia, po- 
co dopo le 15, si trovava in ser- 
vizio di perlustrazione in loca- 
lità  «Funtana Fridda», nelle 
campagne tra Mamoiada e Sa- 
rule, La zona impervia è carat. 
terizzata da costoni rocciosi e 
da una fitta boscaglia alla qua- 
le ci si immette da un vasto 
prato. La pattuglia notava sot- 
to un albero, ai margini della 
boscaglia, quattro persone che 
stavano consumando una cola. 
zione Gli agenti intimavano 
l’«alt» per procedere all’identi- 
ficazione degli sconosciuti, Men. 
tre attraversavano il prato per 
raggiungere l’albero dove sì tro- 
vavano le quattro persone che 
erano state scambiate per cac- 
ciatori, gli sconosciuti balzava- 
no in piedi ed aprivano il fuoco, 
con i mitra ed i fucili a ripeti. 
zione. Contemporaneamente si 
nascondevano dietro gli alberi, 
allontanandosi nel fitto del bo- 
sco. Gli agenti per quanto ferì. 
ti, gettatisi. per terra, hanno 
risposto al fuoco crivellando di 
colpi gli alberi. 

La guardia Stefano Calva. 
nese, rimasta illesa, avvertiva 
con la radio portatile la Que- 
stura di Nuoro, chiederido 
vio di due ambulanze e di 
forzi armati. Sul posto giunge- 


vano il Questore di Nuoro, uffi. 
ciali deî carabinieri ed altre 
forze inviate anche dalle pro- 
vince di Sassari e Cagliari. Tut- 
ta la zona tra Mamoiada e Sa- 
tule è interessata da una vasta 
battuta, alla quale partecipano 
centinaia di agenti e carabi 
nieri. 

Sulla zona del conflitto sono 
state trovate tracce di sangue. 
Comunque, non è stato accer- 
tato se uno dei quattro malvi- 
venti sia rimasto ferito. Sem- 
bra che i malviventi abbiano 
lanciato contro gli agenti an- 
che una bomba a mamo. Dai 
primi accertamenti si ritiene 
che i quattro sconosciuti siano 
dei latitanti, da anni alla mac- 
chia, e che avevano prescelto 
la località particolarmente 
pervia quale loro nascondiglio. 
L'operazione di rastrellamento 
proseguirà tutta la notte e ten. 
de a chiudere in un cerchio i 
responsabili del conflitto. 

Da Cagliari si apprende che 
tre banditi armati di mitra e 
di moschetto, e mascherati, so- 
no penetrati stamani nella filia- 
le del «Banco di Si-legnay di 
Orune e si sono fatti consegna. 
Te 190 mila lire in contanti e 
quattro assegni annullati. 

I fuorilegge sono arrivati a 
‘bordo di una «Simca 1000» che 
era stata rubata al rappresen: 
tante di commercio Salvatore 
Sechi, di Cagliari, e residente a 
Nuoro, Al momento della rapi- 
na si trovavano nell'agenzia tre 


- |impiegati e tre clienti. Quando 
in. |i banditi sono usciti, i 


nari della banca hanno aziona 


to la sirena di allarme e subito 
sono accorsi due carabinieri che 
erano nelle vicinanze. Contro di 
essi i rapinatori hanno aperto 
senza esitazione il fuoco. 

In pocai minuti la strada, sul. 
la quale si apre la ‘banca, for 
tunatamente non molto affolla- 
ta, diveniva teatrov#; una in- 
tensa sparatoria. Da ‘entrambe 
le p tti si faceva uso del mi- 
tra. Sempre sparando, i bandi- 
ti riuscivano a guadagnare la 
periferia e dileguarsi nelle cam- 
pagne dell’entroterra, 

ciccio. Pl ali 


Scontro a fuoco nel Ciad 
Uccise sessanta persone 


Fort Lamy, 23 

Un gravissimo incidente che 
ha causato la morte dì una ses- 
santina di persone, si è svolto 
leri ‘presso Timan, 600 chilome- 
tri a Est di Fort Lamy, tra una 
banda di elementi irregolari e 
reparti di forze dell’ordine ai 
quali si erano uniti dei militanti 
del partito progressista del Ciad 
(PPT). Durante lo scontro a 
fuoco Mahamat Kaskanaye, de- 
putato del Salamat, e Kadre Al- 
lio, prefetto di Salamat, sono 
rimasti uccisi. Tra i morti ficu- 
rano altri quattro militanti del 
partito PPT e una guardia na- 
zionale. 

I banditi hanno lasciato sul 
terreno una cinquantina di mor- 
ti. Due sono stati catturati. Le 
forze dell'ordine si sono lan- 
ciate all'inseguimento del resto 
della banda. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 23 

I colpì di scena si susseguono 
nella vicenda. di New Orleans, 
gi cui centro c’è l'indagine di 
Tim Garrison sul complotto che 
avrebbe portato all'assassinio di 
Kennedy @ Dallas: ieri è stato 
trovato morto, nella sua casa 
(messa sottosopra, come se 
qualcuno vi avesse cercato qual: 
cosa di segreto) il pilota di 
aerei privati David Ferrie; oggi 
è scomparso, e poi riapparso, 
uno dei «testimoni» di Jim Gar- 
rison, l'ex detective David Le- 
wis, che qualche giorno fa dis- 
se; «C'è stato un complotto per 
ammazzare Kennedy, e quel 
complotto ha avuto come uno 
deì suoi centri New Orleans. 
Cinque 0 sei persone vi sono 
implicate, e alcune di queste 
persone vivono ancora în città». 

Davîid Lewis ha moglie e quat- 
tro figli, ha lavorato con il Pro- 
curatore di New Orleans fin dal- 
l'apertura . dell'indagine sulla 
congiura (dunque da almeno sei 
mesi), benchè non faccia più 
il detective privato; i segreti 
che conoscerebbe lo pongono 
în primo piano nella grande 
questione. Ebbene, la famiglia 
Lewis è scomparsa dal suo ap- 
partamento di New Orleans, 
ieri sera, poco dopo l'annuncio 
della morte di Ferrie. Nessuno 
sapeva dire dove fossero andati 
i Lewis; al posto di lavoro del- 
l’ex-detective è stato risposto: 
«Sappiamo soltanto che non è 
venuto a lavorare, e che non ci 
ha avvertito di quando tor- 


|nerà». 


Dopo una morie misteriosa 
e controversa, la scomparsa di 
Lewis ha fatto sensazione: egli 
aveva chiesto due giorni fa, la 
protezione della polizia «perchè 
— aveva detto — la mia vita è 
în pericolo», Le domande solle- 
vate dall'improvvisa fuga del- 
l’ex-detective erano tre: è stato 
ucciso 0 rapito con i suoi?; è 
fuggito perchè temeva di esse- 
re assassinato?; è stato messo al 
sicuro dal Procuratore, che vuo- 
le avere quell'uomo al fianco, 
per poter provare la fondatezza 
dei suoi sospetti? 

La terza domanda si è, infine, 
rivelata la più realistica: stama- 
nì, David Lewis è apparso sulla 
porta dell’ufficio di Jim Garri- 
son; non era morto, non era 
fuggito, soltanto scomparso per 
essere «messo al sicuro», come 
hanno detto i collaboratori di 
Garrison. Anche David Ferrie 
doveva essere messo al sicuro. 
Lunedì 27 febbraio avrebbe do- 
vuto essere «arrestato» dagli uo- 
mini di Jim Garrison, e portato 
in un motel sconosciuto, dove 
sarebbe rimasto fino al momen- 
to della sua completa confes- 
sione. Il Procuratore di New 
Orleans lo ha detto oggi con 
amarezza: doveva finalmente 
parlare. Abbiamo aspettato trop- 
pe a concedergli quella ,,reclu- 
sione” che ci aveva chiesto». 

David Ferrie era, secondo 
Garrison, «uno deì più impor- 
tanti personaggi della storia di 
Dallas», la sua scomparsa «ren- 
de più difficile raggiungere le 
prove che accusano certe per- 
sone sospette. Ma le raggiunge- 
remo comunque». Il Procurato- 
re ha rivelato che Ferrie «stava 
per dare informazioni che avreb- 
bero potuto essere importanti e 
portare ad alcunì arresti. Era- 
vamo sicuri che ormai era pron- 
to: a parlare apertamente, per 
favorire la nostra inchiesta. Ora 
la sua morte rende più difficile 
il compito che ci siamo prefissi, 
ma io sono ottimista come lo 
ero due giorni fa». 

Garrison non si è pronuncia. 
to sulla morte di Ferrie, nono- 
stante il giudizio del «Coroner» 
di New Orleans, che invece ha. 


abbia ucciso qualcuno» 


DODICI MORTI 


Un solo sospetto 


New York, 23 

La morte di DAVID FERRIE 
è il dodicesimo decesso in mi- 
‘steriose circostanze, di persone 
coinvolte in qualche modo con 
l’assassinio del Presidente Ken- 
nedy o con le inchieste susse- 
guenti, Le altre undici persone 
morte sono: 

JAMES  KOETHE: giovane 
giornalista del «Dallas Times 
Herald», stava scrivendo un li- 
bro sull'assassinio. Fu trovato 


scomparsi. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
New Orleans — Il «Coroner» 
Chetta legge il biglietto tro- 
vato in casa di David Ferrie 


attribuito la. fine a un'emorra- 
gia. cerebrale, fine alla quale 
Perrie pareva votato dal mo- 
mento che soffriva di gravi di- 
sturbì vascolari. «Non escludo 
il suicidio, non escludo il de- 
‘litto, per ora non escludo nulla 
— ha detto Garrison —; vedre- 
mo nei prossimi giorni cosa di- 
rà l'esame necroscopico». Il «Co- 
roner» sostiene che la morte è 
stata naturale e che essa è av- 
venuta fra le tre e le quattro 
di mattina di mercoledì. 

E qui comincia un nuovo mi- 
stero: il giornalista George Lar- 
der, del «Washington Post», ha 
intervistato David Ferrie esatta- 
mente dalla mezzanotte alle 
quattro del mattino di merco- 
ledì: «A quell'ora io uscivo dal 
suo appartamento ed egli era 
ancora vivo», ha detto oggi Lar- 
der. «Questo è un altro grosso 
mistero che non sappiamo per 
ora chiarite» ha ribattuto. il 
«Coroner», che mantiene la sua 
tesi scientifica. «IL ,,rigor mor- 
tis” non è materia di fanta. 
sia» ha aggiunto. 

La polizia ha trovato su un 
tavolo della stanza di Ferrie 
almeno quindicì bottigliette di 
varie medicine, ma pare che 
soltanto quella che curava la 
pressione alta e i disturbì va- 
scolari sia stata usata. Sopra il 
tavolino da notte, una. lettera 
che comincia con queste signi 
ficative parole: «La morte è per 
me una dolce prospettiva. Non 
trovo nulla di desiderabile nel- 
la vita e ogni cosa mi sembra 
inutile e sporca». Retorica oppu- 
te una testimonianza del suo 
stato ansioso. ora che aveva 
deciso di «cantare» per Garri- 
son e dargli in mano le fila 
della congiura di Dallas? 

David Lewis era un eccentri- 
co; l'avvocato Wesley Liebeler. 
che fece parte della «Commis- 
sione Warren», al quale ho chie- 
sto se ricordasse qualche cosa 
della testimonianza fatta alla 
FBI da Ferrie, ha detto: «Sì, 
mi pare di ricordare che quel- 
l'uomo, dopo un lunao interro- 
gatorio e alcuni contronti. rì- 
sultò estraneo nel modo più as- 
soluto al delitto di pallos». Gli 
ho chiesto allora perchè l'ex pi- 
lota era citato in quaranta pa- 


Stelio Tomei 
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BILL HUNTER:_ giomalista 
del «Long Island Beach Inde- 
pendent Telegram», che seguì 
per motivi di lavoro l'assassi- 


che un testimone aveva 
sto davanti alla «Commissione 
Warren» che Hunter e Koethe 
avevano partecipato a una riu- 
nione in casa di Jack Ruby. 
TOM HOWARD: primo avvo- 
cato di Ruby, giunto al com- 
missariato di polizia poco do- 
po l’uccisione di Oswald, morì 
di crisi cardiaca il 27 marzo 
1965: il suo cadavere non fu 
sottoposto ad autopsia. 
ARLENE ROBERTS: proprie- 
taria della casa dove viveva 
Ruby, morì di crisi cardiaca: 
anche stavolta non vi fu l’au- 


topsia,. 

NANCY JANE MOONEY: 
spogliarellista in un locale not- 
turno di Ruby, si impiccò in 
una cella della prigione di Dal. 
las, dove era stata condotta per 
schiamazzi nottumi. Aveva for- 
nito un alibi a un uomo accu- 
sato di voler uccidere un testi- 
mone dell'uccisione dell’agente 
Jefferson Tippit, della quale co- 
me è noto, fu accusato Oswald. 

THOMAS KILLAM: marito 
di una spogliarellista che lavo- 
rava nel locale di Ruby, comin- 
ciò a interessarsi molto dell’as- 
sassinio di Kennedy, Fu trova- 
to morto in Florida, 

WILLIAM WHALEY: condu- 
cente di tassì che, a quanto 
re, trasportò Oswald dal luogo 
dell'assassinio alla sua abita 
zione, Morì in un incidente 
stradale, sul quale, re se- 
condo «Ramparts», si è voluto 
mantenere un certo mistero. 

EDWARD BENAVIDES: suo 
fratello Domingo, conducente 
di camion, assistette all’ucci 
sione di Tippit. Secondo «Ram. 
parts», è probabile, che quan- 
do Edward Benavides fu ucci 
so con un colpo di pistola alla 
schiena, vi sia stato un errore 
d'identità, Domingo Benavides 
sarebbe ora nascosto, 

DOROTHY KILLGALLEN: 
nota giornalista, morta per in- 
tossicazione di barbiturici e di 
alcool. Sembra, sia stata l’unica 
ad avere un colloquio privato 
con Ruby, e pochi giorni pri- 
ma della morte avrebbe detto 
che «intendeva. riaprire tutto il 


Caso». 

LEE BOWERS: ferroviere, 
assistette all'assassinio di Ken- 
nedy e parlò di due uomini 
che avrebbero avuto un atteg- 
giamento sospetto, Morì in un 
incidente d’automobile piutto- 
sto strano, 

JACK. RUBY: l’uccisore di 
Oswald è morto il 3 gennaio 
al Parkland Hospital di Dallas, 
lo stesso dove morirono Ken- 
nedy e Oswald, 


dante delle forze armate ame- 
ricane nel Vietnam del Sud, 
generale ‘Westmoreland, ha 
pubblicato un comunicato spe- 
ciale che afferma testualmente: 
«Brigate sotto il controllo ope- 
rativo della La e della 25.a Di- 
visione di fanteria sono state 
disposte in una gigantesca for- 
mazione a «ferro di cavallo» a 
nord della città di Tay Ninh, 
quasi a contatto con il confi- 
ne cambogiano. 

«L'operazione, alla quale par- 
tecipano diverse divisioni — 
prosegue il comunicato specia- 
le — è iniziata mercoledì, ed è 
diretta a distruggere le instal- 
lazioni Vietcong nei settori 
nordoccidentali della provincia 
di Tay Ninh. Oggi, giovedì, 
truppe dell’11.0 Reggimento di 
cavalleria corazzata e la secon- 
da brigata della 25.a Divisione 
di fanteria hanno iniziato una 
potente avanzata verso Nord. 
Il «ferro di cavallo» è compo- 
sto da cinque brigate, che han- 
no attaccato nella giornata ini. 
ziale dell'operazione con lanci 
di paracadutisti, per mezzo di 
elicotteri e via terra». 


Il comunicato conclude rile 
vando che «i paracadutisti della 
173.a Divisione di fanteria ae- 
rotrasportata hanno condotto 
il primo assalto paracadutato 
da parte delle forze armate sta. 
tunitensi nella guerra vietna- 
mita, quando si sono lanciati 
per conquistare una testa di 
ponte nella località di Katum, 
meno di otto chilometri dal con. 
fine cambogiano». L'operazione, 
che ha assunto il nome di 
«Junction City», ha per ampiez- 
za ed entità di mezzi impiegati 
soltanto un precedente: l’ope- 
razione «Oedar Falls» che. le 
truppe americane svolsero in 
gennaio con l’impiego di tren- 
tamila uomini, nel cosiddetto 
«triangolo di terro». 


Durante la prima fase della 
operazione non sono stati regi- 
strati scontri di rilievo tra le 
massicce forze americane, alle 
quali da ultimo si sono aggiun- 
ti due battaglioni di «marines» 
sudvietnamiti, e i guerriglieri, 
che dovrebbero trovarsi nume- 
rosissimi nella zona in corso di 
accerchiamento. I reparti ame- 
ricani hanno avuto alcune vit- 
time per il fuoco di franchi ti- 
ratori, ma non hanno potuto 
prendere contatto con unità or- 
ganizzate avversarie. Inoltre, 
cinque degli elicotteri che han- 
no partecipato al trasporto del. 
le truppe sul luogo dell’opera 
zione sono stati abbattuti dal 
fuoco avversario; gli equipaggi 
sono stati, tuttavia, tratti poco 
dopo, in salvo, con solo tre 
feriti. 

Nel resto del Paese l’attività 
militare è stata oggi piuttosto 
ridotta. Si segnala soltanto la 
scoperta di un importante de- 


| posito d’armi, da parte di trup- 


pe governative nel delta del 
Mekong. 

Frattanto si è appreso che la 
settimana successiva alla tregua 
del «Tet» ha fatto registrare le 
più alte perdite umane subìte 
da americani e comunisti da 
quando è cominciata la guerra 
(ad eccezione della. settimana 
della battaglia di Plei Me, nel- 
l'autunno 1965). Tra il 12 e il 
18 febbraio, gli americani han- 
no avuto 172 morti, 802 feriti e 
dieci dispersi. Le perdite delle 
forze coreane, australiane e neo- 
zelandesi sono state di 40 morti 
e 75 feriti; quelle sudvietnami- 
te non sono ancora note esatta= 
mente, ma sono comunque in- 
feriori a quelle americane. I co- 
munisti, secondo i calcoli ame- 
ricani, hanno lasciato sul ter- 
reno 2.209 morti. 

Sul pianù politico è da rile- 
vare che la Casa Bianca ha 
nuovamente preso posizione in 
merito alle voci corse circa nuo- 
vi elementi, indicativi di una 
nossibile evoluzione del conflit- 


Da-|to vietnamese verso negoziati, 


ribadendo che gli Stati Uniti 
non hanno tuttora ricevuto al- 
cana indicazione suscettibile a 
far ritenere che i dirigenti di 
Hanoi, siano disposti ad accet- 
tare l’inizio di negoziati di pa- 
ce. Il portavoce della Casa Bian- 
ca ha affermato che «il Presi- 
dent» vohnson ha già detto di 
non essere al corrente di nes- 
sun serio sforzo da parte di Ha- 
noi per porre fine alla guerra». 
Dal canto suo, l'ex senatore 
americano Barry Goldwater ha 
detto oggi di ritenere, che l 
Presidente Johnson annuncerà 
presto «un nuovo programma 
di obiettivi» ver i bombarda- 
menti nel Vietnam del Nord, A 
suo avviso, Johnson ora ritie- 
ne che non vi sia possibilità 
di portare Hanoi al tavolo del-, 
la pace. Goldwater. rientrato re- 
centemente da una visita nel 
Vietnam, ha rinnovato la sua 
richiesta che venga bombardato 
il porto di Haiphong, dove — 
ha detto — «vi sono scorte alte 
quanto questa stanza e lunghe 
per miglia è miglia». A suo av- 
viso, il porto potrebbe essere 
«spazzato via» in ue giorni, 
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i; badito il significato che bisogna i D y 
dare al monopolio riconosciuto prevista dall'art, 40 della Costi- 


Gol” campo adioiievisivo ate | POT tamponare la falla andrà a Palermo lo stesso on, Longo. fiuzone: sa, set o, che 
“TV. I comunisti — let- . s)f î È : è ha DIRCI . . . . 
i devono considerarsi onerami in 
E RRIDlo SO RIT Va astendendosi la ribellione alla <purga» decisa al vertice quanto derivano direitamente e A Rimini Dna donna viene travolta dal Deno con un bimbo in braccio to: Sia) per rea de È si 1400 (1410); Terni Nuova 308 | 3.5 
delle trasmissioni, ma sottoli- immediatamente da altri pone, | prima di finire sotto le ruote ha spinto in salvo un secondo figlio |tessuno più parlerà. Quella sua| ; Finanziari: Acc. Lie. Lomb. 400 ver 
a ne TDI DAL: NOSTRO CORRISPONDENTE 1ma sonoramente «trombato» | non ha fatto che riprendere un: inchiesta è un grosso scherzo». INIEDI Ci LL: Feat sul dei 
dr alttadinia Circa la sitiiazio: Palermo, 23 |dalla base, principio sancito dalla Corte a Replica Garrison: PANCEnIS 685 (--Y: Generalfin 870 (895); Gim | cen 
De CRA dell'En- I comunisti dissidenti alcame- | La «vecchia guardia» dei de- Costituzionale con la sentenza Parma, 23 L'autotreno napoletano è sta-\appreso così che quando è ac- che parlasse così, Ormai era|3751 (3670); Invest 2958 (2980): Italpi fari 
{€ L'ajolo ha affermato che at: |3i.e. dell'intera provincia di Tra- | putati comunisti all'Assemblea | numero 124 del 28, dicembre | Per la fitta nebbia, sull'Auto-|to poi urtato da un altro. auto. | caduto l'incidente, mentre il|olla svolta: collaborare © Le 2745 (2700); La Centrale 7105 (7045); 
talmente. benchè la RAI-TV |Panmk hanno deciso di scendere | regionale è stata quindi, com-|1962, che il Presidente Saragat | strada del Sole, nei pressi del-|treno di Benevento, guidato da| Danti era alla guida il figlio|in galera Valet Omini e E EE e teo DEE E 
T in piazza. Le migliaia e migliaia | pletamente fatta fuori. ha, peraltro, citata. Quella sen | ’area di servizio di Cortile San|Luigi Di Caprio di 22 anni. In|stava dormendo. confessione. Era un uomo so; Dicono di 


sia un ente ad ampia parteci- | fi 6x comi Pre inci ; 7 ; n } qeccitato, ed era arrivato al|Stet 2836 (2355); Sviluppo 1930 (1955). 

n ; ipagni che hanno ab- tenza stabiliva un principio che | Martino in provincia di Parma, |seguito all'urto, i due pesanti| Incidenti meno gravi sono sta-| vraeccitato, Immobiliari ioni ART 

foi io PINE, PS rent bandonato il PCI, si daran- LE D. | ha costituito anche il presuppo- in TOTO a una serie di tam: |veicoli si sono fermati occupan-|ti provocati nia nebbia nel|limite della rottura nervosa, e; pot pra n, en 

O a RI ei Al PO contee (Cometa sto della sentenza numero 124|nonamenti, due persone sono|do quasi interamente la sede | Fidentino. Una serie di tampo-|StPendo quello che stava Der | tiche 337 (855); CoGe. 8100 (8150); il 
ervento sulle sue attività. | prossima al Alcamo per dimo- STRONCATO IL FIGLIO emessa dalla Corte Costituzio- | Morte. Una delle vittime è Re-|stradale. I due autisti. rimasti |namenti avvenuta sulla Via Emi. | fare e ciò che avrebbe detto. | imm. Roma 529 (528,50): Sagi 1770 | tan 

nonostante siano numerose tra | strare la loro solidarietà nei nale nella stessa data, nato Danti di :6 anni, di Mon- | incotumi, sono scesi per avver-|lia ha coinvolto una ventina Sarebbero state probabilmente |(—); Iniz. Edilizia 1985 (2095); Milano | njg 


esse quelle di natura informa- i i : Î r 7 4 Ù 3 > i ioni - | Ceni —); Ri 
quelle di ra in. confronti dell'on. Messana, il del giornalista Lilli Il Capo dello Stato, nel suo | s,mmano di Pistoia, il quale|tire del pericolo gli altri auto-|vetture. Gli scontri sono avve- Ao) Sen io le 


tiva educativa e ricreativa, sul- D j Ti i 
à o quale per l’occasione terrà un discorso, ha ricordato che dalla di n jun- i i is pirsino: 

lo Stato e iS. i i Ù i È - |era a bordo un autotreno | mezzi che stavano sopraggiun-|nuti dalle 7 alle 8 poco juor: s È 7 Meccanici e automobilistici; We i 
Iena RN | aero) IRON «Rot Bruxelles, 23 Rael ala della Cor: | con rimorchio, carico di scarpe | gendo. Sì è così formata una|c: Fidenza, in direzione di Pia- Oaaltao dl COR edé | stinghouse 948 (947): Fiat 2801 (2060); io: 
tela». Dopo aver criticato l’at- | ultime Ino a Il dott. Alberto Lilli, diploma-| sciopero tendenti a contempe- |, di scope, assieme al padre | lunga fila di vetture, chiusa da Vi sono stati solo due | tenne dy?». Replica in modo Fiat priv. 2220 (2230); Nebiolo t 10) 
tuale struttura eccessivamente |pre in campo comunista, ri |tico addetto al Gabinetto del- Rrcana esigenze dell'autotutela | Vincenzo di 47 anni. L'altra vit: |un, quiotreno mantovano, gui- feriti leggeri che sono stati ri-|<*nrendente: «Non ho alcuna (or Direttori gh nooo, (0 
«centripeta e autoritaria» della | suarda la mobilitazione del se. | l'Ambasciatore Colonna, mem-| delle categorie con altre esigen- tima è Ottavio Caleri di 56 an-|dato da Cesare Bellini di Casti- | coverati nell'ospedale locale. Il ragione di ‘‘credere. che Ice | 1068 Foa di Un: 
RAI-TV, Lajolo ha auspicato | gretario nazionale del partito, bro della commissione esecu-|ze discendenti da interessi ge- ni, di Reggio” Emilia, il quale |glione delle Stiviere, contro il |traffico si è svolto per alcune | Oswald abbia ucciso qualcuno Minerari e metallurgici: Acc. Fale& | ber 
che le trasmissioni di carattere | ii quale lunedì 27 prossimo pre. | tiva della CEE, è morto a Bru-|nerali, che trovano diretta pro- viaggiava a bc-do di una «Volks-|quale è andato a cozzare la|ore a senso alternato. a Dallas. Ma questa è un'opi-|3950 (8600); Acc. Falck priv. ‘3600 vali 


di politico e parapolitico non ven-|siederà «l'attivo provinciale» dei | xelles nel suo appartamento 2|tezione in principi comsacrati | Wagen». Secondo un primo ac-|«Volkswageny», il cui conducen-| Aa Andria in provincia di Ba-|nione sonale». (>); Broggi-Izar 1180 (1192); Dalmi 
} gano guastate da interferenze | comunisti RORURAE seguito di una crisi cardiaca., nella ‘Costittizione. Detta sen- | certamento, eseguito dalla po-|te è morto sul colpo, e anche |rj due contadini sono morti ed O con qualcuno @ TRA GI Lea pei (795% \lec 


3 di parte, «La difesa dell’impar-| La «calata» del leader comu- | Alberto Lilli, figlio del giorna-| tenza, d'altra parte, afferma che | lizia stradale, sembra che la se. | l'autotreno di Pistoia nella ca-|altri due sono rimasti feriti in| New Orleai rega di tenere Mi 580): 100 Bor 
i gialità della RAI-TV — ha con-|nista è di per se stessa sinto- | lista Virgilio Lilli, aveva 33 an-|tali limiti i non sol | rie di tamponamenti, avvenuti | bina del quale è morto Renato|wun incidente della strada acca-|; BOT Fal pr rano ine TH MIO Si 
cluso l'oratore comunista — è|matica e fa comprendere come |ni ed era primo segretario di|tanto l'esercizio del diritto di |5UMl4 corsia Sud, abbia avuto |Danti. In caserma a Parma è |duto nei pressi dell'abitato, sul-| detto che qualche giorno pri-|Sicle 12650 (—>); ‘Trafilerio 685 (©): \m 
un elemento di essenziale im-|il vertice di via delle Botteghe | Legazione. ‘Ricopriva la sua ca-|sciopero ma anche Ja titolarità | origine dalla perdita di una|stato condotto Vincenzo Danti, |1x Statale 58. Per cause non|ma del viaggio di Kennedy a|_ Tessili e manifatturieri: Ohatilioa IS 
portanza non solo per i comu-|Oscure segua con particolare | rica presso la Comunità euro-! del diritto stesso, In altri ter. |ruota seguita alla rottura di un|c:e ha riportato leggere abra-|ancoraaccertate, l'autocarro gui- | Dallas, arrivarono mella città 34 (5655); Cot. Cantoni 1478 | Xis 
nisti, ma per tutte le forze poli- | preoccupazione l'evolversi della | pea dal luglio dello scorso an-|mini i limiti in esame riguarda. | mozzo di un autoireno di Na-}sioni e stato di choc, per ri-|qato da Vito Di i-ola di 28 an-| alcuni esiliati cubani «in divi pula Que ati Sue Rena | esp 
pi tiche particolarmente in unjcrisi che ha investito il partito | no. La sua morte ha profonda-|no anche le categorie che pos- poli guidato da Vincenzo Cava- ; H Ra 
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spondere alle domande della|ni — proprietario del veicolo —|sa», che erano «alle dipenden- E eri 
momento in cui la libertà di|nell’isola. Va, infatti, ricordato | mente costernato la colonia ita-| sono esercitare il diritto di scio- | rolo di 41 anni, di Castellam-|p.lizia che sta ricostruendo la|ha tamponato un carro agricolo | ze ‘della CIA”, di EHE LE E n so 
stampa è posta in non cale per|che l’on. Longo, dopo la-sua | liana di Bruxelles. pero, mare di.Stabia,. \dinamica. degli incidenti. Si è|sul quale sì trovavano quattro | vano gli ordini». Uno di quei|3530 (3600); Gavardo 2040 (2020); 
persone, rimaste tutte  ferite.| misteriosy «soldati» cubani con-| Scotti: 148. (150); Linificto ‘520 (519); for: 
GL LO di passaggio gli|fidò al mio interlocutore tele- TO JE. I, Ros Cap 
infortunati sono stati traspor-|fonico: «Fra qualche giorno ci teneri: ‘26900. (la 
tati all'ospedale dove sono mor-|saranno grossi avvenimenti, e resp RIO Dea 
Li ti Lorenzo Lorusso di 74 anni|noi potremo finalmente sbarca- | priv. 3010 (—); Bernasconi 800 (830) 
sia pure per diverse ragioni ha giustificata dallo stato di sban- ed Addolorata Liso di 54; il ma-|re a Cuba». C'è un legame fra|Tilane 289 (305); Un. Manif. 26250 
n. criticato l’attuale organizzazio. | f&mento del partito. non es- (] ego èo © rito della Liso, Nicola Quarelli|questo fatto (che ho ragione di | (>). È 
ne dell’Ente radiotelevisivo. Tra Seo O Sar Sooo Ga me sfrica I, hi d | b,) (0) I dl ii a omda di 60, ed il figlio Francesco di|ritenere autentico) e il delitto PERI Pere to. 
gli altri hanno parlato due ora- tene la, DR a E 9, 20, sono stati giudicati guari- | di Dallas? Jim Garrison non ri-|(s150). 1 
tori del PSU, Fabbri e Ferrari. | eno VS Reda dicono bili in due settimane. sponde, e il suo ufficio dice| ‘Diversi: De Ferrari 1065 (1010); Cart. 
Pativit” dell'Amministrazione | CON i massimi dirigenti delle e dei es 1/1 Nel Riminese, infine, ta o | ONTO | TI. Can Done SIN (Az 
‘attivi: 5 RI one ioli » i fol ii fare commen si si ) 
[FE dini Zuin masi per fo sciopero dei «municipalizzati» celare PERE 
raggiunta una maggiore ra-| cause che hanno portato alla] ee een“ =e2e-----___ | treno mentre. attraversava un stati i punti nevralgici del com- ; ni : vi 
Bionalizzazione nella sua impo: | uscita dal partito dell'on. Mes- 7 n N passaggio 4 livello con le sbar-|PIOHtO, le sue sedi centrati: DOr | 3655 (3020); Acque Potab. 1000 (1062) 
SE sana e delle dimissioni in mas: | La nebbia ha favorito il caos nel traffico - Accentuato il disagio dall'improvvisa estensione a 24 ore |re abbassa‘: L'incidente è av-|19° € Agiami. 1 | Eternit 3200 (3050); Itaicementl 14010 
Ta detto rino) &NCOTA | sa che si susseguono nel terri- venuto stamane alle 10.18 al| cr FEO “del o che Rifsointe DIG CO ne 
le somme iste dal program | tori tnt . ni * / i TOSSI ; ; 
ina ma VP Sl ste avvicinando | OTI0 trapanese dove si registra: || dell'agitazione - La «Raffaello» bloccata per un giorno alle Canarie tra la soddisfazione dei passeggeri |resscazio e sono di airone deve essere ricercata la verità [PES SP (70): Mordeci pl Si (08 
Linee direttive di questi investi- | centinaio di «compagni», nel to dell'accelerato 622 Ancona-|Fermedy fu a Miami QUotTo | roma 850 (—); SS ( J 
A î "I gi i i i i); (ex Sarda) TN 
Fatto {i sotto edilizio, quello | PSE. È del partito comunista Roma, 23, {bia, che si è più tardi diradata, Rimini. In quell'istanto Luere |a "e" giù cllora 81 poro di e eno | 
È » ler del comi ho a, che sì ri ata, i Ajsas È 50 (>); 
della meccanizzazione e della | italiano ascolterà, pure, una re- | Lo sciopero dei servizi pub- | senza E che la situazione si a co SERIES TE «cubani esiliati» che tavevano | 4350 (4502), 
Es) no lezione cel “ftichelan, SO ai de SI SE FUR porsee: renzo di cinque si era accinta progetino METE TAI CAMBI E VALUTE 
sred da ; - | pale: , Michelangelo Rus- | In diversa misura tutte le azien- i ’Atac, —+——_ ri bo . 
zioni internazionali. Concluden-|so, sulla situazione del partito | de «municipalizzate», ha crea-|{ MERE aa ROSA Se; Vittoria del cemento CAIO i i ano Ora, come si sa, proprio dal-| Cambi ufficiali: dollaro USA-62524 
do, Fabbri si è brevemente oc- |; pa cl ‘a | fer e della Roma-Nord avreb- la del ce essere passata sotto s la Florida, è arrivata la noti | gojian 3 se 
i ì - |in provincia. E' chiaro, però, |to gravi situazioni di. disagio | bero dovuto scioperare, secondo senza avvedersi del sopraggiun- | zia che è stata riaperta l'inda | Cotta sancte 570,30; corone de 
cupato dei problemi radiotele-|che altre relazioni dovranno es- | per. l’intera cittadinanza della | quanto era stato annunciato. ABBATTUTE A CAPRI gere del convoglio, Il treno è SSIS, CODA O FA 
mi invece fino a mezzanotte per |in_ periferia, sono ugualmente due palme «famose) 


| il fatto che quasi tutti i gior-|elezione a segretario generale i 

i nali sono in mano a gruppi che SARE sero ei = - 
i il sti o due ) 

i iene. breve: |sempre di campagne elettorali. | FERMI I MEZZI PUBBLICI, QUALCHE «TAGLIO» NELL’EROGAZIONE DELL'ACQUA 
mente il missino Calabrò che|L& Sua prossima venuta viene 


chè hanno avuto così modo di 
fare una visita fuori program- 
ma all'isola. 


rità 0 È î mente» sia morto Thomas Kil-|dese 173.247; franco belga 12.578; frame || 
sito l'estensione della ricezione {tre federazioni. Malcontenti e|NOrd sono rimaste ferme fino e solo all'ultimo momento la|tam, Sin miafenioga ti or co francese 126.422; Iranco svilmero |, E 
territorio nazionale. comunista giungono frattanto | ’ACEA si sono astenuti dal È to di trasporto. Capri, 23 
° hi Le ragioni dell'estensione del- È j È lasciò Dallas subito dopo il de- È la Ta 
Da parte sua l'on. Ferrari ha|anche da altre parti dell'isola. lo sciopero — decisa all'ultimo | Intanto, la Federazione degli fs Gue, DALE fo Capri che Lorenzo che è rimasto incolu-|titto. Thomas Killam aveva 10-| cen iO ne eo 21.782; 22 Tao) 
2 L LA i dirigenti delle organizzazioni 
scuola sottolineando che la per-|do anche dimissioni, per la de- |ti alla CGIL, hanno continua. sindacali hanno avuto sentore |1e aziende municipalizzate di ad un noto albergo e che rap-|.naciullati dal treno che ne ha i: t 
i À > ti j i era marito di una delle donne svizzero 144.10; franco frances? I 
centuale di fondi stanziati per|Ccisione dei «vertici» di non ri-|to l'agitazione, di un intervento del Prefetto | trasporti non sono in grado ‘presentavano la caratteristica di trascinato i resti per oltre due- | che O dà a pogliaret0ime] 106.15; rà vet Delga 1a gs retonntoi te ltok 


visivi ed ha auspicato in propo- | sere fatte dai segretari delle al- |capitale: Atac, Stefer e Roma-|per cinque ore; sono rimasti fer- | nOn poche linee, specialmente piombato addosso al gruppetto gine per scoprire come «vera-|corona svedese 121.002; fiorino ola» 
del secondo canale a tutto il|notizie di defezione nella base |a mezzanotte; i dipendenti del- | un ripensamento dei sindacati. | rÎmaste prive di qualunque mez- don: i i i 5; ; di 
n sù » na, accortasi del fatto, è riu- 5. i. 144.295; lira sterlina 1745.70; marco (Dio, 
scita forse a spingere lontano professione imbianchino, Che l tedesco 157.455: scellino  atustria00 
fatto innanzitutto un giro di|I comunisti ennesi hanno viva- di is ; Ne at È ti: | autoferrotranvieri N me. La madre e il piccolo Clau- i Î 
orizzonte sui problemi della|cemente protestato, minaccian- |rai del gas, almeno quelli iscrit- | Momento ROMEA NEUSnti una nota in cui sottolinea che | dalla famosa piazzetta porta | jio invece sone stati travolti e ROTA CO Le da ri Di o, acne e i 
tale settore non ha precedenti | Presentare nel collegio di En-| La Situazione del traffico ha | the. sulla base di una circolare | di sostenere nuovi oneri deri-|Quell'angolo di paesaggio, Sono | cento metri. La donna, sposala i desco 157.20; 5 
; Ù Ne, i 9 a I i. Kil-|desco 157.20; scellino austriaco 24.19 |p 
e costituisce uno sforzo senza |a, per le prossime «regiona. | avvertito le più gravi conse- ministeriale, aveva invitato le |vanti dall'aumento del costo state abbattute oggi. a e nia DORLOT La c PIO A pesi: ia 10.50: io” porto: [SCO 


i îl lip, l'on. anni, vi. di questa cai i scio. | 0° 1 J C È 7 d 
SOL Oni A EI DO Iena pio Tue e onttinata e [aziende a trattenere ai lavora- | dell lavoro, e contesta Ia vali: sr rorietario del terreno. | resistente in un cantiere edile |greti, perciò fu allontanato dal |frse_ 21%: dollaro, canadese 57% (Nor 
SANE CI OSPotE CHE NORISLAl po, nale sicili: fino alle prim del tori in sciopero un'intera gior- | dità della posizione dei sinda |a ai mon ti e dall’i dell'aeroporto, era giunta a Ri-|Teras; era un uomo che aveva oe RO: SO RO: cosoni Sta 
cora sufficiente in rapporto alla | EiOnale sieme. Colafane |a Prime ore del POME | nata di paga, qualunque fosse | cati e degli scioperi in corso; |faxo dell'agricoltura ha iniat |mMini da poco proveniente dal | parlato chiaro ai_ giornalisti N a 
eg e CARATI segreteria del POI avreb. | paralizzata da enormi ingorghi. |! Mr ear ei dlieraizio, la mote sotiene sche le edendo lifftazliato ‘illa base i tronchi | Meridione cane arena lueciato:| aueva dettof cheghtà personal: |g. 41, t.D. 42; dracma greca t, g. 2 

n tti be deci far ca) are la | Alle automobili normalmente in | ne. E' basi questo per indur- dei due alberi. Nel n resso parenti, altri due figli| mente non credeva alla storia |t. 
atto al Ministro Mariotti della 180, di ipeggi i i grave crisi economico-finanzia» SEO ie gerdibo sei E Giulio e Maria T.resa). f di Ostwald come assassino, e ri-|_ Metalli preziosi: oro fino 105-116 
costruito un edificio per un al- Sul luogo della sciagura sono|teneva che vi fosse un complot- DIR -3400; argento 27,5- È 
bergo e per una filiale di un|accorsi i carabinieri ed il So-|to dietro ai fatti di Dallas. La $ 
istituto bancario. stituto Procuratore della Re-|polizia, l'FBI, agenti segreti 
Tre anni fa vi fu a Capri una | pubblica dott. Fulvio Miriello | mai ben identificati lo persegui- RO ne ascestamenti 
vivace polemica per evitare lo | per le indagini e gli accerta-|tarono, lo convinsero che era|<ma, Migliore Li Preto Ri 
abbattimento delle due palme. |menti di l gge. meglio per lui andare in Flo-|Fiat, immobiliare e Liquigas, Anco? 
rida, a Pensacola, dove un suo |in flessione gli assicurativi, Stet, 7 (tip 
fratello aveva un «Parking lot» |scosa e Sme, Affari di Hi Riu 


rebbe potuto lavo-|limitati, Fermi i locali. Stabile 
nel quale avi po: para 


n Î i re le organizzazioni sindacali a 
sua ferma volontà di riforma |list® sa co RARE Sonaignano circolazione si sono aggiunte le TO IOIE lo sciopero. ria», e che nel 1965 hanno avu- 
ed ha espresso. l'augurio che di partito attualmente adi ‘0 | macchine di quegli impiegati e si 
Waliitilonne reziiagialeho ai problemi degli enti locali, |di quegli operai, che abitual-| La Prefettura è stata costret.|t0 un deficit di 114 miliardi di 
'daaktia ria: con RIA ds presso la federazione stessa, Si | mente si servono dei tram e de- !ta, a sua volta, a rafforzare i lire, deficit che riguarda, per 

p » INVE- | tratta di Giovanni Carosia, già |gli autobus; nelle prime ore [ara sostitutivi già  predispo- | Oltre il 60 per cento, le azien- 


TRIESTE 


stano gli ospedali, le cliniche | candidato comunista al Senato |della mattina, il traffico è stato |sti; mezzi e £ de di Roma, Napoli, Milano, 
x 5 : » ; personale dell’Eser- a ù n 
universitarie e gli enti mutuali- | nejle ultime elezioni politiche, | pregiudicato ‘anche dalla neb-|cito sono intervenuti: accordi | Genova e Torino. 
Stici assistenziali. Dopo essersi Si è concluso alla mezzanot- 
occupato dei problemi della ri- ‘te, dopo tre giorni, lo sciopero 


concluso auspicando Ja riforma ARMI, ESPLOSIVI, ORO, GEMME E DENARO PER DIECI MILIONI |f°.c@neelticri: come melie ue| VEL BELLUNESE PER TIMORE DI FRANE re ene el I ro 


della finanza locale e una revi- 
ni dal lavoro, a Roma tutti i Fio: 
sione del settore che permetta rocessi sono stati lavorò poco con il fratello.| Bastogi 2065; Finmare 265; 

D sono, Stati rinviati a È J | sidler 665; Stet 2830; Ass, Genera! 


di superare l’attuale crisi. nuovo ruolo i i 
o a udienza fissa. «Mio fratello — dice Eearl Kil- Stet È 
JÌ osa EMI lam — era instabile, nervoso. |99200; Ass. Italiana 65800; Ras 31900; | 
opero dei cancellieri, se Dic UNSONO o. | Gerolimichi 5300; Premuda 3370 
condo notizie giunte alla segre- CRA SCIDIe: un UO | rripcovich 28100; Viscosa ord, 4208 


teria del. Sindacato autonomo mo morto. Sono andato troppo | viscosa priv. 3020; Italsider 100% 
della categoria, ha raggiunto lontano nelle mie parole, ora| Cantieri 229; Meridielettrica 2320; 
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scoperti presso Frosinone "="! IN VISTA DEL DISCELO (EF ==="==-= 
neggiava, se il 1.0 marzo 1964,|0Td. 2803; Fiat priv. 2240; Sip 259 


congenito il fine Sri ra 
CAIO L ci 5 a ud nere 1 miglioramenti richiesti. alle quattro del mattino, una 1 
Il proprietario sarebbe sospettato di connivenza con il bandito Cimino |FSt, {gle motivo, domani i car: telefonata lo svegliò nella casa PREVISIONI DEL TEMPO] | 
d S itazione, che si Ù pera le n se sua madre, in cui aveva tro- 
7 de e Il piano è già pronto nei dettagli esecutivi |vato rifugio. ‘ittam si alzò, si i 
Frosinone, 23 |Non è stato possibile accertare 


della scusate». Gli è stato chiesto: |pena conclusasi. 
vela a Sa Ea gu ARA SU0, Rt fino a AID NO 1a pro- giu armi in casa». La risposta| Frattanto, la Giunta inter- 
vare Agenzia ioni, ogge ‘oro e danaro, è | venienza sui materiale. stata decisa: «No». sini ic i ospedalie S » 
ANSA che: stato trovato dai carabinieri in] L'abitazione di Remo Berna-| Non è riuscito però difficile | rj, a ne DEA Belluno,:23 ne RI, interessate dai movi- ie SA Casa SEI 
un locale di Monte Sangiovanni | sedici era stata circondata nel-|ai carabinieri trovare nell'abita- | colloquio con il Ministro Ma-|_ Per. evitare le conseguenze Aasior, ranosi. Il loro lavoro oa Gila IIIDTE I scna la notte. Al Sud: nuvoloso con pos 
Campano, grosso centro del Fru- | le prime ore del mattino dai ca- |zione, composta da due piani e |riotti, la situazione della ver.|del disgelo in alcune zone del|°,e O SIRO am tra Li aca O CO Parte: | Dlità di brevi pioggo speclo 
sinate. Il locale è di proprietà | rabinieri. Il maresciallo Moroni, | di un semi-interrato, materiale | tenza è nettamente migliorata, | Bellunese, gli organi del'o Sta- A: PI oSOinE Soma Hasonti sa e Ù 
periore della Mazistratura il 20 di Remo Bernasedici, di 40 an-|della squadra di polizia giudi-|che da un primo inventario, rag- | ha tuttavia deciso di mantene-|to hamno predisposto un piano .Il piano per l'evacuazione è grande vetrina di un supermar- | joso. Temp a littana 
dicembre 1963, in presenza di ni. Sono stati trovati: tre chilo- sta ha bussato inutilmente | giunge un valore di dieci tao re lo stato di ‘agitazione della | di emergenza che prevede la|8S!2 in via di attuazione. Ad AL Het como. la! qiailereralappa» Prsmatgin AA Dì 
una minaccia’ di sciopero da|grammi e mezzo di tritolo, due 2 la If d’ngresso per circa |ni di lire. Su un armadio è stata | categoria e di proclamare nuo-|evacuazione di circa un miglia: pago ogni particolare è predi- rentemente sbaltuto. Venne la|Venti: Val rn ERO, 
parte dei magistrati. In quel vo- scatole di detonatori, ione ro- fue Ka ‘oi i militi hanno vt-|trovata la pistola, in ottimo sta-|ve azioni di sciopero se, entro odi persone; ancor primia che sposto; a Chies verranno fat- polizia, l'i fu portato allo adriatico deboli variabili, con fm 
to si esprimeva la certezza che | toli di miccia, tre carabine, un AEgiù (o) PETE tI Satana per iar|to. Sono stati trovati anche tre |;j g marzo, non verrà mante- |<; tosti AA A Hier te sgomberare una sessantina ‘ospe da DOTI nel tragitto. forzi locali tendenti ad orientarsi 
i magistrati si sarebbero aste. fucile, cinque pistole automa. |in Fuea re un fabbro, che for-|libretti al portatore per un La nuto l'impegno per la legge manifestino movimenti Îra-|di Perrone della frazione di Pa Quello’ che potrebbe essere SLI Si Nena fonico e ì 
put da ozni manifestazione |tiche, una a tamburo, un pu |zasse la serratura, E stato e [lore di tre milioni e mezzo di | sugli cinteriniy e non verranno nosi che potrebbero sfuggire ai | lughetto e del capoluogo: | avvenuto a Pensacola — si PeN-| nali. Mari: Mar diri 
LES ERRE, Coniia Sposzi0ne 00 Tarso per ona è Sraesianini dar ali si ini SES Ayvieti a soluzione... problemi SIERO Tan DE nei | Michei I n sa adesso — è questo: coloro | Tirreno e Mare di Sardegna 
o , J g rate, 
O e one altre munizioni, cinque anelli] Bernasedici è nato a Roma| L'operazione sembra sia co- economici della categoria. giorni scorsi, in una riunione | Dalla Val Torcana sono. state | Che presero in auto Killam lo 
go i d’oro con brillanti, 45 orologi, |1'11 febbraio 1927. I suoi genito-| minciata in ito a alcune se-|. Da segnalare, infine, che sulfenutasi in Prefettura alla qua-|allontanate 37 famiglie. Altre | batterono letteralmente contro 
siglio superiore della Magistra- |; metallo e in oro, nove auto: | ri vi abitano in viale Giulio Ce- | gnalazioni SO dato per | istruzioni del Sindacato marit-1je hi i pes sio i di le |32 scombreranno tra breve. A |tro la vetrina, in modo che re- 
tura nella seduta del 21 feb: [i ne auatiro apparecchi radio | sare ma egli, che è scapolo, per | Scontata la presenza del Cimino | timi italiano, l'equipaggio dellautorità. della provincia con i|Gosaldo nell’Agordino si attex- | stasse ferifo ‘a morte; e_noi 
braio scorso (quella in cui Sa-|, transistor, quattro giradischi | dissapori con la tamigla ha ra nella aa Remo Bernasedici | transatlantico «Raffaello» ha PS del ‘Servizio Ss o1ogi00i lia invece i responso definiti- | scomparvero. Chi erano i rapi- 
ragat tenne il discorso) ha re/sr nuto. cinque alloparianti | micilio. in via Zeffirino Papa, |aveva dato adito a sospetti per | svolto alle Canarie, uno sciope-|dello Stato e dei ‘Servizi dela | vo del geologi. Le dificolta mag, | tori. Nor si sa. Thomas Killam 
badito e confermato il vota|rer autoradio, cinque macchine | anche se compie continuamente |i suoi continui fasterimenti tra |ro di 24 ore: la nave era giun- | protezione civile del Ministero | giori ReNOE O dalla ricerca di |} una delle vittime del miste. 
espresso. nel ne fotografiche, un. ingranditore l viaggi tra Roma e San Giovanni | Monte San Giovanni Campano |t® ieri da New York con 464 Logli Tatemni) Si tiohiesta dei PENNA sistemazioni di allog. | Ti0so cerchio che sembra rin- i, 
Rittiene alla posizi per fotografie, un cannocchiale, | Campano a bordo di una Fiat|e la Capitale. Il sostituo Procu-|passeggeri a bordo e sarebbe|Sindaci e su indicazione del|gio per le persone. Non è chiudere quanti ebbero un qual-|scara 1, 15; L'Aquila 3, 15; 


(ili seloperi dei magistrati 
PRECISAZIONI UFFICIOSE 


sul discorso di Saragat 


‘Roma, 23 
In merito ad alcune afferma- 
gioni fatte in diverse sedi circa 


vestì, uscì di casa. La madre| ai Nora: ralenza di sereno 00 ti; 
udì poco dopo il rumore di una | panchi di TE001a in Val Padana. A À 
auto che partiva. 


È 
Risa 


\ 


Li 


nale della Magistratura. un registratore, 42 bottiglie di |«750» targata Roma. Una volta|ratore della Ri i d che legame, diretto o indi-|Hl: Campobasso 5. 13; Bari 

ci » i» epubblica dott.|dovuta ripartire stamane alle|Prefetto i geologi di Stato, Val- | sempre semplice nemmeno tro- Ù È È - Cal 
20 — E’ inesatto affermare|liquore, un certo quantitativo |di fronte ai carabinieri il Ber-|Sena ha emesso intanto contro |5, ma la partenza è stata rin-|dinucei ERRE hanno Fas dei ricoveri agli animali|vretto, con la morte di Kenne- I E ON I; ori 7 
— è stato ancora fatto rilevare | di materiale fotografico e alcu-|nasedici si è scusato dicendo: |il Bernasedici mandato di cat-|viata di 24 ore. I passeggeri so-|compiuto, nei giorni scorsi una | domestici «profughi» assieme ai dy. 3 sina 12, 10; Palermo 11, 17; Cal85, 


— che dopo il voto del Consi-'te pubblicazioni pornografiche. |«Dormivo, non ho inteso nulla, l tura. no stati molto soddisfatti, per-|parte dei sopraluoghi nelle zo-|loro padroni. S.T. 15, 21; Alghero 7, 16; Cagliari % 
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L'album 


degli schizzi 


IN genere si pensa che è pigro 
Î chi non fa niente. Sbagliato! 
Si può lavorare dieci ore al 
giorno ed essere pigri ugual- 
mente. Ciò che caratterizza il 
‘pigro è il suo modo di lavora- 
Te, la sua noia, la sua incapa- 
cità di strapparsi dalla routine, 
di prendere delle iniziative, di 
affrontare situazioni nuove. Per 
questo la persona fiacca in gene- 
te è malcontenta. Per apprezza- 
te il «dolce far niente» bisogna 
| essere saggi. Il vero pigro inve- 
ce fa sempre qualche cosa ma 
la fa male e con sforzo e, inca- 
| pace di amare il lavoro, non è 
capace neanche di godere le ore 

| d'ozio. 


a 
Gli autori d'avanguardia ripe- 
tono sovente che al giorno d'og- 
gi non è possibile scrivere o di- 
bingere come si scriveva o di- 
pingeva nel secolo scorso. Ma 
Veramente, perchè? I temi che 
| l'arte affronta sono sostanzial- 
mente sempre gli stessi e le 
opere veramente valide parlano 
agli uomini di ogni epoca. Cer- 
. | to, il modo di esprimersi muta 
e ogni artista dev'essere libero 
di scegliere quello più conge- 
niale al suo temperamento. 
Quindi stabilire che nella crea- 
zione artistica è obbligatorio se- 
guire un dato modello ha effet- 
ti nefasti, ma effetti altrettanto 
Nefasti ha l'idea che si debba 
ì ad ogni costo creare un tipo di 
. | stile completamente nuovo, di- 
Verso dai precedenti. Ma se, per 
esempio, uno è capace di scri. 
Vere un romanzo alla maniera 
« dei grandi prosatori dell’Otto- 
cento perchè non dovrebbe 
; 
; 
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farlo? 
DI 

Nel dibattito politico si tende 
ì | sempre più ad usare slogans 
A Piuttosto che a ragionare paca- 
0 \ tamente. Così molte parole fi- 
) Miscono col perdere il loro rea- 
le significato. Termini come 
«marxista», «comunista», «rea- 
«conservatore» eoc. 
Spesso non servono a indicare 
Una data posizione ideologica 
* ben precisa ma hanno solo un 
Valore d'insulto per l'avversario 
i le cui tesi di volta in volta ven- 
A gono liquidate come «logore ar- 
;ì | gomentazioni reazionarie» o co- 
n Me «squallide enunciazioni mar- 
8 \Xiste» e così via. Tra tutte le 
È espressioni standardizzate della 
9 «polemica politica la parola «qua- 
inquista» è quella più usata e 
forse più a sproposito. Ormai 
Capita di leggerla alquanto spes- 
So e non c'è opinione che possa 
| Sottrarsi all’accusa di qualun- 
(Quismo tanto che si è arrivati 
‘berfino a distinguere tra qua- 
lunquismo di destra, qualunqui- 
Smo di sinistra e qualunquismo 
tout court. Ora, in realtà, che 
bi 0osa si dovrebbe intendere par- 
i lando di qualunquismo? Si po- 
n rebbe dire che qualunquista è 
10 Chi dà più importanza ai pro- 
K blemi di carattere tecnico piut- 
60 losto che a quelli spiccatamen- 
ste politici ma sarebbe una defi- 
); Nizione vaga. In realtà non esi- 
oi Stono decisioni di carattere 
selusivamente tecnico, c'è sem- 
Dre un fine esplicito © implici- 
4; \to che si vuol raggiungere, c'è 
A Quindi sempre una componente 

» \di carattere politico. 
si E, tanto per dare un esem- 
0 Dio, giudicare la quadratu- 
? ta dei bilanci più importante 
dell'introduzione del divorzio 
(don significa in realtà preferire 
©) ì problemi «tecnici», significa 
?: (Solo considerare il fine «potenza 
o ©conomica dello Stato» più im- 
% \bortante del fine «laicità dello 
tato». Quindi si potrebbe defi- 
t. (hire qualunquista chi dà impor- 
za solo ai fini concreti, ma- 
riali e non a quelli di caratte- 
te esclusivamente ideologico. 
Mero bisogna fare qualche preci- 
‘lazione, E' certo profondamente 
agliato considerare prive di 
portanza le questioni di prin- 
Dio e sotto questo aspetto è 
Riusto che la parola «qualun- 
I ista» abbia un significato 
© l'regiativo. Ma va sottolineato 
® \the esser nemici delle astruse- 
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4 | Zionario», 
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Bea Sale 


e qualunquisti, significa solo 
©nsare modernamente e non in 
‘lodo medioevale. Altrimenti do- 
Temmo chiamar qualunquisti 

iche Rabelais o Voltaire. E 


Utica nessun problema è esclu- 
livamente tecnico ciò non to- 
le che del lato tecnico biso 
la tener conto, In realtà, per 
‘litare ogni equivoco nell'uso 
lle parole bisognerebbe, quan- 

sì discutono questioni poli- 


%@ discussione su tali fini ha 
evitabilmente un carattere 
‘ologico e non la si può risol- 

pie con mezzi scientifici (pe- 


\ltro oggi i vari gruppi poli- 


taoscitaratitanono L—_—i —Siss Ra 


\Certare che siano conseguibi- 
l'e poi trovare i mezzi più ef- 
nti per raggiungerle. E que- 
è compito degli esperti (giu- 

n liti, economisti ecc.). 
da conclusione, se chi evita 


ogni discussione sui fini è un 
qualunquista, chi ritiene che 
nella ricerca dei fini da rag- 
giungere bisogna rispettare ri- 
gorosamente qualche sistema 
ideologico considerato arbitra- 
riamente come verità assoluta 
è un fanatico, e chi si limita 
ad enunciare dei fini prescin- 
dendo dalla scelta accurata dei 
mezzi necessari è un irrespon- 
sabile. E la lotta contro i fana- 
tici e gli imresponsabili non so- 
lo non ha, naturalmente, nien- 
te di qualunquistico ma costi- 
tuisce un dovere per tutti gli 
spiriti liberi. 


xd 
Gustavo — Delizioso questo 
angolino, mon trovi? Quanta 


poesia in queste vecchie case, 
in queste viuzze fuori del tem- 
po, in questa atmosfera non an- 
cora corrotta dalla civiltà mo- 
derna! 

Adolfo — Perchè sprechi tan- 
te parole? Potresti limitarti a 
dire che trovi poetico il sudi- 
ciume. L'atmosfera non ancora 
corrotta dalla civiltà moderna! 
Se per civiltà moderna intendi 
l’acqua e il sapone hai perfetta- 
mente ragione. 

Gustavo — Allora tu sei uno 
di quelli che vorrebbero far 
piazza pulita di tutto ciò che è 
antico e sostituirlo con moder- 
ni edifici ultrarazionali? 

Adolfo — Non tutto quello che 
è antico ma quasi tutto. Delle 
epoche passate è giusto conser- 
vare gli edifici veramente note 
voli dal punto di vista artisti 
co e simili edifici sono poco nu- 
merosi. À sentir te invece si di- 
rebbe che un tempo il mondo 
fosse ricolmo di geni dell’archi- 
tettura. E non sei il solo pur- 
troppo a pensarla così. Se non 
le conosci ancora dovresti leg- 
gere le pagine in cui Jerome 
ironizza sulla strana idea che 
le cose vecchie debbano essere 
per forza belle. 

Gustavo — Ma non si tratta 
solo di bellezza. C'è anche l’in- 
canto dato dalla patina del tem- 
po e c’è inoltre un interesse 
storico, non dimenticarlo. 

Adolfo — La patina del tem- 
po! Ma guardale quelle vecchie 
topaie; non hanno il minimo 
pregio architettonico e per di 
più sono lerce, tristi, senza lu- 
ce. Ma che cosa può avere di 
poetico la miseria, che cosa ci 
può esser di bello in quei vec- 
chi panni stesi al sole, in quei 
quattro fiori mezzo appassiti in 
quel vaso rotto? Credi a me, 
chi trova romantica la miseria 
dovrebbe fare per qualche tem- 
po la vita dei poveri; ti assicu- 
To che cambierebbe idea. Quan- 
to poi all’interesse storico, chi 
ti dice che debba essere inte- 
ressante tutto quello che appar- 
tiene alle epoche passate? Se 
avessimo qui un esperto sareb- 
be in grado di dirci di che sti- 
le è quel portone. Forse è stile 
neoclassico, io non lo so e ti 
assicuro che non m'interessa 
saperlo. Mi basta constatare che 
è un portone orribile. 

Gustavo — Ma pensa che que- 
sta zona in tempi lontani costi- 
tuiva il centro della città, pensa 
che alcune di queste case han- 
no visto nascere persone passa- 
te alla storia. Perchè vuoi can- 
cellare il ricordo dell'ambiente 
in cui passarono tanti anni del- 
la loro vita? Epoche lontane ri- 
vivono in queste pietre che vin- 
cono il tempo e ci fanno senti- 
re parte viva dell’eterno fluire 
della storia, 

Adolfo — Tu sei di quelli che 
si commuovono apprendendo 
che in una data casa un grande 
uomo nacque, morì o magari 
passò tre giorni. Ma io vorrei sa- 
pere in che cosa giovi alla com- 
prensione, poniamo, di una poe- 
sia il sapere che fu scritta al 
numero 3 della via tal dei tali, 
quarto piano. Di Omero noi non 
sappiamo nulla, nemmeno dove 
nacque; secondo alcuni addirit- 
tura non è mai esistito. Godi 
forse di meno, per questo, l’Ilia- 
de e l'Odissea? Noi dobbiamo 
imparare dallo studio del pas- 
sato quello che ci può essere 
utile oggi, non perdere tempo 
a contemplarlo. Pensa come sa- 
Tebbe bello se al posto di que- 
ste quattro bicocche si ergesse 
un grattacielo, snello, elegante, 
pieno di luce, e se tanti esseri 
umani non fossero più condan- 
nati a vivere in tanto squallo- 
re per far piacere agli entusia- 
sti del colore locale. 

Gustavo — Vedo che ti fai 
trascinare dal mito dell’efficien- 
za; ma l'efficienza uccide la 
poesia. 

Adolfo — Nè l'efficienza nè la 
inefficienza hanno a che vedere 
con la poesia, 0 forse secondo 
te il riscaldamento centrale di- 
strugge i sentimenti umani? 

Gustavo — Ironizza quanto 
vuoi; non m'impedirai di com- 
muovermi per quell'esile raggio 
di sole che sfiora appena quel 
vecchio cancello arrugginito. 

Adolfo — Come vuoi, io però 
ti lascio. Oltre queste case il so- 
le splende in tutta la sua lumi- 
nosità, perchè dovrei acconten- 
tarmi d'un raggio? Appagata la 
tua sete di poesia raggiungimi, 
se vuoi; sai dove trovarmi. 


Vittorio Tivoli 


Trent'anni dalla morte 
di Angelo Musco 


Catania, 23 
promotrice 


rio della morte. 


tati. 


Costituì 


no, dove incontrò i favori del- 
la critica e del pubblico. Musco 
così divenne presto famoso, 
‘passando di successo in succes- 


tipiche e ‘colorite espressioni 


Decollato» e «L'aria del conti- 


fu» di Capuana, «Pensaci Giaco- 
mino» e «La patente» di Piran- 
dello. Interpretò anche nume- 
rosi film (alcuni dei quali re- 
centemente rappresentati in 
TV) tra i quali «Re di danari», 
«Fiat Voluntas Dei» e «Lo sme- 
morato). 

La morte lo colse improvvi- 
samente nel 1937 a Milano, nel 
pieno fulgore della carriera, al 
termine di una commedia che 
aveva recitato. 


«Gli amici del dialetto», una 
sezione dell'’ENAL, sì è fatta 
delle celebrazioni 
di Angelo Musco nella ricor- 
renza del trentesimo anniversa- 


La memoria del grande atto- 
re siciliano sarà ricordata con 
un concorso per atti unici, un 
premio giornalistico, una serie 
di conferenze e la proiezione 
di alcuni film da lui interpre- 


Nato a Catania nel 1872, An- 
gelo Musco ebbe una infanzia 
molto triste. Dopo essere stato 
muratore, si dedicò al teatro. 
una compagnia che 
rappresentò, in dialetto sicilia- 
no, una serie di spettacoli, Gi- 
tò tutta Italia e capitò a Mila- 


So, grazie soprattutto alla sua 
eccezionale abilità mimica che 
rese accessibile a tutti, le più 


dialettali. Fra i suoî cavalli di 
battaglia furono «San Giovanni 


nente» di Martoglio, «Paranin- 


IL PICCOLO 


Non è la scena di un film, è realtà. Si tratta di dragoni svizzeri durante una recente 
parata. I dragoni costituiscono una speciale unità dell’esercito della Repubblica elvetica 


Vererdì, 24 febbraio 1967 


VIAGGIO ATTRAVERSO L’INGHILTERRA PITTORESCA 


Incontro con i Lords 
albergatori di fantasia 


Si aprono in questi giorni gli ottocento castelli dei nobili inglesi 
per ricevere dai quindici ai venti milioni di turisti d’ogni Paese 


Woburn, febbraio 

Si aprono in questi giorni gli 
ottocento castelli che i nobili in- 
glesi riservano per le visite, na- 
turalmente tutt’altro che gratui- 
te, da parte della prima ondata 
di turisti provenienti da ogni 
Paese del mondo. 

L'apertura di questi castelli è 
avvenuta quest'anno con un leg- 
gero anticipo sulla data un tem- 
po fissata al 1.0 aprile, data che 
secondo la consuetudine anglo- 
sassone segna l’inizio della, pri- 
mavera, comunque sia il tempo 
all’esterno! 

Questi castelli sono ormai di. 
ventati per gli inglesi «stately 
home» cioè monumento naziona- 
le e ciò in relazione al fatto che 
gravando le tasse e il fisco sui 
loro padroni, questi non hanno 
trovato di meglio che ricorrere 
con la originale e tipica flemma 
inglese, a un compromesso per 
salvare sia i castelli sia se stes: 
sì. Si tratta di ben due terzi del 
totale delle residenze nobiliari 
esistenti nel Regno Unito, e fra 
essi non possiamo fare a meno 


UN'EDIZIONE RIFATTA E ACCRESCIUTA NEGLI INEDITI SUL CROLLO DEL REGIME FASCISTA 


DAL SEGRETO DEGLI ARCHIVI 
I RETROSCENA DEL 25 LUGLIO 


Molta luce scaturita da passi del diario autografo inedito di De Bono e dalle relazioni private 
che egli ebbe cura di compilare per incarico di Mussolini - Anatomia sulla realtà di un colpo di Stato 


La storia contemporanea non 
ha sempre avuto buona repu- 
tazione: si contestava addirit- 
tura la possibilità di scriverla. 
Ma, di fatto, che cosa fecero 
aì loro tempi Erodoto e Tuci- 
dide, Tacito e Svetonio, Machia- 
velli e Guicciardini, su su fino 
a Benedetto Croce che, nel ‘27, 
pubblicò la prima edizione del- 
la sua «Storia d'Italia dal 1871 
al 1915»? D'altronde, nelle uni- 
‘versità straniere, da tempo la 
storia. contemporanea è entra- 
ta fra le materie fondamentali 
nel piano degli studi e si fre- 
gia dei nomi di celebrità scien- 
tifiche come il Duroselle, il Re- 
nouvîn, il Goehring, lo Stuart 
Hughes, oltre che — per rife- 
rirci alla Germania occidenta- 
le — di appositi istituti, specia- 
lizzati per lo studio della sto- 
ria tedesca nell'età recente: re- 
cente il saggio di Helmut 
Krausnick sulla validità scien- 
tifica, appunto, della storia con- 
temporanea. 


Questa la premessa per au- 
tenticare pregiudizialmente la 
validità scientifica di un’opera 
documentale, apparsa în questi 
giorni in edizione rifatta, accre- 
sciuta negli inediti e ampliata 
nella bibliografia, nella quale 
si mostra perchè e come Mus- 
solini perse il potere dopo la 
votazione nell'ultima riunione 
del Gran':Consiglio del fascismo 
(Gianfranco Bianchi: «25 luglio, 
crollo di un regime», Mursia, 
Milano 1967). 

L'autore, che insegna storia 
dei trattati e politica interna- 
zionale nell’Università di Trie- 
ste, ha condotto la sua ricer- 
ca — durata alcuni lustri — su 
documenti personalmente ritro- 


vati presso l'ex ministro della 
‘Real Casa, duca Piero Acquaro- 
ne, presso l’ultimo comandan- 
te generale della milizia fasci- 
sta, Enzo Galbiati, in archivi 
ecclesiastici dov'erano stati de- 
positati documenti e scritti del 
quadrumviro della marcia su 
Roma, maresciallo Emilio De 
Bono, come pure presso îl vi- 
cesegretario del PNF del perio- 
do Vidussoni, lo scrittore e 
giornalista Carlo Ravasio, di- 
rettore della rivista mussolinia- 
na «Gerarchia». 

Alla sua prima apparizione, 
il libro — che non aveva sco- 
pi di parte nè tesi preconcet- 
te — era sembrato incentrarsi, 
soprattutto, sulle attestazioni 
del conte Dino Grandi, accom- 
pagnate da probatoria docu- 
mentazione e da risposte auto- 
grafe a precisì quesiti storici 
posti a quel gerarca dall’auto- 
re durante la sua ricerca. Il 
recentissimo rifacimento, men- 
tre nulla ho tolto alla validità 
delle precedenti edizioni, costi 
tuisce un esempio di quella che 
sì potrebbe denominare «sto- 
riografia aperta», ossia meto- 
dologicamente capace di assu- 
mere senza contraddizioni dati 
informativi e risultanze docu- 
mentali, in un allargamento del 
paesaggio storico che non ne 
modifica l'individualità e nep- 
pure le caratteristiche fonda- 
mentali. 

L’opera si avvale, tra l'altro, 
di passi desunti dal diario au- 
tografo inedito del quadrumwvi- 
ro De Bono, come pure delle 
relazioni segrete che egli com- 
pilò per incarico di Mussolini, 
in qualità di ispettore delle 
truppe d’Oltremare, dopo una 
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Un originale abbigliamento per equitazione ispirato a modelli 


attenta analisi della situazione 
militare anche alle frontiere 
metropolitane. Il  jascicolo, 
comprendente tutti quei rap- 
porti — che andavano dallo 
aprile 1939 al luglio 1943 — fu 
riunito personalmente dal ma- 
resciallo nella giornata del 22 
luglio (allorchè fu certa la riu- 
nione del Gran Consiglio del 
fascismo) per essere utilizzato 
durante la discussione che sì 
prevedeva riguardasse anche la 
situazione militare, per poter 
difendere il sacrificio e lo sfor- 
tunato valore dei combattenti. 
Quelle carte — tratte ora dal- 
l'inedito dal prof. Bianchi — 
mostrano che il duce del fa- 
scismo, comandante supremo 
di tutte le Forze Armate, era 
stato informato — anche da 
persona ‘di sua stretta fiducia 
— con tempestività e realismo, 
delle sfavorevoli condizioni in 
cui si trovavano le Forze Arma- 
te. Questa veridica presentazio- 
ne dei fatti, rimasta disattesa, 
fece maturare in De Bono — 
già combattente sul Grappa e 
comandanie del corpo d’Arma- 
ta di Verona, dimissionario per 
contrasti col governo Nitti — 
la convinzione che, ormai, Mus- 
solini era militarmente inadat- 
to a sostenere le enormi respon: 
sabilità politico-militari della 
guerra; quindi, come dopo Ca- 
poretto erano stati rimossi il 
comandante supremo e il presi 
dente del Consiglio, così — nel- 
l’interesse stesso del fascismo 
e del suo capo — dopo lo sbar- 
co anglo-americano in Sicilia, 
lo si sarebbe dovuto sollevare 
dagli stessi incarichi. Del resto 
Mussolini, nei «Pensieri sardi», 
il 15 agosto 1943 avrebbe scrit- 
to; «Il crollo del regime è una 
conseguenza degli avvenimenti 
militari». Opportuna, quindi, 
nell'opera del prof. Gianfranco 
Bianchi, sia la trattazione in- 
torno alla dottrina fascista del- 
la nazione guerriera, sia la va- 
lorizzazione dello sfortunato 
valore dei combattenti, in con- 
trapposizione a quello che lo 
ambasciatore Amedeo Giannini 
— che pure era stato di lunga 
consuetudine fascista — ha de- 
finito «errore di calcolo, di scel- 
ta e di previsione, soprattutto 
în campo militare e diploma. 
tico». 


Nel nuovo libro appare del 
massimo interesse il resoconto 
della riunione del Consiglio dei 
ministri — dianzi inedito — da 
cui risulta che, în quel 1.0 set- 
tembre 1939, con Mussolini si 
parlò collegialmente più di neu- 
tralità che di non belligeranza; 
e che, nella stessa occasione, 
Italo Balbo propose addirittu- 
ra di entrare în guerra contro 
i tedeschi, î quali, in spregio 
al patto d'acciaio e wiolando 
soprattutto il patto tripartito 
«Antikomintern», si erano allea- 
ti col bolscevismo staliniano. Il 
volume mostra inoltre come Di- 
no Grandi avesse poi intratte- 
nuto — d'accordo con Musso- 
lini — un carteggio con Chur- 
chill fino alla vigilia dell'entra- 
ta în guerra, il 10 giugno 1940; 
e come Vittorio Emanuele III 
— tramite il suo ministro Ac- 
quarone e il gen. Ambrosio — 
Si proponesse un temporaneo 
passaggio di poteri al mare- 
sciallo Badoglio, e ciò perchè, 
perdurando la guerra, il sovra- 
no non voleva profondi cam- 
biamenti politici, oltretutto per 
non lasciar aprire un processo 
all'operato della diarchia mo- 
narco-fascista. 


cinesi è stato presentato a Parigi dal sarto Paco Rabanne Ovviamente l'autore inquadra 


\ 
î più minuti episodi nel con- 
testo storico, socio-economico, 
politico e militare sullo sfon- 
do degli antefatti diplomatici 
che condussero il fascismo dal- 
la conquista dell'Etiopia all’in- 
tervento nella seconda guerra 
mondiale: il tutto in un centi. 
naio di serratissime pagine 
condotte sulle fonti delle rela- 
zioni internazionali e correda- 
te da una esauriente bibliogra 
fia. Questa, distribuita lungo 
tutta l’opera, sì completa (da 
pag. 779 a pag. 830) con un re- 
pertorio di voci organizzate 
estese anche alla pubblicistica 
e seguite da un preciso indice 
amalitico deì nomi di persona 
citati. 

Infine, il prof. Bianchi discu- 
te se la rimozione di Mussoli- 


ni il 25 luglio 1943 abbia costi- 
tuito un «colpo di Stato», ma- 
gari atipico; se il fascismo pos- 
sa ricondursi, nella interpreta- 
zione e nella valutazione, alle 
tesì storiografiche ormai cano- 
nizzate della «parentesi», oppu- 
re della «rivelazione»: e, nel 
tender conto deî propri crite- 
ti metodologici e storiografici, 
sfocia nei profili biografici del- 
le 28 «dramatis personae» del- 
l'ultimo Gran Consiglio fasci 
sta, evocate attraverso salienti 
dati informativi, taluni dei qua- 
lì non. solo inediti, ma capaci 
di far modificare ogni prece- 
dente versione su questi uomi- 
ni e sulle circostanze del loro 
agire. 
Giuseppe Romolotti 


di notare il castello di Windsor 
e quello di Sandrigham della 
Regina Elisabetta, quello di 
Lord Montague, il castello del 
duca di Devonshire, del mar- 
chese di Bath, del duca di Marl- 
bourough e via dicendo, tutti 
castelli indubbiamente con i lo- 
ro giardini del 1600 e le loro 
‘meravigliose scuderie, i loro par- 
chi stupendi, sinfonia di verde, 
di piccoli laghi, dì torrenti e so- 
prattutto di una quiete immen- 
sa. Naturalmente poche sono 
lo porte che rimangono chiuse 
ai visitatori quelle cioè con le 
quali i proprietari dei castelli 
intendono proteggere la loro 
privacy vale a dire la loro vita 
privata e la prima guida che 
conduca i turisti fino ai castelli 
riceve dai proprietari non solo 
una buona mancia ma anche il 
pranzo. 

Il pedaggio per entrare in que- 
ste oasi spesso ricche di opere 
d’arte è di una sterlina per un 
the quando poi al the siano pre- 
senti il padrone e la padrona 
di casa. Indubbiamente uno dei 
castelli più originali e più splen- 
didi è quello del duca di Bed- 
ford, il quale è oltretutto un uo- 
mo affascinante di per se stesso 
che ha saputo sfruttare adegua- 
tamente questa nuova moda di 
aprire le porte della sua, casa 
al turismo internazionale. Il du- 
ca di Bedford possiede una 
macchina con una sigla assai 
originale B.I. (Duca of Bedford 
first), Duca di Bedford n. 1 e 
il motto araldico della famiglia 
rivela anche esso un’antica oriì- 
ginalità perchè è in italiano ed 
è il seguente: «che sarà sarà». 

Chiamato familiarmente Ian, 
l’ultimo duca di Bedford è figlio 
della «contessa volante» che eb- 
be passione per gli aerei, una 
tale passione per cui un certo 
giorno scomparve durante un 
volo nell'Atlantico e di lei non 
sì sentì più parlare. Suo padre 
non era da meno della madre 
e faceva lavare i pavimenti di 
Woburn Abbey con la birra scu- 
ra. A Woburn Abbey c’è uno.z00, 
una fattoria su modello cinese, 
un. villaggio per bambini, un 
far-west con bisonti e c'è an- 
che, diciamolo sottovoce, una 
colonia per nudisti però ben re- 
cintata e il cui accesso è severa» 
mente vietato agli estranei anche 
paganti. 

Il duca però possiede la più 
ricca collezione di Rembrandt, 
la più grande biblioteca, la più 
antica argenteria e se qualcuno 
desidera trascorrere un'intera 
giornata in uno dei più belli ap- 
partamenti del palazzo lo può 
fare, servito naturalmente dal 
personale dello stesso duca per 
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LA STORIA DELLA «<BIG E» 


Alba del sette dicembre 1941. 
E’ una domenica. y 

L'isola di Qahu, nelle Hawaii, 
è «ancora immersa nel sonno. 
Grava il silenzio delle ore ante- 
lucane anche sulla base aerea 
statunitense di Hickam Field, 
ad ovest di Honolulu, dove sot- 
to i vigili occhi delle sentinelle 
stanno allineati, ala contro ala, 
i B-18, i P-40 ed i primi nuovi 
B-17. Le acque grigiastre della 
baia di Pearl Harpor cullano 
con il loro lento moto ondoso 
le scure masse delle mavi da 
guerra americane della Flotta 
dei Pacifico, Il giorno prima è 
trascorso sotto un cielo bigio, 
‘tempestoso, con nembi di puog- 
gia e raffiche di vento. Gli equi- 
paggi, afaticati dai continui ad- 
destramenti ed allarmi protrat- 
tisi oltre il previsto, riposano 
con quella caratteristica pesan- 
tezza dei dolci minuti che pre- 
cedono la levata del sole. 

Negli ultimi tempi la tensii 
ne fra Giappone e Stati Uni 
si è sempre più acuita. La guer- 
ra infuria in Europa, in Atrica, 
in Asia, Il Giappone è uno dei 
vertici del triangolo d'acciaio 
che muove Ja guerra al mondo. 
Ma non si osa pensare al peg- 
gio, anche se nell’immensità del 
Pacifico non vi è isola, scoglio 
o atollo che non abbia visto 
gli inquietanti preparativi di 
guerra delle due potenze rivali. 
Sî spera ancora, si spera sem- 
pre nelle infinite risorse della 
diplomazia. 

Nella pace dell’alba che im- 
bianca il cielo vien su dal mare 
un cupo rombo di motori, di 
tanti motori, un rumore che si 
avvicina sempre più, s’allarga, 
riempie ogni spazio, violenta 
l’aria, fa tremare la terra, Poi 
scoppia l’inferno. Trecento e 
sessanta aerei giapponesi sono 
piombati di sorpresa sulla mu- 
nitissima base americana. delle 
Hawaii. Le bombe cadono con 
fragore assordante sulle strut- 
ture del porto, sui moli, sui ca- 
pannoni, sulle corazzate, sugli 
inerociatori, sui cacciatorpe- 
dinîere. Sicuri dell'impunità gli 
aerei memici si abbassano a 
mitragliare î primi rari difen- 
sori. La corazzata «Utah» più 
volte colpita affonda davanti a 
Ford Island, la corazzata «Ari- 
zona» è ‘in fiamme, la corazzata 
«Nevada» s’inclina ferita sul 
fianco sinistro. Altre, numerose 
navi sono sul fondo della dar- 
sena, 

Duecento miglia a Nord Ovest. 
naviga la potente armata im- 
periale d’attacco aereo, In due 
lunghe file mere manovrano le 
portaerei «Akagi», «Raga», «So- 
Tyu», «EHiryu», «Shokaku» e 
«Zuikaku», saldamente protette 
da mavi da battaglia, incrocia 


tori 
niere. 

Intanto a Pearl Harbor un 
fumo denso, acre che odora an- 
che di sangue e di carne, si 
leva dagli incendi e trasforma 
la ridente baia in una bolgia 
dantesca. Quando alfine gli ne 
rei giapponesi si allontanano, 
la Flotta americana del Pacifi- 
co praticamente non esiste più, 
mentre negli aeroporti dell’iso- 
la gli apparecchi a stelle e stri- 
sce sono ridotti ad un ammas- 
so di rottami metallici. L'attac- 
co di sompresa, effettuato in 
tempo ancora di pace, è riusci. 
to ed i piloti del Tenno, con 
perdite irrilevanti si allontana» 
no baldanzosi, Per gli Stati Uni- 
ti la guerra è incominciata. 

Il Giappone può cantare vit- 
toria. Con la meutralizzazione 
delle Hawaii, attraverso le Gil- 
bert, le Ebridi e le Salomone, 
è stata aperta la strada per il 
Mar dei Coralli e l'Australia. 


pesanti e cacciatorpedìi- 


i{ E' un piano strategico che sem- 


bra dia buoni frutti. Eppure 
qualcosa non ha funzionato, 
qualcosa è sfuggito alla sorpre- 
sa, In primo luogo sono rima- 
sti indenni i depositi di carbu- 
rante e le attrezzature per i ri- 
formimenti. Inoltre una nave da 
guerra (e che nave!) è sfuggita 
alla strage. Si tratta della por- 
taerei «Enterprise» che a cau- 
sa del mare grosso rientra a 
Pearl Harbor con forte ritardo. 
E° una nave eccellente, con pet- 
sonale selezionato e con un al- 
to grado di addestramento. 
Lunga 252 metri e larga 35, con 
duemila uomini d’equipaggio, 
armata di cannoni e mitraglie- 
te, ospita sul suo ponte ottanta 
aerei fra bombardieri e caccia. 
Quando il suo comandante, am- 
miraglio Halsey, viene a cono- 
scenza dei fatti, per prima co- 
sa entra a Pearl Harbor sotto 
la scorta dei suoi caccia e fa 
il pieno di carburante nel cuor 
della notte. Poi ancora nella 
oscurità esce da quella che po- 
trebbe essere una trappola mor- 
tale nelle ore diurne e lancia 
la nave verso il mare aperto, in 
attesa degli ordini. E questi non 
si fanno aspettare. Da quel mo- 
mento incomincia la saga della 
«Big E», la grande E., l’Enter- 
prise, la portaerei fantasma, 
Per quattro lunghi anni la 
«Big Ey seminò morte e distru- 
zione sulle rotte belliche nemi- 
che. Avvistata in una località 
per le sue mortali escursioni, 
sembrava volatilizzarsi dal tea- 
tro delle operazioni per riappa 
mire d'un tratto mille glia 
più lontano a colpire nuova 
mente. Per ben sette volte fu 
segnalata nei bollettini giappo» 
nesi come sicuramente affonda- 
ta ed ogni volta la sua mole, i 


suoi cannoni, i suoi aerei smen- 
tirono clamorosamente tali af- 
fermazioni. I suoi sceltissimi 
gruppì aerei da combattimento 
piombavano improvvisi come 
falchi sugli obiettivi prescelti, 
rovesciando tonnellate di ferro 
e di fuoco, Nè sfuggirono alla 
sua caccia le portaerei giappo- 
nesi che avevano partecipato al- 
l'attacco di Pearl Harbor, Ad 
una ad una furono inesorabil. 
mente affondate, Vi fu un pe- 
riodo che la «Big E» fu l’unîca 
portaerei americana in quella 
zona del Pacifico, a fronteggia- 
re le numerose portaerei giap- 
ponesi, partecipando poi nel 
corso della guerra a quasi tut- 
te le battaglie. Solo nell’uitima 
fase del conflitto i «Kamikaze» 
riuscirono a metterla tempora: 
neamente fuori servizio, duran» 
te gli attacchi effettuati contro 
Kyushu e Shikoku. 


Dopo la guerra venne demo- 
lita e nel 1961 al suo posto ven- 
ne costruita una nuova «Enter- 
prise», una più grande «Enter- 
prise: la prima portaerei nu- 
cleare, la più grande nave del 
mondo. Con quest’ultima la 
storia della «Big E» è incomin. 
ciata, di nuovo, Ma ciò che ha 
fatto la prima «Enterprise» è 
passato nella Storia e fors’an- 
che nella leggenda. Dicono i ma- 
rinai che anche le navi hanno 
una loro anima, E non si sten 
ta a crederlo quando idealmen- 
te si unisca all’ansito delle mac- 
chine il calore del sangue uma- 
no. Per questo la vita di una 
nave, con il suo carico umano 
di gioie e dolori, di speranze e 
di nostalgie è sempre interes- 
sante, E' una vita veramente 
vissuta che sembra quasi am- 
monirci che anche noi siamo 
tutti di passaggio, come le na- 
vi, belle e potenti che siano, nel- 
l'infinito oceano dell'esistenza. 

La storia della «Big E» è sta- 
ta magistralmente scritta da 
Edward Stafford sulla scorta di 
documenti e testimonianze di- 
rette in un volume di 550 pagi- 
ne edito dalla Casa Baldini e 
Castoldi di Milano, Un libro 
che desta l'interesse del letto- 
re sin dalle prime pagine. Le 
situazioni drammatiche degli 
uomini in guerra ed il succe- 
dersi rapido degli avvenimenti 
unitamente allo stile quasi do- 
cumentaristico dell'Autore, non 
permettono facilmente l’abban- 
dono della lettura. Perchè la 
«Big E» non è un romanzo an- 
che se scorre veloce come un 
romanzo, E leggerne la storia è 
igliabile per la sua elevata 
carica di umanità, 


Luigi Berto 


il modico prezzo di 55 ghinee 
(circa 100 mila lire). 

L'Abbazia di Woburn, con un 
immenso parco e terreni annes- 
si, fu donata al primo conte di 
‘Bedford nel 1547 da Enrico VIII 
il quale volle premiare la sag- 
gezza e l’abilità nell’espletare le 
mansioni di esecutore degli or- 
dini del sovrano nelle terre del- 
la corona. Parchi e terreni fu- 
rono lasciati in abbandono per 
diversi anni e soltanto nel 1746 
il quarto duca di Bedford rico- 
struì e restaurò il castello chia- 
mando presso di sè maestri, ar- 
tigiani e architetti famosi i qua- 
li in ben due anni progettarono 
e prepararono piante e piani di 
lavoro. Il castello fu poi arric- 
chito di opere d’arte e di altri 
tesori inestimabili. Quando l’at- 
tuale duca di Bedford ereditò 
Woburn e tutte le terre limitro- 
fe c’erano sulla proprietà ipote- 
che per cinque milioni di ster- 
line. Il duca si trovava in quel 
tempo in caccia nel Sud Africa 
e al ritorno in patria trovò il 
caos. 

Tutto era stato abbandonato 
e quindi al duca non restò altro 
da fare: o vendere tutto, am- 
messo che ci fosse stato qual. 
che compratore, oppure cercare 
un qualche mezzo per restitui- 
re a Woburn il suo antico splen- 
dore. Deciso nella sua azione, 
il giovane duca impiegò tutte le 
sue sostanze nel restituire l'an- 
tico splendore a Woburn, deci- 
dendo di far fronte agli impe- 
gni pecuniari nel modo consi 
derato allora il più semplice, 
cioè offrendo la sua residenza 
privata ai visitatori sia del suo 
Paese che stranieri, dietro ver- 
samento di un piccolo pedaggio. 
In questa moderna proprietà 
che comprende ben tremila acri 
di parco, i visitatori possono 
trovare tutto ciò che desidera- 
no e soprattutto nei parchi i 
bambini regnano indisturbati e 
sovrani. 

Naturalmente se l’esterno è 
affascinante non meno interes. 
santi sono gli interni del castel. 
lo, ricchi di porcellane, di qua- 
dri di grandi autori, di suppel- 
lettili. Si dice che il duca pos- 
sieda un prezioso servizio di 
piatti di porcellana. di Sèvres, 
giunto intatto ai nostri giorni e 
il cui prezzo si aggira sulle 20 
mila sterline (quasi 30 milioni). 
Vi è poi una stupenda collezio- 
ne di biscuit e una infinità di 
altre bellissime cose, tutte di 
buon gusto e tutte assai prege- 
voli. Si può dire che ogni stan- 
za della villa sia un museo in 
miniatura. Per gli italiani gran- 
de interesse ha la stanza del 
Canaletto alle cui pareti si tro. 
vano ben ventuno vedute di Ve- 
nezia, opera, dell’indimenticabi- 
le Giovanni Antonio Canal. 

E’ conservato poi a Woburn 
uno dei più famosi ritratti della 
regina Elisabetta, quello che ri- 
corda in due particolari l’inva- 
sione spagnola del 1588. 

Da notare infine che Woburn 
Abbey comprende ben sette mi- 
glia di strade private che pos» 
sono essere percorse in automo- 
bile. 


Bruno Cerdonio 


Arte moderna 


in Italia dal ’15 al ’35 


Firenze, 23 
» Il più grande museo d’arte 
moderna che sia mai stato al- 
lestito in Italia sarà inaugurato 
domenica prossima 26 febbraio 
a Palazzo Strozzi con la mostra 
dell'«Arte moderna in Italia 
1915-1935» ordinata in tutte le 
i dell’antico palazzo fioren- 
ino. 
La mostra accoglierà circa 
1500 opere dei maestri destina- 
ti a restare nella storia della 
pittura del secolo XX e di tutti 
i principali artisti la cui ricol- 
locazione critica era ormai in- 
differibile. Il valore delle ope- 
re esposte è ingente: sono assi- 
curate per circa 12 miliardi. 

Le sale, dedicate monografi- 
camente ai grandi maestri, ac- 
coglieranno, ciascuna, con una 
media di trenta-quaranta ope. 
re, i più noti capolavori, tra 
gli altri di De Pisis, Carrà, Mo- 
randi, De Chirico, Modigliani, 
Casorati, Manzù, Rosai, Campi- 
gli, Boccioni, Tosi, Marini, e di 
altri autori, 

Si potranno così ammirare 
opere eccezionali quali «L’ovale 
delle apparizioni». e «L'idolo 
ermafrodito» di Carrà, «Il me- 
Tiggio» di Casorati, «Le muse 
inquietanti» «Ettore e Andro- 
maca» e la maggior parte dei 
capolavori metafisici di De Chi- 
rico; una serie dei più celebri 
quadri di De Pisis, più di qua- 
ranta ‘opere di Morandi tra cui 
eccezionali inediti nonchè due 
suoi autoritratti, il «Nudo ros- 
so» di Modigliani e, dello stes- 
so autore, alcune opere mai 
esposte in Italia provenienti 
dalla collezione Renand e dalla 
collezione Paul Guillaume, ora 
donata al Louvre. Di Rosai, di 
‘cui sono da poco trascor.i die- 
ci anni dalla morte, verranno 
esposti quasi tutti i quadri più 
celebri del periodo 1915-35, tra 
i quali i famosi capolavori del- 
la collezione Vallecchi, Per la 
scultura, con un complesso di 
oltre cento opere, saranno pre- 
sentate rassegne di Arturo Mar- 
tini, Marino Marini, Giacomo 
Manzù, Pericle Fazzini, che ab- 
Roncsno anche di opere ine- 

La mostra offrirà anche un 
panorama rigoroso e mai pri. 
ma d’ora tentato che coLsiste 
nella rivalutazione critica. di 
molti artisti e di molte opere 
d’arte poco note. 
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CRONACA DELLA CITTA 


PAUROSO INCIDENTE NEI PRESSI DI MIRAMARE 


Stamane la fusione 


IL MANTENIMENTO A-TRIESTE DEL CENTRO DI FISICA 


dell'Arsenale col S. Marco Li i L. | 
oli ali sviluppi |". | I ILLESI DUE UOMINI 
Favorevoli gli sviluppi |.---=.- ne I 


ciato, si terrà l'assemblea stra- 


ordinaria dell’Arsenale Triesti- ù SITA o 
vi) ® (_) no, per deliberare l’assorbimen- 4 
to del complesso industriale del . 2 
| cantiere navale San Marco, di | 
! | proprietà dei CRDA. Nello stes. 


S 

so tempo, verrà aumentato il 4 ni . . . z 

capitale sociale, _stiusimente Vinto dal sonno il guidatore ha perso il controllo | : 

. Ringo è è . , . . d milioni, - Ù pi t; L 

Sinora però il Consiglio dei governatori dell'Agenzia Atomica. |tarto gi tire. All'assembiea sar dell'auto presaanolo che è stata poi abbandonata | ; 
Fa e ne te dell'Arsenale Triestino, on. i. 

- Gi È 

non ha preso alcuna decisione formale - Oggi o lunedì il responso |Sito, cn SR E. — 

A ‘el i Coe ode de £ «Cristoforo Colombo» sono stati decina di metri. P 

Fumata nera anche ieri, afprofilarsi una conclusione po-|soluzioni che consentano con- DIOMEGI, 34 Seunio ao i psn SE A O si Su mn RI a b 

Vienna, per il futuro del Cen- CARI Delli SI il ANSIORI non molto differite nel nenti di SE sen i : di . ; dale avvenuto in ves Mania, proseguire Sola raer ia Sata È 

Ho uonissionalo PEACE RI PERII CIRO) DEI «Abbiamo di fronte tre testi] Marco, Arsenale, Italcantieri e e re e che si è risolto, fortunata. neggiata, hanno preferito ab-| 5 

rica di Trieste. ca, in particolare, che il con | e Belci - nessuno dei| della centrale dei CRDA, per . ’ 3 i | mente, senza feriti. Un colpo di | bandonarla e proseguire ricor( © 

Come è noto, nella capitale | tributo da parte della Agenzia | quali è dichiarato ‘tabù’. I|protestare contro la fusione del | | _ sonno Improvviso è ala Das | ilista compiacente li ha att | | 

austriaca i governatori rappre-| (Che per il primo periodo gruppi predisporranno ora gli|l'ArsenaleSan Marco. Sono sta- di. ; gita a fgrzzia con una «Fiat |Salire sulla propria macchina 6 | i 


attività del Centro era notevoì- | emendamenti che riterranno op:| te indette due assemblee uni- EG È li ha accompagnati sino alla 
mente inferiore a quello con-|portuni, soprattutto dopo que.|tarie, che si terranno rispettiva- i i ; 1500» (Napoli 37493) presa a no- | St.zione marittima, 


itali i .| mente nella sede della CCdL el psi s leggio dalla società Herz, i due io5ne A 
cesso dal Governo italiano) | sta discussione, al testo del Go: 7 È SEO o rientrando a Trieste per | Pochi minuti dopo l'incidente 


sentanti 25 Paesi dei 99 che 
fanno parte dell’Agenzia atomi- 


ca per scopi pacifici devono enendo an enti | della FIOM, alle ore 8.30. ; ù ci 
stabilire se l'istituzione scienti-| VEn8®, aumentato. per, tutto il eo Ò DECO SIRZAE, Do L'astensione dal lavoro si è| { s riprendere il loro servizio a bor- | Verso le quattro e mezzo, è tran: D 
f secondo periodo, che dovrebbe | 1@_OSserv: pe: ui a i : : :_|sitata lungo il viale Miramare] © 

fica può continuare la sua pre- rasi parte dei sindacati e degli ope-|iniziata stamane alle 6 e si con- . ; do. Al volante si trovava Giu- E n Cotoriiia 

PE 7 avere la durata di cinque anni tori. E” bile chi tro | cluderà domani alla stessa ora. É iani, di 22 anni, na-|UNa «gazzella» dei carabinieri | 

giosa attività nell'attuale sede|(. sei, secondo una richiesta). | 7% St le Son en sn: seppe Maggiani, api | che stavano effettuando un ser-| D 
di Trieste. E perla verità. nel È i * | una quindicina di giorni la com- 220 verno il Prefetto | | Sui _ RT tivo di Parma. La stanchezza lo | vizio di iamento. I mili:| © 
In conclusione, benchè nulla | missione possa riprendere in) ,-il Palazzo del Go si 3 ha vinto quando stava transi- Era nà. v 


tardo pomeriggio sembrava che 
l’attesa decisione fosse stata 
già presa. Infatti una telefona- 
ta proveniente da Vienna al 
Centro di Trieste informava 
che le discussioni erano anco- 
ra in corso e che il Consiglio 
dei governatori avrebbe deciso 
lunedì. Ma si sa già — veniva 
aggiunto — che il direttore ge- 
merale dell’AIEA. dott. Eklund, 
sarà incaricato di prendere gli 
opportuni contatti con il Go- 
verno italiano per l’estensione 
dell'accordo per ulteriori cin- 
que anni: il Centro quindi — 
si affermava — continuerà a 


dott. Cappellini ha ricevuto in visita 
di congedo il col. Aldo Nervegna co- 
mandante della Legione dei carabi- 


di definitivo sia stato comuni. 
cato, l’atteggiamento concorde 
dei partecipanti alla riunione Te e ieri di Udine. 
viennese lascia intravvedere un| Unione monarchica. Domani sera La 3 
risultato lusinghiero. In questi| alle ore 19 nella sede sociale di via] Al Liceo scientifico «Oberdana 
termini — a quanto si appren-| Imbriani 4 si procederà all’insedia-| mons, Libero Pelaschiar ha parlato 
de — si sono espressi i profes- mento del Consiglio direttivo provin-{ ieri sera nell'aula magna agli stu- 
sori. Salvetti e Budini, il quale, ciale del Fronte monarchico giova-| denti della scuola ed ai loro fami- 
tra l'altro, si è vivamente com. | N10 dell’UMI. ari iii. Conolio iVenoso, 

Ù 


piaciuto per aver notato Enno) === 
de interesso de porte de del | PRIME DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
di Trieste. E ciò rappresenta 
indubbiamente la più ampia ga- 


tando davanti al porticciolo di | ganneggiata ferma sul marcia) le 
Cedas: è stato colto dalla son-|piede e hanno iniziato le inda-| Si 
nolenza che gli ha fatto perdere | gini pensando che si trattasse] di 
il controllo della vettura. La|di una vettura rubata. Di pri-| Sì 
macchina è andata a finire com-| mo mattino, quando l’ufficio| 
# | pletamente sulla sinistra e, do-| della Herz di via Mazzini è sta-| lr 

(«Giorralfoto») © | po aver abbattuto un albero an-|to aperto, i carabinieri hanno| c 

La freccia nera indica la vettura che ha stroncato îeri un albero în Viale Miramare dopo |tistante al «Bar Ferè», ha conti-| appreso le generalità della per-| il 
che il guidatore, vinto dal sonno, aveva completamente perduto il controllo del volante ‘nuato la sua corsa sul marcia- | sona che aveva affittato la mac: | lu 
china e sono saliti a bordo della | ti 

«Colombo» e hanno così potuto | b: 


Terza fase di scioperî | DA DOMANI SOLO ASSISTENZA INDIRETTA |iSross:e ii merino io È 
degli equipaggi Finmare scendendo dalla nave per ripor-| cc 


sorge SÌ ApIONO le OSHilitÀ Licio 


ranzia per la continuazione leggiatore, 
del suo successo scientifico. 
i dacati dei dipendenti aziende 
operare a Trieste. Nel corso e e e ed È 


ARIE Ri] S Lunedì la relazione di navigazione) ha ricevuto ) 
dei dibattiti — veniva infine delle conferenze dell’Ospedal? 


i L) 0 pil 
7 E © si 4 istruzioni per la prosecuzione 
sottolineato — il Governo ita-|sui problemi del traffico olo ato maggiore (via Stuparich 1), S 
liano e la città di Trieste SONO | Gore annunelato, sti iniziati» delle Compagnie del gruppo terrà una seduta scientifica del 
stati ripetutamente ringraziati va dell’Amministrazione comu- «Finmare» (Italia, Lloyd Trie- la Associazione medica triestina, 


per il generoso contributo da-| nale, il prof. Giuseppe Pom- i sati É 
ale, Il » ù stino, Adriatica e Tirrenia) me- ti di patologia cardiovascolare». |. 
oral eaatto: ti VOTO diante :1 fermo delle navi inl Le misure adottate dall'ente mutualistico |interverranno il prof. Camerini 
per alleviare il disagio dei propri assistiti 


esame il provvedimento in se- 
duta plenaria». 


All’Associazione medica 'i 


Tutto lasciava credere. dun-|calcolo delle probabilità della p n PMI) ° il i i 
* - i j I DI porti italiani ed esteri per la e il dott. Scagnol («Il circolo 
que, che il problema foeselirt: ni So ne (ASE tratta delle elementari per i rioni di Chiarbola e Rozzoi A Sea collaterale nelle stenosi iperterr 
solto; in par vero, ma man- 7 nre è aria POLTI pt vi ; ; i ve nale»), 

ca tuttora la decisione ufficiale; | ipo ante ele, 0re 1800, pel | Fra pochi giorni sedute di Consiglio al Comune e alla Provincia. |: ii niezzzione FOO tori Belsasso e Franca (Contri: 
per cui affermare che tutto è|commercio (via San Nicolò 5) ma che questa terza fase di| Domani, come  annunciato,| paese, benchè di DENSI Did SO BO da 
risolto verrebbe a rappresenta- | l'illustre studioso terrà un'inte. scioperì articolati «è stata de-|ayvrà inizio l'agitazione promos-| iscritti avesse firmato A Orani în 


RR Sto 3 : i È Ù i i i i far- 
re un'anticipazione dei fatti, |ressante conferenza sul tema: La nuova Giunta comunale, | ranno ultimati entro il mese| difica di due articoli del rego- cisa dopo la constatazione di|sa dall ‘Ordine dei farmacisti per sta di potersi servire nella { Morena (i l'embolia  polmo! 
«Il traffico nelle grandi città». | dopo la seduta durante la quale | di luglio ed entreranno pertan-| lamento comunale d’igiene, mancate idonee iniziative per | risolvere, dopo anni, la loro| macia locale. E rimarca il nare ‘un’ problema. solubile?mi si 
Governo in seno al Centro.|tare, è estremamente importan- | leghe ai vani assessori, ha te-|lastico 1967-1968. d: ‘sSpaccini a fa one: À ione si concreta nel passaggio|tale obbligo (vigente a Trieste i 
prof. Guido Gerin, che è in con-| te e di viva attualità per Trie- | nuto la prima riunione di lavo- | L'assessore Mocchi ha inoltre ite Siorito rt A insorta per il rinnovo dei con- Ae indiretta per tutte| e Gorizia) costituisce «il più 
> i *Itali | costante incremento della moto- | zioni. Nell'occasione ci si è 0C-|inizio i lavori la stri: me a si <|frapposti all'approvazione del- | BEL, ENPAS, ENPALS, ENP.|cita, inammissibile sotto ogni 
l'Ambasciata d’Italia nella ca] in azione © del probiemi che | cupeii anche della convocazio: [song della scola matera che | munclato, 1a propria. disponi. |! legge sulla sistemazione del- | Dinbp: di conseguenza, gli assi-| aspetto, legale © professionale». 
serata che nessuna decisione è a i i è mento delle pensioni. i inal ’Ordi 
— 2 quanto è dato di sapere |tare» di Rozzol; la conclusio-|ja convocazione delle parti al mas pagare i medicinali. indotto l'Ordine, dopo anni di 
tuttora intervenuta, e che purl (Confronto delle tesi. | dovrebbe riunirsi nella pri |ne dell'opera è prevista entro | fine di giungere al più presto | «L’agitazione — prosegue ill A prescindere da quelle che| intili attese e vuote trattative, 
si sull'importanza del Centro e sull’Ente porto le sedute consiliari si tengono | Ajtrj problemi affrontati dal- |ne delucidazioni sono state da-|tre, di richiamare la partico-| "vanti «dalla sottrazione for-| se momentaneamente provoche- 
sulla sede di Trieste, il Consi- so) Da; lare attenzione dei Ministeri re. rà disagi e proteste, Ion Dr 
‘precisament martedì. ci n j ini legale | prodare a delle conclusion: 
MESS ristretto, formato in seno alla |izrto la assemblea dovrebbe | 21, Sindaco Spaccini hanno | to. Ancora l'ing. Spaccini ha | situazione delle fotte delle INAM dalla competenza leg indubbia utilità per tutta la 
pali eri DA i Sn ita con tutta o avuto carattere di ordinaria (confermato l'intendimento del | ‘ntattro compagnie, costrette a |® legittima delle farmacie pub: SEEREROE che i particolare 
ire una decision si Ù l 7 marzo prossimo. Il piano i , nOi riot 7 È 
Ù razioni, su proposta dell’asses- | Festival. internazionale della glio spesso inadatto o vetusto dot È Ges a oe INAM dall'obbligo di ritirare i 
de che il dott. Eklund sia inve-| dell'Ente porto; ha IE ISO cipale sarà discusso oggi dai oppure noleggiato da privati ar- medicinali nelle tre farmacie 
tito ‘ufficialmente dell'incarico | 10P-Sammartino. Era presente, | capigruppo che parteciperanno $ S 3 tem: ; o 
al ico so un mutuo, di quattro can-|gretario alla pubblica istruzio- | stivi programmi razionali, ri- Infatti risulta palese — viene I oIo Ani Vas azione 
Natali. i in Municipio. Sara tieri di lavoro per una spesa |ne on. Ellan nel corso della |spondenti alle reali esigenze | affermato — la violazione della dei E isti, I “E ; 
no l’auspicato nuovo accordo| Preridendo per base il testo|0S!OMmo in Municipio, di quasi 19 milioni; un cantiere | recente visita a Trieste. x TRILE io RIT I CIS OT 
ti i st tivo, il comitato ha pro-|jx:pizj i È mento in cui gli viene proibii ell INAN x O 
ce: agonia ose rie | FOTERRTO, Don. | l'inizio della discussione sulle gli altri tre ad opere stradali. | fase iniziale di attività al Co- di servirsi della farmacia di suo | Una serie di disposizioni e di 
ni. Tale decisione, comunque, I -| Anche il Consiglio provinciale | fici ici ali al Cor- i bbli 
s n attenzione sui punti di fonda; Iglio PIOVA ici scolastici comunali al Cor-| gal di Governo 23 febbraio 1967 altre città della Repubblica. SAI ; viale XX 5 
dovrebbe intervenire nella gior-| mentale diversità tra ì testi pro-| — queste le indicazioni di mas- | po nazionale dei giovani esplo- Cappellini in segno di cortesia a a A L a ;| Dal canto suo l'ente — osserva Dn Sao si RUI d 


Il rappresentante del nostro| L'argomento, come si può no- | îì Sindaco ha distribuito le de- |to in funzione con l’anno sco-| In apertura di seduta il Sin- |! composizione della vertenza | Vertenza con L'INAM. L'agita: presidente dei farmacisti — che 
tinuò contatto telefonico con| ste, in particolare a seguito del | ro approvando alcune delibera. | arimunciato che hanno avuto | atto all’Acegat e aveva riaffer-|tratti di lavoro e per i ritardi | 16 ricette degli enti INAM, INA-| grave caso di concorrenza ille: 
eo a Seno eno CREnCo A sa ne del Consiglio comunale, che | sorgerà a fianco della «elemen- | bilità per una mediazione e per la previdenza marinara € l'at | curati di questi enti dovranno| Queste e altre ragioni hanno 
essendoci unanimità di consen- ma decade di marzo. Di solito | quest'anno. all’avvio delle trattative, Alcu- | comunicato — si propone, inol-| «cho le ragioni economiche de-| a promuovere l'agitazione che, 

P i all’inizio della settimana e, più i fan È È istiti 
Si è riunito ieri il comitato la Giunta che era. presieduta | te anche dall'assessore Vascot- i 7 zata di oltre 100 mila assistiti 
glio dei governatori dovrà esa- sponsabili e dell'IRI, sulla gra- 
ind, si di legge relativi all'istituzione | g; iglio muni azioni. Sì proposte detl'asses: | Pestival l'appoggio ail (fronteggiare i servizi con nav.| Dliche», nella, sua, riunione di ribereranno i 100 mila assistiti 
male. In altri termini, si atten- di lavoro del Consiglio muni|sore Hrescak, è stato appro |gioventi, Ja cui realizzazione è azio1 
vato il finanziamento, attraver- | stata annunciata dal Sottose-|matori per mancanza di tempe- | il sistema triestino comporta. dell'ente 
overno, il Ministro sgtcri a 
di'trattare con.il nostro:Gover:| Riiag: SOTSmO a una riunione fissata per mez- > 
i n i 5 € dell'economia del Paese». libertà dell'assicurato, nel mo-| ©. È 
E preso in esame in particolare | è destinato ad opere fore tali, | Per ona rda questa ciale dell'INAM ha emanato 
dell'attività del Centro. per un| ceduto a un primo esame com-| gichiarazioni programmatiche | & 5 DR Si ; i iritto | iStruzioni per i propri mutuati 
ci ; -| parato delle varie soluzioni sta- E° stata anche rinnovata la | mune va ancora riferito sulla gradimento, come il suo diritto s Ù 
ulteriore periodo di cinque an-| Pere concentrando la propria | et Sindaco. concessione di scantinati in edi- | visita compiuta ieri al Sindaco STATO CIVILE Tichiede e come avviene nelle Co persi RIT 
di 


nata odierna o, al più tardi.| posti. Si sono quindi stabilite | sima — dovrebbe riunirsi nella | ratori italiani. La Giunta ha| per la recente visita compiuta ti ; £ 
2 i # 3 che 75; Orli . F Li E ; lla farma. 
tune. Pe tisiri Moadità per pro prima decade di marzo. | ha deciso inîie di iste una | elia Spacci al reppres | fr liti totti co n pronte e gia e | 
Del resto, queste dichiarazio- | seguimento dei lavori. Per quanto riguarda i lavori | commissione assessori PET | tante del Governo. Nel corso |Franco Guido a, 78; Daneu ved. Sos- tica di largo Piave. Nel caso 


ni collimano perfettamente con|_, Al 


quani i l’on. Belci — che vi aveva pure 
to si è appreso in seraia ‘partecipato — ha detto che si è 


termine della riunione, | svolti dalla Giunta comunale |l'esame delle proposte di mOo-|4gell'incontro sono stati esami-|sich Teresa a. 74; Repich in Lazer| soggetti gli ide- x ARA i ; 4 
, Ni A ù di di dicina li, 
nel corso della sua prima effet- nati numerosi problemi della | Amalia a. 54; Babich ved. Nesich Va- | rato che il problema interessa DI Pegno su e diritto Piazza della Borsa 8 


tiva riunione va segnalato 10 vita amministrativa ed econo. |isria a. 63; Fornasaro Antonio a. 88; l'anche Gorizia, si accenna al-|g) sollecito rimborso da parte 


dal ponete RICOLESDONAEnIO. sa trattato di un primo confronto annuncio dato Do) tale Se, er PARCHI cia TERCO mica. cittadina: RI dote) rito ci l'assurdo dell'obbligo per i mu-|Gelia sede; sulla ricetta INAM i 
nona, 0 quale - | delle varie posizioni. L'incontro | l'assessore ai lavori pubblici apri maggi Nel jggio di ieri, il Sin- E Monte Marie liuati di Lucinico a servirsi | Goyrà risultare il timbro e il îm 
vari (della, riunione del‘ Consl: | asstato detinlto auto el posti: | occhi che pil SEGRE CO PATERNITI VIAGGI! gaco Sali ha reso visita | ved. ‘Secoli Ermenegilda a, 84; Va-| nella farmacia INAM di Gorizia, | nome della farmacia, il prezzo ALLA RE 
glio dei governatori dell’ATEA|vo», perchè è stata riscontrata | ad ospitare le scuole elementa- CORSO CAVOUR 7/1|d; presentazione al Presidente | lenti Marco a. 58. distante quattro chilometri, an-| praticato e, per le specialità RA È 


non sono ancora conclusi. In- 
fatti, anche sulla questione che 
ha costituito l'argomento cen- 
trale dei colloqui di questi gior- 
ni — il futuro funzionamento 
del Centro di fisica teorica di 
Trieste —, devono intervenire 
ancora alcuni delegati. Si può 
comunque affermare — viene 
rilevato — che qualora inter- 
venga una decisione favorevo- 
le. l'istituzione scientifica con- 
tinuerà la sua attività, e che 
la sede sarà anche in futuro 
Trieste. 

Sebbene si sia verificato qual- 
che contrattempo — soprattut- 
to di carattere economico e fi- 
nanziario — pare che tutti i 25 DI sa ‘ba to te: 

tori dell’ATEA non al 5 PNT RAPSRIoRE hi > lavoratori, in un'assemblea che | Venezia è stato risolto. Ma non| sventurato smarrito se stes- i 
POIANA SD ‘alcun se L'aeroporto di Ronchi è desti- | provvedimenti legislativi 1199-48 | dirizzo produttivo da dare alle |si terrà domenica alle ore 9.30, | del tutto. Per ora è stato iden-|so. E il trauma che gli ha fat- O ORAAO LEA n 1 
nato a passare, dall'attuale fun-|e 1940-66 ranpresentano un ec-|iniziative per uno sviluppo del- | nella sede di via Carducci 35. |tificato grazie all'intervento di|to perdere la memoria deve es-| mente, con minor spesa, i medi. ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18.0 


sulla importanza della attività | rione locale, a un ruolo premi-|cessivo aggravio fiscale per la | l'esportazione dei prodotti delle due donne abitanti a Mestre e|sere avvenuto proprio alla sua | cinali ‘ai propri assistiti». Rile. GENOERIAA Mantova, Cremoi i 
A 15. 


triestina, che è stata anzi note D ò i ; n vet t 
. nente nell'attività aeroportuale | economia triestina, con eviden-| piccole industrie e dell’artigia- a Mesti er Ve ] 
volmente apprezzata anche dai|asnche nei collegamenti di ca-|ti riflessi negativi di carattere | nato del Friuli - Venezia Giulia; [H ALEND AR I ETTO de IO e OI Rana ca Ae VARO IIszio AE GENOVA via Milano, ore 21. 
quali ici quelo aiar TE Nt SU Pe Doe I o Ret) Pa o too che ha sessant'anni, si chiama| 1 medici e il primario del|forma indiretta nella fornitura MILANO giornal. ore 8.15 e 20 li 
Taoa si “trattò ea Gi Tavoreral( Rope ie Cono a USprvcIEIRE Fa Re ir anti ita | MOROSA Grad 11 0ole (corpo Tiohcesco Aa reparto neurologico dell’ospeda- dh Dr la CGIL riba-| VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 160, 
'Canditature ie Consorzi - | degli argomenti pros) - peratori economi alle 6.53 @ tramonta alle 17.43. La AIOTRERSTE -|le veneziano confidano di po-|disce che le farmacie dell’INAM| Per ogni altro orario (auto!* || 
voneno Ton: Ru TO iS e SR la Camera di o Nei ‘ioneli, ci DO cena i luna nasce alle 17.23 e tramonta | levard della Libertà. i | ter restituire in breve tempo| «sono parte del patrimonio mu. | nee, Geni aerei, ecc.) inform* | 
= DES mandaTe | E Venezie che si terrà nella | frattempo, l'ente camerale, as-|duta del comitato per l'alto | SOmani alle 7.08. Nella vicenda si sono inseri-|1a. personalità all'uomo svuota-|tualistico creato dai lavoratori |zioni e prenotazioni rivolge'# | 
sedi situate nei loro Paesi. Su 6 i ‘01 da oviato un | Adriatico. Particolare. irattazio. | Ieri: temperatura massima 12,1; mi-|ti però alcuni elementi contrad-|to del proprio io. triestini, e servizio sociale esem- | ai suddetti Uffici CIT. 
città lagunare il 9 marzo. sieme al Comune, invi: b e trattazio. i 
99 Stati aderenti all'Agenzia nu- In tale ione, appunto, | telegramma al Ministro delle nima 7,6; pressione mb. 1011,9; umi-|dittori che la Questura vene- ‘plare, anche ai fini della crea- 


ne ha avuto la riscossione dei 4 i 
A Li 1 n ; vento km. 18 dalziana si propone ora di chia- zione di un servizio farmaceu- 
cleare di Vienna, infatti, 25 so- finanze, Preti, chiedendo la so-|contributi per la pensione ai A nto ‘foschia; i DI È, ri 
P verranno prospettate le oppor- Ala ti) Pass " F ; cielo coperto, 5| rire attraverso le informazio- tico nazionale pii 
i piagni o pa indicazioni per L'attività spensione dell’applicazione dei| commercianti, i quali devono |mare leggermente mosso con tempe: | nj sollecitate telefonicamente a Si ferisce e sviene dra nai Tui 2 E iaconomico: 
Consigli vernatori | che sarà esplicata nel prossime 


provvedimenti versare, in base alle cartelle |ratura di 7,7: Fiume, x SRG 
(le nomine avvengono a rota-| futuro a AVUTO lo svi-| Particolare interesse ha avu-|esattoriali per il 1967, ben tre| Maree — OGGI: bassa alle 220.| Il Millivoj, fra l’altro, accen- cadendo in malo modo ci e 
joè: pere to anche la relazione del prof. |enni di contribuzione: da ciò, |M. 28 e alle 16.39, cm. 65 sotto il| na di sovente all'esistenza di| Una giovane commessa, che | mantenute i e ‘ese e 
zione), e cioè: Argentina, Au-|luppo delle linee che dovranno lori UARIvIRO della comi A 4 2 °° alta nile 9.07, cm. 46 e alle dI Sd i VET RA antenute integre nella loro 
stralia, Austria, Belgio, Brasile, | far capo ag aeroporti delle Plorit sui vità | ? un onere di notevole entità. una moglie e di una figlia, en-|si e men attuale funzione e consistenza 
Canada, Colombia, Danimarca, | Tre Venezie. In particolare — missione camerale di studio per | Pertanto la Giunta ha auspica-| mani: Î trambe di nome Anna. Le duelalla mano destra con un col-| Il sindacato, inoltre, invita le 
Francia, Germania orientale, |2 duanto è dato di sapere — si il risarcimento danni di guerra |> che in questi casi sia conces- | il 1. m. e alta alle 9.44, em. 43|donne però che hanno effettua-|tello, è svenuta alla vista del|direzioni degli istituti di ma- 
Ghana, India, Indonesia, Giap- 


la diffusa volontà di trovarelri di Chiarbola e di Rozzol sa- dell’Amministrazione provincia | NATI: 13. zichè nella nuova farmacia del| medicinali, il relativo fustello. 
le dott. Savona. L'ing. Spacci Le richieste di rimborso dovran- SICUREZZA 


=== | ni si è inoltre incontrato con no venir presentate dagli assi- 


“ESAMINATE LE PROSPETTIVE DELL'AEROPORTO GIULIANO |%xFcot2.io1s omini cei | I] PIETOSO CASO DI AMNESIA A VENEZIA | St) femtoria) Centeo e ar | QOÎ PENSA 


3 


neto al recapito di via Pietà 1l; 
È ci da quelli della sezione di San 
Agitazione sospesa Sabba agli sportelli di via Puc. 
cini 50; infine, da coloro i quali 
feri si è avuto un altro incon 
tro all'Ufficio regionale del 1a- Nuova: GOMMIOGII che, in una 
iniziati Î dell ‘ont: . . . 5 
L'iniziativa è stata predisposta dalla Giunta della Camera di Commercio |Panno_ avanzato. “Sompgstione abitanti a Mestre ma egli nega di conoscerle |stè,2 pese degli attacchi con CTEE=EA Ù 
. CI 9 00° 
che sì è anche occupata dei nuovi tributi sui consumi di elettricità |Sela teo 1 sono impegnati Sit agire sc 504 
\ 


ito di Ronchi 
P ld 0 OSÌ 0 I asse nare U OmE l E°. sospesa, l'agiiazione del fanno parte della sezione territo- 
p g conducenti di autocisterne. A Tiayle di Muggia, agli sportelli 
‘oni di £ : tri Le) CHE HA SMARRITO SE STESSO |: 
funzioni di scalo internazionale |#î{sir.sx Fvenuto puro Il direttivo dell 
_._—————————————————————————“T_zp- 
voro, nel corso del quale i rap-| è . age ° . 
Vo tant dogii imprenditori | È stato identificato da due sue concittudine |svs nota, contesta. dle pretese EISSITE: 
tari di farmacia dirigenti del. x 1 
l'Ordine professionale locale, Staz. Centrale tel. 2 
a sottoporle alla valutazione dei| Il «caso» dello smemorato di| Mestre. Da quel momento lo|contro le farmacie dell’INAM ORARIO AUTUSERVIZI Ni 


MEDICO-CHIRURGO 
DIAGNOSTICA E TERAPIA 
MALATTIE ALLERGICHE 

sì è trasferito in Ù 

VIA PALESTRINA 3 . TEL. 76218! 

Orario: 10.30 - 12.30, 15.30 - 17.30 |. 
Ambulatorio di iniezioni 

Orario feriale 8.20, festivi 9-12 


.|e beni abbandonati, nel 1966.|sa una maggiore rateazione, in |sopra il l. m. to il riconoscimento, sostengo-|proprio sangue e, cadendo a|lattia e le i 
Liga, dal proolenia Sn, Mediante mozioni e colloqui di- | analogia a quanto avviene ‘per | Farmacie in servizio diurno inin-| no che lo smemorato non ha ISO ha ai un trauma | competenti i ana 
pone, Corea, Libano, Messico, fas: Reso nisi retti del componenti la ‘com-|l’esazione delle imposte dirette. | terrotto (dalle 3.50 alle 19.30): All'An-| figli. Sempre secondo le duelcranico e ferite al capo per|ti provvedimenti e si 
Pakistan, Polonia, Sud Africa, |che si rendono necessari per missione presso gli organi cen: | II presidente Caidassi ha ri. SORA CO piama: coni seta donne, Francesco Millivoj sareb-|cui è stata costretta a farsi|fine di assicurare la fornitura 
Tunisia, URSS, Inghilterra, Sta- trali politici e burocratici, Si|ferito sulla costituzione di un |35602 Marchio. Via Ginnastica d4,|/,2 impiegato in una azienda | ricoverare all'ospedale maggiore | in forma diretta dei medicinali] Me 
ti Uniti, Jugoslavia. sta cercando di intervenire con | Consorzio regionale del legno, |tel. 95417; Miani, viale Miramare 117| fumana di cui però non cono-| ra giovane, Adriana Filippi, | agli assicurati e loro familiari, ; 
esito positivo perchè siano ac-|iniziativa che è aperta all’ade-|(Barcola), tel, 35728. scono il nome. di 17 anni, abitante a Zindis RODTAILIO nelle zone perife- dott U CIOLI 
o U. 


I risultati di questa riunione colte le istanze tendenti a otte- | zio, i gli Lo to, chi è af. i 
U $ anze #01 ne di tutti gli operatori com-| Farmacie i izio nottumo (dal- smemorato, che ora rando | riche. 
rappresenteranno indubbiamen- ANROE AI nere soluzioni favorevoli alla | merciali e industriali del setto-|le 19,50 Alle RASO). Alla Basilica, wia | fidato alle particolari cure del ELOS RO frut- na 
te un considerevole passo avan- La questione è si affri marineria locale, re delle tre province. La pros-|San Giusto 1, tel. 94115; Busolini, primario del reparto neurolo- ta e verdura sita in via Combi PEL LE n v E NE RE Gi 


ti per il futuro del Centro: in|ta nell'ultima riunione della | E° opportuno ricordare, iN|gima riunione si terrà 1’8 mar-|via, P. Revoltella 41, tel. ‘4147: | gico, prof. Fontanari, versa an- 
ogni caso, compreso il rinnovo | Sunta Fa proposito, che la stessa Came-|m, 6 altre ancora successiva. | INAM. Al Cedro, piazza Oberdan 2 (cora in un preoccupante Sta-|fortunio. Con un coltello la ra- 
dell'accordo (allo scadere di|neso, x ra di commercio ha inviato una | mente nelle sedi camerali di|t%"2° tel 9008 Fi Settefonta- | to di prostrazione. Il ricono- azza tagliava della verdura 
tervento del presidente Caidas-|lettera-circolare a tutti i sena- Jria/'al'fre di Pa scimento, avvenuto all'ospedale | Sona 
ferie rinnova: |si sulla recente visita nella no (tori, illustrando il problema ii ron lo ca. Pei elica Re a USlos: ‘Giovanni e Paolo, ha TEO A dm I pa 
mi , come pro-| stra città del direttore generale | dei ‘danni di guerra sopportati | tegorie li operatori del|irreperibi Fo in caso di suscitato penose reazioni ‘nel- 
posto da qualche delegazione) i iu) deg RR Sri testo; l'uomo, il quale ha sostenuto 


dalla marineria giuliana, e chia- al n, 90235, 
sarà autorizzato a trattare il rendo che l’effettivo tonnellag- dono era: Ni di non aver mai veduto le per- 
sone che invece lo hanno iden- 


direttore generale Eklund. Que UGIÀ di origi: 
sti, alla conclusione della pre- tificato. Le due donne, di orig | con un automezzo privato è tasnei 
—i tri granaglie, mon hi, catene di montaggio 
ne fiumana e residenti da anni/ Lt trasportata all'ospedale irneiuta ed alimenti per allevamento di maiali e conigli, 


sente sessione, dovrebbe rice- uba . . . 
Favolosa crociera aerea in Giappone iti art me cate | E e rag 
ica. i è di 


: ‘ 3 talia; 9 do a r di RI a lo smemorato e precisano MALAHOTKY JANEZ, Kristofova 7 — LUBIANA 5 
SR n II Îra i fiori di ciliegio 


egli era stato loro ospite per 

È Spi una notte, prima che fosse ri- 
secondo le aliquote stabilite dal- { che il delegato camerale dott. 
l’art. 1 del decreto legge 1199-48 | spinotti, membro della commis- 


19 quando le è capitato l'in-| Date aiuto all'opera civile ore 12 + 13.30 6 18-20 


VIA TORREBIANCA 43 


della LEGA NAZIONALE (angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


tare. Il sangue le ha arrossato 
la mano e la giovane è stata 
colta da un collasso ed è sve- 
nuta. 


Offresi rappresentante sul mercato jugoslavo per la vendi- 
ta dei seguenti articoli industriali: 
— macchinari per la lavorazione di frutta, verdura, latte 
lievito, birra 


INNI VISNSY*YYY® 


partito da Mestre per raggiun- 
gere Venezia, dove avrebbe do- 


che non GITE peo CE al| sione SO per il risarci- L'U.T.A.T. CREDO ann QIREZoino vuto SEI! con un Gate 
riunione dell’AIEA, che si ter- territorio Trieste. Came- | mento lanni di guerra e viaggio aereo in |E, durata 15 giorni, Ji proseguire in macchina. L 
RE Ta di commercio ha espresso le | beni abbandonati. si riserva di ?1 april : ‘ancesco Millivoj, a quanto "li 
rà nella capitale austriaca iN|sue riserve sulla legittimità del- | intervenire ulteriormente a Ro- AA Re o on Ro pare, aveva raggiunto Trieste (o) yi a abbigliamento per uomo € signora TRIESTE 
Via Carducci 39 


giugno. Su questo argomento, |Ja prassi adottata, e ha fatto|ma, al momento opportuno. * A 
benchè siano state sollevate Pa-| presente che Ia contemporanea | A stia volta il arie ha KYOTO - TOKYO. Quota Lire 515.000 


N z E zia con il treno del pomeriggio, 
recchie; discussioni, dovrebbele immediata applicazione dei'ribadito l’importanza di un in- Prenotazioni UTAT, via Imbriani 11 e Gall, Protti 2 


[ii era quindi ritornato a Vene- ——_ 
quello che giunge alle 16.30 a 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 24 febbraio 1967 


VIGILIA INCERTA A CAUSA DI UN’AGITAZIONE SINDACALE 


NEL QUADRO DEI FUTURI 


RIFORNIMENTI ALL'ITALIA 


‘Abordo 


SRI 


Se la nave dovesse 


Appariva «in alto mare», ieri 
sera, il desiderio degli organiz- 
zatori del XIV Congresso na- 
zionale tra fabbricanti e distri. 
butori di manufatti di lino, di 
far svolgere come di consueto 
i lavori congressuali in navi. 
gazione, cioè în alto mare. Non 
SÌ sapeva ancora, infatti, se il 
personale della «Cristoforo Co- 
lombo», che da stamane ospi- 
terà il congresso, sarebbe sceso 
o no in sciopero per 48 ore. 
Secondo il programma, la tur- 
bonave dovrebbe salpare alle 7 
di stamane, ma l'annuncio del- 
l'eventuale sciopero — a quanto 
ieri sera si credeva di sapere — 
Sarebbe stato dato solo due ore 
| prima. 

Se la turbonave non dovesse 
Partire, la. maggior parte dei 
congressisti, che doveva salire 
a bordo della «Colombo» a Ve- 
nezia, raggiungerebbe la nave 
nella nostra città e il congresso 
vero,e proprio, cioè le relazioni, 
la proiezione di film e diapo- 
Sitive e la presentazione di mo- 
delli in tessuti di lino, dovrebbe 
svolgersi domani a bordo della 
Unità ormeggiata alla Stazione 
marittima. E questo perchè, se- 
condo il programma dei lavori, 


Il congresso-show del lino 


domani i suoi saloni vedrebbero tuttavia l’inizio dei lavori 


della «Colombo» | !.64sporTO 


dell'accordo che riguarda 
ritardare la partenza per lo sciopero 


lineato che il difficile cammino 
intrapreso quattordici anni fa 
dalla Commissione tutela lino 
continua senza pause, come 
continua più energica l’azione 
di tutela del consumatore, L’im- 
pegno della Commissione in 
questo campo è di continuare 
a rendere sempre più conosciuti 
e popolari i marchi di garanzia 
e a reprimere inflessibilmente 
ogni tentativo di frode. Sono 
allo studio nuove proposte per 
dare al consumatore nuovi mez- 
zi di controllo e per offrire al- 
l’industriale l'opportunità della 
onesta certificazione del suo 
prodotto. 

Sono stati quindi forniti in- 
teressanti dati sul consumo del 
lino sul mercato italiano, dai 
quali risulta evidente come. nei 
quattordici anni di attività della 
Commissione tutela lino il con- 
sumo di questa fibra vegetale 
nel nostro Paese è passato da 
2 milioni 717 mila chilogrammi 
nel 1953 a 8 milioni e mezzo di 
chilogrammi nell’anno scorso. 
Questo aumento è stato presso- 
chè costante: soltanto nel 1965 
anche il settore liniero ha ri 
sentito della situazione di con- 


l’impiego del lino che viene co- 
Sì ripartito nei quattro settori 


viene impiegato per il 54 per 
cento per la biancheria da letto, 
per il 23 per cento della bian- 
cheria da tavola, 12 per cento 
nella cucina, 7 per cento per 
asciugamani ecc., e 4 per cento 
per sopracoperte. Il 94 per cen. 
to del lino per abbigliamento 
Viene usato per gli abiti e il 
rimanente 6 per cento per la 
maglieria. 


l'avvenire, prima che le sacche 
della pianura padana vengano a 
esaurirsi. Nel 1975-1980 il nostro 
Paese dovrà disporre di almeno 
20 miliardi di metri cubi annui 


Malattie contagiose 


I casi di parotite, ossia di 
«orecchioni», sono i più nume 
rosi fra quelli di malattie con: 
tagiose registrati fra il 13 e il 
19 di questo mese. Alla Riparti- 
zione sanità e igiene del Comu- 
ne sono stati denunciati 75. Di 

fusa anche la varicella: 10 casì. 
Il bollettino settimanale delle 
malattie contagiose dà inoltre 
notizia di 3 casi di scarlattina, 


ziato da qualche settimana del. 
le negoziazioni con il Governo 
olandese e la Società NAM, per 
giungere alla stipulazione di un 
contratto di forniture. L’accele- 
rata negoziazione con l'Olanda 
— dove esistono le immense sac- 
che metaniere di Groninga — 
costituisce, a detta del «Finan- 
cial Times», una contropartita 
agli accordi italo-russi, che do- 
vrebbero portare imminente- 
mente alla stipulazione a un de- 


il convegno avrebbe dovuto aver 
luogo sulla nave in navigazione 
tra Venezia e il Pireo, cioè sa- 
bato. Finito l'eventuale sciope- 
to, la «Cristoforo Colombo» ini- 
zierebbe la crociera domenica 
con a bordo i congressisti, È 
E’ stata questa la maggiore 
preoccupazione emersa nel cor- 
So della conferenza stampa or- 
ganizzata ieri sera al Circolo 
della stampa dalla Commissio- 
ne tutela lino per presentare 
il congresso che già da quattor- 
dici anni si svolge puntualmen- 
te su transatlantici in partenza 
da Trieste. Il segretario della 
Commissione, Odoardo, dopo 
aver ribadito questa tradiziona- 
le fedeltà alla nostra città, ha 
illustrato nelle sue grandi linee 
ll tema dei lavori di quest'anno: 
«Il lino nella casa d’oggi». 
L'arredamento della casa 
Può indubbiamente rappresen: 
tare una delle più significative 
indicazioni di sviluppo sociale. 
“| L'accento che sempre più viene 
bosto sulle necessità di un mi. 
| &lioramento delle condizioni di 
Vita, il palese desiderio di tutti 
di abitare luoghi resi più con- 
Tfortevoli da pur semplici arre- 
i damenti, danno la significativa 
Misura di una evoluzione socia- 
le che agli attenti studiosi dei 
fenomeni sociologici non appa: 
te per nulla insolita. I temi 
broposti e discussi nel corso dei 
‘brecedenti congressi sono risul- 
Itati sotto i vari aspetti ricchi 
“di proposte e di esaurienti so- 
\.luzioni su argomenti di caratte 
te più generale e non specifico 
‘ome vuole invece essere questa 
licianmovesima assise dei linieri 
italiani. Il tentativo di intro- 
Uurre una formula nuova ‘per 
discussioni congressuali, co- 
pe verrà sperimentato questo 
\o, non è stato suggerito da 


@pparsa inadatta o superata, ma 
Solo. pi 


'Corigresso-show», cioè un con- 
'egno che vuole mostrare e di- 
osirare ciò che va enuncian- 
. La realtà farà da contrap- 
to alla parola dei quattro 
telatori principali, in una di. 
| Mensione diversa, che realizza 
È la prima volta non un con- 


Pesso-mostra, ma un dinami 
0 congresso audiovisivo. 
Il dott. Coccu ha quindi sotto- 


giuntura sfavorevole. L’aumen- 
to annuo è stato di circa 111,12 
per cento. 

Interessanti pure i dati sul: 


finitivo «agreement», 

L'Italia, riassumendo la que- 
stione, dovrebbe ottenere circa 
3-4 miliardi di metri cubi. di gas 


1 di rubeola, 5 di epatite infet- 
tiva, 7 di influenza (dei quali 
2 da fuori Comune) e 1 di reu- 
matismo poliarticolare acuto. 


DALLA RUSSIA 


PUNTO FERMO DEL PIANO E.N.I. 


A Londra si dà come imminente il perfezionamento 


direttamente la nostra città 


L'autorevole quotidiano eco-|olandesi, 3 di gas libici, via Pa- 
nomico della City londinese, il | nigaglia, e 45 miliardi di meta- 
«The Financial Times», ha ripor- 
tato in data di ieri alcune im-|olandese dovrebbe arrivare ne!- 
portanti considerazioni sui ri-|la pianura padana, attraverso la 
fornimenti di gas sovietico al-| Baviera e la Svizzera, tramite 
l’Italia. Sostanzialmente viene|Un grosso gasdotto. Il giornale 
rilevato che il nostro Governo e | dà come scontata la fornitura 
l’ENI intendono «diversificare» 
le forniture estere di metano, 
in maniera che il Paese non di- 
penda da una sola fonte produt- 
tiva. L'Italia deve risolvere il 
gravoso problema metaniero e 
preparare delle solide basi per 


no russo, via Trieste. Il gas 


sovietica, che giungerebbe al 
terminal triestino attraverso 
‘Bratislava, Vienna e Tarvisio, 


La nuova contingenza 
per gli artigiani 


L'Associazione degli artigiani co- 

munica che a decorrere dal 1.0 feb- 
braio 1967, l'indennità di contingen- 
ta è aumentata di un punto anche 
per il settore artigiano. Di conse- 
guenza al personale dipendente del- 
le categorie non soggette a conglo- 
bamento o a. rontratti ‘particolari. 
Verrà corrisposta. Ja seguente con- 
tingenza oraria, 
Operaio specializzato 211,81, 173.06; 
operaio qualificato oltre 20. anni 
197.31, 173.06; operaio qualificato 
18/20 anni 190.06, 147.37; manovale 
specializzato oltre 20 ‘anni 188,43, 
167.56; manovale specializzato 18/20 
anni 176.93, 139.25; manovale spe- 
cializzato 16/18 anni 142.87, 124.75; 
manovale specializzato sotto 1 16 an- 
ni 109.87, 103.00; manovale comune 
oltre i 20 anni 181,25, 160.43; ma- 
novale comune 18/20 anni 170.43, 
133.37; manovale comune 16/18 anni 
134.62, 119.81; manovale comune sot- 
to ì 16 anni 97.18, 92.68. 


PROCESSO A UN APOLIDE ACCUSATO DI CONTRABBANDO 


Colpo di scena giudiziario: 
l'imputato risulta assassinato 


Colpo di scena quasi da ro- 
manzo giallo ieri mattina al Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Ligabue, P, M. dott. Fran- 
zot e il notaio dott. Froglia con 
mansioni di cancelliere: un pro- 
cesso è stato rinviato a nuovo 
ruolo in quanto è giunta notizia 
che l’imputato. è morto assas- 
sinato. 

Il procedimento era a carico 
del commerciante apolide Stije- 
pan Srdic, di 64 anni, abitante 
in via San Spiridione 10, ch'era 
chiamato a rispondere di con- 
trabbando, evasione all’IGE e 
falsità materiale di autorizzazio- 
ne amministrativa. Come risulta 
da un rapporto inoltrato dalla 
Guardia di Finanza all’autorità 
giudiziaria, il. 5 maggio dello 
scorso anno, il Srdic vendette a 
due cittadini turchi una macchi- 
ma del tipo «Daimler Benz» con: 
trabbandata 

Il Srdic è contumace e in 
apertura di dibattimento viene 
chiamato in aula il brigadiere 
della Guardia di Finanza Guido 
Palussi, il quale informa il col. 
legio che da attendibili infor- 
mazioni pervenute al suo Co- 
mando il Srdic era stato assas- 
sinato a Monaco di Baviera. 

Il P. M. chiede siano fatti 
accertamenti tramite l’Interpol 
per stabilire la veridicità della 
informazione, e il difensore, avv. 
Masucci, si associa alla richiesta. 
Poco dopo, il Tribunale emet- 


l’autorità 


di Baviera e di allegare agli atti 
il certificato di morte del Srdic, 
e pertanto rinvia il processo a 
nuovo ruolo. 


A quanto ci risulta, l’apolide 


avrebbe 
mesi 


dione 10, 


gente della casa sa ben poco di 
lui: era un temperamento chiu- 
so, e il suo alloggio vel 


quentato 


offriva ospitalità per più giorni. 
Quando il Srdic s’alloni , dis- 


se che si 
casa sua 


che poi furono fatti sgombera- 
re. Il commerciante era già ir- 
reperibile allorchè il Tribunale 


gli fece 


per il dibattimento. 


Mayer e 


te la seguente ordinanza: rite- 
nuto necessario acquisire la pro- 
va della morte dell’imputato, si 
dà mandato alla Cancelleria di 
assumere informazioni presso 


l'appartamento sito al 
secondo piano di via San Spiri- 


PRESE A NOLEGGIO 
Le macchine per scrivere 


finivano al Monte 


La Corte d’appello, presiedu- 
ta dal dott. Franz, P. G, dott. 


Modugno con mansioni di can- 
celliere, ha giudicato ieri mat- 


già protagoniste di un recente 


giudiziaria di Monaco 
via San Lazzaro 13. 


del 


abbandonato alcuni 


dove aveva abitato, La 


‘a fre 
da stranieri, ai quali 


giro finì poi anche Alessio Lo- 
digiani di 57 anni, abitante in 
via Maiolica 10) perchè tra il 
mese d'ottobre e novembre, 


recava in Francia, ea 
timasero due uomini, 


pervenire la. citazione 


rita, 


il notaio dott. Glauco 


tina in contumacia due donne 


clamoroso processo: Anita Bo- 
nifacio di 34 anni, abitante in 
via Levitz 7, e Lidia Tercelli in 
Melon di 48 anni, abitante in 


Il consigliere dott. Urso espo- 
ne la vicenda; il 24 dicembre 
1964, Emma Wengersin 
ved, Battara di 72 anni, abitan- 
te in via san Nicolò 33, titolare 
dello stabilimento «Arti grafi- 
che di Umberto Battara» di via 
San Nicolò 18, presentò quere; 
la. alla Squadra mobile contro 
la Bonifacio, la Tercelli, Carla 
Zanette in Orsi di 57 anni, abi 
tante in via Margherita 8 (nel 


avevano noleggiato da lei due 
macchine per scrivere e due ad- 
dizionatrici che non erano più 
tornate alla... base, e il 7 no- 
vembre la Zanette aveva ritira. 
to per conto di «Sponza-Steffè» 
una macchina Olivetti, noleg- 
giata per  duemilacingquecento 
lire, e anche questa era spa- 


Gli inquirenti rintracciarono 
per prima la Bonifacio, e inter- 
Togata, questa raccontò d’avere 
venduto due macchine e quella 
mandata a ritirare dalla Zanet- 
te, ricavandone 52 mila lire, A 


All’inizio del dibattimento un brigadiere della Finanza 
ha dato notizia del delitto avvenuto a Monaco di Baviera 


chi le aveva cedute? La donna 
non volle rivelare le generali. 
tà dell’acquirente. Venne. poi 
ascoltata la Tercelli, la quale 
disse di evere prestato le due 
‘macchine a una persona che 
abita in altra città, e nemmeno 
lei volle rivelare l'identità del 
consegnatario. 

La Zanette si limitò a riferire 
di avere consegnato la macchi- 
na alla Bonifacio, che l'aveva 
mandata a ritirarla, 

Gili agenti stabilirono che il 
20 ottobre, la Bonifacio aveva 
tratto in inganno la. signora. 
Battara facendosi noleggiare 
per 15 giorni e per l'importo di 
seimila lire una macchina per 
scrivere e una addizionatrice, 
che poi portò al Monte pegni, 
ricavandone 45 mila lire, Per 
lo stesso periodo e con lo stes- 
so importo, la Tercelli si fece 
consegnare dalla Battara una 
macchina per scrivere e una 
addizionatrice, che poi impe- 
gnò per 35 mila lire. 

Le quattro macchine venne- 
ro ricuperate al Monte di pie- 
tà mentre della quinta non si 
trovò più traccia, 

Il Lodigiani finì nel giro per- 
chè il 15 febbraio del 1965 ven- 
ne notato da un agente della 
Mobile di servizio al Monte pe- 
gni mentre s’accingeva a riscat- 
tare la. polizza, corrispondente 
alle due macchine impegnate 


SCOPERTI DALLA MOBILE DOPO IL SECONDO «COLPO? 


Non sono riusciti a sparire 
i «prestigiatori del furto» 


Un elefiricisfa e un’amica denunciati a piede libero 
assieme a due alfre persone accusafe di riceffazione 


Due furti con lo stesso «mo- 
dus operandi» hanno fatto ca- 
dere. in trappola l’elettricista 
Silvano Minca (34 anni, senza 
fissa dimora) e la sua amica, 
Nilla Menegaldo (22 anni, pu: 
Te senza fissa dimora) e han. 
no permesso alla polizia di sco- 
prire una catena di reati, che 
è attualmente ancora al centro 
di attive indagini. 

Il sistema, non nuovo e nean- 
che sicuro — evidentemente — 
dal momento che Silvano Min- 
ca non è riuscito a farla fran- 
ca, consisteva nell’ entrare in 
un negozio, chiedere di vedere 
un determinato articolo e poi, 
creando un po’ di confusione 
approfittando della presenza di 
altri clienti, appropriarsi di uno 
degli oggetti messi sul banco 
di vendita per la scelta. Se il 
«colpo» sul momento andava 
bene in quanto il commercian- 
te non riusciva ad accorgersi 
della mossa da prestigiatore del 
Minca, alla fine veniva scoper- 
to in quanto il venditore, nel 
riporre la roba, non poteva non 
notare la sparizione di uno dei 
«pezzi» tolti dallo scaffale o dal- 
la vetrina. 

Silvano Minca era entrato 
giorni or sono in un negozio 
di ottica del centro. In quel 
momento il proprietario Narci- 
so D’Ambrosi era uscito e 2 
fare le sue'veci era rimasto mo- 
mentaneamente l’autista Renzo 
Ostir, di 25 anni, abitante in 
via Cancellieri 5. Il Minca ave- 


va chiesto di vedere alcune mac- 
chine fotografiche di marca in 
quanto intendeva acquistarne 
una. Egli si era attardato nel 
negozio aspettando sempre il 
momento propizio per far spa- 
Tire una delle macchine, A un 
tratto sono entrati altri clienti 
ed egli, con rapida mossa, ha 
infilato sotto il mantello una 
«Voigtlaender - Vitorette». Quin- 
di, tranquillamente, è uscito dal 
negozio e si è allontanato con 
la Menegaldo che lo aveva at- 
teso fuori della porta. 

AI secondo colpo ha parteci- 
pato anche la giovane donna. 
I due sono entrati in una gio- 
ielleria di via Ginnastica e han- 
no chiesto al proprietario, Mi- 
chele Fungone, di vedere alcu- 
ni bracciali e qualche orologio. 
Altra mossa rapida e una de- 
gli orologi è finito nelle tasche 
di Silvano Minca. 

Tutti e due i derubati si so- 
no accorti, sebbene troppo tar- 
di, del furto e hanno denuncia- 
to il fatto alla polizia. Gli agen- 
ti della «Mobile» hanno fatto 
scorrere sotto ai loro occhi le 
pagine del librone contenente 
le fotografie delle persone s0- 
spettabili e Silvano Minca è 
stato così riconosciuto. Rin- 
tracciato, egli è stato accom- 
pagnato in Questura e interro- 
gato. Dopo aver tergiversato, 
ha confermato i «colpi» e ha 
dichiarato di aver venduto la 
macchina fotografica per seimi- 
la lire a un banconiere (che è 
stato identificato e denunciato 


stico nel quale sono titolari, do- 
vranno indicare in ordine di 
preferenza, i «plessi» ai quali 
aspirano. I docenti che deside- 
Tano di essere trasferiti nel 
l'ambito della provincia di tito- 
larità dovranno elencare, nella 
domanda, in ordine di prefe- 
renza fino a trenta Comuni, 
compreso quello capoluogo. 

I docenti che aspirano al tra- 
sferimento in un’altra provin- 
cia potranno chiedere il solo 
capoluogo, altri Comuni con: 
giuntamente, congiuntamente il 
capoluogo ed altri Comuni, e 
tutte le sedi della provincia 
nel complesso. I maestri del 
ruolo in soprannumero potran- 
no presentare domande di tra- 
Sferimento per una sola. pro- 
Vincia. La domanda dovrà es- 
sere diretta al Provveditore agli 
studi competente per il trami. 
te del Provveditore agli studi 
della provincia di appartenen- 
za al quale dovrà essere invia- 
ta entro il 3 marzo 1967. 

Alla domanda di trasferimen- 
to dovrà essere allegato il cer- 
tificato di servizio rilasciato 
dall’ispettore scolastico, ogni 
altro titolo valutabile e la sche- 
da debitamente compilata. I 
trasferimenti saranno disposti 
per compensazione tra una pro- 
vincia e l’altra, in modo da 
mantenere inalterata la consi- 
stenza numerica del ruolo de- 
gli insegnanti in soprannumero 
in ciascuna provincia. 


UNA VICENDA DI ALCUNI 


SEGNALAZIONI 


Con la premessa che le sue esau- 
rienti spiegazioni vengono fornite 
«ben volentieri, anche perchè il ca- 
s0 può interessare un vasto numero 
di utenti», il Direttore provinciale 
delle Poste, dott. Achille Pavan, ci 
dà una prova della cortese attenzio- 
ne con cui legge questa rubrica in- 
Viandoci la seguente lettera: 

«Nelle ’’Segnalazioni” del 9 feb- 
braio la signora D.V. esprime le 
sue lagnanze per il fatto che nelle 
abitazioni fornite di portone a chiu- 
sura automatica e mancanti del por- 
tiere, il recapito dei telegrammi ed 
espressi non può essere fatto quando 
in casa non c'è alcuno che possa 
aprire il portone, Difetti — essa 
precisa — l'impossibilità di accedere 
all'ingresso non solo impedisce al 
fattorino di potersi recare fino alla 
porta dell'appartamento, ove avreb- 
be la possibilità di lasciare un av- 
viso, ma anche di immettere gli stes- 
sì telegrammi ed espressi nella, cas- 
aerea delle lettere, sita al pianoterra 
| e portante la prescritta targhetta 
‘telegrammi ed espressi” 

«La. predetta. signora, perciò sug- 
gerisce che la Direzione provinciale 
delle Poste dovrebbe autorizzare i 
fattorini a ‘farsi aprire il portone 
suonando ad. un altro inquilino, Si 
risponde subito che tale soluzione 
apparentemente pratica ed anche lo- 
gica non può essere accolta in linea 
di diritto, perchè il concorso di altri 
inquilini per l'apertura del portone 
— i quali non siano interessati, in 
quel momento, al ritiro di telegram- 
mi ed espressi — è un fatto nel qua- 
le Je Poste non hanno facoltà, di 
ingerirsi e meno ancora di regola 
‘mentare, 

«L'apertura del portone, se da par- 
te di qualche inquilino. può essere 
pienamente accettata come atto di 
cortesia, può dar luogo, invece, da 
parte di altri, che siano costretti a 
farlo, a reazioni negative ed anche 
peggio. L'esperienza ha dimostrato, 
a questo proposito, che persone di- 
sturbate nel sonno, 0 persone am- 
malate o che si sono seccate di 
aprire al fattorini, non recanti posta 


per loro, hanno vivacemente prote. 
stato contro questo modo di proce: 
dere sia verso i fattorini stessi sia 
Verso la direzione delle Poste, 

«Orbene, anche ammettendo che 
tale intolleranza possa dimostrare 
poca comprensione da parte degli 
inquilini nei loro rapporti e che 
i medesimi non dovrebbero agire 
così, l’Amministrazione delle Poste 
non può entrare nel merito di sif- 
fatte valutazioni. 

«Occorre aver presente che la con- 
segna di oggetti postali ai destinata- 
Ti, costituente la fase finale dell’in- 
tero ciclo del trasporto, non può at- 
tuarsi, per le ragioni dette sopra, 
che col contributo del destinatario, 
il quale deve sforzarsi pure lui di 
trovare gli accorgimenti necessari 
per evitare intoppi al recapito delle 
proprie corrispondenze, 

«Nel caso in esame, se la signora 
D. V. si allontana frequentemente da 
casa, come si può supporre, le si 
suggerisce di indicare, vicino al pul- 
sante del proprio campanello, a qua- 
le altro inquilino debba rivolgersi 
il fattorino per farsi aprire il por- 
tone ed il problema sarà così ri. 
solto, Se non le sarà possibile di 
fare ciò, resterà ancora. una volta 
dimostrato che la proposta della si- 
gnora DV. non è attuabile», 


GE 

Il direttore dell'INPS, dott. Bru- 
no Rosati, cortesemente ci scrive: 
«In risposta a quanto fatto presente 
nella rubrica ’Segnalazioni”’ relati 
vamente alle ’’vicissitudini previden- 
ziali” del lettore P,T., si comunica 
quanto segue. Il titolare della pen- 
sione n. 4886994 ebbe a chiedere, do- 
po il compimento del 65.0 anno di 
età, la ricostituzione della. pensione 
in base ai contributi versati per la- 
voro svolto nei cinque anni succes 
sivi al pensionamento, La domanda 
è stata regolarmente accolta ed egli 
ha già riscosso, a mezzo di conto 
corrente postale, la somma di lire 
218.400 per conguaglio arretrati fino 
a tutto il corrente mese di febbraio, 
compresa la tredicesima mensilità 
dell’anno 1966. Non si tratta di ’ra- 


«Noi non 
di via Ananian, e ì buchi dei marciapiedi di via Montecueco — vera- 
mente notevoli — non sappiamo come rabberciarli, se non ci pensa il 
Comune, C'è speranza?» Seguono set te firme di abitanti di via Montecueco 


e —___—_——>2r- 


te-carità”’, 


ma di una vera e propria regola. 


tizzazione 
del nuovo 


di pensione, che gli sarà consegnato 
quanto prima possibile; 
‘prima della scadenza della. prossima 
rata di pensione del l.o marzo di 


quest'anno, 


«La. cartolina inviata dalla sede 
nel novembre 1966 riguarda un’altra 
pratica, poichè l'interessato fa par- 
te della schiera dei 35 mila lavora- 


tori che si 
di riscatto 


periodo 1,7.1920 . 28.2.1926 di cul 


alla legge 


In base alla documentazione prodot- 


abbiamo nè il cemento nè lo spirito pionieristico degli abitanti 


come afferma il lettore, |ta e ai chiarimenti forniti alla sede, 
anche questa domanda è stata accol- 
ta e l'interessato è stato ammesso 
al versamento di lire 6300 per co- 
prire di assicurazione il periodo dal 
1.4,1923' al ‘28.2.1926. A seguito di 
tale versamento la pensione di cui 


in attesa dell'emissione 
frontespizio del libretto 


comunque 


nuovamente riliquidata con la con: 


mento con decorrenza dal l.o apri 
le 1966». 


e 
sono avvalsi della facoltà 
dei contributi relativi al 


igiene, dott. Blasina, cortesemente 


1.0 febbraio 1962, n. 35. 
quanto riguarda l'entità del fenomeno 


per ricettazione), 


lamentato, ed a tale proposito assi- 


L'orologio è stato, invece da 
lui cambiato con un altro di 
marca meno pregiata in un bar 


ANNI FA IN TRIBUNALE 


ll’origine di una lite la 


Quasi uno strascico di già 
Ntane elezioni il processo ce- 
Sbrato ieri mattina al Tribu- 
le penale, presieduto dal dott. 
bue, P.M. dott, Franzot e 
notaio dott, Froglia con man. 
ni di cancelliere, davanti al 
le è comparso il falegname 
iseppe Kion, di 55 anni, abi- 
Nite in via Pola 26, imputato 
lesioni personali volontarie 


| | «L'episodio risale alla notte del 
aprile del 1963. Il pianoterra 
l’edificio dove il Klon vive 
i: Occupato dal ricreatorio co- 
| inzio «Umberto Saban, dove 
1] | allora allestita la sezione 
| |*&ttorale numero «12», Poco 
ima dell’una, gli addetti alla 
lone e i carabinieri di ser- 
îîo lasciarono il posto e, il 
‘ode Rodolfo Parovel, che 
bbe oggi 56 anni (diciamo 
| ebbe in quanto è morto il 18 
fObre 1965), abitante in via 
bona 10, incominciò, a dispet- 
dell’ora proibitiva, a smantel- 
è la cabina, sistemare tavoli, 
Ostare seggiole, facendo ov- 
ente un tale baccano da 

are l’intero caseggiato, 
Anche il Klon fu strappato 
talmente dal sonno e, com- 
Sibilmente seccato, scese 
me alla moglie per vedere 
|NSa stava succedendo. Senon- 
NÈ, appena messo piede nel ri- 
\X®atorio, il Parovel gli avreb- 
| IN allungato un pugno, e il Klon, 
paventava di buscarne un 
fondo, lo afferrò per le brac- 
3 e lo spinse all’aperto, Poi, 
bleme alla consorte, tornò nel 


il torti verso un morto 
cancellati dall’ammistia 


di una cabina elettorale nel ricreatorio <Saba> 


clamori, Poi improvvisamente 
tutto si zittì, e, chiamati da 
non si sa chi, arrivarono i ca- 
rabinieri 


il Parovel ferito e in preda a 
una crisi di nervi. L'uomo ven- 
ne portato all’ospedale, dove fu 
‘medicato e giudicato guaribile 
in otto-dieci giorni: all’astante- 
Tia disse che le lesioni gli era- 
no state prodotte dal Klon, con- 
tro il quale sporse poi querela, 


Klon nega fermamente l’adde- 
bito: non prese nè a pugni nè 
a calci il Parovel, anzi fù que- 
sti a sferrare a ‘lui un pugno. 
L’acc::-sto racconta poi dell’in- 
fernale baccano scatenato dal 
custode e precisa come soltan- 
to. alla seconda ondata del... 
tornado l’uomo fosse stato tro- 
vato ferito, 


punto all'accusato se accetta 0 
meno l’amnistia: l'accetta. 


quindi la sua requisitoria, e 
35 per insufficienza di prove. 
L’avv. C 

il pugno ricevuto dal suo difeso 
sia stato quasi un supplemento 
alla mc ‘estia e conclude affer- 
mando che, mancando ogni pro- 
va che ad aggredire fu il Klon, 
‘perora ‘» sua assoluzione per 
non avere egli commesso 
fatto, 


del centro. La persona che ave- 
va effettuato il cambio, dando- 
gli la somma di ottomila lire, 
è stata pure denunciata per ri- 
cettazione. 

Silvano Minca e Nilla Mene- 
galdo sono stati denunciati a 
piede libero alla Magistratura. 
Il primo dovrà rispondere di 
furti aggravati e la seconda di 
concorso in furto. 


Le chiavi del giorno 


Che senso di sicurezza ci danno 

le chiavi! Grazie a loro tutto ciò 
a cui teniamo di più: la casa, l’au- 
tomobile, la cassetta dei soldi, il 
tiretto in cui depositiamo le carte 
da sottrarre all'altrui indiscrezione 
è ben custodito, Ma, quis custodiet 
custodes? Dopo averle scrupolosa 
‘mente fatte girare in quattro o cin- 
que serrature, la gente perde ogni 
giorno le proprie chiavi per la stra- 
da e se non ci fosse qualche cortese 
cittadino pronto a raccoglierle e a 
portarle al sicuro, ecco che le porte 
e i cassetti chiusi aî ladri e ai cu- 
riosi, rimarrebbero inaccessibili an- 
che ai legittimi proprietari, fino al 
‘provvidenziale arrivo di un fabbro. 
In attesa che spunti il giorno in cui 
le serrature saranno diventate inu- 
tili e la discrezione e l'onestà uma- 
ha consentiranno anche alle banche 
di tener spalancate le casseforti, 
ri namoci a dedicare quotidiana- 
mente (o quasi) un po’ di spazio 
di questa rubrica agli inevitabili 
smarrimenti e rinvenimenti di chia- 
vi. Oggi diamo una buona notizia 


rumorosa demolizione 


Norme sui trasferimenti 


di insegnanti elementari 


Il Ministro della Pubblica 
Istruzione on. Gui, ha imparti- 
to disposizioni riguardanti il 
| trasferimento degli insegnanti 
elementari del ruolo normale e 
del ruolo in soprannumero. In 
base a tali disposizioni i mae- 
stri del ruolo normale potranno 
richiedere il trasferimento per 
una sola provincia. Se lo richie- 
deranno per una provincia di. 
versa da quella nella quale so- 
no titolari, potranno chiederlo 
in via subordinata ad altri Co- 
muni della provincia di titolari. 
tà, escluso il capoluogo. In que- 
st'ultimo caso dovranno essere 
presentate due domande. 

Con la domanda di trasferi. 
mento dovranno essere presen- 
tati il certificato di servizio r: 
lasciato dall’ispettore scolasti- 
co, ogni altro titolo valutabile, 
nonchè la scheda debitamente 
compilata ‘nella parte a ‘lui ri- 
servata. Coloro che chiedano la 
attribuzione dei punti per la 
riunione ai familiari dovranno 
dichiarare sotto la propria re- 


I militari avrebbero trovato 


via Silvio Pellico ha lasciato cadere 
al suolo un anello con ben sei chia- 
vi di tipo americano: le protettrici 
dei suoi tesori sono al sicuro nella 
nostra segreteria di redazione, dove 
egli potrà ritirarle quando desidera, 
Domani sarà il turno di qualcun altro. 


Campionato di dama 


Indetto dal fiducianiato ENAL- 
FID di Trieste e organizzato dal 
Circolo damistico triestino avrà ini. 
zio domenica alle 10 il terzo ‘campio- 
nato provinciale assoluto di dama 
internazionale, che si concluderà il 


Interrogato dal Presidente, 11 


Tl Presidente chiede a questo 


allo sbadato che passando per la | 


Impulso al risparmio 


Numerosi insegnanti delle scuole 
elementari hanno partecipato al 
concorso indetto dal giornalino «Il 
Risveglio» sotto gli auspici della Fe- 
derazione delle Casse di Risparmio 
delle Venezie, Il concorso era stato 
bandito con lo scopo di raccogliere 
e diffondere delle nuove idee per la 
educazione al risparmio delle gio- 
vani generazioni, I premi di lire 50 
mila, 30 mila e 20 mila messi a di- 
sposizione dalla Cassa di Risparmio 
di Trieste per le province di Trieste 
e Gorizia sono stati vinti rispettiva- 
mente dai triestini Antonio Giorgio 
Gentilli e Alfonso Fragiacomo e da 
Lucio ‘Tomadin di Gradisca, 


Simpatico gesto 


Alzetta ha però rinunciato al pre 
zioso «sacchetto», desiderando che la 
somma suddetta andasse a beneficio 
dell’Associazione. 


Men Miramar 


Oggi: bucatini alle vongole, Ma 

i bucatini devono essere «Mira- 
mar», la famosa pasta del Pastificio 
Triestino «premio nazionale Mercurio 
d’oro», perchè solo la pasta «Mira- 
mar» mantiene la giusta cottura e 
garantisce la riuscita di ogni ricetta, 
Ricordate: pasta «Miramar» la buo- 
na pasta di Trieste ricca di proteine 


12 marzo, con la ione dei 
vincitori e classificati. 1 caseienze 
Tiservato ai giocatori in possesso del 
cartellino ENAL-FID 1967 si articolerà 
in due gruppi serie nazionale 10, 20 
e 3° e Serie An e «B». La quota di 
iscrizione è stata fissata in lire 500. 
Le adesioni nella sede di via Giulia- 
ni 15 dove si svolgeranno le gare, 


sponsabilità che i loro familia- 
ri risiedono effettivamente nel 
Comune indicato nel certificato 
‘anagrafico prodotto. 

Coloro che chiedano nell’am- 
bito del Comune di titolarità, 
di spostarsi dal «plesso» scola; 


Il Pubblico Ministero tiene 
de che il Klon venga assol. 


Vattovani precisa come 


PISTA TONI NIIINSOROGOI 


è indispensabile per Una dieta sana 
e moderna, 


Polidomus di Flavio Nardò 


tappeti, divani e poltrone da pu- 
lire senza lo smontaggio del tes- 
suto? Telefonate al 77317 o al 29234 
e sarete sollecitamente soddisfatti. 


Bridge: trofeo de Stradi 


Si è concluso il torneo di bridge 
a squadre tra circoli cittadini, 
per il quale era in palio il trofeo 
intestato alla memoria del dott. Ce- 
sare de Stradi, offerto dalla gioiel- 
leria Tullio Trevisan. Al torneo han- 
no partecipato nove squadre e al 
termine dei 36 incontri in program- 
ma è nisultata vincitrice la squadra 
del Circolo Marina Mercantile  for- 
mata dai signori Giuseppe Roberto- 
vich (capitano), Bruna Vecchiet, Gui- 
do Altenburger, Bruno Locifero, Ada 
Bonino. Seconda sì è classificata la 
squadra dell’Associazione Bridge (si- 
gmoni Baschiera, Colonna, Freschi, Ko- 
storis) e terza la squadra del Lloyd 
Adriatico (signori Zennari, Imeri, Tof- 
foli, Klugmann). Al Circolo Marina 
Mercantile è stato affidato il trofeo 
in palio, mentre ai giocatori delle 
tre squadre classificate sono state 
consegnate medaglie d’oro e coppe. 


Il nuovo direttivo ENPA 


Il muovo Consiglio direttivo della 
sezione di Trieste dell’Ente nazio- 
nale protezione degli animali (ENPA) 
dopo la ratifica delle recenti elezioni 
da parte dei dirigenti centrali risulta 
così composto: presidente: dott. Vit- 
torio Spinotti, vicepresidente: prof. 
Edoardo Bratina, consiglieri: dott. 
Marino Ailandi, Giovanni Brumat, 
dott. Livio Cavalcante, Renato Cra- 
vatari, dott, Benita Ukmar, Ugo Maz- 
goli, Mada Sandrin, Subito dopo il 
suo insediamento il muovo direttivo 
ha incaricato l’avv, Pangrazi di com- 
piere i passi necessari per la tutela 
dei colombi, secondo i voti degli 
zoofili triestini, 


x 


È quasi Primavera 


pare sarà anticipata quest'anno 
© sarà certamente più piacevole 
se vestita dei colori e degli stili del- 
la Valstar. Visitate il negozio di Piaz. 
za della Borsa 8 e vene convincerete, 


Radi 


10, 30, 50, 80, 100, 120 litri. 
dabagni Sani Multifilm. 
vi prezzi convenienti, consegna 
ta franco domicilio, imballo 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Laurea 


Teri, 


conseguito, 


laurea in farmacia, discutendo bril- 
lantemente col chiarissimo prof. B. 
de Bernard una tesi sperimentale in 
chimica biologica. Alla neo dotto- 
ressa vivissime felicitazioni. 


Telecomunicazioni in mare 


Mercoledì prossimo con inizio 


alle 19, 


«Dante Alighieri», il prof. ing. Fi- 
lippo Salza, direttore tecnico della 


Compagnia 


sotto gli auspici della Sezione di 
Trieste dell'Associazione Elettrotecni- 


ca Italiana, 


«Moderne tendenze nelle telecomuni- 
cazioni radio marittime», 


Mercato 


ni 106 (71, 
259); 


Verdura: 


550); bietole. costa 150 (125, 188); 
carciofi 67 (55, 75); cappucci 83 (71, 
cavolfiori 71 (47, 
112 (71, 129); cicoria 106 (100, 125); 
cipolle 110 (80, 120); finocchi 118 (94, 
141); insalate diverse 125 (50, 175); 


90); 


patate 57 
(176, 646); 


475 (475, 500); radicchio rosso Go- 
rizia 813 (625, 1000); radicchio verde 
imp, 625 (625, 68 
locale 1200 (1000, 1400); sedano rapa 
imp. 300 (300, 350); spinaci. locali 


380 (350, 
(150, 225). 


alla nostra Università, la 
signorina Lilia Fragiacomo ha 


I prezzi prevalenti (tra paren- 
tesi, dopo ciascuno i minimi e 
1 massimi) delle derrate di mag- 
gior consumo esitate ieri nel Merca- 
to ortofrutticolo all’ingrosso, 
stati i seguenti: 


Frutta: arance 77 (41, 212); limo- 


banane 241 
#7 (25, 153); pere 71 (36, 129), 


SII _IYITTYYY->>>°° 


Grociera di due gioroì con l'Iliria 


curiamo che la Ripartizione XI . Sa. 
nità ed Igiene tiene sotto costante 
controllo, ma sempre nei limiti delle 
proprie possibilità tecniche e giuni- 
‘| diche, il fenomeno dell'inquinamento 
atmosferico, 
«Meno giustificata è l'opinione del 


co forno, che consuma un quantita 
tivo modesto giornaliero di carbone, 


lui molesto, origine che va ricercata 
invece nel grandissimo numero di 
impianti di riscaldamento, general- 
‘mente mal condotti e spesso ancora 
con l'uso di combustibili non adatti, 
esistenti nel nostro come in ogni 
altro centro urbano, 

«Ad ogni modo il titolare del forno 
cui faceva riferimento il lettore è 
stato invitato sia verbalmente sia. per 
iscritto, ad attuare tutti gli accorgi. 
mentì per evitare la formazione di 
fuliggine. Inoltre, in applicazione 
della. recente legge del 13.7.1966, n. 615 
(«Provvedimenti contro l'inquinamen- 
to atmosferico») è stato eseguito il 
campionamento del combustibile usa- 
to, al fine di accertare se esso corti- 
sponda alle prescrizioni. Per l'appli- 
cazione completa della legge sopra 
indicata si è tuttora in attesa del 
regolamento d'esecuzione, che per- 
metterà una azione più efficace sia 
nella prevenzione che nella repres- 
sione del fenomeno. Si tratta di un 
compito delicato e difficile ‘che impe- 
gnerà molti enti, autorità e soprat 
tutto la concorde buona volontà della 
cittadinanza». 

dE 


1 refusi tipografici sono glì inevi- 
tabili nei d'ogni giornale, e che sia- 
no nei di bellezza, purtroppo non si 
può dirlo. Eccoci perciò a chieder 
scusa a uno degli allievi del Conser- 
Vatorio il cui nome è comparso in 
forma. irriconoscibile nell’elenco dei 
premiati da noi pubblicato mercole- 
di scorso: si tratta di Renato Leban, 
al quale è andato uno dei quattro 
sussidi erogati dalla cassa scolastica 
del Tartini. 3 3 


con punti 110 su 110, la 


nell'aula magna del Liceo 
generale Telemar, terrà, 


una conferenza sul tema: 


ortofrutticolo 


sono 


129); mandarini 118 (29, 
(231, 273); mele 


bietole locali 450 (380, 


112); verze 


(30, 95); pomodoro 358 
radicchio rosso variegato 


radicchio verde 


450); spinaci imp. 200 


egli è in godimento, dovrà essere 


cessione di un ulteriore piccolo au- 


L'assessore comunale alla sanità e 


ci scrive: «La segnalazione del lettore 
A, G. è nella sostanza fondata per 


lettore quando attribuisce ad un uni- 


l'origine principale del fenomeno a 


ancora il 20 ottobre dalla Boni. 
facio. L'uomo fu invitato in 
Questura, dove raccontò come 
erano andate le cose: quella 
polizza l’aveva avuta dalla Ter- 
celli a garanzia di un prestito 
di 15 mila lire ch'egli le aveva 
fatto a suo tempo 

Al termine delle indagini, la 
Squadra, mobile denunciò alla 
autorità giudiziaria, la Bonifa- 
cio e la Tercelli per truffa, la 
‘Bonifacio e la Zanette per con- 
corso in truffa e il Lodigiani 


a loro carico venne celebrato 
al Tribunale penale il 7 marzo 
del 1966. 

Il collegio riconobbe la Ter. 
celli e la Bonifacio responsabi- 
li di truffa continuata e con- 
dannò la prima a 2 anni, 7 mesi 
e 15 giorni di reclusione e 35 
mila lire di multa, e la Bonifa- 
cio a 7 mesi di reclusione e 25 
mila lire di multa, il Lodigiani 
fu riconosciuto colpevole di in- 
cauto acquisto e condannato a 
30 mila lire di multa, e la. Za- 
nette andò invece assolta per- 
chè il fatto a lei addebitato non 
costituisce reato, 

La Bonifacio e la Tercelli ri- 
corsero contro la sentenza, e da 
ciò il dibattimento in Corte di 
appello: le imputate, come ab- 
biamo già detto, sono assenti, e 
prende subito la parola il Pro« 
curatore Generale: chiede che 
alla Bonifacio vengano conces- 
se le attenuanti generiche e le 
venga condonata la pena pecu- 
niaria, e per la Tercelli un an- 
no di condono e conferma per 
il resto, 

L'avv. Morgera, difensore del- 
la Bonifacio, sviluppa i motivi 
d'appello così come l’avv. Cam 
lini, patrocinatore della ‘Ter. 
celli, 

La Corte si ritira poi in. ca- 
mera di consiglio per delibera- 
Te, e poco dopo il dott. Franz 
annuncia che è stata conferma- 
ta la sentenza del Tribunale e 
le appellanti sono state condan- 
nate al pagamento delle spese 
anche del secondo grado con: 
dannate al pagamento delle spe- 
se anche del secondo grado del 
giudizio, La Corte ha dichiara- 
to interamente condonate la pe- 
na detentiva e quella pecunia- 
ria inflitta alla Bonifacio e ha 
condonato un anno di reclusio- 
ne e l’intera multa alla Tercelli, 

——————€—x 


Campionato di scacchi 


La Società scacchistica trie- 
Stina. promuove anche quest’an. 
no il campionato per studenti, 

possono prendere par 
te tutti gli iscritti all’Universi- 
tà di Trieste non classificati 
© lla Federazione scacchistica 
italiana, Il torneo si svolgerà 
nella sede sociale del Caffè Fi- 
renze con inizio mercoledì 1,0 
marzo alle 20.30 e proseguirà 
per 2 o 3 settimane. Poichè si 
tratta di un torneo di propa- 
ganda riservato agli esordienti, 
le partite verranno disputate 
senz controllo col cronometro 
hè registrazione, 

La tassa d'iscrizione è fissata 
in 10’ lire e va versata al teso- 
tiere d ‘a .- ‘età. Sono in pa- 
lio medaglie, pubblicazioni scac- 
chistiche e altri premi, 

Pr ET 

Dalla. via: Roma, dove era stata. 
lasciata in sosta all’altezza dello sta- 
bile numero 18, è sparita la «Vespa» 
targata TS 28742, di proprietà del 
perito industriale Aldo Cocco, di 41 
anni, abitante in viale Miramare 73. 
Il furto è stato denunciato agli agenti 
del Commissariato centrale di piazza 
Dalmazia, 


FOTO TESSERE 


BELLE E VELOCI 


per ricettazione, e il processo ‘ 


Ta di consigl’ 
cina di ni il dott. Ligabue 
annuncia di non doversi proce- 


Il Tribunale si ritira in came- 
e dopo una de- 


ot ap È ace | dere nei confronti dell’accusato, 


con la concessione delle atte- 
Nu' ti generiche equivalenti al 
l'aggravante ed essendo il reato 


iUarciato da mobili che ruzzo-a lui addebitato estinto per 
‘lano lungo le scale e da altri'sopravvenuta amnistia. 


i 


Entusiasmante viaggio aereo in Estremo Oriente 


con una delle più esperimentate Compagnie Turistiche Internazionali 
22 aprile-15 maggio @ 24 GIORNI ® Milano - Bangkok - i 
Angkor- Hongkong - Kyoto - Nara - Toba (Isole delle Perle) - Hakone 
(ai piedi del Fujijama) - Tokyo . Milano, Lire 735,000. 
ALBERGHI DI PRIMA CATEGORIA, STANZE CON BAGNO. 
Altrì viaggi con lo stesso itinerario e alle medesime condizioni in 
LUGLIO, AGOSTO e SETTEMBRE, 


compreso, Brandolin, via S. 
rizio 2. 


Forza, forza, forza... 


..Ovo Crismani: forti, felici e 
sani. 


Kerosene (Kerosagip) 


consegna a domicilio. Telefoni 
820141: . 820294, n 


Con partenza venerdì sera 10 marzo e ritorno 
domenica sera 12 marzo la, M/n ILLIRIA 
— la nave di Lusso della Società Adriatica di 
Navigazione — effettuerà una breve crociera 
lungo la. costa dalmata. Quote da L, 28,000 


Programmi e prenotazioni fino ad esaurimento 
dei posti presso la PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 — T'elefono 23362 


Ufficio Centrale Viaggi - Corrispondente CIT, Piazza Unità 6 - Tel. 2493/96 


SL ARSA" 


Venerdì, 24 febbraio 1967 


CONTINUA ALLA REGIONE IL DIBATTITO SUGLI ESERCIZI FINANZIARI 


Battute polemiche al Consiglio y,,; 
sui cospicui avanzi di bilancio |al(i 


leri di scena aliri cinque orafori - Accuse da parfe delle opposizioni 
di non aver svolfo una polifica d’infervenfo al fempo della congiuntura 


Altri cinque oratori sono in- 
tervenuti nel dibattito di ieri al 
Consiglio regionale sui disegni 
di legge sui rendiconti generali 
della Regione per gli esercizi fi- 
nanziari del 1964 e del 1965. La 
discussione generale si esauri- 
rà nella seduta odierna con gli 
ultimi due interventi. Martedì 
prossimo, con ogni probabilità, 
si avranno le repliche del rela- 
tore e dell’assessore alle finan- 
ze, e si passerà alla votazione 
dei due disegni di legge. 

Gli interventi sono stati aper- 
ti ieri dal consigliere Skerk 

* (US). Dopo aver dato atto alla 
Giunta. di aver presentato un 
notevole elaborato tecnico ed 
essersi soffermato sulla redditi. 
_ vità, degli investimenti e sul 
problema della destinazione eco- 
nomica e territoriale degli in- 
genti avanzi, il consigliere Skerk 
ha trattato alcune istanze della 
minoranza slovena. Si è lamen- 
tato specialmente che le norme 
di attuazione dello statuto non 
regolano in alcun modo i pro- 
blemi riguardanti i cittadini di 
lingua slovena; che questi non 
sono stati assunti in modo equo 
e proporzionato e che i contri. 
buti erogati alle associazioni 
culturali e sportive slovene so- 
no stati estremamente modesti. 
Il consigliere Skerk si è infine 
richiamato alle disposizioni del 
Memorandum di Londra, di cui 
ha inteso ribadire l'efficacia ed 
obbligatorietà sul piano interno 
e ha citato al riguardo alcune 
sentenze della Corte di Cassa 
zione e del Consiglio di Stato. 

Il consigliere liberale Trauner 
ha inteso distinguere tra i due 
consuntivi all'esame. E° facile 
comprendere — ha detto — che 
quello relativo al 64 non potes- 
se contenere attività di un qual- 
che impegno essendo la Regio- 
ne un istituto sorto da qualche 
mese appena. Ma lo stesso as- 
senteismo d'impegno si registra 
anche nel consuntivo per il 
1965, quando in presenza della 
congiuntura occorreva già svol 
gere una politica d'intervento. 
Ha tenuto a considerare il fatto 
che, nel 1965, meno di un mi 
liardo è stato impegnato in set. 
tori di preciso interesse, cioè 
una cifra assai modesta su un 
bilancio di 29 miliardi. Peraltro 
si è registrato un vero e pro- 
prio «arcobaleno d’iniziativen 
con conseguenze chiare di fram- 
mentarietà e divisione degli 
sforzi. 

'Trauner si è richiamato a sua 
volta al dato di fatto che vede 
provenire da Trieste il 50 per 
cento delle entrate. Non è lo- 
. gico pensare che perciò il 50 
‘ per cento delle uscite dovrebbe 
« andare a Trieste, mentre si do- 
- yrebbe incentivare le iniziative 
locali nell'interesse di tutta la 
- Regione. Ha concluso con le 
considerazioni: non si è speso 
in questi due esercizi in esame 
nè bene nè male, comunque si 
è speso poco come testimonia: 
no gli ingenti avanzi finanziari. 
La responsabilità va forse at- 
- tribuita alla scarsa efficienza 
burocratica, alla lentezza di ero- 
gazione, ma resta sempre sen- 
‘ tita la necessità di incentrare 
gli interventi verso le grandi in- 
| frastrutture. Ha passato quindi 
in rassegna le osservazioni del- 
‘la Corte dei Conti ai due con- 
ssuntivi, specialmente per quan: 
to riguarda il problema del per- 


sonale, che — ha detto — è an: 
che un problema di spesa. 

Il consigliere Bettoli (PSIUP) 
ha reso atto alla Giunta di aver 
presentato tempestivamente i 
rendiconti finanziari. Cosa piut- 
tosto rara — ha commentato 
— per un'amministrazione pub- 
blica italiana. Ma interessa 
esprimere su questi consuntivi 
non un giudizio tecnico di tem- 
pestività e di presentazione, 
quanto un giudizio politico. E 
il giudizio politico — ha sog: 
giunto — è critico, sia sulla ca- 
pacità di elaborare le leggi da 
parte del Consiglio regionale, 
ma ancor più sulla capacità di 
applicazione da parte della 
Giunta. 

Un argomento caro ai regio- 
nalisti — ha detto l'oratore — 
è sempre stato quello di affer- 
mare che trenta miliardi di bi- 


lancio dovevano pur sortire un 
qualche effetto. Ebbene ora ci 
troviamo a constatare che mol- 
ti soldi restano fermi in cassa 
e che questa tendenza diventa 
costante e perciò pericolosa. La 
Regione dimostra quindi di non 
saper affrontare i problemi, 
mentre essa ha avuto ragione 
di esistere in quanto doveva da- 
re soluzione ai problemi di ca- 
rattere sociale. Bettoli. ha con- 
cluso affermando che al Consi 
glio regionale resta il più am- 
pio diritto di conoscere ogni 
particolare delle spese anche 
quelle relative all’ applicazione 
della legge n. 23. Solo così si 
può dare un giudizio politico 
completo e da parte della Giun- 
ta si può richiedere fiducia al 
Consiglio, 

Per il consigliere Bosari (P. 
C.I.) le conseguenze dei consun- 
tivi presentati sono quelle di 
una volontà da parte dell’esecu- 
tivo di umiliare il Consiglio re- 
gionale, ma questo dibattito ha 
il pregio di mettere in luce le 
valutazioni politiche che si pos- 
sono fare intorno all’attività fi- 
nanziaria della Regione. Si è 
quindi soffermato a trattare al- 
cuni aspetti particolari della 
politica regionale, come quello 
relativo ai contributi per la 
scuola e quello relativo all’im- 
piego del pubblico denaro da 
parte dell’ Amministrazione at- 
traverso le operazioni con il 
Credito fondiario di Gorizia, 
con il Medio Credito di Udine 
e con la Società Autovie Venete 
che suscitano ampie perplessi 
tà. Ha polemizzato vivacemente 
sulle quantità finanziarie rima- 
ste congelate nella cassa della 
Regione e sullo scarso rilievo 
che certi interventi hanno avu- 
to in un settore tanto impor- 
tante e delicato come quello 
dell’edilizia popolare. D'altra 
parte però si sono avuti esem- 
pi di spreco che non tornano 
a vantaggio di un’impostazione 
programmatica sociale e di svi. 
luppo economico. 

Infine il consigliere Morelli 
(MSI) ha esordito con una cri- 
tica all’evidente sfasatura emer- 
gente dai consuntivi tra i pro- 
grammi enunciati e i risultati 
striminziti. A doversi dolere di 
ciò, dovrebbe essere pet prima 
la maggioranza. Ha riconosciu- 
to che un discorso tecnicamen- 
te e politicamente valido può 
essere fatto soprattutto per il 
consuntivo del 1965 che avrebbe 
pur dovuto offrire qualcosa sul 
piano pratico delle realizzazioni. 


Richiamandosi alla diagnosi 
dei bilanci esposta dal prof. 
Cozzi che ne individua tre mo- 
menti — la posizione dei beni 
e dei servizi; la ridistribuzione 
del reddito; gli investimenti a 
carattere pubblico —, il consi- 
gliere Morelli ha colto motivo 
di giudizio per i due consuntivi 
in esame. Ha ribadito che per 
il ’64 non è possibile fare una 
valutazione economica ma ha 
condiviso il rilievo della Corte 
dei Conti in ordine ai 46 milio- 
ni di lire contrattati a trattati. 
va privata. 

Per il consuntivo del 1965 — 
ha detto invece Morelli — l'esa- 
me deve constatare con perples- 
sità l'enorme somma che è ri. 
masta da pagare al 31 dicembre 
di quell’anno, ben 26 miliardi. 
Quindi — ha affermato — è evi- 
dente: che esiste una lentezza 
amministrativa e una vischiosi- 
tà in cui s'impelaga la spesa 
pubblica percentualmente addi. 
rittura maggiore a quella dello 
Stato. Fare l’analisi di questa 
somma che resta ancora da pa- 
gare, significa o constatare la 
lentezza dell’attività della Giun- 
ta o rilevare che molti provve- 
dimenti sono stati presi in fret- 
ta e furia, Va invece escluso 
che questo rallentamento possa 


essere imputabile ai dipendenti 
dell'’Amministrazione. 


Dopo aver ricordato che nel 
consuntivo del 1965 i milioni 
contrattati a trattativa privata 
sono saliti addirittura a 100, e 
che sarebbe normale da parte 
del Consiglio richiedere l’elenco 
delle ditte interessate, il consi. 
gliere Morelli ha trattato delle 
questioni relative al personale 
lamentando ancora che si sia 
costituita una commissione di 
studio senza. interpellare l’As- 
semblea e con evidenti sintomi 
di antieconomicità e di antifun- 
zionalità nel suo impiego. 

Nella seduta odierna sono 
previsti gli interventi dei con- 
siglieri Sema (PCI) e Moro 
(PSU). 

rr ST LSR ia; 

Stamane, alla Regione, dopo la 
conclusione della discussione gene 
rale in aula dei consuntivi della Re- 
gione per gli esercizi finanziari 1964 
e 1965, avrà luogo una riunione del 
la prima Commissione permanente 
— &affari della presidenza, finanze e 
bilancio — per proseguire l'esame 
in sede referente della petizione, pre- 
sentata da numerosi cittadini in ba- 
se all'articolo 85 del regolamento in- 
terno del Consiglio regionale, e con- 
cernente vari problemi della Carnia, 
della Val Canale, del Canal del Fer- 
ri, e della montagna friulana in ge- 
nere, 


comizi ari 


le arti promuoverà lunedì pros. 
simo una serata di primario in- 
teresse per la letteratura trie- 
stina: 
raccolta di 
Giulio Barni «Anima di fron- 
tiera», 
milanese 


IL PICCOLO 


Si tratta della raccolta «Anima di frontiera» 
finora inedita e pubblicata solo di recente 


Parlerà il prof. Adriano Mer- 
canti, 

Quest'opera postuma vede la 
luce con un certo ritardo ri 
spetto a quel 24 novembre 1966, 
in cui ricorrevano 25 anni dalla 
morte di Giulio Camber Barni, 
caduto sul fronte albanese nel- 
la seconda guerra mondiale. 

Nato a Trieste nel 1891, Cam- 
ber studiò a Vienna, ma non 
vi si laureò; disertato l’esercito 
austriaco nel 1915, si arruolò 
volontario in quella fanteria 
italiana di cui doveva cantare 
la gloria nel poemetto «La Buf- 
fa». Pubblicato nel 1935, a cura 
di. Virgilio Giotti, il libro fu 
subito sequestrato d'ordine del 
Prefetto di allora; ristampato 
nel 1950 dall'editore Mondadori, 
con prefazione di Umberto Sa- 


ba, esso rappresenta oggi forse 
un testo poetico fra i più veri 
sulla testimonianza del trava- 
glio dell’umile fante italiano, 
Alla presentazione della nuo- 
va raccolta di poesie inedite, 
presenzierà l'editore  Scheiwil- 
ler. L'inizio è fissato per le ore 
18.45 nella sala del CCA in 
piazza Verdi 1; il pubblico po- 
trà liberamente intervenire. 


Giulio Camber Barni, il poeta 
dei fanti umili e modesti 


Il Circolo della cultura e del 


Missionaria in Nigeria 
la dott. Reggente 


Si è riunito, il Comitato ese 
cutivo dell'Associazione inter- 
nazionale «Columbus» per un 


la presentazione della 


iriche inedite di 


pubblicata dall’editore 
Vanni Scheiwiller. 


= 


consuntivo sull’attività svolta 


=== 


PRIMO IN EUROPA IL NOSTRO ATENEO A CELEBRARE IL CENTENARIO 


nell’anno decorso e per fissare 
il programma d'attività per il 
1967. Dopo aver passato in ras. 


Dall'incontro con Parigi 
nacque l’arte di Baudelaire 


Illustrati dal prof. de Nardis alla Facoltà di lettere e filosofia. 
aspetti che sono i meno conosciuti della produzione del Poeta 


Dinanzi a un pubblico i 


roso di studenti, professori e 
di uomini r: ‘esentativi della 
cultura cittadina e del mondo 
politico, ha avuto luogo ieri, 
presso l’aula «L. Ferrero», della 
nostra Università degli Studi, 
l'annunciata conferenza del prof. 
Luigi de Nardis, dell’Universi- 
tà statale di Milano, sul tema: 
«Baudelaire e la poesia della 
città», nella ricorrenza del pri- 
mo centenario della morte del 
poeta. La Facoltà triestina di 
lettere e filosofia è stata la pri. 
ma in Europa ad assumere tale 
iniziativa, 

Dopo una breve presentazione 
della prof. Carla Cremonesi, di- 
rettrice dell'Istituto di filologia 
Ttomanza, che ha illustrato i 
principali caratteri dell’opera 
critica dello studioso, il prof. 
de Nardis ha svolto la sua cor 
ferenza su uno degli aspetti più 
nuovi e forse meno conosciuti 
dell’opera baudeleriana, cioè 
l'incontro del grande poeta con 
Parigi. L’illustre critico ha mo- 
strato come tale incontro deb- 
ba essere visto secondo consi 
derazioni sociologiche e secon: 
do la poetica e la tecnica com- 
positiva del poeta. 

La Parigi di Baudelaire è una 
città in via di trasformazione 
nelle strutture sociali e urba- 
nistiche, va trasformandosi in 
‘un grande centro industriale, e 
registra l’importante fenomeno 
dell’inurbamento di grandi mas. 
se contadine: nascono i sob 
borghi, i quartieri operai, e il 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Aldo Grego dalla 
famiglia Sartori 2000, dalla fami. 
a 'Blaschek 2000, dalla famiglia 
‘ontento 3000 pro Istituto Rittme. 
er; da Adalgiso Cadorini 1000 pro 
‘omitato ex allievi del Ricreatorio 
«E. Toti». 

In memoria di Emilia ved. Ersini 
dalla AMAT S.ar.l. 10.000, dal 
dott. Alfredo Jegher 10.000 pro Le- 
ga tumori; dal prof. Carlo Ravasini 
3000 pro «Domus Lucis»; da Fuivio 
e Luli Anzellotti 2000, da Giovanni 
ed Elsa Anzellotti 2000 pro Associa- 
zione XXX Ottobre. 

In memoria del dott. Guido Cof- 
fot dalla famiglia Calafati 5000 pro 
Istituto Rittmeyer; dal prof. Carlo 
Ravasini 3000 pro ECA (Fondo «Ra- 
vasini»); dal. dott. D. Bartolomeo 
2000 pro Centro tumori; dai fratelli 
‘Jegher 10.000 pro Lega tumori. 


In memoria di Anne Drioli 
dall'amico Giuseppe Panjek 2500 pro 
ECA e 2500 pro Centro tumori; da 
Helli e Voiko Zagar 3000 pro Fami- 
glia isolana 

In memoria di Pietro Borsatti dai 
nipoti Andrea e Luigi Trani, Lucia 
‘Barburini e Silvana Maffei 5000 pro 
ECA e 5000 pro Centro clinico di- 
strofia muscolare di Opicina, 

In memoria di Vincenza. Preteg- 
giani ved. Tarlao dai nipoti Sarto- 
te, Graziani e Cernecca 8000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Anna Vetta ved. 
Rismondo da M. R. 1000 pro ECA; 
da Silvana e Pietro Rumiz 3000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Alfredo Scordi da 
Erminia Bis 5000 pro Lega Nazio- 
nale; da Pietro Cremese 5000 pro 
Compagnia volontari giuliani e dal- 
mati. 

In memoria di Amalia Risolo dal 

rof. Enrico Tagliaferro 2000 pro 

a italiana lotta malattie cardio- 
vascolari, 

In memoria di Carlo Surz da Dui- 
lio e Cecilia Durissini 5000 pro Fon- 
do «Merlone» e 5000 pro Fondo 
«Ing. Brunner» (CAI - XXX Ottobre). 

In memoria di Ida Micolich Pezzi 
dalle IERI Pagani e Mamolo 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Teodoro Sala dal. 
È famiglia Solaro 2000 pro Istituto 

ti 


;imeyer. 

dn MEMO" domini. degli. stsohi 
genzo dai condomi legli sta] 

8, 5, 7 e 9 di via Solitro 15.200 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bianca Borgogno- 
ni ved. Marussig dulla famiglia Bru 
no Paoletti 3000 pro erigenda chiesa 
8. Rita. 

In memoria di Matteo Levi dalla 
sorella 5000 pro Comunità israelitica. 


In memoria di Francesca Colom- 
bin da Ebe e Vittoria Pockai 4000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari da 
N. N. 10,000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Groppi da 
Nella e Menotti Srimsek 3000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Mariuccia e 


Bruno Sicherl 2000 pro Liceo «Dan-| EC. 


te Alighieri» (Fondo «Spartaco Us- 
sai»); dalla famiglia Malabotti 2000 
pro Seminario; da Antonia Degrassi 
e Antonio Giannini 5000 pro ECA; 
da. Livio Mattioni 2000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Ida Micolich Pessi 
dalla cognata Amalia 5000 pro cap- 
pelletta dell'Opera. «M. Basiliadis» 
(a mani dell’amministratore); da 
Mario e Silva Meucci 2000 pro ECA; 
dalla famiglia Buttus 3000 pro Cen- 
tro tumori; da Giorgio e Renata de 
Favento 2000 pro Ospedale infantile. 

In memoria di Emilia ved. Ersini 
da Silly e Luciano Savino 5000 quei 
Ospedale infantile; da Renata Nor- 
dio 2000 pro Centro tumori, 

In memoria di Elvio Olivetti da 
Silly e Luciano Savino 3000 pro 
Ospedale infantile; dalle amiche del- 
la mamma (Caffè «S. Marco») 10,000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Lina Harabaglia, 
nel trigesimo, da Linda Gonano 5000 
ro. Orfanotrofio S. Giuseppe; da 

nola Zuliani 1000 pro Seminario 
diocesano. 

In memoria di Alfredo Scordi da- 
gli amici Bertoli, Brunetta, Force- 
sin, Herrmann, Moso, Plesnicar, Sin- 
er e Trampus 8000 pro Istituto 

ittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Drioli da 
Giulio e Luciana Avanzo 15.000 pro 
Ospedale infantile. 

in memoria della madre del pre- 
side dott. Claudio Dell’Antonia. e 
del padre della prof. Maria Luisa 
Schifflin dagli insegnanti e dal per- 
sonale non insegnante della Scuola 
media «G. Corsi» 16,000 pro, cassa 
scolastica della scuola stessa. 

In memoria della dott. Carmela de 
Petris da Elda Rabusin 2000 pro At- 
tare degli Idra ntoiono mariano. 

In memoria di Maria Pitacco Cher- 
si dalla famiglia Chersi 10.000 pro 
Istiluto Rittmeyer. 

In memoria di, Cipriana Centassi 
da Basilio Predonzan 5000 pro ECA. 

In memoria di Elisabetta Corazza 
ved. Pontoni da Dirce e Vulmaro 
Divo 2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Giuseppina ved, 
Baucer dai figli 5000 pro Orfanotro- 
fio S. Giusevne, 2500 pro Centro tu- 
mori e 2500 pro «Domus Lucis» 
(ascensore). È 

In memoria di Maria Bartole da 
i Pernetti 1500 pro «Domus 

Mcisn, 


In memoria di Ada ved. Turchet- 
to dalla famiglia Melli 3000 pro «Do- 
mus Lucis», 

In memoria di Carlo Surz dalla 
famiglia Filippo Sgubbi 3000 pro 
Asilo Famiglia. 

In memoria di Giovanna Brando- 
lisio da Emilia Bertuzzi 1000 pro 

A. 


In memoria di Bianca Marussig 
ved. ‘Borgognoni da Umberto Ster- 
zai 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Rossmann, 
nel trigesimo, dal personale della 
Compagnia internazionale carrozze 
letti e dai colleghi del figlio Giorgio 
10.400 pro Ospedale infantile. 

In memoria di Antonietta Damin 
Dalbò, nel IV anniversario, da Ma- 
ria, Eugenia e Mario Damin Peder- 
zolli (Roma) 10.000 pro Lega Na- 
zionale (biblioteca Vamba). 


In memoria del prof. Giulio Gran- 
di, nel IV anniversario, dal prof. 
Edoardo Grandi 25.000 pro Univer- 
sità Popolare (Fondo onoranze prof. 
Grandi). 

In memoria di Matteo Levi, nel 
III anniversario. dalla famiglia Ciac- 
chi 2000 pro CRI, 

In memoria di Nicolina Horn, 
nell’KI anniversario, dal marito 5000 
pro Comunità evangelica elvetica 
(beneficenza). 

In memoria di Amalia Pucci, nel 
V anniversario, e dei propri cari 
defunti dalla famiglia Pucci - Castel- 
%uber 2000 pro «Istituto Rittmeyer, 
2000 pro «Domus Lucis» e 2000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 


MINI IN 


Gite ® soggiorni 


C.A.I, - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza domenica 26 
c. m. alle ore 6.15 dalla stazione 
centrale delle FF.SS. gita a Gemona 
con salita del monte Brancot m. 1015. 
Programma dettagliato e iscrizioni 
indispensabili entro questa sera, 
presso la sede sociale di piazza Unità 
n. 3, telefono 35240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Con 
partenza domani ore 16 e domenica 
ore 5,30 gita sciatoria a Cima Sap: 
‘pada - Sappada ove saranno disputati 
i Campionati triestini di sci. Con 
partenza domenica ore 6 gita a Forni 
di Sopra. Informazioni e iscrizioni in 
sede sociale, via S. Pellico 1, tele- 
fono 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — I soci 
desiderosi di partecipare ai Campio. 
nati triestini di sci sono invitati a 
segnalare il proprio nominativo alla 
segreteria, via S. Pellico 1. 


‘problema politico per il regime 
di Napoleone III è quello di 
controllare questo nuovo prole- 
tariato urbano. Il barone Hau- 
sman realizza un piano regola. 
tore che, sventrando il centro 
storico, lo collega con i quar- 
tieri operai, con l'intento di ren- 
dere. inefficace qualsiasi som: 
movimento popolare e l’even- 
tuale creazione di barricate, 

Il prof. de Nardis ha mostra- 
to come questa nuova realtà si 
offra agli occhi del poeta, qua- 
le condizione essenziale della 
poesia moderna, Baudelaire ne 
è l’illustratore e l'interprete nel- 
l’opera in versi, nei poemetti, 
in prosa e negli scritti di ceri. 
tica d’arte, Dall'analisi del prof. 
de Nardis, è risultato che la 
suggestione di un realismo bru- 
talmente fotografico è assoluta- 
mente lontana dalla soluzione 
poetica di Baudelaire. Infatti, 
nei «miti» cittadini, che il poe- 
ta. crea, utilizzando i tipi di 
una umanità non integrata, la 
istanza spiritualistica si rivela 
attraverso l’immissione di una 
problematica sovrareale nella 
realtà contemporanea. 

L’oratore è quindi passato al 
secondo aspetto del tema, e ha 
illustrato quanto la contempla- 
zione inerisca alla tecnica com- 
positiva, accennando soprattut- 
to. alle pagine che Baudelaire 
consacrò all'opera del pittore 
Constantin Guys. In tale opera, 
il poeta scttolinea l’operazio- 
ne dell’immaginazione, che egli 
identifica con la memoria erea- 
trice, cui è assegnato il compito 
di elaborare intellettualmente i 
dati significativi della realtà, 
annotati secondo la tecnica del- 
l’abbozzo e dello schizzo, 

Il prof. de Nardis ha conclu 
so ,mostrando come, a partire 
da Baudelaire, la realtà delle 
grandi capitali industriali sia 
entrata definitivamente nel pa- 
tromonio poetico dell'età mo- 
derna. 

Alla conferenza, che ha susci- 
tato enorme interesse per la no- 
vità dell’impostazione e per le 
originali conclusioni, erano rap- 
presentate le massime cariche 
della Regione e della città, fra 
le quali il Presidente della Giun- 
ta Regionale, il viceprefetto San- 
nini in rappresentanza del Com- 
‘missario del Governo, il Sinda- 
co, alti ufficiali delle Forze Ar- 
mate e il Questore. 


Interrogazioni 


alla Regione 


Tra le ultime interrogazioni 
e interpellanze presentate al 
Consiglio regionale vanno an- 
nunciate due relative all’acqui- 
sto, da parte della Regione, di 
cartelle fondiarie emmesse dal- 
la sezione del Credito fondiario 
della Cassa di Risparmio di Go- 
rizia. Un’interrogazione è a fir- 
ma dei consiglieri del MSI (Gef- 
ter-Wondrich, Morelli e Boschi) 
è intende «conoscere modalità, 
e termini dell’acquisto delle 
cartelle». L'altra, un’interpel 
lanza a firma del consigliere 
liberale Trauner, che desidera 
sapere se il Presidente della 
Giunta «al lume del voto espres- 
so di recente dal Consiglio co- 
munale di Gorizia, non inten- 
da promuovere un dibattito al 
Consiglio regionale sul proble- 
ma della pratica attuazione 
della legge n. 10 autorizzante 
l’Ente Regione all’acquisto del- 
le cartelle fondiarie». Il consi- 
gliere liberale precisa. di rite- 
nere necessario tale dibattito 
«al fine di chiarire ogni aspet- 
to del problema con particolare 
riguardo ad eventuali responsa 
bilità politico-amministrative 
dell'Assessorato alle Finanze 
nella stipulazione della conven 
zione con l’Istituto bancario». 

Da parte ancora del MSI è 
stata ieri presentata al Presi- 


dente della Giunta regionale 
‘un’interrogazione «con riguar- 
do alle notizie di stampa sulla 
nomina del Presidente della 
Società finanziaria regionale, 
per conoscere in virtù di quali 
norme e di quali principi, deb- 
ba valere come titolo preferen- 
ziale, «per la nomina, l’appar- 
tenenza ad un determinato par- 


nosciuta competenza e della 
provata esperienza». 


ordine al fenomeno della pro- 
mento sviluppato nelle pinete 
della Regione, un’interrogazio- 


ne presentata da tempo dal 
consigliere 


la Regione che tutela ormai il 


vizio di cronaca era stato fatto 
il punto sulla situazione del 


segna l’attività culturale con i 
corsi linguistici e di prepara- 
zione tenuti, e i corsi iniziati, 
si è presa in esame l’opera as- 
sistenziale prodigata dai 55 
medici, soci benefattori — i 
quali prestano del tutto gra- 
tuitamente le loro cure agli am- 
malati indigenti privi di assi- 
stenza — ed in particolare dal- 
la benemerita dottoressa Ma- 
rialuisa Reggente, la quale da 
vari anni si trova a disposizio- 
ne degli ammalati stessi ogni 
sabato alle 16 presso l’ambula- 
torio della «Colombus», gentil. 
mente ospitato dai padri fran- 
cescani presso il convento della 
Madonna del Mare, in piazza 
Rosmini 6, dove oltre alle visi- 
te generiche fornisce loro an- 
che i medicinali. + 

La dottoressa Reggente è ora 
sul punto di lasciare la «Co- 
lumbus» perchè la sua vocazio- 
ne al bene di coloro che soffro- 
no la porterà quanto prima a. 
compiere la sua opera di buo- 
na samaritana in una Missio- 
ne presso un ospedale della 
lontana Nigeria. Il presidente 
ha, proposto un voto di plauso 
e di ringraziamento a tutti i 
medici benefattori della «Co- 
lumbus») ed in maniera specia- 
le alla dottoressa Reggente, far 
cendole i migliori auguri per- 
chè sia fruttuosa la sua futura 
opera di bene. 

Prenderà il posto della dotto- 
ressa Reggente il dott. Fortu- 
nato Aveni al quale il Comita- 
to esecutivo ha espresso un vi- 
vo ringraziamento per aver egli 
accettato il pesante incarico. 


tito, anzichè quelli della rico- 


Da registrare infine che in 


cessionaria del pino, particolar- 


liberale Morpurgo 
attende risposta circa le dispo 
sizioni emesse in materia dal- 


patrimonio forestale. Recente- 
mente anche in un nostro ser- 


E’ uscito il Bollettino Ufficiale n. 
7 della Regione, che pubblica, tra 
l’altro, tre decreti del Presidente del. 
la Giunta, Berzanti, riguardanti ri- 
spettivamente la sostituzione di un 
componente con voto consultivo del 
Comitato provinciale di controllo di 
Udine, di quello di Gorizia e del 
Comitato circondariale di controllo 
di Pordenone. 

CA 


Promossa da un comitato «per la 
pace e l'indipendenza del Vietnam» 
alle ore 9, presso la sede del | si terrà domenica con inizio alle 10.50 
P.R.I. di via delle Zudecche lo, { al Cinema Alabarda una pubblica 
sarà indetta l'assemblea ufficiale. ! manifestazione, 


fenomeno, 


Procuratori doganali 


in assemblea 


Il comitato promotore della 
costituenda Associazione procu- 
ratori doganali di Trieste, co- 
munica ai propri iscritti che in 
data 26 febbraio 1967 con inizio 


MOSTRE D'ARTE 


i di Camber Barni <COSE DI FELTRINELLI» 
al Circolo della cultura| AL, CENTRO DI CORSO ITALIA 


‘Batman e Einstein, Rodolfo 
Valentino e Mao, minigonne e 
vetrofanie, sporte da spesa con 
la scritta «Kiss me!», agende, 
portacenere, stoffe, cravatte, cu- 
sciniî, berretti, bambole da co- 
struire, incisioni, cartoline, nèi 
artificiali da applicare dove si 
vuole, rubriche telefoniche e 
dischi: tutto ciò in varie grada- 
zioni stilistiche, dalla evocazio- 
ne del liberty alla sfrenatezza 
del pop, lungo. la linea verde o 
attorcigliati intorno alle evolu- 
zioni floreali, sulla nitida geo- 
metria op o con i colori chiasso- 
s1 dell'ultima moda. Ce n'è per 
tutti e di tutto. Quest’è la mo- 
stra delle «cose di Feltrinelli» 
allestita con gran bravura e 
con. estrosa invenzione sceno- 
grafica nella galleria del Cen- 
tro «Arte  Viva-Feltrinelli» in 
Corso Italia 3. 

La mostra, divertentissima, va 
vista quanto meno per persua- 
dersi che l'avanguardia non è 
poi il gioco balordo e stucchevo- 
le di cui molti parlano. Basta 
mettere un tubetto da dentifri- 
gio gigante nel padiglione ame: 
ricano della Biennale di Vene- 
zia ed ecco tutti gli sciocchi ad 
osannare il nuovo Michelange- 
lo! Invece non è vero. Le pro- 
poste delle «cose di Feltrinelli», 
ad esempio e secondo il nostro 
modesto giudizio, sono spiritose 
ed interessanti, aprono uno spi* 
raglio ‘inedito sul mondo dei 
giovani d’oggi e possono stimo- 
lare una proficua discussione 
sul piano morale e sociologico, 
ma non sono proposte d’avan- 
guardia, non raggiungono quella 
autenticità espressiva che è il 


requisito primo d'ogni forma 
d’arte, anche la più aurorale. 
Gli oggetti prodotti da Feltri. 
nelli appartengono solamente al 
mondo del commercio monda- 
no, subiscono le esigenze del 
gusto anzichè imporlo, Ciò è 
evidente già dall’eclettismo di 
tale assortimento. Dal liberty 
alla pop: troppo facile. In sif- 
fatta occasione è il caso di dir. 
lo pertinentemente. 

D'accordo, Pierre Restany, cita- 
to nel foglio d’invito alla rasse- 
gna, sostiene invece la legitti- 
mità delle contaminazioni, at- 
tuate nella saporosissima e pic- 
cante «satura» contemporanea: 
«La seconda ventata yéyé ha 
allargato il suo pubblico, si è 
diffusa in tutti i settori della 
modernità e dello spirito gio- 
vane. Sorto nel punto d’incon- 
tro delle sintesi stilistiche del 
nostre tempo, lo yè-yè appare 
una sorta di catalizzatore, come 
l'elemento di accelerazione di 
un'evoluzione, il grano di pepe 
in un lievito in pieno fermen- 
to. Questo stile composito, di. 
sordinato, complesso, è in pie- 
no sviluppo: emette antenne in 
tutti i sensi, si accaparra le sco- 
perte più contradditorie, risol. 
ve tutte le antinomie: la rivolu- 
zione sessuale e la sentimentali» 
tà romantica; la legge della 
jungla e la morale dei copains; 
l'op, il pop e la mec-art in salsa 
liberty, il prisunic e l’architet. 
tura del futuro. E' un fenome- 
no sociale di scala poderosa, 


che risnonde pienamente alla 
spinta demografica e al «vira- 
ge» ottimistico della nostra 
società». 


IL PROF. MACCHIORO AL <CENACOLO TRIESTINO> 


‘è anche l’allergia 


Modificati dal fenomeno 
assieme alle concezioni 


legata alle industrie 


i problemi di patologia 
classiche della medicina 


Il fenomeno dell’allergia in 
tutti i suoi aspetti è stato l’ar- 
gomento di un’approfondita 
prolusione del prof, Gino Mac- 
chioro, svolta alla presenza di 
un qualificato uditorio compo- 
sto da autorità e soprattutto da 
rappresentanti del mondo me- 
dico locale, e organizzata dal 
«Cenacolo triestino», 

L'oratore, presentato agli in- 
tervenuti dal vicepresidente del 
sodalizio, prof, Mario Picotti, 
ha iniziato la conferenza con la 
definizione dell’allergia e sotto- 
lineando l'importanza che il 
problema. ha assunto, «per cui 
—. ha osservato il prof. Mac- 
chioro — si può affermare che 
l’allergia ha modificato molte 
delle concezioni classiche della 
medicina, e molti problemi di 
patologia e clinica vanno ora 
tiallacciati e inquadrati in que- 
sto non nuovo, ma straordina- 
riamente complesso capitolo di 
questo fenomeno». 

Successivamente l'illustre cli. 
nico ha preso in considerazione 
i più importanti fattori che so- 
stengono la sindrome della sen- 
sibilizzazione allergica: da un 
lato l'organismo (ereditarietà, 
equilibrio nervoso, condizioni 
del fegato, ecc.) e dall'altro la 
sostanza che, in un certo mo- 
mento, cessa di essere indifte- 
rente all'organismo stesso e 25- 
sume nome e funzione di aller- 
gene. A questo riguardo il prof, 
Macchioro ha illustrato alcuni 
esempi di allergia, quali quella 
alimentare, quella da pollini, da 
farmaci, da antibiotici, la ma- 


lattia da siero e l'asma bron- 
chiale. 

Dopo aver accennato alla 
possibilità che alcune spine ir- 
nitative contribuiscano a con- 
vogliare il fenomeno allergico 
verso un determinato organo 0 
apparecchio organico (catarri 
bronco-polmonari cronici, yvege- 
tazioni adenoidi, sinusiti, ecc.), 
l'oratore ha rilevato come que- 
ste malattie risultino più fre- 
quenti presso le popolazioni or- 
ganizzate a società di carattere 
prevalentemente industriale, «le 
quali — ha soggiunto — sono 
in contatto con numerosissime 
materie prime diverse da quel- 
le naturali e si alimentano con 
cibi conservati o prodotti da 
un'agricoltura eccessivamente 
industrializzata», 

Il prof, Macchioro si è sof- 
fermato quindi sui medicamen- 
ti che tendono a bloccare lo 
scatenamento del meccanismo 
in cui si compendia il processo 
allergico (come per esempio i 
cortisonici) e sulle possibilità 
diagnostiche e curative, come la 
prova intradermica degli allerge- 
ni; si tratta di un metodo mol- 
to efficace per l'individuazione 
della sostanza allergica e, con- 
seguentemente, per stabilire 
una terapia più efficace e più 
sicura. A questo riguardo va 
ricordato che da più anni è in 
attività presso la IV Divisione 
medica dell’Ospedale maggiore, 
diretta appunto dal prof. Mac- 
chioro, il «Centro diagnostico 
dell’allergia». 


LA VITA NEL PORTO 


Circa 140 mila tonn. di merci nei MM.G6. in febbraio - Considerevoli arrivi 
di caffè - È giunta l’unica nave del Gambia, e dopo molti annî, una austriaca 


Cronache portuali 
Dal primo del mese alle ore otto 


Nel Lloyd Triestino 
E’ attesa per la giornata di 


domenica la motonave lloydiana 
«Ugolino Vivaldi», di ritorno da 
un viaggio di linea in Sud Africa, 
L'unità sbarcherà nel nostro por- 
to ingenti quantitativi di asbesto, 
vermiculite, minerali di ferro, scar 
tolame, estratto di mimosa ed al- 
tre merci, per ripartire verso il 
3 marzo sulla stessa rotta, 


Nell’Italia 
LINEA. NORD AMERICA 


Al comando del cap. sup, Luigi 
Oneto, è in partenza quest'oggi la 
t/n «Cristoforo Colombo» con pas 
seggeri sia transoceanici che diret- 
ti ai porti mediterranei. Tra questi 
ultimi, la, comitiva di circa 150 
persone del «Congresso tutela li. 
no», che annualmente dà vita alla 
tradizionale sfilata di modelli du- 
rante la navigazione fra Trieste e 
Napoli. La «Colombo» scalerà suc- 
cessivamente Venezia, Pireo, Mes- 
sina, Palermo, Napoli, Algeciras e 
Halifax, Come da itinerario, giun- 
gerà a New il 9-3 p.v. 


LINEA CENTRO AMERICA. 
NORD PACIFICO 


Il 27 corr, lascerà il nostro por- 
to la m/n «G. Ferraris» per un 
nuovo viaggio al Centro America- 
Nord Pacifico. Dirigerà per Napoli 
e scalerà quindi Livorno, Genova, 
Marsiglia, Barcellona, Cadice e 
successivi porti della linea, La na. 
ve imbarcherà buoni quantitativi 
di merci, di provenienza sia nazio- 
nale che estera. 


LINEA SUD AMERICA 


Come già annunciato, il p.fo 
«Tritone» è previsto in arrivo nel 
nostro porto circa il 2 marzo pv. 
La partenza per il Sud America, 
via scali intermedi, avverrà verso 
il 93. 


di ieri mattina risultano arrivate 
nei due Punti Franchi, alla Stazio- 
ne Marittima ed ai Frigoriferi ge- 
nerali 139 navi, per un totale di 
manipolazione fra sbarchi ed im- 
barchi di circa 123 mila tonnel 
late, Secondo quanto ci. riferisce 
l'Ufficio Programmazione, la com- 
posizione merceologica dei carichi 
vede al primo posto le umerci va- 
rie» con un totale fra arrivi e 
partenze marittime di circa 107 mi. 
la tonnellate. I minerali e carboni 
sono viceversa sul quoto della no- 
stra ultima segnalazione, e cioè 
circa 10 mila tonn. Quasi nullo 
il movimento dei cereali, con 940 
tonnellate all'imbarco. Il rimanen- 
te dei traffici risulta composto dai 
legnami e tronchi con poco più 
di 5000 tonn. 

Ieri erano operanti nei Punti 
Franchi 16 unità, In merito alle 
previsioni per il mese in corso, da 
nostri calcoli possiamo valutare il 
movimento globale a circa 140 mi- 
la tonnellate. Indubbiamente il to- 
tale è scarso rispetto ai mesi pre- 
cedenti, e l’unica nota consolante 
è data dal comportamento vera» 
‘mente brillante delle merci varie. 
Anche in questo mese sono man- 
cati gli arrivi di cereali. Il pros: 
simo grosso contingente di grano 
l’avremo appena il 10 di marzo 
con l’«Atlantic Fury», appoggiato 
alla Agemar, che sbarcherà al silo 
granario un quantitativo di circa 
15.000 tonn, Sempre in ombra il 
movimento dei legnami; è proba- 
bile che se le autorità non pren 
deranno qualche provvedimento di 
‘emergenza, anche questo movimen- 
to andrà lentamente ad esaurirsi. 


Prima nave austriaca 
a Trieste 


E giunta a Trieste dopo moltis- 
Simi anni, la prima nave austria: 


PORIEIANIE: 


ca. Si tratta di un «frigo» di pic- 
cole dimensioni, che viene a com- 
piere alcuni interessanti lavori, fra 
cui un impianto frigorifero di pro- 
duzione italiana. La nave ha il 
nominativo di «Maria Elena», e fa 
parte di una serie di tre gemelle 
di ‘proprietà della «Austria Frigo 
Line» di Vienna, Le navi fanno 
servizio regolare. fra Capodistria 
ed Israele, trasportando verso Cai 
fa carne congelata di produzione 
Jugo-ungherese. 

Per l'occasione è giunto a Trie- 
ste anche il direttore e proprieta- 
rio della compagnia, dott. Krauss. 
La nave battente la bandiera a2u- 
striaca è appoggiata alla Audoly. 


Arrivi di caffè 


Verso il 26-27 corr, giungerà in 
porto, proveniente dall'Africa oc- 
cidentale-Golfo di Guinea la lloy- 
diana «Isonzo», che dovrebbe ave- 
re a bordo più di 13.340 sacchi di 
caffè, da 60 kg. per sacco, La na- 
ve ha inoltre 200 tonn. di merci 
varie; caricherà per i porti della 
rotta un migliaio di tonnellate di 
merci varie. Verso la stessa epoca 
sarà in porto un'altra unità del 
Lloyd, la «Ugolino Vivaldi», che 
proveniente dal Sud Africa, sbar- 
cherà 4160 sacchi di caffè, su un 
volume di sbarco complessivo di 
circa 2200 tonn. 

Verso il 27 sarà in porto una 
terza lloydiana, la «Indiana», con 
circa 2000 sacchi (oltre ad un gros. 
so carico di estratto di mimosa, 
di cotone ecc.; prenderà a bordo 
per il viaggio d'uscita oltre 1200 
tonn. di merci varie). Nella stessa 
giornata dovrebbe arrivare dal Sud 
America il «Rio Carcarana» ap. 
poggiato alla Ellerman Wilson, con 
poco meno di 6000 sacchi (prove: 
nienza Brasile). Ancora nella stes- 
sa giornata avremo il «Tritone», 
della Società Italia, con 2340 sac- 
chi di caffè. Per il 25 dovrebbe 


licia spiaztieanso ore 


Bbgfeitere:: 


attraccare alle nostre banchine la 
«Mikinai», in appoggio alla Italo- 
Scandinava, con 13.300 sacchi di 
caffè, oltre a quebracho ed a pel 
li salate, 


Fra le banchine 

Ieri abbiamo notato in porto al- 
cune interessanti manipolazioni di 
merci, La «Calypso» (agente Audo- 
ly) scaricava da Israele circa 400 
tonn, di agrumi (ritornerà a fine 
mese per le operazioni d’imbar- 
co). La Audoly ci ha comunicato 
che ieri l’altro sono partite per 
Israele due unità, la «Annika», 
della ZIM, con 600 tonn. di varie, 
dopo aver sbarcato 400 tonn, di 
agrumi, e la «Nikodromosy, della 
società israeliana SELA (movimen- 
to globale più di 200 tonn.); la 
«Una», appoggiata a Bos, è giunta 
da Israele con uova, nero fumo e 
merci varie; sta imbarcando per 
il Levante la «Jebel Sinnen», agen- 
te F.lli Cosulich (tubi, carta, ma- 
terassi, alcune autovetture); Ia «Mi 
chele Garofano» (Adriatica) carica 
600 tonn, per il Levante; anche 
la «Enri» della Sperco sta. pren- 
dendo a bordo un buon carico di 
varie per i porti del Sud Levan- 
te; la «Aracielo Iglesias» (Marti 
noli) continua a sbarcare 5000 
tonn. di zucchero cubano per con- 
to italiano; la «Indian Exporter» 
(Adriatic Shipping) carica 1300 ton- 
nellate di varie per l'India; per 
l'Africa orientale sta caricando la 
«Hellenic Star» (prende a bordo 
500 tonn. di varie), 


Prima nave del Gambia 

E' giunta al Frigorifero Generale 
la prima ed unica nave che è in 
possesso della Repubblica del Gam- 
bia, Si tratta della «Royo Maru 
10», che ha allo sbarco un quan: 
titativo di pesce congelato prove. 
niente da Las Palmas. La nave è 
in appoggio alla Audoly. 
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Sulla spinta sociale il discor: 
so sarebbe lungo e non è certo 
questa la sede. Del resto un te: 
ma particolare («Fate l'amore 
non fate la guerra!») è già stato | 
dibattuto ampiamente durante 
un incontro «ad hoc» promosso 
da «Arte Viva» in seguito agli 
interventi sulle «Segnalazioni 
de «Il Piccolo», Sul piano este’ | 
tico ci sembra però che la su 
bordinazione alle motivazio! 
mercantilistiche trasformi _la 
contaminazione di cui parla Re: | 
stany in una sorta di piacevole 
e pittoresco bazar. 

IN. 


Espone domani 


un giovane architetto 


«Arte Viva» è l'Associazione! 
che ha al suo attivo una bene 


lettìica pulsante dell’arte com 
temporanea; i settori d’intel* 
vento sono stati finora la mu 
sica e le arti visuali, la poesia 
e i «mass media» della civiliz 


che in questo impegnativo pro'| 
gramma non fosse dimenticata 
l'architettura. Mentre le mostré | 
di Max Fabiani e di Adolf Loos 
hanno consentito di indagare! 


sul recente passato, mai E 
stata proposta a Trieste la mo 
stra di un giovane architetto. — 
Da ciò l’importanza e l’oppof* 
tunità della rassegna dedicatò| È 
ri 
alle ore 18 nella galleria d@| 
Centro Arte Viva-Feltrinelli, MI st 
corso Italia 3. l te 


Aldo Rossi, nato a Milan? .; 
nel 1931, ha compiuto studi £ © 
ricerche collaborando con = 
maggiori architetti italiani de C# 
la precedente generazione, ff dc 
cui il triestino Ernesto Netha!{ pi 
Rogers e Ludovico Quaroni; 
dal 1964 è libero docente pres 
so l’Istituto di Venezia; 
965 insegna caratteri degli 
fici al Politecnico di Milano 


5 


nale di Torino, il Museo di st0 
ria contemporanea a Milano, # 
concorso per la sistemazion® 
della piazza della Pilotta a Par) i 
ma e il ponte della XIII Trien m 
nale di Milano, Ha scritto US 
libro («L'architettura della cit 
tà», Padova, 1965) di cui è al 
nunciata l’edizione in li 
spagnola, 

Il catalogo della Mostra 
Aldo Rossi viene prefato dal 
l’arch. prof. Luciano Sen 
concittadino, dell’Università 
Trieste. Semerani afferma 
per Aldo Rossi l’architett 


non è «un modo di essere dell’, È 
cose, ma è la presenza st D 
delle cose» nell’idea. Da ciò 
eccezionale significanza di al 
fase progettuale, Le opere esp?) in 
ste da Aldo Rossi, afferma £| m 
Semerani, «non mnientrano qu 
un'architettura professionali) ja 
tutta coinvolta nello sforzo ‘ 1 
oggettivare piuttosto dati es a 
seci all problema compositivi) ® 
che non quelli indispensal gi 
alla sua definizione e, dall’all to 
parte, tutta protesa verso ti 


farsi dell’architettura nel m°| a 
mento edificatorio, Per un’ 
chitettura di materiali tutta D? 
sata sul fare e disfare, sul m&' 
tere. e togliere può anche e st 
sere che non vi sia conere! 
fuori dell’oggetto costruito... 
la concretezza di un'idea arci 


dé 


razionalità delle scelte, dei 


delli e delle tecniche nel procé Ur 
so progettuale, Nell’architett®| re 
ra di Aldo Rossi, ad esempi® in 
apprezzeremo e ripercorrere! ci 
il senso, il modo in cui è N 
formalizzato, ancora una voll g 


il pensiero: è tum'roperaziont, li, 
che poche volte val la pena “| 
fare per altre espressioni del 


arti visuali, dell’architettura ‘| D: 
persino della letteratura co v: 
temporanea». i 

st 


sl 


Scade il termine | & 
del concorso per i piccoli © 


Anche quest'anno tra i mol | vi 
concorsi banditi dalla Most!" Be 


rtticolti i 


del fiore e dell’ortofru' 


Ta, giunta allla dodicesima n 
zione, uno è riservato agli a e 
ni delle scuole della regio! | ti 
Indetto dall’Ente rinascita 1 


cola, con la collaborazione 44, I 
Club dei fiori e del Gard | © 
club di Trieste, il conco@ 
avrà come tema «Frutta ed 
taggi nell'arte infantile», col 
derata la muova fisionomia 
la mostra merceologica tries 
na che quest'anno con i fl°° 
presenterà a Montebello a1 
i prodotti dei frutteti e 
orti. Il concorso ha l’app 
dei Provveditorati agli studi “|. 
Trieste, Udine, Gorizia e PO 
demone, e i termini per la P 
sentazione dei lavori scad0 
tra alcuni giorni, 


sono invitati — stando al 
do di concorso — ad elaboi 
su carta o cartoncino (del 
mato d’obbligo di cm. 20x90 


libertà di soggetto e di 
elaborativa, I disegni dovra” 
esser fatti pervenire alla °& 
zione dell’Ente rinascita 97 
cola entro il primo marzo 
simo. 


Una commissione, che 5%; 
formata da insegnanti teo! 


qualificati, esaminerà i fra 
sito: 


0 


pervenuti e provvederà alla 
sura delle classifiche di mO' 
Ai. primi classificati saf2"%; 
conferiti premi, consistenti 
diplomi, tibri, ecc., mentre. 
scuole che si saranno Moto] a 
larmente distinte per nuce È 
e qualità di partecipazione, E w% 
tranno essere conferite M%;o | 


glie di merito, I disegni mi6,g | è 
ri saranno poi esposti !2 sé |) 
apposito settore della ra: 

fieristica, mentre i premi (1 È 
rarino distribuiti nel cors0 ga | N 


un'apposita cerimonia CUS ì 
il periodo di apertura i: 
Mostra. È 


K 


VTAZZIIAIA Xi 


"uva cera naten 


mato dar ttamerneo see = 


CSS 


SISI 


= 
= 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 24 febbraio 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


ALL'AUDITORIUM PER LA REGIA DI GIUSEPPE MAFFIOLI LA GIRAFFA 

«gr GIRAFFA 
«I giusti» di Camus 
con il Teatro Stabile 


Sempre attuali e pungenti i problemi proposti dal dramma 


(Foto de Rota) 
Egisto Marcwisi e Germana Paolieri in una scena de «I giusti» 


Una stagione della cultura eu- 
ropea, inquieta, demitizzatrice, 
ricca di fermenti intellettuali — 
quella che prese nome dall’esi- 
stenzialismo — ha smorzato da 
tempo le sue voci, vive ormai di 
riverberi e nostalgie nel tenue 
alone d'un abat-jour. Sartre, 
Camus, Simone De Beauvoir, il 
dopoguerra demoralizzato ep- 
pur fervidissimo, le «caves» fu- 
mose di Saint Germain-des-Prés, 
le canzoni tenere e struggenti di 
Frévert, di Leo Ferrer, cantate 
da una guaina mera che si chia» 
ma Juliette Greco, la giovane in- 
telligenza francese raccolta in- 
torno ai nuovi profeti, intenta a 
frugare nel ventre corrotto di 
una civiltà moribonda... La ge- 
nerazione che fu giovane allora 
ricorda che mai forse ci fu 
margine più sottile, od osmosi 
altrettanto spontanea e natura- 
le, tra cultura e vita agita, tra 
il costume e i grandi temi mo- 
rali e speculativi della vita stes- 
sa, tra l’uomo e le idee. Che 
cosa resta oggi di quella sta- 
gione? Camus scomparve tragi- 
camente sette anni fa nel vigore 
degli anni, a Sartre le nuove 
leve non credono più, gli suo- 
nano campane a morto, Simone 
De Beauvoir sembra riposare 
all'ombra dei suoi «Mandarini» 
in fiore, primi attori e compri. 
mari dell'emozionante recita di 
quel tempo fanno un po’ tutti 
la parte di vecchi re Lear spo- 
gliati in fretta da figli ingrati 
e impazienti. Quanto all’impe- 
gno ideologico e politico, quan- 
to ai temi della libertà, della 
rivolta, dell'angoscia metafisica 
della condizione umana, del 
l'xessere e il nulla», altri se ne 
sono sostituiti: sperimentalismo, 
strutturalismo, analisi dei lin- 
guaggi, e così via. E' un Ticam- 
bio logico, inevitabile: sempre 
di idee. 

Nulla da rimpiangere, dun- 
que, se non forse quel clima di 
allora, così alacre, così teso nel- 
l’oltranza dell'impegno e della 
responsabilità morale, che oggi 
invece sembra ristagnare nella 
culla ovattata del benessere, 
Non altro. In fondo la scoperta 
degli esistenzialisti non fu cer- 
to una scoperta rivoluzionaria. 
Che il mondo fosse assurdo e 
pieno di contraddizioni, lo ave 
vano capito altri, assai prima, 
î grandi spiriti del pensiero ceri- 
stiano, Sant'Agostino, Pascal e 
su su, Solo che essi avevano 
sanato l’assurdo della nostra 
condizione con la chiave di vol. 
ta dell’esistenza di Dio, La no- 
| vità dell’esistenzialismo ateo fu 

semmai di non ammettere altra 

realtà che quella, appunto, del- 
l’assurdo puro, del nulla assolu- 
to al di la o al di sopra del 
nostro mero esistere sulla terra. 

In un mondo così fatto non 

c'era dunque niente da spiega- 

Te, niente su cui poggiare una 

fede, Il problema era invece 

di cercar di capire come avreb- 
be dovuto comportarsi si que- 
Sto enigma l’uomo, monade so: 
liferia e smarrita nel labirinto 

di contraddizioni e assenze in- 

sanabili, stretto tra il suo biso- 

gno di chiarezza e armonia e 

la realtà irrazionale del mondo, 

tra la sua ansia di eterno e la 
angoscia del finito, della morte. 

Atteggiamento non tanto da fi- 
| losofi (e ci riferiamo soprattut- 

to a Camus) ma piuttosto da 
| moralisti, nel solco della più 
| limpida tradizione francese. E 

‘del resto Camus stesso 
| teva di non valere un soldo co- 
| me filosofo: ciò ch'egli voleva 
era di «vivere con tutto il corpo 
8 testimoniare con tutto il cuo- 

Tey; ciò ch'egli cercava era il 
Modo più giusto, fra i tanti pos- 
Sibili, di comportarsi davanti 
i Ri casi irragionevoli della vita, 
di cogliere «une fioraison de 
Qui» nella lunga catena di ne- 
Razioni, sofferenze e incongruen- 
Ze, e infine quella verità degli 

Uomini di quaggiù che André 
Malraux aveva chiariato «luni. 

Ba cosa dell’uomo che sia più 

‘ande dell’uomo»: la solidarie- 

, la fraternità. Per quanti 
&migmi Camus si sia posto, dal- 
lb «straniero» al «Mito di Si 
tifo», dal «Malinteso» al «Ca- 
ligola» ecc..., non si può dire 

Che ne abbia risolto qualcuno, 
| Ma sempre invece, e da ciascu- 
ho, si è fatto luce il senso d’una 
Coscienza morale naturalmente 
®mara, libera e civilissima. 


A tutto questo si rifletteva 
iersera mentre la Compagnia 
Stabile recitava, sotto la dire 
zione di Giuseppe Maffioli, «I 
giusti» di Camus: dramma dun 
gruppo di terroristi russi (sia- 
mo a Mosca nel 1905 e l'episodio 
da cui l’autore prese lo spunto 
è storicamente autenticato), i 
quali stanno organizzando un 
attentato contro lo zio dello 
Ziar, il granduca Sergio. L’asse 
ruota intorno all’iniziale  falli- 
mento dell’impresa: uno dei 
congiurati, Kaliayev, cui era af- 
fidato il compito di lanciare la 
bomba, all'ultimo istante si ri 
trae. Cos'è accaduto? Nella car- 
rozza, insieme alla vittima pre- 
destinata, vi erano anche i suoi 
bambini e il dinamitardo non 
avuto cuore di ucciderli, insom- 
ma non ha saputo «calpestare 
i sentimenti che il suo animo 
gli dettava». Ecco esplodere al- 
lora il conflitto tra Kaliayev, 
prontissimo e felice di immola- 
re la propria vita pur di abbat- 
tere il dispotismo, ma al tempo 
stesso posto in crisi dalla logi 
ca irrazionale di quel gesto che 
comporta l'assassinio non solo 
di colui che incarna l’idea della 
tirannide, ma anche degli inno- 


L'Orchestra J. F. Paillard 
alla Società dei concerti 


Stasera al Teatro Verdi 
con inizio alle ore 21 per la 
Società dei Concerti suone- 
rà la Orchestra da Camera 
Jean Francois Paillard, Il 
programma comprende il 
Concerto per 4 violini in sol 
min, di Aubert, del quale sa- 
rà primo violino solista Hu- 
guette Fernandez, il Concer- 
to in la magg. di Leclair, 
del quale sarà violino solista 
Jean - Noél Molard, la Sona- 
ta terza per violino, violon- 
cello e contrabbasso di Ros- 
sini, l’Ottetto in mi bem. 
magg. per 4 violini, 2 viole, 2 
violoncelli di Mendelssohn. 


centi, e il compagno Stepan, ti. 
po di rivoluzionario messianico 
e quasi automatico che non am- 
mette nessun cedimento. Que- 
Sta, per così dire, (al di là degli 
Avvenimenti successivi che sono 
la conseguenza del primo) la 
realtà banale dei due personag- 
gi e degli altri — Dora, il capo 
fdell’organizzazione clandestina 
Annenkov, l'altro compagno per- 
blesso Alexis — che ruotano 
loro intorno, Ma sul piano 
della problematica esistenziale 
e del dibattito delle idee, la lo- 
ro verità e essenzialmente quel- 
la di esseri umani prigionieri 
della situazione in cui sono ca- 
duti senza via di scampo, e del- 
la logica dell'assurdo, che nella 
impossibilità d'una definizione 
certa, tenta d'inventare un equi- 
librio tra la giustificazione me- 
tafisica del male (odio, violenza, 
assassinio) e l'affermazione ri. 
gorosa del bene (libertà, amore, 
fratellanza, giustizia), 


«I giusti» hanno quasi venti 
anni, ma i problemi che Camus 
propose allora rimangono attua- 
li e pungenti, come avviene 
spesso quando il teatro si fa vei- 
colo di idee. Non altrettanto va. 
lidamente si regge invece la 
costruzione del dramma, il che 
è abbastanza maturale. L’opera 
di Camus, come gran parte 
della drammaturgia esistenziale; 
esprime infatti il suo messaggio 
e le sue tesi attraverso l’esem. 
plarità nuda ed estrema degli 
atti e dei personaggi che, pro- 
sciugati dal principio di causa- 
lità psicologica, appaiono poco 
più di simboli o di pedine al 
servizio delle intenzioni dello 
autore. Avviene così che sotto 
la lucidità puntigliosa del gioco 
dialettico e la brillantezza delle 
parole, oggi si avverta bene co- 
me la macchina teatrale mostri 
tutti i suoi giunti un po’ arrug- 
giniti e la natura del melodram- 
ma. Tant'è vero che il regista 
Maffioli ne ha un po’ appro- 
fittato per tirare l’acqua a quel 
mulino e far recitare i suoi 
attori, segnatamente nella pri- 
ma parte, come in un vecchio 
«melo», Poi le acque si sono di- 
stese e tutti gli interpreti, da 
Mariangela Melato che faceva 
Dora a Egisto Marcucci che 
era il «giusto» Kaliayev, da 
Giampierio Becherelli (Annen- 
kov) a Cip Barcellini (Stepan), 
a Germana Paolieri (la Gran- 
duchessa), a Bruno Slaviero, al- 
l’ottimo Paoletti, a Giorgio Val 
letta e Antonio Pavan, hanno 
trovato l'equilibrio e momenti, 
non rari e non brevi, di since 
rità d’espressione, Le scene piut- 
tosto imponenti e soffuse d'un 
color catacombale erano di Giu- 
seppe Zigaina. Successo calo- 
roso con parecchie chiamate al 
calar del sipario e da stasera 
le repliche. 


Giorgio Bergamini 


pr 


L'attrice inglese Samantha Eggar, che per il suo corpo longi- 
lineo ha ottenuto il soprannome di giraffa, è qui fotografata con 
il figlio Michael, in un abbigliamento decisamente estivo nel 
giardino della villa che ha, attualmente affittato a Hollywood 


| TEATRI E 


AUDITORIUM 


QUESTA SERA alle ore 20.30 
Turno di abbonamento B 


<I GIUSTI> 


di ALBERT CAMUS 
Regia di Giuseppe Maffioli 
cati cirie i) 


TEATRO «G. VERDI». Questa sera, 
alle ore 21, per la Società dei Con- 
certi, suonerà l'orchestra da came- 
ra Jean Francois Paillard. 
TEATRO «G. VERDI». Domenica alle 
ore 16, seconda rappresentazione di: 
«Norma», di Vincenzo Bellini, Mae- 
stro direttore Nino Verchi. Regia di 
Renzo Frusca. Turno di abbonamen- 
to diurno per ogni ordine di posti. 
AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro- 
sa, Questa sera alle ore 20,30 in tur- 
no di abbonamento B: «I Giusti», di 
Albert. Camus, traduzione di Fran. 
cois Ousset, Regìa di Giuseppe Maf- 
fioli, Scene di Giuseppe Zigaina. Pre- 
notazione e vendita biglietti alla Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti. 
Tel. 36372. 

AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro- 
sa. Domani alle ore 15.30 Teatro per 
1 ragazzi: «Re Cervo», fiaba di Carlo 
Gozzi, Riduzione di Alessandro Bris- 
soni. Regia di Spiro dalla Porta 
Xidias. 

PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). In preparazione; «Korezak e i 
bambini», di Erwin Sylvanus. 


EDEN. 16: «Personav. Un film di 
Ingmar Bergman con Bibi Anderson 
e Liv, Ullman, Vietato ai minori 14. 
EXCELSIOR, 15.30: gVivi e lascia 
morire», in technicolor, Una storia 
piccante e drammatica tratta dal 
Tomanzo «Un sogno americano», con 
Janet Leigh, Stuart Whitman, Elea- 
nor Parker. Vietato ai minori di 18 
anni, Sospese le tessere. 

FENICE, 15.30: «Le streghe», in tech- 
nicolor, 5 grandissimi registi: Viscon- 
ti, Bolognini, Pasolini, Rossi, De Si- 
ca e i vostri attori preferiti: Silvana 
Mangano, Alberto Sordi, Clint Fast- 
wood, Annie Girardot vi divertiranno 
piacevolmente, Vietato ai minori di 
14 anni. Sospese le tessere. 
GRATTACIELO, 16: «L'uomo del 
banco dei pegni» (The Pawnbroker). 
Il film di Sidney Lumet finalmente 
sbloccato dalla censura, La più 
grande interpretazione di Rod Stel- 
ger. Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE, 14.30, X settimana di 
trionfali repliche; «Il dottor Zivago». 
Il film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa- 
navision Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec. Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione, Ulti- 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45. 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di fa- 


UN'INTERVISTA ROMANA COL SOVRINTENDENTE ZAFRED 


MUSICA ALL'ARIA APERTA 
NELLA CORNICE DI MIRAMARE 


Tracciato un vasto programma per sviluppare le strutture del «Verdi» 


Roma, 23 


«La mia ambizione è di porta» 
re.il teatro ’’Verdi” di Trieste a 
quel livello artistico e culturale 
che la città merita e che si ri- 
chiama a una importante tra. 
dizione musicale, che oggi è do- 
veroso conservare e sviluppare 
per non tradire le aspettative 
del nostro pubblico che ci segue 
con tanta passione e intelligen- 
za», così ha dichiarato all’agen- 
zia ADN-Kronos il maestro Ma. 
rio Zafred, nuovo sovrintenden: 
te del teatro «Verdi» di Trieste, 


| | 


I programmi BAI-TV 


NAZIONALE 
PROGRAMMA 


7.48: Pari e dispari; 8: ‘Gior- 
nale; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Conversazione; 9,07: Co 
lonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Canzoni napoletane; 10.30: 
La radio per le scuole; 11: Trit- 
tico; 11.23: Vi parla un medico; 
11.90: Profili di artisti lirici; 12; 
Giornale; 12.05: Contrappunto; 
12.47: La donna, oggi; 18: Gior- 
nale; 13.20: Punto e virgola; 
18.30: Orchestra. canta; 1440: 
Canzoni dal Festival di Sanremo 
1967; 15: Giornale; 15.16: Relax 
a 45 gini; 15.30: Conversazioni 
per la Quaresima; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16.30: Corriere 
del disco; 17; Giornale; 17.15: 
Cantando in jazz; 17.45: Tribuna 
dei giovani; 18.15: Per voi, gio- 
vani; 19.20: Il Duemila; 19.25: 
Sui nostri mercati; 19.30: Luna 
Park; 20: Giornale; 20.20: Con- 
certo sinfonico diretto da Anto- 
nio De Almeida; 21: Il giro del 
mondo; 21.45: Vedettes a Parigi; 
22.15: Roger Williams al piano- 
forte; 22.30: Chiara fontana; 23: 
Oggi al Parlamento - Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Notizie - Ieri al Parla 
mento; 7.45: A tempo di musica; 
8.45: Buon viaggio; 8.30: Gior- 
nale; 8.45: Signori, l'orchestra; 
9.05: Un consiglio per voi; 9.1; 
Romantica; 9.30: Notizie; 9.40: 
Album musicale; 10: Jazz pano- 
rama; 10.15: I cinque Continen- 
ti; 10.30: Notizie; 10.40: Lui e 
lei, Profili musicali. 11,35: Italia 
minore; 11.42: Le canzoni degli 
anni '60; 12.15: Notizie; 18: «Hit 
Parade»; 13.30: Giornale; 18.50; 
Un motivo al giorno; 14: Tuke. 
box; 14.30: Giornale; 14.45: Per 
gli amici del disco; 15.15: Grandi 
direttori: Victor De Sabata; 
15.55: Incontro con Ruggero Or. 
lando; 16: Musiche via satellite; 
16.35: Tre minuti per te; 16.38: 
Ultimissime; 17.05: Canzoni del 
Festival di Sanremo 1967; 17.30: 
Notizie; 17.35: Operetta edizione 
tascabile: «Eva», di Franz Lehar 
- «Madama di Tebe», di Carlo 
Lombardo; 18.25: Sui nostri mer- 
cati; 18.30: Notizie; 18.35: Classe 
unica; 18.50: Aperitivo in musi 
ca; 19,30: Radiosera; 19.50: Pun- 
to e virgola; 20: Il personaggio; 
31: La corrispondenza; 21.30: 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 


8.30: Scuola media: I, II, III classe. 
17.00: Firenze: Corsa «tris» di trotto, Telecronista Al- 


berto Giubilo; 


17.30: Segnale orario - T'elegiornale, 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: a) L'alba del settimo giorno (6.a puntata) - b) IL 
ragazzo di Hongkong: «Uno strano portafortu- 
na», telefilm - Regia di Joseph Sargent. 


RITORNO A CASA 


18.45: Concerto di musica da camera. Violinista Guido 
Mozzato. Clavicembalista Egida Giordani Sar- 


tori; 


19.15: Sapere: «L'uomo e la società», 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - Segnale orario »- Cronache 
italiane - Previsioni del tempo; 


20,30: 


Telegiornale; 
21.00: 


Centenario della nascita di 


Luigi Pirandello: 


«Così è (se vi pare)». Parabola in tre atti di Luigi 
Pirandello. Presentazione di Diego Fabbri. Per- 


sonaggi ed interpreti: 


carlo Sbragia; La signora Frola: 


Lamberto Laudisi: Gian- 


Sarah Ferrati; 


Il signor Ponza: Enrico Maria Salerno; La si- 


gnora Ponza: Giovanna Pelizzi; 
Agazzi: Mario Scaccia; 


Ricci; Dina: Manuela 


Il consigliere 
La signora Amalia: Nora 
Andrei; La signora Sirelli; 


Rosella Spinelli; Il signor Sirelli: Francesco Sor- 


mano; Il signor Prefetto: Mauro Barbagli; 


commissario Centuri; 


Il 
Gilberto Mazzi; La signo- 


ta Cini: Livia Cordaro; La signora Nenni: Eve- 


lina Gori; Un cameriere: Gualtiero Isnenghi; 
: Oggi al Parlamento - Telegiornale. 


TV SECONDO 


: Una lingua per tutti: Corso di inglese; 

: Non è mai troppo tardi. 1.0 corso di istruzione 
popolare; 

: Ritratti di città: Cuneo; 

: Giochi în famiglia. Varietà a premi, presentato 


da Mike Bongiorno. Complesso diretto da Pino 
Calvi. Regia di Antonio Moretti. 


Giornale; 21.40: Intervallo musi- 
cale; 21.55: La fabbrica dei gol: 
Genoa; 22.30: Giornale. 


RETE TRE 


9.30: L’Antenna; 10: Cantate 
profane; 10.385: Compositori ita- 
liani; 11.50: Musiche di balletto; 
12,50: Un'ora con D. Sciostako- 
vic; 13.55: «La vestale», di G. 
Spontini; 15.55: Serenate; 17: 
Quadrante economico; 17.30 Il 
ponte di Westminster; 17.45: Bol- 
lettino della transitablità delle 
strade statali; 18: L'uomo e il 
denaro. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 


di ogni sera; 20.30: Storia e scien- 
za; 21: Ritratti in cornice: Milly; 
21.45; Jazz anno nuovo; 22: Gior- 
nale; 22.30: In Italia.e all'estero; 
22.40: Idee e fatti della musica: 
22.50: La poesia nel mondo; 
23.05: Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) © 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Ame- 
deo Tommasi al pianoforte; 12.25; 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzet- 
tino; 13.15: Come un juke-box; 
13.40: Un po’ di poesia; 13.45: 
«Kovancina» (Atto I); 14.25: Ci- 
clo di concerti pubblici di Radio 
Trieste 1966-67; 1445: Piccolo 


atlante; 19.30: Oggi alla Regio 
ne; 19,45: Il Gazzettino. 


nel corso di un colloquio con 
un redattore dell’agenzia al qua- 
le ha tracciato per sommi capi 
il programma della sua attività 
come responsabile di un gloria. 
so ente lirico. 

Zafred — scrive l’agenzia — 
non nasconde le difficoltà note- 
voli che deve affrontare per ri. 
lanciare il teatro triestino, che 
per molti anni ha seguito una 
politica artistica tipicamente di 
bilancio, cioè fatta in funzione 
delle scarse disponibilità finan- 
ziarie e per tali motivi impron- 
tata a criteri di buona ammini- 
strazione e di esecuzione di ope- 
re tradizionali, che non impli- 
cassero spese eccessive per l’al- 
lestimento e la messa in scena. 

«E’ evidente — dice Zafred — 
che prima di poter elaborare un 
cartellone di un certo impegno 
bisogna sapere con precisione 
qual è l'entità della sovvenzione 
che il Governo riserva al teatro 
triestino, e per Questo mi augu- 
ro vivamente che il progetto di 
legge sugli enti lirici che sta per 
essere discusso in commissione 
al Senato venga approvato con 
molta sollecitudine, permettere 
in condizione i dirigenti dei tea- 
tri musicali italiani di sapere 
entro quali limiti agire e su 
quali basi costruire il loro la- 
voro. Da parte mia ho molti 
progetti per potenziare l’attività 
del Verdi” e voglio anzitutto 
che il repertorio tradizionale sia 
presentato d’ora in avanti in 
una veste esecutiva di grande 
dignità, senza però trascurare i 
migliori musicisti  contempora- 
nei che cercherò di immettere 
un po’ per volta nei programmi 
futuri. Tanto per fare un esem- 
pio, e per quello che riguarda il 
settore degli interpreti e degli 
esecutori, ho constatato che da 
molti anni non dirige più a Trie- 
ste Vittorio Gui, e che solisti 
della fama di Guido Agosti, pia- 
nista, e Severino Gazzelloni, 
flautista, non hanno mai messo 
piede nella nostra città: invitarli 
mella prossima stagione è per 
me una giusta riparazione nei 
confronti dell’arte musicale che 
essi rappresentano con tanto 
onore». 

Il maestro Zafred — prosegue 
l'agenzia — non ha voluto scen- 
dere nei particolari dei piani 
della sua «programmazione» ar- 
tistica, anche perchè la sua no- 
mina a sovrintendente è piutto- 
sto recente, ma ci ha preannun- 
ciato che è suo intendimento 
legare di più la vita del teatro 
«Verdi» alla regione veneta, an- 
che se in questo campo bisogna 
vincere sia la concorrenza del 
teatro «La Fenice» di Venezia € 
sia le incomprensioni e le ine- 
sperienze in fatto di musica che 
vengono dagli enti del turismo. 

«Questa estate inoltre — egli 
ha aggiunto — ho in mente di 
allestire una stagione di concer- 
ti all'aperto nel magnifico sce- 
nario di Miramare e con l’ese- 


cuzione di musiche che si adat- 
tano particolarmente in un si- 
mile ambiente naturale. Ciò of- 
frirà un'occasione di richiamo 
turistico per tutti coloro che 
amano la mostra città e che 
vorrebbero vederla più viva e 
attraente dal punto di vista eco- 
nomico. Certo non è una cosa 
facile oggi dirigere un teatro li. 
rico, ma io mi sono impegnato 
@ fare qualcosa di serio per svi. 
luppare le strutture del Verdi” 
e non mi voglio tirare indietro 
per nessuna ragione. Del resto 
— conclude Zafred nella sua di- 
chiarazione all'agenzia — mi so- 
no reso conto fra l’altro che qui 
& Trieste posso lavorare con 
tranquillità anche come compo- 
sitore e non abbandonare quin- 
di la mia più specifica attività, 
che è quella di musicista». 


CINEMATOGRAFI 


con B, Lancaster, C. Cardinale, L. 
Marvin, R, Ryan, Scope a colori, 
EXCELSIOR,. 16: «Gambit, grande 
furto al Semiramis», con S. MeLaine 
e M. Cayne, Scope a colori. 
GRADO 

CRISTALLO, 19,30: «Deserto rosso», 
con Monica Vitti, Richard Harris e 
Carlo Chionetti; in technicolor, Vie 
tato ai minori di 14 anni, Ult. 21,30, 


FOGLIANO 
ITALIA, 19: «Linea rossa 7000». Tech- 


nicolor. 
technicolor, Domani: «Come svali- GRADISCA 
giammo la Banca d'Italia», con Fran | COMUNALE: «L'uomo in nero», 
chi e Ingrassia. RONCHI 
IDEALE, 16: Cinemascope technicolor: | EXCELSIOR, 19: «Oltraggio al pudo- 
«I combattenti della notte», con Kirk | rey, con Folco Lulli, Jacques Perrin 
Douglas, Yul Brynner, Senta Berger, | è Rosemary Dexter. Ultima 22. 


John Wayne, F. Sinatra, Capolavoro! STARANZANO 
LUMIERE. Chiuso. Domani: «A 007 | FDISON, 19: «Îl fuorilegge del Te- 


5 | dalla Russia con amore», Domenica: | vas», con G. Peck, Un film romanti- 
MARCO! h co e avventuroso, Ult, 22, 


INI, 16: «Base Luna chiama 
RIME VISIONI 


GRATTACIELO 


ROD STEIGER 


«L’UOMO DEL 
BANCO DEI PEGNI» 


FUNERALE A BERLINO 


® 
Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 


con Paul Hubschmid, Oscar Homol- 
ka e l'affascinante Eva Renzi. Il ca- 
so Ipcress è chiuso, Questa è la nuo. 
va missione dell'agente segreto Har- 
ry Palmer, Spettacolare technicolor 


Terra». Fantastico technicolor carico 
di suspense, premiato al Festival in- 
ternazionale di fantascienza di Trie- 
ste, con Edward Judd, Martha Hyer. 
NOVO CINE. 16,30: «Il monte di Ve. 


Paramount, nere». Grandioso technicolor con El. 

vis Presley. Funerale 
ALABARDA, 16.30: «Jo Walker, Ope- | RADIO, 16: «Una domenica a New . 
razione Estremo Oriente», in color- | vorky, divertente con Jane Fonda e a Berlino 


scope, Più potente di Bond, agisce 
a Singapore senza esclusione di col- 
pi contro bande di gangster, contor- 
nato da graziose partners, Con Tony 
‘Kendall, Barbara Frey, Brad Harris, 


Rod Taylor, Vietato minori 14 anni. 
MUGGIA 


VERDI. 1%: «Per un pugno di canzo- 
ni». Cinemascope in technicolor con 
tutti i più noti cantanti del mo- 
mento. 

VOLTA. 16.30, 19, 21.30: Cinemascope 
in technicolor: «Tutti assieme appas- 
sionatamente», con Julie Andrews e 
Christopher Plummer. Il più bel film 
dell'anno, 


Gli americani non sono altro 
che dei russi con i pantaloni 
stirati. Questa, all'incirca, è una 
delle battute di «Funerale a 
‘Berlino», che ripropone l'agente 
segreto Harry Palmer (Michael 
Caine), dall’aria sorniona e sfa- 
ticata ma intelligente e onesto, 
caro alle donne con quei suoi 
occhiali di tartaruga che ne 
smorzano il leggero miopismo. 
E niente violenza e morte da 
parte sua; anzi, la licenza di 
uccidere non la vuole proprio, 
e lascia che i memici si ammaz- 
zino tra di loro. Insomma «Ip- 
eress n. 2», com’era ovvio aspet- 
tarci, soltanto un po’ meno 
scientifico del capofila e più 
movimentato e ingarbugliato, 
con primule rosse che specu- 
lano sul muro di Berlino, ex- 
nazisti che tentano d?’ 
sarsi di denaro tolto agli ebrei, 
israeliani che per avere quel 
denaro danno la caccia agli ex- 
nazisti; e infine il consueto dop- 
piogiochista ben mimetizzato 
fino a un palmo dalle conclu- 
sioni. Azione, suspense, sprazzi 
di dialoghi spiritosi e una sim- 
patica interpretazione di Oscar 
‘Homolka sorreggono lietamen- 
te il «Funerale», diretto da Guy 
Hamilton con sufficiente sciol. 
‘tezza. La parte femminile spet- 
ta stavolta a un'esordiente, Eva 
Renzi; assomiglia alla non di- 
menticata Elena Varzi, con le 
dovute modifiche imposte dagli 
anni sessanta, 


Oggi all'Alabarda 


un film entusiasmante: 


«JO WALKER 


Operazione Estremo Oriente» 
Technicolor Ultrascope 
Più potente di Bond, agisce 
a Singapore contro una 
banda di gangster, trionfan- 
do senza esclusione di colpi 
contornato da 
graziosissime partners, 


con 

TONY KENDALL 
BARBARA FREY 
BRAD HA RR IS 


UDINE 
ARISTON. 15: «L'uomo del banco del 
pegni», 
ASTRA, 15: «I lunghi giorni della 
vendetta», 
CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALI, 15: «Il ribelle dell’Ana- 
ioliam. 
ODEON. 15: «Funerale a Berlino, 
PUCCINI. 15: «Il terzo occhio», 
FRIULI, 15: «La grande corsa». 
DIANA, 18: «Vagone letto per assas- 


sini», 
FERROVIARIO, 18: «Il giorno dopo». 


AURORA. 16.30: Due interpreti d'ec- 
cezione: Charlton Heston e Laurence 
Olivier, mezzi colossali e masse im- 
ponenti per realizzare la storia av- 
venturosa ed eroica di «Gordon Pa- 
scià» nello spettacolare technicolor: 
«Khartoum». Sospesi le tessere e gli 


omaggi. 

CAPITOL. 16.30: «Scusi lei è favore- 

vole o contrario?», con A, Sordi, A. 

Ekberg, B. Anderson, S, Mangano, 

TT. Marquand, P. Pitagora e G. Ma- 
II settimana di 


sina. Technicolor, 
CRISTALLO. 1 
grandioso successo: «L'arcidiavolo», 
in technicolor. Dopo Brancaleone, Vit. 
torio Gassman vi farà ridere in con- 
tinuazione. E con Claudine Auger, 
Mickey Rooney, 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Il corpo», 
in colorscope. Il film più vietato! Il 
suo corpo bruciava e gli uomini di- 
struggevano i suoi sogni, Con M. Sa. 
ga e J, Kavazu. Vietato si minori 
di 18 anni. 
GARIBALDI. 16: «#2 mafiosi contro Al 
Capone», in technicolor, con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, Moira Or- 
fel e Laura Brown. 
IMPERO, 16.30 (ult, 21.45): Tante ri. 
Sate con: «Le fate». Grande successo 
comico in technicolor con C, Cardi- 
nale, Capucine, M. Vitti, A, Sordi 
e E.M, Salerno, Vietato ai minori 
di 14 anni) 
MODERNO. 16: «Viaggio allucinan- 
tey, con Stephen Boyd, Raquel Welch 
e Edmond O'Brien. Una fantastica 
avventura oltre gli estremi confini del 
i Cinemascope technicolor, 
+ 16: «La grande notte di Rin- 
pettacolare technicolor con Wil. 
liam Berger, 
VITTORIO VENETO, 15.45, 18,30, ul 
tima 21.80, Technicolor: «My Fair 
Lady», con Audrey Hepburn e Rex 
Harrison. Il film che ha conquistato 
«8 Oscar», Enorme successo! 


GO 
CORSO, 17.15: «La contessa di Hong- 
Kong», con S, Loren e M, Brando. 
Scope a colori, Ult, 22. 
VERDI, 17.15: «Papà, ma che cosa 
hai fatto in guerra?», con J. Coburn 
e G. Ralli. Scope a colori, Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17: «Incompreso», 
con G. Moll e S, Colagrande, A co- 
lori, Ult. 22.30, 
CENTRALE, 17.15: «OSS Il? . A To- 
kio si muore», con M, Vlady. Scope 
a colori, Ult, 21.30, 
VITTORIA. Oggi chiuso per riposo 
settimanale, Domani: «Ringo, il volto 
della vendetta», con A. Stephen, Sco. 
pe a colori. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17,30: «Una bara per lo 
sceriffo», con A. Stephen e L. Gilli. 
PRINCIPE, 17.30: «I professionisti», 


OGGI AL FENICE 


ATTESISSIMA PRIMA 


ma. 


CI) 
Alcuni degli attori più amati dal pubblico : 
SILVANA MANGANO, ALBERTO SORDI, 
CLINT EASTWOOD, ANNIE GIRARDOT 
uniti assieme in un film diretto da 


GRANDISSIMI REGISTI ITALIANI// 


LUCHINO MAURO PIER PAOLO 


VISCONTI | BOLOGNINI PASOLINI | ROSSI | DE SICA. 


DINO DE LAURENTI!S 


presenta 
SILVANA MANGANO 


ABBAZIA, 16: «Le meravigliose don- 
ne del Giappone fantastico», in tech- 
nicolor, Una sensazionale inchiesta 
sulla vita e sull'amore delle donne 
del Sol Levante. Vietato ai minori di 
18 anni. 

ALCIONE, (Tel, 96162). 16: «Un buon 
prezzo per morire». Un giallo inte- 
ressantissimo con Laurence Harvey e 
Lee Remik. Cinemascope technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «Slalom», Una 
corsa appassionante fra incredibili 
avventure in una cornice di belle 
donne, Technicolor con V. Gassman. 
ARISTON, 16: «Tom e Jerry discoli 
volanti». Le ultime irresistibili. av- 
venture dei due più simpatici eroi 
del mondo. Cinemascope technicolor, 
ASTORIA, (Via Zorutti, capolinea n. 
1), 16: Natalie Wood, Steve McQueen 
nel romantico film: «Strano incon- 
tro». Vietato ai minori di 18 anni, 
ASTRA, 16.30: Ancora oggi a straor- 
dinaria richiesta: «Peter Pan», in 


= 


ORIANNA SANTUNIONE 


DEBUTTA ALLA SCALA 


Vedere la Loren 
non l’ha aiutata 


Sarà protagonista di 


<Madame Sans-Géne» 


FRANCO ROSSI 
VITTORIO DE SICA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 23 

La rivoluzione francese sem- 
bra portare fortuna a Orianna 
Santunione, il giovane soprano 
che farà questa sera il suo in- 
gresso alla «Scala» di Milano, 
per la prima volta come prota- 
gonista di un’opera. Si tratta di 
«Madame Sans-Géne» di Umber- 
to Giordano che il mostro mas- 
simo ente lirico ripropone, per 
merito di  Gianandrea Gavazze- 
ni, nel centenario della nascita 
del suo autore, preferendola ad 
altre più famose del composi- 
tore foggiano, come. «Andrea 
Chenier» o «Fedora». Ma mon 
è il primo personaggio di quel- 
l'epoca burrascosa interpretato 
dal soprano emiliano, che an- 
zi riscosse il primo, franco 
successo della sua carriera al 
«San Carlo» di Napoli con la 
«Maria Antonietta» di Gargiulo. 
Teri, un dramma a fosce tinte, 
oggi un’opera comica: ieri un 
destino tragico, oggi un lieto 
fine. 

Assai “odata dai critici pre 
senti alla «prova generale» di 
martedì scorso, Orianna San- 
tunione è naturalmente conten- 
tissima di interpretare il per- 
sonaggio della lavandaia Cate- 
tina salita ai fasti della Corte 
napoleonica. Con pari amore, 
accanto agli assidui studi ca- 
nori, coltiva quelli  scemici: 
«Quando si tratta di personag- 
gi come Madame San-Géne, non 


è sufficiente saper cantare: è 
necessaria, anzi indispensabile, 
la padronanza del palcosceni. 
co, saper recitare, approfondi- 
re ‘la figura psicologica della 
protagonista, la sua umanità 
che disprezza il cinismo e il 
cicaleccio dei cortigiani, i suoi 
modi di popolana autentica. So- 
no ritornata a vedere non so 
quante volte il film con Sofia 
Loren, ma non m'è stato molto 
d'aiuto» 

Se l’età di una cantante si 
misura dai suoi anni di cacrie 
ra, la Santunione è davvero 
giovanissima: il suo debutto ri- 
sale infatti al «Nuovo» di Mi- 
lano nel 1960. In meno di set- 
te anni, ha già più d'una doz- 
zina di opere in repertorio, ap- 
plaudite negli Stati Uniti e a 
Londra («Covent Garden»), in 
Spagna, Francia e Salisburgo, 
oltre naturalmente a tutti i 
maggiori teatri italiani. Dopo 
la «Scala», l’attende questa esta- 
ts l'Arena di Verona per il ruo- 
lo di Maddalena nell’«Andrea 
Chenier» a fianco di Corelli, 

Accanto alla Santumione, can- 
teranno questa sera Mario Za- 
nasi (Napoleone), Franco Ta- 
gliavini (il maresciallo Lefebvre 
marito della protagonista), Ni- 
cola Tagger (il conte di Neip- 
perg), Renato Capecchi, Roma- 
na Righetti, Alvinio Misciano, 
e il triestino Claudio Giombi. 
Dirigerà l'orchestra Giamandrea 
Gavazzeni. G. P. 


un film di. 
INGMAR BERGMAN 


PERSONA 


con 
BIBI ANDERSSON 
LIV ULLMAN 


Venerdì, 24 febbraio 1967 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


p 


i|ghi di consumo sono separati 


Nella stazione metropolitana di Piccadilly a Londra è stata installata questa nuova distribu- 
trice di biglietti a tariffa multipla. La macchina è formata da due grandi pannelli; su quello 
di destra vi sono 20 bottoni per la selezione; su quello di sinistra appare la lista delle tariffe 


corr. 


li investimenti americani 


Da quando gli Stati Uniti 
‘hanno imposto alcune restri- 
zioni all'esportazione dei ca- 
pitali, per salvaguardare la pro- 
pria. bilancia dei pagamenti 
con l’estero (e ciò risale or- 
mai a qualche anno), il feno- 
meno altrimenti molto positi- 
vo di rilevanti investimenti 
statunitensi in Europa ha co- 
minciato, è noto, a presentare 
alcuni aspetti pericolosi. 

Da qualche tempo, questo 
argomento è poi diventato per 
così dire uno dei «best-seller» 
della pubblicistica economica. 
In cosa consiste la rischiosità 
d’una massiccia penetrazione 
‘americana? 

Forti interessenze estere al- 
le economie europee rappre- 
sentano un motivo di solidità 
di fondo, sul piano dei prin- 
cipi. Anche per quanto attie- 
ne ai riflessi politici, la pre- 
senza di capitale straniero è 
elemento di coesione da un 
lato e di salvaguardia dall’al- 
tro. Il capitale estero oltre a 
tutto ha svolto negli anni tra- 
scorsi l'utile funzione di smuo- 
vere acque che da sole avreb- 
bero impiegato più tempo ad 
agitarsi in senso positivo. Non 
è stato dunque male che gli 
americani abbiano per anni e 
anni investito in Europa, to- 
talizzando fino al 1964 la cifra 
di circa 7 miliardi e mezzo di 
dollari. 


Quel che invece oggi suscita 
qualche apprensione, è che 
quei dollari siano diventati in 
altri due anni 9,2 miliardi (se- 
condo stime del «Financial Ti- 
mes»), e che il cospicuo incre- 
mento derivi soprattutto da 
fonti autonome delle imprese 
americane insediate in Euro- 
pa. Un tempo, agli inizi della 
grande stagione. degli investi- 
menti USA, i capitali erano per 
gran parte importati. Era da- 
naro americano al cento per 
cento che fluiva alle economie 
europee, contribuendo a farle 
lievitare. Dal momento delle 
restrizioni all’uscita di capi- 
tali, invece, il danaro per fi- 
nanziare l'estensione a mac- 
chia d’olio della presenza ame» 
ricana in Europa — che si ma- 
nifesta in forme diverse, dal- 
l'acquisizione di imprese eu- 
ropee esistenti alla costituzio- 
ne di società miste nelle qua- 
li frequentemente il primo ap- 
porto americano contabilizza- 
to come danaro è costituito 
solo da licenze e dal «know- 
how» — viene per lo più repe- 
rito direttamente sul posto. E 
si tratta allora o di reinvesti- 
mento di profitti, o di capitali 
rastrellati sul mercato euro- 
peo, cui poi si aggiunge anco- 
ra anche una aliquota (mino- 
Te, però) di danaro ancora 
proveniente dagli USA. 

Il rastrellamento di mezzi 
freschi sul mercato europeo 
dei capitali ha raggiunto i 368 
milioni di dollari nel 1965, e, 
secondo valide stime, i 900 mi- 
lioni di dollari nel 1966. V'è 
stato dunque un forte incre- 
mento nell’anno scorso. 562 
miliardi di lire assorbiti da un 
mercato non molto ricco di 
capitali come è quello finan- 
ziario europeo non possono 
non impensierire: perchè ne 
deriva una forte spinta al rin- 
caro generale del danaro, che 
difatti è uno dei fenomeni in 
corso ovunque in Europa. Il 
rincaro ostacola investimenti 
che proprio in questi anni sa- 
rebbe necessario moltiplicare 
‘per cercare di colmare almeno 
in parte il divario tecnologico 
con gli USA. Quest'ultimo, a 
propria volta, è all'origine di 
una maggiore redditività me- 
dia delle imprese americane, 
insediate in Europa, le quali 
si giovano di costi inferiorì ri- 
spetto alle nostre, non aven- 
do per lo più da sopportare 
spese per ricerca (già effettua. 
te presso le case-madri), E° in. 
gomma un giro vizioso. In ul. 
tima analisi, aziende america. 
pe operanti in territorio euro. 
peo competono con aziende eu- 
gopee senza averne i costi, e 
per  sovrammercato operano 
non più presentandosi sulla 
scena con mezzi finanziari pro- 
pri, bensì con mezzi concor- 


renzialmente sottratti (già in 
condizioni di vantaggio) agli 
altri su un mercato che non 
dispone purtroppo di spazio, 
finanziariamente parlando, suf- 
ficiente per tutti. Per cui i 
mezzi freschi tendono a co- 
stare sempre di più. Da, nota- 
te poi che le affiliate e conso- 
ciate europee di aziende ame- 
Tricane spesso promuovono una 
politica di ‘penetrazione che 
può permettersi il lusso di es. 
sere disancorata da strette esi- 
genze di economicità, essendo 
fondata sui baluardi di situa- 
zioni già redditive ampiamente 
presso le case d’origine. 

Questa, mediamente (vi sono 
evidentemente eccezioni in tut- 
ti i sensi, che però tendono a 
confermare la regola) è la si- 
tuazione. Una situazione che 
tende un poco a disturbare, a 
presentare appunto aspetti ri- 
schiosi. Non si è a limiti pa- 
tologici, sembra. Almeno per 
il momento. Ma già esiste «un 
problema», che le aziende eu- 
ropee seguono attentamente. 
Perchè la competizione rischia 
di non essere più «inter pares», 
se non interverranno ad un 
certo punto correttivi. 


Vieri Poggiali 


Il «Catalogo di anticipo» 
della Fiera di Milano 


Il «Catalogo di anticipo» del 
la Fiera internazionale di Mila- 
no è alla sua quarta edizione 
e il suo successo si è andato 
consolidando di anno in anno, 
come conferma la tiratura or- 
mai più che raddoppiata. 

L'opera è uscita due mesi e 
mezzo prima della manifesta- 
zione fieristica, ed è costituita 
di un unico volume di circa 
1500 pagine, che viene gratui- 
tamente distribuito in decine di 
migliaia di copie agli operato- 
ri economici di tutto il mondo, 
interessati al mercato europeo 
e a quello italiano in partico- 
lare. 

Il «Catalogo di anticipo» con 
tiene l'elenco dei prodotti pre- 
sentati dalle ditte espositrici 
che hanno perfezionato la, loro 
partecipazione entro il 10 gen- 
naio 1967 (all'incirca 1’80% di 
quelle che saranno presenti al- 
la Fiera generale d’aprile) ed è 
arricchito da un indice merceo- 
logico tradotto nelle lingue fran- 
cese, spagnola, inglese e tede- 
sca, per agevolare la consulta. 
zione anche agli operatori stra- 
nieri. Una pianta generale e le 
piante dei diversi padiglioni 
con indicati i numeri dei po- 
steggi facilitano la ricerca delle 
ditte. 

Gli uomini d'affari che desi. 
derino visitare la Fiera Inter- 
nazionale di Milano potranno 
prenotare un alloggio avvalen- 
dosi della schedina inserita nel 
«Catalogo di anticipo», compi- 
landola accuratamente ed in- 
viandola all'indirizzo segnato in 
calce alla schedina stessa. 


Affermazioni dell'industria 
delle calzature 


Varese, 23 


L'Italia esporta ogni giorno 
oltre 247 mila paia di ‘scarpe 
per un valore di poco inferio- 
te al mezzo miliardo. Se si 
mettessero le scarpe in. fila 
una dopo, l'altra si coprirebbe 
una distanza di 50 km. e, in 
capo a un anno, di oltre 18 
mila km.: quasi mezzo giro del- 
l'Equatore. 

L'industria calzaturiera italia- 
na alimenta, quindi, una viva- 
cissima corrente d’esportazio- 
ne e gode di meritato prestigio 
sui mercati esteri, dove si è 
affermata sia per il pregio e la 
eleganza delle lavorazioni, sia 
per la capacità concorrenziale. 

Nel 1966 essa ha esportato 
88,6 milioni di paia di scarpe 
per un valore di 160 miliardi 
di lire con un aumento di ol- 
tre 24 milioni di paia e di 44 
miliardi di lire sull’anno pre- 
cedente. Infatti nel 1965 erano 
stati esportati 64,4 milioni di 
paia per 116 miliardi. Nell’in- 
dustria affine dei guanti di pel. 
le si è avuta invece una leggera 
flessione sia per la quantità 
sia in valore: dai 7,7 milioni di 
paia (9,9 miliardi di lire) del 
1965 si è scesi ai 7,4 milioni 
(9,6 miliardi di lire) dello scor- 
so anno. L'andamento, nono- 
stante la contrazione su cui 
hanno giocato molteplici fatto- 


ri di difficile individuazione, è 
rimasto sostenuto ed .i prezzi 
medi spuntati sono stati di cir- 
ca 1300 lire al paio. Nel livello 
del prezzo può forse ricercarsi 
una delle cause del minor vo- 
lume complessivo delle espor- 
tazioni. 

Per le scarpe gli esportatori 
hanno realizzato un prezzo me- 
dio particolarmente basso: lire 
1800 al paio. Il discorso che si 
è fatto a proposito dei guanti 
va quindi capovolto: sul sensi. 
bilissimo aumento delle espor- 
tazioni (circa il 38%) non ha 
solo influito l’indiscusso ap- 
prezzamento per il prodotto, 
ma anche la quotazione molto 
vantaggiosa per l’acquirente. 
Ciò induce a ritenere che l’in- 
dustria calzaturiera italiana ab- 
bia lavorato per i mercati este- 
ri al margine della convenien- 
za. Ovviamente lo scarso gua- 
dagno unitario è stato in parte 
compensato dall’utile comples- 
sivo, ottenuto con un volume 
eccezionalmente elevato dei pro- 
dotti esportati. 

D'altro canto non è facile sta- 
bilire quali riflessi questa si- 
tuazione possa avere sul rap- 
porto costi-ricavi delle aziende 
del settore, data la loro etero- 
geneità sul piano tecnico ed or- 
ganizzativo: dal grande com- 
plesso moderno, in cui si ten- 
de a comprimere i costi me- 
diante la razionalizzazione del. 
la produzione, si passa all’arti- 
gianato di pregio e ‘da questo 
all’attività di tipo familiare 
(diffusa ‘soprattutto nelle zone 
meridionali delle Marche), do- 
ve il costo del lavoro sfugge a 
una, valutazione oggettiva. 

E’ comunque fuori dubbio 
che l'industria calzaturiera ita- 
liana ha ormai saputo acquisi- 
re una, considerevole competi- 
tività. 


IL PICCOLO 


AFFRONTATI CON SUCCESSO I PROBLEMI DEI RIFORNIMENTI VIA MARE 


In progresso le tecniche 


porto del metano 


Anche l’Italia si avvia ad assumere un ruolo rilevante in questo settore 
Sono stati perfezionati in pochi anni î procedimenti di liquefazione del gas 


E’ noto come il più economi- 
co mezzo di trasporto del gas 
naturale, dai punti di estrazio- 
ne ai luoghi d'impiego, sia il 
gasdotto, Tuttavia, quando i 
campi di produzione ed i luo- 


da grandi estensioni di mare, 
la realizzazione di un gasdotto 
non è più economicamente con- 
veniente (per le difficoltà insì- 
te nella posa, ancoraggio e ma- 
nutenzione della tubazione), per 
cui è necessario ricorrere al 
trasponto con navi apposita 
mente ubbrezzate. 

Tale sistema di trasporto è 
stato reso possibile dagli svi- 
luppi e dai progressi conseguiti 


dalla tecnica în questo specifica.| 
settore, in questo dopoguerra. 
Il gas viene, infatti, trasporta- 
to allo stato liquido. Il proces- 
so di liquefazione (che nel co- 
sto ultimo del gas costituisce 
‘un fattore non trascurabile) av- 
viene in appositi. impianti si- 
tuati al «terminal» d'imbarco, a 
una temperatura di 161 gradi 
sotto zero; temperatura che de- 
ve essere quindi mantenuta du- 
rante tutto il trasporto. 

I primi esperimenti di tra- 
sporto del metano liquefatto, a 
mezzo di nave, sono stati effet- 
tuati nel 1956 nel Golfo del Mes- 
sico, utilizzando una chiatta 
(della capacità di 4.500 metri 
cubi di metano allo stato liqui- 
do) che, risalendo il Mississip- 
pi, raggiungeva quindi — attra- 
verso i canali — Chicago, dove 
il metano era usato come com- 
bustibile; mentre le notevoli 
quantità di frigorie ottenute dal 
processo di rigassificazione del 
gas liquefatto, venivano utiliz- 
zate nei frigoriferi dei grandi 
macelli locali. 

Nel 1960, dopo due anni di la- 
voro preparatorio, avevano luo- 
go i primi trasporti di gas U- 
quefatto oltre oceano, dall’Ame- 
rica (precisamente da Lake 
Charles, nella Louisiana) in In- 
ghilterra — a Canvey Islands, 
nell’estuario del Tamigi — per 
mezzo della metaniera «Metha- 
ne Pioneer», una nave da cari 
co allestita con una cisterna in 
lega di alluminio, che consen- 
tiva il trasponto di 2 mila ton- 
nellate di gas naturale liquefat- 
to, ad ogni viaggio. 

Successivamente, mel 1963, 
scendevano in mare dagli scali 
inglesi due metaniere da 12.200 
t.p.l.: la «Methane Princess» e 
la «Methane Progress». 

Contemporaneamente, il pro- 
blema del trasporto «via mare» 
del gas naturale allo stato li- 
quido veniva affrontato anche 
in Francia, in relazione alla me- 
cessità di sfruttare il grosso 


giacimento metanifero scoperto 
nel 1956 ad Hassi R'Mel, in Al- 
geria, 

Nel luglio 1962, la società 
«Gaz Marine» — filiale della 
«Gaz de. France», che sin dal 
1954 si occupava dello studio di 
questo problema. ‘— ordinava 
agli «Ateliers et Chantiers de 
la Seine Maritime», la costru- 
zione della prima metaniera 
jrancese. Questa. — la «Jules 
Verne» — scendeva in mare due 
anni dopo ed entrava in servi 
zio nel febbraio 1965, per il tra- 
sporto del gas da Arzew, sulla 
costa algerina nei pressi di Ora- 
no (dove il gas arrivava da Has- 
sì R'Mel, mediante un metano- 
dotto), a Le Havre, 

L'unità ha una lunghezza di 
118,2 metri fuori tutto, e una 
larghezza di 24,8 metri; una 
stazza lorda di 22.292 t.s1., ed 
una portata lorda di 13.400 ton- 
nellate; ed è dotata di otto ci- 
sterne per il trasporto del ca- 
rico, aventi una capacità utile 
complessiva di 25.648 metri cu- 
bi di gas liquefatto a —161 gra- 
di centigradi. La «Jules Verne» 
(che ha un equipaggio di 40 uni- 
tà) è una nave a turbina, per 
il funzionamento della quale 
viene utilizzato sia il gas natu- 
rale evaporato dalle cisterne, 
sia l'olio combustibile, 

A queste unità sì sono suc- 
cesswamente aggiunte la «Me- 
thane Beauvais» e la «Pithago- 
re» (quest’ultima attrezzata per 
il trasporto di etilene liquido). 
Complessivamente, nel 1965, se- 
condo un'indagine svolta dalla 
«Norvegian School of Economic 
and Business Administration» 
di Bergen, nel mondo esisteva- 
no 95 navicisterna (per 348 mi- 
la t.s.1.) specializzate nel tra- 
sporto di gas liquidi da petro- 
lio e gas naturali, 

Per quanto riguarda il nostro 
Paese, anche l’Italia sta per in- 
serirsi in questo genere di traf- 
fici. Ciò, in relazione all'accordo 
ventennale concluso nello scor- 
so anno tra la «Essoy e l'Ente 
Nazionale Idrocarburi, per un 
valore di 800 miliardi di lire, in 
base al quale la compagnia ame- 
ricana fornirà annualmente al- 
l’Italia 4 miliardi di metri cubi 
di metano proveniente dai gia- 
cimenti libici, 

Per èl trasporto di tale gas 
dal porto di Marsa El Brega al 
nuovo «terminal» costruito dal- 
la SNAM a Panigaglia, nel gol 
jo della Spezia (dove sarà im- 
messo nella rete di distribuzio- 
ne italiana), il gruppo «Esso» 
ha ordinato all’«Ansaldo» la co- 
struzione di tre metaniere, ap- 
positamente studiate e concepi- 
te per il trasporto di gas liqui- 


DOPO ANNI DI VIGOROSA ASCESA 


ATTENUATA IN GERMANIA 
LA FASE DI ESPANSIONE 


Tuttavia la situazione non suscita allarmi - Si cerca 
di evitare la dispersione della manodopera qualificata 


La situazione economica ger- 
manica non desta. soverchie 
preoccupazioni. Il cosiddetto 
«surriscaldamento» va, attenuan- 
dosi e l’indice più significativo 
è dato dal fatto che il numero 
dei disoccupati non è aumen: 
tato nella misura che gli esper- 
ti temevano. C'è, per converso, 
un certo numero di imprese 
che preferiscono il lavoro ri- 
dotto al licenziamento, per evi. 
tare la dispersione della mano- 
dopera qualificata. Attualmente 
i disoccupati ammontano a 
621.200 unità, contro ‘268.000 del 
febbraio del 1966, e 648.000 del. 
lo stesso mese del 1960. Oltre 
240.000 persone lavorano ad ora- 
rio ridotto. I posti disponibili 
sono circa 300 mila; si tratta, 
però, di posti liberi per perso- 
ne di qualificata esperienza, co- 
me ingegneri, tecnici, architet- 
ti, designers industriali, chimi- 
ci d'ogni specializzazione, diri- 
genti d’impresa, «economisti», 
tecnici elettronici, ‘capi-officina, 
capi-cantiere, montatori, operai 
qualificati nel campo ‘elettrico, 
meccanico, tessile, ottico, mo- 
toristico ecc. 


Le offerte di posti liberi oc- 
cupano intere pagine dei quoti- 
diani; la specializzazione è di 
Tigore, perchè tutta l'industria 
germanica — in questo periodo 
di anti-boom — investe grossi 
capitali per la razionalizzazio- 
ne degli impianti. Gli impren- 
ditori tedeschi hanno capito che 
occorre investire sia per i pro- 
cessi produttivi quanto per le 
ricerche scientifiche, se si vuol 
uscire «a testa alta» dalla crisi 
e. riprendere l’evoluzione con 
un nuovo accelerato ritmo. Di 
quest’avviso sono anche gli 
esponenti più qualificati del 
SPD, il Partito socialista tede- 
sco che ha accettato di far par- 
te con i democratici cristiani 
della cosiddetta «Grosse Koali- 


tion». Gli «uomini» del vicecan- 
celliere Willy Brandt non par- 
lano. più di socializzare l’eco- 
nomia. Quando erano contro 
Erhard, il creatore del Deut- 
sche Mark, i socialisti non fa- 
cevano che disquisire sulla ne- 
cessità di passare dall’econo- 
mia di mercato alla cosiddetta 
«Sozialwirtschaft», una specie 
di laburismo più spinto, e ap- 
provavano la decisione dei big 
dello Stato maggiore di Wilson 
di giungere alla nazionalizzazio- 
ne dell’acciaio. Ora che i socia- 
listi condividono l’onere gravo- 
so del potere politico di gover- 
no hanno eliminato dal loro 
abituale. dizionario la parola 
«nazionalizzazione», perchè han- 
no preso nota delle difficoltà 
notevoli in cui versa il britan- 
nico «National Coal Board», che 
controlla tutte le miniere di 
carbone dell’arcipelago inglese, 
e non vogliono incorrere negli 
stessi errori. In merito alla cri- 
si di alcune miniere della Ruhr, 
i socialisti hanno chiaramente 
‘espresso l'avviso che non si può 
arrivare ad un risultato con- 
creto espropriando le miniere 
per farle gestire da «Staatsbe- 
triebe», vale a dire da enti 
«para-Stato». La stessa poten- 
tissima ‘organizzazione sindaca- 
le I.G. Metall si è dichiarata 
contraria ad interventi di siffat- 
to genere. Occorre, viceversa, 
secondo gli ambienti sindacali 
fornire più capitali alle private 
imprese per indurle a raziona- 
lizzare il più possibile gli im- 
pianti. Ciò può essere fatto con 
riduzioni di imposte, con alleg- 
gerimenti nel calcolo degli am- 
mortamenti tassabili a bilancio, 
con la fiscalizzazione di alcuni 
onerì che gravano sul compar- 
to azionario e con la stimola» 
zione di nuove emissioni di azio- 
ni «fresche». In sostanza, i big 
del socialismo di Willy Brandt 


ripiegano sulle tesi espresse dal 
«brain’s  trustn di Stoccarda, 
l’organo che soleva essere con- 
sultato dall’ex cancelliere Er- 
hard. Ed è anche da far pre- 
sente che i socialisti si sono 
fatti promotori della snaziona- 
lizzazione dei due grandi can- 
tieri statali «Howaldtswerkey di 
Amburgo e del «Kieler Ho- 
waldtswerke», che stanno per 
fondersi con il cantiere privato 
del «Deutsche Werft» di Ambur- 
go. In più, sviluppano una for- 
te campagna per la prepara; 
zione scientifica e culturale del- 
le giovani leve, o 

Se la cifra di 621.200 disoccu- 
pati può sembrare preoccupan- 
te, non bisogna dimenticare che 
la Germania occidentale dà la- 
voro a 1.068.200 cittadini stra- 
nieri, e che assorbe di conti- 
nuo i profughi che giungono 
dalle altre regioni dell’Est eu- 
ropeo. Il fondo della crisi è or- 
mai alle spalle dell’economia te- 
desca ed alcuni settori indu- 
striali stanno riprendendo la 
marcia in avanti. Ci vorrà ov- 
viamente un certo periodo di 
tempo — per lo meno un seme- 
stre — prima che i grossi inve- 
stimenti comincino a dare i le- 
gittimi frutti. Intanto le pagine 
pubblicitarie dei quotidiani si 
arricchiscono di richieste di 
ogni genere di persone qualifi- 
cate. Altre ai tecnici, le impre- 
se offrono posti a. ricercatori 
di mercato, ad analisti di co- 
sti aziendali, a corrispondenti 
in lingue estere, a segretari e 
segretarie di azienda, a giorna- 
listi per gli uffici stampa e per 
le «public relations», a giuristi 
per gli uffici legali, a viaggiato- 
Ti di commercio, a dirigenti uf- 
fici vendite, mentre i Comuni e 
i Laender cercano personale 
specializzato e qualificato. 


Dante Lunder 


WRRNTITITETETRO 


di, che saranno del 50 per cen- 
to più grandì delle maggiori 
unità di questo tipo attualmen- 
te in esercizio nel mondo, Il lo- 
ro costo complessivo si aggira 
intorno ai 40 miliardi di lire; 
vale a dire, a cinca 13 miliardi 
per unità, A questo riguardo, 
va ricordato che il costo di una 
nave metaniera è — a parità di 
dimensioni — circa il doppio di 
quello di una petroliera, 


seguenti caratteristiche costrut- 
tive: lunghezza juori tutto, 206 
metri; larghezza massima, 29,3 
metri; altezza al ponte di co- 
mando, 18,5 metri; un disloca- 
mento a pieno carico, di 35.320 


nodi orari. Per il trasporto del 
gas liquefatto, ogni unità di- 
sporrà di quattro serbatoi del- 
la capacità complessiva di 40 
mila metri cubi, alla temperatu- 
ra dì 161 gradi sotto zero, rive- 
stitì con più strati di materia 
isolante e circondati da un'in- 
tercapedine che normalmente 
sarà riempita dì gas inerte (azo- 
to). Il gas proveniente dall’eva- 
porazione del carico durante il 


caldaie a vapore dell'apparato 


sarà costituito da un gruppo 


zio agli inizi del '69 — compirà 


sponda africana e quella italia 
na, trasportando ogni volta 40 
mila metri cubi di metano lè 
quefatto, che — con il processo 
di rigassificazione — diventeran- 
no circa 23 milioni di metri 
cubi di gas. 


Giovanni Palladini 


Aria pulita e acqua limpida 


Colonia, 23 

«Reine Luft — reines Wasser» 
(aria pulita e acque limpide) è 
il fascinoso titolo del nuovo 
film, a colori, delle Farbenfa- 
briken ‘Bayer AG- Leverkusen 
che informa sulle più progre- 
dite misure per la depurazione 
dell’acqua e dell’aria applicate 
dalla maggiore impresa chimi- 
ca tedesca. Per il suo eccezio- 
nale attuale interesse, al film è 
stata attribuita la qualifica di 
«prezioso» da parte del Centro 
di valutazione cinematografica 
di Wiesbaden, in quanto affron- 
ta e indica le soluzioni a un 
problema vivissimo nel nostro 
tempo in relazione alla salute 
di ogni uomo. 

Le inziative Bayer nel campo 
della cinematografia industriale 
costituiscono da tempo un no- 
tevole contributo quantitativo 
e qualitativo alla informazione 
scientifica e tecnica, sia a li. 
vello di alta specializzazione che 
di divulgazione popolare. Nel 
1966 la sua cineteca si è arric- 
chita di ben 24 nuovi documen- 
tari; e dei suoi 140 films pro- 
dotti a tutt’oggi, più del 25 per 
cento hanno conseguito ambiti 
premi e attestati. 


Le singole unità avranno le 


tonnellate ed una velocità di 18 


trasporto verrà utilizzato nelle 
di propulsione della nave, che 
iurboreattore della potenza di 
15 mila HP, 

Ogni unità — la prima delle 
quali dovrebbe entrare in servi- 


circa 40 viaggi all'anno, tra la 
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VALIDITA" DELLA FORMULA: DELLA: PARTEGIPAZIONE STATALE 


Lo Stato imprenditore 
in un'opera di Petrilli 


II sen. Bo e l'on. La Malta illustrano l'importanza del libro 
che raccoglie le esperienze del presidente dell'I.R.I. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 23 


Un continuo richiamo alla va- 
lidità della formula della parte- 
cipazione statale è la caratteri. 
stica fondamentale del volume 
«Lo Stato imprenditore» di Giu- 
seppe Petrilli, presentato que- 
sta sera alla SIOI, che racco- 
glie in forma organica i più si- 
gnificativi interventi del presi- 
dente dell’IRI sull'argomento. 
Tale formula consente allo Sta- 
to moderno di uscire, secondo 
un’espressione di Petrilli «dal. 
la propria neutralità economi. 
ca» e di intervenire «economi. 
camente» commisurando i mez- 
zi ai fini perseguiti. L’interven- 
to dello Stato nell’attività pro- 
duttiva è, secondo il presiden- 
te dell'IRI, «un fatto strumen- 
tale», il che significa che non 
esistono precisi confini tra ini 
ziativa pubblica e privata: in 
un momento della sua evolu- 
zione lo Stato interviene in uno 
specifico settore dove è neces. 
sario raggiungere obiettivi di 
interesse generale. 

Tl libro affronta i vari aspet- 
ti dell'attività del gruppo IRI, 
la cui analisi mostra le ampie 
prospettive che oggi si aprono 
al gruppo, la cui presenza è 
particolarmente incisiva nei set- 
torì dei servizi e delle produ- 
zioni di base, e cioè nei setto- 
ri in cui progressi quantitativi 
e qualitativi rappresentano una 
condizione essenziale del gene- 
rale progresso economico. Que- 
sta impostazione si amplia nel- 
la ricca documentazione offerta 
circa le possibilità del gruppo 
TRI nel campo del progresso 
tecnologico e dell’efficienza a- 
ziendale. I problemi dell’effi- 
cienza aziendale sì estendono, 


negli scritti e nei discorsi del 
presidente dell’IRI, a quelli del. 
la formazione professionale che 
il gruppo cura non solo per il 
proprio personale, ma, anche 
per i tecnici ed operatori dei 
Paesi in via di sviluppo. 

«Il libro del prof. Petrilli può 
servire a sgombrare, se anco- 
Ta fosse necessario, il campo 
da preconcetti e a illuminare 
le restanti zone d'ombra»: con 
queste parole il Ministro per 
le Partecipazioni statali ‘sen. 
Bo ha sintetizzato il contenuto 
del volume, edito da Cappelli. 
Il Ministro Bo ha anche sotto- 
lineato come l’esperienza di Pe- 
trilli abbia portato una. testi- 
monianza e un impegno che so- 
no il premio dell’opera. C'è da 
compiacersi — ha concluso il 
Ministro —_ dello sviluppo di 
una classe dirigente qualificata 
per affrontare i problemi della 
competitività internazionale e 
della ricerca tecnologica. Per 
questo, il libro di Petrilli è de- 
gno di essere apprezzato indi- 
pendentemente dal suo conte- 
nuto per il valore morale di 
cui è permeato. 

Ha preso poi la parola il gior- 
nalista Cesare Zappulli che ha 
sottolineato come due concetti 
siano da seppellire, secondo le 
concezioni di Petrilli. Il. primo 
è la definizione che l’IRI è uno 
strumento assistenziale per le 
pubbliche imprese, il secondo è 
quello del limite tra impresa 
pubblica e impresa privata che 
Petrilli si pone come un pro- 
blema di qualità e non di quan- 
tità. Il dott. Saraceno ha letto 
una lettera del prof. Andreatta. 

E’ stata quindi la volta dello 
on, La Malfa, il quale ha chia- 
rito il significato di alcune sue 
affermazioni fatte da tempo. 


di carbone domestico sembra assi 
curata, ma alcuni mercati tradizio- 
nali, in Belgio ed in Francia, sono 
minacciati. Tre miniere cesseranno 
la loro attività fra breve: le altre 
Timarranno attive, ma non è certo 
se st avranno gli effettivi necessari 
nel «posti chiave». Queste le prin 
cipali conclusioni di uno studio ef- 
fettuato su iniziativa dell’A.A., sui 
problemi della riconversione, nel 
Limburgo olandese, 

Di fronte alle difficoltà crescenti 
del mantenimento della produzione, 
laborano in questa materia. Ora la|il Governo olandese (proprietario 
rete potrà entrare in funzione. La|del 60% delle miniere di carbon 
ragione principale per la quale è| fossile), ha scelto la via della ricon- 
stata. istituita la rete di informazio-| versione: la miniera di Stato Mau- 
ne contabile agricola risiede nel fat-|rits (carbone grasso), sarà chiusa 
to che la politica agricola comune |entro il 1969; la miniera di Stato 
sarà amministrata sempre più dalle | Wilhelmina (carbone domestico) sa- 
Istituzioni comunitarie, La responsa-|rà chiusa entro il 1972; la miniera 
bilità di fissare ogni anno i prezzi| di carbone privata Domaniale sarà 
dei prodotti agricoli spetterà pro-|chiusa entro il 1970. I minatori e i 
gressivamente alle autorità comuni-| sindacati nutrono fiducia che il Go- 
tanie, e non più alle autorità nazio-| verno chiuderà definitivamente le 
nali, per non parlare della gestione | miniere solo quando tutti i mina. 
normale (fissazione dei prelievi, aper- | tori in età da poter lavorare, avran- 
tura dei contingenti tariffari, ecc.).|no ritrovato una occupazione in al 
Per assumere questo compito, le|tri settori. Nel Limburgo meridio- 
Istituzioni comunitarie dovranno di-|nale, abitano 710.000 persone: la po- 
sporre di una informazione adegua-| polazione attiva è rappresentata da 
ta, particolarmente per quanto ri- 200.000 uomini e donne: di essi, 45 
guarda la situazione economica e 1| mila lavorano nell’industria  mine- 
redditi delle diverse categorie di in-|raria. Se si ammette che l’estrazio- 
dustrie agricole. La rete di informa-|ne carbonifera cesserà completamen- 
zione contabile ha lo scopo di met-|te verso il 1980, sarà necessario crea- 
tere a disposizione della Comunità | Te 77.000 posti di lavoro nei pros- 
i dati e le notizie necessarie, in par-| simi 15 anni e 10.000 almeno entro 
ticolare alla: constatazione annua dei | il 1970. Ora, anche se fosse possi- 
redditi nelle industrie agricole; ana-| bile, tecnicamente, chiudere tutte le 
lisi del funzionamento economico del. | miniere entro il 1970, è assolutamen- 
le industrie agricole. E ARPERDe a posti (hi 

lavoro per 45.000 minatori e per 
LE Dre figli che giungono all’età del 
sulla situazione  dell’agricoltura e | !8Y0ro. | 
slm erstfagzi on volle Campaani li 5900, Poriapia ace Io, 


burgo saranno aiutate sino alla chiu- 
La rete si baserà sulla collaborazio- à 
ne diretta di 10.000 agricoltori dei | SUI ed ecco perchè le centrali elet- 


sei Paesi. Il territorio degli Stati triche sono obbligate ad acquistare 


CRE “| ogni anno 1,8 milioni di tonnellate 
i ostica E: SI pre atan Ta di carbone e le Hoogovens debbono 
no stati creati un Comitato regio. | AOquistare carbone del Limbureo, 
nale e Uffici contabili. Inoltre, in |Anche se il petrolio, il ges naturale 
5 ed i carboni americani, sono meno 
ogni Stato membro, un «organo di 5 o ao ao 
collegamento» è incaricato di assi- cari. L’autore dello studio sottolinea 
curare le relazioni tra gli organi re- tuttavia che la riconversione del ba- 
gionali e gli organi comunitari. Que- cino del Limburgo presenta difficol- 
sti ultimi consistono in servizi spe- ina Sono Sarca i a 
cializzati della Commissione della | !®V° DET 
CEE e in un Comitato — in seno 


Una rete 
d'informazione agricola 


La rete d'informazione contabile 
agricola della CEE sarà applicata 
nei prossimi mesi. La creazione di 
questa rete era stata decisa dal Con- 
siglio della CEE nel giugno 1965. Da 
allora. è stata! fissata una senie di 
modalità d'applicazione, in partico- 
lare per la selezione delle industrie, 
la presentazione dei raccolti, le re- 
lazioni tra i diversi organi che col- 


PICCOLA BUROPI 


«Si tratta della distinzione del- 
la funzione dell’uomo della de- 
stra storica, in funzione politi 
ca e funzione di gestione. Que- 
sta distinzione, ha detto La 
Malfa, è implicita nel libro. Io 
la posi chiaramente nel '51 nel- 
la relazione sulle partecipazio- 
ni statali. L’IRI — ha conti 
nuato La Malfa — è l’ideale di 
gestione possibile in quanto so- . 
no sempre stato contrario al- 
lla partecipazione da parte del- 
lo Stato alla gestione economi- 
ca e quindi la grande impor- 
tanza del far capo ad un ente | 
di gestione con personalità au- 
tonoma. Non mi preoccupai in- | 
vece della concentrazione del 
potere, che alcuni temevano, Il. 
Ministero deve conservare una. 
funzione prettamente politica 
mentre la responsabilità della 
condotta. economica. deve ess& 
te affidata all’IRI. 
Oggi — ha concluso La Malfa | 
— altri problemi sorgono su 
questo campo, Si tratta — e lo | 
stesso Petrilli si è accorto di 
questa esigenza — del tentativo | 
di armonizzare il ‘progresso 
tecnologico con la piena occu 
pazione. L’IRI è un mezzo per 7 
realizzare questa fusione. Il te- | 
ma però, merita un approfondi- 
mento. Ci sono alcuni scritti di 
Petrilli — ha concluso La Mal- | 
fa — che non sono compresi 
nel libro, ma che potrebbero 
illuminare il problema. 
Il prof, Petrilli ha quindi ri 
sposto agli intervenuti, ringra: 
ziando e ricordando che la for- 
za del volume, come della for- 
mula di partecipazione statale, | 
sì basa sulla esperienza; è una. 
formula che raccoglie sempre. n 
crescenti consensi. Per quanto è kÈ 
riguarda il rapporto efficienza - 
occupazione, ci penserà il tem- 
po a conciliarlo. I tempi per 
il progresso tecnologico si ac. 
corciano sempre di più. 
Tra gli altri, erano presenti 
oltre all'autore del volume 
prof. Petrilli, i massimi diri: 
genti dell’IRI (il vicepresidente 
Visentini, il direttore generale 
Golzio con il vicedirettore ge 
nerale Medugno), delle finan: 
ziarie e delle aziende facenti 
capo all'Istituto, vari parlamen- 
tari, tra i quali gli on. Mala: 
godi, Pella e Cres dl Toca 
Niere generale lo Stat (ar 
zano, il presidente dell’ente di 
gestione ‘per le acque termali 
Arata, il presidente delle ACLI 
Labor, il capo di gabinetto del 
Ministero delle Partecipazioni 
statali de Zerbi, il capo del s0) 
vizio studi della Banca d’Italia 
Morena, 


caratterizzata da una certa flessione, 
Gli ambienti industriali esitano & 
fare nuovi investimenti ed il sinda- 
calista Dohmen ha constatato que- 
ste difficoltà e dichiarato: «Se il Go- 
verno avesse incominciato cinque an- 
mi orsono, come io avevo chiesto, 
ora non esisterebbero difficoltà». 
Sembra anche che la riconversione 
del Limburgo soffra di mancanza di 
coordinamento con le misure prese 
nelle regioni vicine della Germania e 
del Belgio, che tendono allo stesso 
scopo, ma con misure diverse, e 
possono esercitare una attrattiva 
maggiore, sulle nuove industrie, Co- 
sciente di questo stato di cose, il 
Governo ha preso un certo numero 
di misure, che possono attirare nuo- 
ve industrie nel Limburgo. 


Tutte le imprese che daranno la- 
voro ad almeno 25 ex minatori, ri- 
ceveranno un premio pari al 50% 
del valore del terreno ed un premio 
di 61 fiorini per metro quadro di 
costruzione edilizia eretta nello spa- 
zio di due anni, Il massimo assoluto 
del totale dei premi è di tre milioni 
di fiorini (per impresa), ma lo Stato 
accetta di garantire anche eventuali 
prestiti delle nuove imprese. Nuove 
imprese sono venute nel Limburgo 
(Curver, Hatema, Masskabel, Papier 
‘Roermond), ma altre lo hanno le 
‘sciato. 


Crescono i disoccupati 
nella Ruhr 


La diminuzione del lavoro. nell’in- 
dustria carbonifera, la riduzione del 
la durata del lavoro e, in linea ge- 
nerale, la cattiva, situazione congiun- 
turale che regna nel Bacino della 
‘Ruhr, ha provocato un aumento, sen- 
sibile del’ numero dei disoccupati. 
In questo bacino, nel quale, gli an- 
ni scorsi, i posti offerti erano sem- 
pre superiori alle domande di lavo- 
To, si incomincia a registrare una 
disoccupazione effettiva. Nella regio- 
ne di Essen, 5935 domande di lavoro 
(da parte di lavoratori di sesso ma- 
schile) stanno di fronte a sole 1090 
offerte: la situazione è molto più 
grave nelle regioni di Dortmund, 
Gelsenkirchen e di Bochum. 


(Notizie e informazioni a 
cura dell'Agenzia Europe) 


al quale saranno rappresentati tutti 
glì Stati membri — che assiste la 
Commissione nella gestione della rete. 
Grazie a questa organizzazione, gli 
agricoltori saranno aiutati a meglio 
conoscere l'economia della loro in- 
dustria e a migliorare la gestione, 
e potranno confrontare i loro risul. 
tati con quelli della loro industria 
e a migliorarne la gestione, e po- 
tranno confrontare i loro risultati 
con quelli delle altre regioni della 
Comunità. A livello delle decisioni 
politiche, gli orientamenti della po- 
litica agricola comune potranno es- 
sere definiti conoscendo effettivamen- 
te la situazione, e con la possibilità 
di tener conto delle differenze di si. 
tuazione da una zona all'altra. 


La riconversione 
in Olanda 


Una nuova fase di industrializza- 
zione, la seconda in 75 anni, si sta 
sviluppando nel Limburgo olandese. 
Vi si stanno realizzando grandi co- 
se, ma malgrado l'intervento dello 
Stato, dei Comuni, degli industriali 
e dei sindacati, non mancano le 
preoccupazioni. Esse sono dovute al 
rallentamento congiunturale, alla 
alla concorrenza con i paesi vicini, 
che sono entrati nella stessa fase 
di transizione, ai problemi relativi 
alla riclassificazione (in modo par- 
ticolare degli impiegati e di coloro 
che non sono più molto giovani). 
Il Governo ha promesso di trasfe- 
rire nel Limburgo un importante 
ufficio governativo, allo scopo di as- 
sicurare una nuova occupazione agli 
impiegati, ma l'ufficio di colloca- 
mento regionale valuta a molte cen- 
tinaia il numero degli impiegati dif- 
ficilmente rioccupabili. La vendita 


e——’ 


Oliver. Beckman italiano S.r.l, 


Il Centro commerciale americano di Milano per la quarta volta consecutiva ha affidato all? 


delle mostre che si organizzano nel corso dell’anno. Da sinistra a destra, al momento de! 

firma del contratto: Mr. Martin Stahl, direttore del Centro; la sigma D. Lanzeni, della red& 
zione Oliver-Beckman; Mr. H. Heilcenen, vicedirettore del Centro; il dott. A. Muller, amministr” 
tore delegato Oliver-Beckman; il dott. G. Lucchini, creativo-media Oliver-Beckman; il dott. A 
Barison, direttore servizio stampa e relazioni pubbliche Oliver-Beckman e «account executiv@” 


il compito di curare le sue relazioni pubbliche e la promozione 


; 
; 
È 


y 
i 
) 


Pag. 9 


DUE DISEGNI DI LEGGE APPROVATI PER GLI ESPERIMENTI DEL 1967-1968 


NUOVI PROGRAMMI ITALIANI 
PER LE RICERCHE SPAZIALI 


E' stato previsto un ulteriore perfezionamento del «progetto San Marco» 
Stretta collaborazione con la NASA dei nostri scienziati e dei nostri tecnici 


Roma, 23 


Un ulteriore perfezionamento 
Usl progetto «San Marco» e la 
Tealizzazione di programmi di 
Picerca fondamentale nel cam- 
Po spaziale sono previsti 

Quest'anno e per il 1968 in ba. 
Se ai due disegni di legge che 
È consiglio dei Ministri ha ap- 
Provato nella sua ultima seduta. 
Per quanto riguarda il «San 
Arco», è già previsto entro il 
Mese di aprile il lancio dal 
boligono mobile al largo delle 
Coste del Kenya del secondo 
Satellite italiano, progettato dal 
Prof. Broglio e dai tecnici del 
Centro di ricerche aerospazia- 
li dell’Università di Roma. 

Il programma, che si svolge 
n collaborazione con la NASA, 
INiguarda l'invio in orbita equa- 
toriale di satelliti scientifici per 
la misura della densità atmo- 
Iiferica a! di sopra dei 200 chi- 
llometri, per la conoscenza del- 


le caratteristiche della jonosfe- 
Ta e della propagazione a gran- 
de distanza. Dato che il con- 
tributo straordinario di quat. 
tro miliardi e 500 milioni di lire 
concesso al CNR con una legge 
del 1963 per l'attuazione di que- 
sto programma mon è risultato 
sufficiente a completare il pro- 
getto, il nuovo D.D.L. preve- 
de un ulteriore contributo di 
un miliardo. 


Contemporaneamente, inoltre, 
vengono stanziati un miliardo 
e 200 milioni di lire per il «San 
Marco C», cioè il satellite che 
farà seguito a quello da lancia- 
re a primavera. Il «San Marco 
C» è molto più complesso dei 
precedenti: a bordo sarà anche 
una strumentazione particolare 
fornita da un gruppo scienti 
fico americano che ha chiesto 
di collaborare con l’Italia. 

Sarà così possibile rilevare 
tutte le caratteristiche dell’at- 


DOPO LA CONDANNA ALL'ERGASTOLO 


Una «polvere bianca» 


| 
Il 
| 
| Napoli, 23 
|, Comincerà domattina, davan- 
li ai giudici della seconda Se 
tone della Corte di Assise di 
\&ppeilo, presieduta dal dott. 
Lombardi, il. processo contro 
Nicoletta Graziano di 40 anni e 
Ciro Javarone di 24, i cosiddet- 
li «amanti diabolici» di Tove- 
“ola, e Mario Parolisi, loro 
l'omplitve. 
I primi due, riconosciuti re 
i ‘bili dell'omicidio plu- 
‘laggravato di Vincenzo Javaro- 
ltte, marito della donna e cugi- 
"lo dell'imputato, furono con 
lannati all'ergastolo dalla Cor- 
le di Assise di Santa Maria Ca- 
Îua Vetere il 15 ottobre 1962. 
ia stessa Corte, presieduta dal 
‘Ott, Palmieri, condannò a 20 
Romi di reousione il Parolisi, al 
luale furono concesse le atte 
Muanti della minima partecipa- 
Rione al delibto. 
\ Il fatto avvenne il 9 no 
(boo:-Atia- vitto tt socie 
tirato in un piatto di riso e 
lagioli una dose di un potente 
l'eleno, l'«Osition 15». Venti mi 
liti dopo Vincenzo Javarone, 
Mentre parlava con il geome- 
a Ferdinando Guida di un 
Novo corpo di fabbrica da ele- 
lare vicino alla sua casa, fu 
Solto da forti dolori addomina- 
È Un medico, subito accorso, 
Tese conto, dai sintomi, di 
Novarsi di fronte ad un caso 
Ù avvelenamento e dispose lo 
thmediato trasporto di Vincen= 
0 Javarone nell’ospedale civile 
Aversa, nel quale l'uomo 
lori poco dopo senza aver rb 
leso conoscenza, 
Sin dalle prime indagini Ni 
Soletta Graziano fu accusata 
delitto, stando anche ad al- 
tune insistenti voci diffusesi 
LI paese, Ella, una donna alta 
è slanciata, aveva da tempo al- 
lacciato una relazione con un 
Jovane cugino del marito, Ciro 
&varone, suo Vicino di casa. 
lideste voci erano giunte anche 
îl'orecchio del marito, il quale 
20 febbraio 1960 sparò diversi 
lOlpi di pistola contro il cugi 
che gli insidiava la moglie, 
Arresta , Vincenzo Javarone 
fitenne la libertà provvisoria il 
“l marzo dello stesso anno. Os- 
{ssionato dall'idea di essere 
dito, l'uomo tentò suocessi- 
lente di gettarsi sotto il tre- 
, ma fu tratto in salvo da due 
aesani, Il giorno prima di 


ido a casa con la moglie da 
di Atella, si incontrò ca- 
almente con il cugino Ciro, 
“ ‘aggredì e mallmenò dimo- 
tando così chiaramente che i 
loi sospetti ed il suo risenti- 
Vento erano sempre vivi. 
Un elemento importante si 
-gilinse: alle numerose accuse 
seguito ad alcune dichiara- 
i fatte da Michela Schiavo- 
,, Giovannina, Maria ed An- 
ina Javarone, rispettivamen- 
zia e sorelle del morto, Le 
riferirono di 


cassa veniva calata nella fos- 
I, Nicoletta Graziano dire; «Io 
l’ho avvelenato! Si sarà 
o avvelenare anche da so- 
» Buono buono se mi manda 
O in galera. Jo mi vendò la 
Oprietà e mi scarcerano !». 
\Fermata il 22 giugno Nicolet- 
| Graziano, respinse sdegno- 
ente, le accuse di essere 
Uta l'amante di Ciro Javaro- 
poî ammise di aver dato 
\T errore al marito, ammala 
N di ulcera duodenale, il 9 


c'arazioni della donna, il me 
‘o per vendicarsi del cugino 
iTo aveva acquistato un tossi- 


N 

* delle indagini la donna con- 
Sb che Giro Javarone le ave- 
Promesso di sposarla se fos- 
\ rimasta vedova e che era 
Ni) proprio quest’ultimo a 
Msegnarle il veleno dicendo: 

Un pizzico e sarai libera». 
Ciro Javarone, da parte sua, 
ò che la Graziano gli 
a chiesto prima una «fat- 
e poì un veleno da ado- 
sul marito. Egli, ‘preso 
\° paura, le aveva inviato pol- 
te di calcinaccio, spacciando- 
per veleno. Naturalmente 
zo Javarone mon aveva 
tito dall’ingestione della 


“g Vincenzo Javarone, tor- |- 


Oggi nuovo processo 
agli amanti diabolici 


fatale nella minestra 


Il fatto è avvenuto nel giugno del 1960 


polvere e la Graziano, come ri- 
sulta da una lettera conservata 
agli atti, aveva scritto in meri- 
to: «Quell’affare mi sembra che 
non abbia fatto effetto». Il gio- 
vane disse che, nei primi giorni 
di giugno, era stato costretto a 
cedere alle ossessive insistenze 
dell’amante. Insieme con l’ami- 
co Mario Parolisi, Ciro Javaro- 
ne si era recato al consorzio 
agrario ed aveva acquistato 50 
grammi di «Osition 15», Il pac- 
chettino era stato poi in segre- 
to consegnato dal Parolisi — 
messaggero tra i due amanti — 
alla Graziano, Il Parolisi am- 
mise di aver portato il veleno 
alla donna, 


mosfera «neutra» nella regione 
equatoriale. Il muovo satellite 
potrà essere lanciato entro l’an- 
no prossimo. Il contributo per 
il «San Marco C» verrà versa. 
to direttamente — secondo il 
D.D.L. — all’Università di Ro- 


ma, dalla quale dipende il Cen- 
tro di ricerche aerospaziali; a 
questo ente, infatti, verranno 
trasferite tutte le attività rela- 
tive al muovo satellite, Il Cen- 
tro è sorto da una convenzione 
tra il Ministero della Difesa. 
Aeronautica e l’Università di 
Roma, e in esso lavora perso- 
nale del CNR, dell'Aeronautica 
militare e dell’Università. 

Il secondo D.D.L. riguarda lo 
stanziamento di un miliardo e 
700 milioni a favore del CNR 
per la realizzazione dei pro- 
grammi di ricerca fondamenta 
le in campo spaziale nel 1967 e 
nel 1968, I finanziamenti hanno 
lo scopo di consentire una più 
efficace partecipazione dell’Ita- 
lia agli studi ed alle ricerche 
spaziali nel quadro della coo- 
perazione internazionale nel set- 
tore, con particolare riguardo 
all'attività dell’ESRO. 


RINVIO DELLA SENTENZA 
per i fatti di Genova 


Genova, 23 

Al processo per i disordini 
del 5 ottobre a Genova durante 
la giornata di sciopero genera- 
le per la mancata assegnazione 
della sede dell’Italcantieri, la 
data della sentenza prevista per 
oggi, ha subito un rinvio. Infat- 
ti ancora dovevano parlare al- 
cuni avvocati ed il Pubblico 
Ministero si è inoltre riservato 
la facoltà di replica. La data 
della sentenza perciò è prevista 
per sabato prossimo dopo la 
replica del P. M., fissata per la 
stessa mattinata di sabato. 
Questa mattina hanno parlato 
gli avvocati Frank per Noris, 
Gatteschi per Izzo e Pendini 
‘per Donnina. 


«FIOCCO DI NEVE» 


primo gorilla albino 


Washington, 23 
La Società geografica naziona- 
le ha annunciato la scoperta 
del primo gorilla albino noto 
Alla scienza: l’animale, del peso 


LA MOTO DEL MARE 


Londra — Questo scafo ideato 


(Publifoto) 
da Peter Nott, si comporta 


sulle onde come una motocicletta sulla strada. Il passeggero 


siede su di una sella e pilota il 


mezzo con molta facilità. Prin- 


cipale caratteristica del natante è disollevarsi su due pattini 


di circa 9 chili e di due anni 
di età è stato trovato attaccato 
al corpo della madre, uccisa 
mentre razziava un bananeto lo 
scorso ottobre nel Rio Muni, la 
Guinea spagnola. 

La relazione della Società geo- 
grafica nazionale dice che il 
piccolo gorilla «è un tipico go- 
rilla giovane sotto ogni aspet- 
to, tranne il fatto che è albino. 
I peli sono bianchi, la pelle ro- 
sa e gli occhi azzurri». 

Si trova attualmente allo Zoo 
di Barcellona, ed è stato bat- 
tezzato «Copito de nieve» («Fioc- 
co di neve»). Il soggetto è ma- 
Enifico, sano, vivace, ma anco- 
Ta molto aggressivo. Il suo cibo 
preferito sono le banane, la 
canna da zucchero, i dolci e il 
latte. Alla fine del primo mese 
di cattività «Fiocco di neve» 
camminava tenendosi per mano 
alle persone conosciute. La ma- 
dre era una gorilla nera. 


IL PICCOLO 


Sciopero dei trasporti 


| 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Lo sciopero di ventiquattro ore dei trasporti a Roma: un 
automezzo militare posto al servizio della popolazione civile 


Venerdì, 24 febbraio 1967 


FORSE RIAPERTO IL CLAMOROSO «CASO» DELLA DIVA 


SANDRA MILO È TORNATA 
ALLA RIBALTA DELLA CRONAGA 


L'attrice ha avuto un incidente d'auto, ma lascia la clinica 
Il produttore Moris Ergas parte per Praga con la bambina 


Roma, 23 

Sandra Milo — Elena Greco, 
al secolo — torna alla ribalta 
della cronaca, per un incidente 
stradale di non gravi conse 
guenze. Si trattarebbe di un 
episodio perciò non preoccu- 
pante (anche se spiacevole) se 
nella vicenda rion fosse coinvol 
ta Deborah, la bambina nata 
dall’unione dell'attrice con Mo- 
ris Ergas. Questa. mattina il 
produttore si è recato a casa 
della Milo, che era ricoverata 
all'ospedale con una prognosi 
di sette giorni ,e vi ha preleva- 
to Deborah: subito dopo i due 
sono partiti dall'aeroporto di 
Fiumicino. per Praga, doye Er- 
gas dovrà definire certi accordi 
di coproduzione con i dirigenti 
del cinema cecoslovacco. 

Alle 12.30 Sandra Milo ha la- 
sciato l’ospedale dove per lei 
— come si è detto — era previ. 
sta una degenza di parecchi 
giorni. A bordo di un'auto pilo- 


UN ALTRO PASSO DEI «FIDANZATI DI LIEGI» SULLA DIFFICILE STRADA DELLE NOZZE 


Germano e Giovanna Agusta 
hanno fatto le pubblicazioni 


Da oggi i documenti saranno esposti nel Municipio belga - La pratica a Milano 
Si pensa che il rito civile potrà essere 


celebrato a partire 


Liegi, 23 

Il calciatore brasiliano Ger- 
mano e la sua promessa sposa 
Giovanna Agusta hanno com- 
piuto oggi un altro passo sulla 
difficile strada del matrimonio 
civile in programma, a quanto 
sì sa, per il giorno 6 marzo. La 
coppia si è recata al Comune 
di Angleur, presso Liegi, per 
firmare i documenti relativi al- 
le pubblicazioni di matrimonio. 
Germano ha provveduto a fir- 
mare î documenti mentre Gio- 
vanna lo attendeva in auto. Se- 
condo fonti municipali, le pub- 
blicazioni sono state esposte 
stamane. La coppia ha ricevuto 
numerose lettere e telegrammi 
di augurio, 

In seguito Germano e Giovan- 
na si sono recati al Consolato 
italiano per la pratica relativa 
alle pubblicazioni in Italia. 

Anche l'avv. Cuyvers, legale 
del calciatore brasiliano Ger- 
mano, ha confermato di aver 
preso ieri gli ultimi accordi con 
il Console generale d’Italia @ 
Liegi per le formalità necessa- 
rie alla celebrazione delle nozze 
di Germano con Giovanna Agu- 
sta. Tutti i documenti sono 
pronti e le pubblicazioni sono 
state affisse stamane nel Comu- 
ne di Angleur, presso Liegi. Da 
parte italiana, si dovrà provve- 
dere per le pubblicazioni a 
milano. 

Così stando le cose, si ritiene 
che il matrimonio civile potrà 
essere celebrato a partire dal fi 
marzo, In serata dovrebbe giun- 
gere a Bruzelles l’avv. Monti, 
legale del conte Agusta, per sot. 
toporre a Giovanna Agusta e 
all'avvocato di Germano le di. 
sposizioni di carattere finanzia. 
rio prese dal padre 

«Ormai non c’è pu niente da 
fare, le abbiamo tentate tutte 
inutilmente»: queste sono le di- 
chiarazioni concordi rese dal 
conie Agusta e dalla moglie al 
loro ritorno dalla «missione» in 
Belgio, che aveva lo scopo di 
convincere la figlia Giovanna a 
tornare in Italia troncando il 
suo romantico romanzo d'amo- 
re col calciatore negro Jasè 
Germano. 

Ma nonostante  l’apparente 
rassegnazione irapelata dalle 
parole dei genitori, il conte Do- 
menico ha ancora telefonato da 
Milano alla figlia, Non si sa na- 
turalmente quale ssa essere 
stato lo scopo della telefonata 
e soprattutto il suo contenuto, 
E’ probabile che il nuovo collo- 
quio fra padre e figlia attraver- 
so il filo di un telefono abbia 


MOVIMENTATO E VANO TENTATIVO DI CATTURA A ROMA 


COME IN UN FILM DUE PREGIUDICATI 
SFUGGONO AGLI AGENTI DELLA MOBILE 


Aiutati da parenti e amici del popolare quartiere del Quarticciolo 
i ricercati sono riusciti a prendere il largo - «Ti faccio fuori!» 


Roma, 23 

Movimentato tentativo di in. 
seguimento e di cattura di dus 
pregiudicati da parte degli agen- 
ti della Mobile al Quarticciolo 
questa mattina davanti a deci. 
ne di persone che hanno assi. 
stito immobili ed' impassibili 
alla scena. I due malviventi, 
uno dei quali per aprirsi il pas- 
so durante la fuga mon ha esi 
tato a puntare la pistola contro 
‘un agente, sono riusciti ad 
eclissatsi saltando dalla fine 
stra dell'appartamento di amici 
compiacenti che hanno cercato 
in tutti i modi di proteggerli. 

I ‘ue, G. R. di 34 anni e R. S. 
di 32 anni sono stati fermati da 
un'alfa della Mobile che fun- 
ziona da posto di blocco sulla 
Prenestina, mentre  transitava- 
no a@ bordo di una Giulietta 
«sprint» di proprietà di Maria 
Ciccotti. 


I du egiovani esibivano ad 
alcuni agenti un documento di 
identità. Un brigadiere che già 
aveva notato come i due aves 
sero iniziato un tentativo di 
fuga, subito rientrato per la 


rapidità con cui la pantera del- 
la Mobile aveva bloccato la Giu- 
lietta, risaliva nell'auto. per 
chiedere, via radio, alla Mobile 
informazioni. I due si scam. 
biavano, una veloce occhiata: 
non c’era da perdere tempo. 
Fuggivano così velocissimi, uno 
da una parte, l’altro dalla parte 
opposta, correndo a zig zag tra 
i passanti che nel frattempo si 
erano radunati numerosi, inse- 
guiti dalle guardie. 

R. S. mfilava un seminterrato 
a fondo cieco di una casa vici. 
na. Era. in trappola. Un secon- 
do più tardi ed ecco apparire 
una guardia. Allora il malviven. 
te non aveva un attimo di esi 
tazione e estraeva la pistola na- 
scosta fino ad allora. sotto la 
giacca: «Lasciami passare o ti 
faccio fuori». La guardia colta 
di sorpresa, aveva un attimo di 
smarrimento ed R. S. ne appro- 
fittava per sgattaiolare dal se- 
minterrato dileguandosi lungo 
il ballatoio dell’abitazione, inse. 
guito vanamente da due colpi di 
rivoltella che l’agente aveva 
esploso troppo tardi contro il 


‘pregiudicati, 


pavimento a scopo intimida- 
torio, 

Un'altra guardia, già distan- 
ziata nel suo tentativo di inse- 
guimento , quando sentì i colpi 
di rivoltella si arrestava di col- 
po e; temendo il peggio, si diri- 
geva verso il collega. Così i due 
conoscendo per. 
fettamente la zona, le case ed 
i vari passaggi ed aiutati da 
amici e parenti sono riusciti a 
sottrarsi alla cattura saltando 
dalla finestra di un apparta. 
mento. Dopo una breve ricerca 
effettuata negli archivi della 
Mobile è risultato che G. R. de. 
ve scontare un anno di soggior. 
no obbligatorio. Ora tutti e due 
devono rispondere di mumerosi 
reati, tra cui minacce e resi- 
stenza alla forza pubblica. 


CLAIRE BEBAWI A GINEVRA 


Roma, 23 
Claire Bebawi ha lasciato og- 
gi l’Italia in aereo diretta a Gi. 
nevra, dove si reca a trovare i 
propri figli. 


tratto origine dalle ultime no- 
tizie pervenute a Milano da Lie- 
gi, secondo le quali Giovanna 
e Jose non solo avrebbero già 
acquistato le fedi nuziali, ma 
avrebbero già provveduto a far 
esporre le pubblicazioni di noz- 
re al Municipio di Angleur. 

In questi giorni a Milano l’al- 
bo municipale dove per legge 
debbono essere affisse le pub- 
blicazioni di matrimonio è tenu- 
to particolarmente d’occhio, 
Non risulta tuttavia che fino a 
questo momento vi sia compar- 
so il nome dei due fidanzati del 
momento, a 

Un'annotazione interessante, 
da mettersi in relazione allo 
aspetto economico di questo 
contrastato matrimonio, è jor- 
nita dalla pubblicazione dei ruo- 
li dell'imposta di famiglia da 
parte del Comune di Milano. Il 
nome del conte Domenico Agu- 
sta figura tra i primi della spe- 
ciale graduatoriu, quasi un no- 
vello «censo» indicativo delle 
possibilità economiche dei sin- 
golì cittadini, con la somma di 
cento milioni secchi di imponi- 
bile. E' noto che prima di la- 
sciare Brurelles il padre avreb- 
be detto a Giovanna: «Tu avral 
tutto quanto è di tuo diritto în 
seguito alla tua nascita, Forse 
il denaro potrà assicurare la 
tua felicità». 

L'avv. Radice, legale della 
famiglia Agusta ha escluso, an- 
cora una volta, che î motivi di 
contrasto tra gli Agusta e la 
figlia. siano da ricercarsi nel co- 
lore. della pelle del giocatore. 
«Solo Germano continua a di- 
re che le opposizioni nascono 
perchè lui è negro. Gli altri non 
hanno mai detto ciò». I genito- 
ti di Giovanna Agusta — dice 
il legale — si sono sempre 
preoccupati di far sì che la pro- 
pria figlia avesse la possibilità 
di riflettere qualche tempo pri- 
ma di fare la scelta, Germano 
ha non solo il colore della pel- 
le diverso dalla fidanzata, ma 
— fanno rilevare i conoscenti 
della famiglia — anche un’edu- 
cazione, una mentalità, una cul- 
tura diverse, Si tratta di un at- 
teggiamento molto critico che, 
peraltro, non ha minimamente 
inciso nelle decisioni di Gio- 
vanna Agusta. Ecco perchè i 
genitori sono riusciti, dopo 
molti sforzi, ad ottenere che 
tra il matrimonio civile e lo 
eventuale rito religioso ‘inter 
corra un lasso di tempo che la 
stessa Giovanna sembra abbia 
fissato in due anni. 1 due spo- 
si avranno così la possibilità di 
conoscersi meglio e di verifica- 
re la validità della loro scelta. 
«Auguriamoci — ha detto l'avv. 
Radice — che il loro sia vero 
amore e che la loro unione si 
dimostri davvero felice», 


CENTO LETTERE D'AMORE 
nel «caso Leber-Brown» 


Tucson, 23 


Cento lettere d'amore decide- 
ranno forse il' boccaccesco caso 
della signora Beate Leber, la 
bella tedeschina che lil marito 
avrebbe «affittato» al sessanta 
cinquenne miliardario america 
no William Brown per la som- 
metta di 25 milioni di lire al 
l’anno. 

La Leber ha denunciato el 

magistrato il Brown per rottu- 
ra di promessa di matrimonio, 
sostenendo che il miliardario 
si era impegnato a sposarla do- 
po che avesse ottenuto il divor 
zio concesso dalla Magistratura 
messicana, ma il Brown troncò 
i rapporti con Ja tedeschina, 
. L’avv, della T, ha presen- 
tato oggi al Tribunale cento 
lettere intercorse tra i due che 
dimostrerebbero che la loro re- 
lazione «era qualcosa di più di 
quella tra due amanti», 

Il miliardario Brown che tra 
i suoi passal annovera 
quelo di fotografare donne nu- 

le, conobbe i coniugi Leber in 
un campo di nudisti in Germa- 
Dia na GER Muro dl 

signora muda per 
lui e la seduta fotografica a 
venne di lì a qui ‘mese nel. 
l'appartamento dei coniugi. Il 
terzetto viaggiò poi assieme in 
Svizzera, alle isole Bahamas, a 
New York e in Arizona, L’avv. 
del Brown ha affermato che il 
Leber era d’accordo che la mo- 
glie concedesse i suoi favori al 


sl è detto, ma l'avvocato della 
Leber sostiene il contrario, 

La fortuna del Brown, erede 
di un magnate del carbone del- 
la Pennsylvania, ammonta al 
l'equivalente a 3 milioni e mez 
zo di lire, 


SCOPERTO DOPO SEI ANNI 


un delitto per veneficio 


Cagliari, 23 

La squadra mobile della Que- 
stura di Cagliari, in collabora- 
zione con i carabinieri, ha chia- 
rito oggi un delitto rimasto per 
lungo tempo insoluto. L’'opera- 
zione si è conclusa con l’arre- 
sto del rappresentante di com- 
mercio Angelo De Giorgio di 
66 anni, di Enna, ma da molti 
anni residente in Sardegna, do- 
miciliato a Cagliari. Il De Gior- 
gio, che era titolare di un de- 
posito di medicinali, avrebbéè 
ucciso, con un potente veleno, 
Bruna Spiga di.23 anni, morta 
poche ore dopo il suo ricovero 
nell'ospedale civile di Cagliari, 
il 31 agosto 1961. La giovane 
vi era stata ricoverata con gra- 
vi sintomi di avvelenamento. 
La perizia necroscopica accertò 
allora che la morte era da at- 
tribuirsi ad un potente veleno, 
la cantaridina. 

Alcuni giorni fa, nello stesso 
ospedale civile di Cagliari, è 
stato ricoverato, anch’egli con 
sintomi di avvelenamento che 
presentavano analogie con quel- 
li riscontrati in Bruna Spiga, 
Giuseppe Lai di 19 anni. Inter- 
rogato, il giovane ha affermato 
che recatosi dal De Giorgio, 
suo ex datore di lavoro per ri- 
tirare un documento, questi gli 
aveva offerto un bicchierino di 
liquore. Poco dopo averlo be- 
vuto, si era sentito male accu- 
sando gravi disturbi, tanto che 
si era reso necessario il suo 
ricovero in ospedale, con sin- 
tomi di avvelenamento. 

Agenti della squadra mobile 
e carabinieri, dopo la dichiara- 
zione del Lai, hanno fermato 
l’ex datore di lavoro del giova- 
ne, che è stato interrogato. Do- 
po molte ore, il De Giorgio ha 
confessato di aver sommini. 
strato il veleno sia a Giuseppe 
Lai, il giovane col quale aveva 
avuto una lite per ragioni di 
lavoro e che egli aveva licen- 
ziato, sia alla giovane Bruna 
Spiga. 

Nel corso delle indagini, gli 
inquirenti avrebbero inoltre ac- 
certato che il rappresentante 
di commercio avrebbe sommi. 


da lunedì 6 marzo 


nistrato la cantaridina, un vele- 
no che come primo effetto pro- 
voca l'immediata caduta dei ca- 
pelli, anche ad altre persone: 
tra queste due ragazze, delle 
quali non è stato fatto il nome, 
e che attualmente sono costret- 
te ad usare la parrucca. In tut- 
ti questi casi il De Giorgio 
avrebbe agito per vendicarsi 
di presunti torti subiti dalle 
sue vittime. 

Denunciato per omicidio e 
per tentativo di omicidio, il De 
Giorgio è stato oggi condotto 
nelle carceri del Buoncammino. 
Le condizioni di Giuseppe Lai 
non destano preoccupazioni. 


tata da un suo. conoscente, la 
attrice è tornata nella propria 
abitazione. Si ignora se la par- 
tenza della bambina in compa. 
gnia del padre fosse stata in 
precedenza concordata con l’at- 
trice: pare peraltro che: da Pra- 
ga Ergas si trasferirà in Grecia, 
dove vive la sua famiglia. 

L'incidente di cui Sandra è 
stata vittima è avvenuto ieri se- 
ra in piazza Giovane Italia: la 
attrice è stata investita, mentre 
attraversava la strada, da una 
auto che ha proseguito la sua 
corsa senza fermarsi. L’attrice 
è stata soccorsa e accompagna- 
ta all'ospedale dal commercian- 
te ‘Giuseppe Lancio. I sanitari 
le hanno riscontrato una contu- 
sione al collo del piede sinistro 
e l’hanno dichiarata guaribile 
in una settimana. 

Questa mattina, la Milo è sta- 
ta interrogata nella camera a 
pagamento, in cui era ospitata, 
da agenti della Polizia strada- 
le: ha detto di non ricordare 
esattamente come i fatti si fos- 
sero svolti. Le indagini per ri- 
costruire l’incidente proseguo- 
no: la polizia ha interrogato 
anche il commerciante Lancio, 
soccorritore e accompagnatore 
della diva. 


La società produttrice cine- 
matografica di Mori Ergas ha 
confermato che il produttore 
cinematografico è partito per la 
Cecoslovacchia «dove lo atten- 
dono impegni di lavoro». Ergas 
— come si è detto — ha porta: 
to con sè la figlia Deborah. Il 
produttore — è stato precisato 
— farà ritorno a Roma fra cir- 
ca quindici giorni. 

Il produttore Moris ‘Ergas, 
giunto oggi a Praga, ha fatto 
una dichiarazione in merito a 
«certe notizie false e tendenzio- 
se» sulla sua partenza da Ro- 
ma. «Avendo saputo che lo sta- 
to di salute di sandra Milo non 
era preoccupante — ha detto 
Ergas a Praga — sono partito 
con mia figlia Debora e con 
la signorina di fiducia di San- 
dra, secondo gli accordi presi 
in precedenza con Sandra, La 
bambina proseguirà domani 
per una località climatica, sem- 
pre in compagnia della signori- 
na, avendo bisogno di un pe- 
riodo di convalescenza dopo la 
recente malattia, Rientrerà re- 
golarmente in Italia tra dodici 
giorni, in casa della madre. Og- 
gi la bambina ha cercato di 
mettersi in contatto telefonico 
con la madre due volte, ma 


UNA NOTIZIA «SENSAZIONALE» 


Nozze segrefe 
Masiero - 


Lauretta e Johnny si sarebbero sposati 
in una chiesa di Roma martedì mattina 


Milano, 23 

Un giornale del pomeriggio di 
Milano pubblica oggi la notizia 
secondo la quale Johnny Dorel. 
li e Lauretta Masiero si sareb- 
bero sposati martedì mattina 
in una chiesa di Roma. Le noz- 
ze sarebbero. avvenute in segre- 
fo anche a causa delle condizio- 
ni della Masiero che, com'è no- 
to, attende un bambino. 

Interpellati, i responsabili del- 
la Casa musicale «CGD» di Mi- 
lano, per la quale Dorelli inci. 
de, non hanno nè confermato 
nè smentito la notizia. Insisten- 
do il giornalista, essi hanno co- 
munque precisato che confer- 
mando Ja notizia «sì è più vici- 
ni al vero» di quanto non sì sia 
smentendola. E’ stato inoltre 
comunicato che Lauretta Masie- 
ro si trova in una imprecisata 
località montana della Svizzera 
dove, molto probabilmente, Do- 
relli dovrebbe averla raggiunta. 
‘Tanto Dorelli che la Masiero 
non rientreranno a Milano pri- 
ma del 4 marzo prossimo 

A tarda notte tuttavia il can- 
tante Johnny Dorelli, avvicina- 
to daì giornalisti, ha smentito 
la notizia delle sue nozze con 


Dorelli? 


Lauretta Masiero. Egli ha ag- 
giunto che il matrimonio è una 
cosa troppo importante nella 
vita di un uomo perchè si pos- 
sa nasconderla. Johnny Dorelli 
si trova a Roma per girare al- 
cuni telefilm pubblicitari. 


MICHELE MORGAN SEMPRE 


la preferita dei francesi 


Parigi, 23 

L'intramontabile Michele Mor- 
gan — il suo primo film impor- 
tante, «Qué des brumes» risale 
al 1933 — è sempre l'attrice fa- 
vorita dei francesi. 

Lo annuncia oggi il quotidia- 
no «Paris Jour» nel riferire i 
risultati di un sondaggio effet- 
tuato fra 50 mila spettatori 
francesi. Michele Morgan, sem- 
pre affascinante, ha. raccolto 
‘una grande maggioranza dei vo- 
ti, classificandosi così al primo 
posto assoluto fra attori e at- 
trici. Le seconda classificata è 
Sofia Loren, mentre Jean Gabin 
occupa il terzo posto, e il pri- 
mo fra gli attori. 


Nuovo FIAT 


=== 


La Fiat presenta agli auto- 
trasportatori italiani un nuo- 
vo autocarro: mod, 683 N, a 
due assi, di 19 tonn. di peso 
totale al limite potenziale, Il 
nuovo auiomezzo risponde 
pienamente al noto disegno 
di legge sui pesi e le dimen- 
sioni degli autoveicoli, in cor- 
so di approvazione. Il 683 N 
ha caratteristiche eguali al 
619 N, veicolo già in esercizio 
sulle vie di traffico interna- 
zionali. avendo percorso mi- 
lioni di km. non soltanto in 
Europa, ma anche in America 
ed in Africa, sovente in con- 
dizioni mollo gravose, con 


miliardario per la somma chel piena soddisfazione degli uten- 


ti. Il Fiat 683 N è dotato del” 
medesimo, generoso motore 
del ‘maggior autocarro Fiat, 
il 693 a 3 assi, che ha un peso 
potenziale di 26 tonn: Diesel 
a 6 cilindri ad iniezione di- 
retta, cilindrata 12.883 cme,. 
potenza 208 CV DIN (210 CV 
IGM, coppia 91,5 kgm a 900 
giri/min.) 

Le caratteristiche di poten- 
za massima e di coppia del 
metore conferiscono al veico- 
lo, sia isolato che în forma- 
zione di autotreno, doti di 
brillantezza, spunto in salita, 
riserva di potenza per atfron- 
tare con assoluta tranquillità 


per trasporto pe 


sante 


na anni Li 
le situazioni più impegnative 
che si possono incontrare net 
servizi di cantiere od in quel- 
li di linea, sia nei percorsi 
tormentati di montagna — 
così frequenti nel nostro Pae- 
se — sia sui lunghi itinerari 
senza soste, in trasporti na- 
zionali ed internazionali. 

Progettato e costruito per le 
19 tonn. di peso totale e ade- 
guatamente dimensionato è 
tutta la sua struttura, il Fiat 
683 N presenta soluzioni tec- 
niche di avanguardia ed in 
linea con le più avanzate co- 
noscenze progettative e tec- 
nologiche, 


con esito negativo. Ogni altra 
notizia è priva di qualsiasi fon- 
damento», 


«SCAPOLO» IN TRIBUNALE 
il superbigamo Donati 


Messina, 23 

Il processo contro il «super- 
bigamo» Aldo Donati che avreb- 
be dovuto essere celebrato al 
Tribunale di Messina è stato 
rinviato a nuovo ruolo. L'udien- 
za non si è potuta svolgere a 
causa dello sciopero dei can- 
cellieri. 

Durante l’istruttoria del pro- 
cesso, intanto, Aldo Donati ha 
ottenuto l'annullamento dei cin- 
que matrimoni contratti, per 
cui si presenterà davanti ai giu- 
dici nelle condizioni di «sca- 
polo» a tutti gli effetti. 


cr i, 


NON VALIDA LA PROVA 


. "e 4 

privata dell'infedeltà 

Milano, 23 

Le prove sulla infedeltà di 
uno dei coniugi raccolte da un 
investigatore privato non hanno 
rilevanza giuridica in una cau- 
sa di separazione. Lo ha deciso 
la Corte d'Appello civile di Mi- 
lano a conclusione di un pro- 
cesso intentato dall'industriale 
Nicolò D. contro la moglie, ac- 
cusata di infedeltà. Nella sen. 
tenza, depositata oggi, i giudici 
hanno accolto la tesi sostenuta 
dall’avv. Bellomo, difensore del- 
la signora C., e cioè che la do- 
cumentazione fornita dal detec- 
tive al quale l’industriale si era 
rivolto ai primi sospetti di in- 
fedeltà non aveva alcun valore 
processuale trattandosi di un 
Tapporto non firmato e conte- 
nente apprezzamenti soggettivi. 

La causa, condotta sulla ba- 
se di prove raccolte. dal giudice 
istruttore, si è conclusa con la 
concessione della separazione 
dei coniugi. La Corte ha deciso 
inoltre che l'industriale dovrà 
versare alla moglie la somma 
di 70 mila lire al mese per ali. 
menti. 

— rr 


PER DE SADE A ROMA 
nove gli incriminati 

Roma, 23 
Nove persone sono state in- 
‘criminate dal sostituto Procu- 
Tatore della Repubblica. Pa 
squale Pedote, per spettacolo 
‘osceno in seguito alla rappre 
sentazione, mel teatro «Belli», 
di «Juliette et Justine», del 
marchese De Sade, Gli impu- 
tati sono il regista Fulvio Tonti 


Rendhel, che è anche scenogra- 
fo e autore dei costumi, le at- 


trici Anna Teresa Bugeni e Or- 
nella Ferrari e gli altri artisti 
che hanno preso parte allo spet- 
tacolo. 

Stamani, accompagnato dal 
difensore avv. Paolo Appella, il 
regista si è presentato 
neamente dal dott. Pedote al 
quale ha chiesto se poteva rie- 
laborare il copione incriminato 
e riprendere la rappresentazio- 
ne, sospesa per ordine dell'auto» 
rità giudiziaria, Il magistrato 
gli ha fatto presente che era 
libero di apportare alla com- 
media tutte le modifiche che 
desiderava, ma che comunque 
tale fatto non avrebbe potuto 
influenzare il procedimento in 


corso. 


Il dott. Pedote, che ha ravvi: 
sato l’oscenità in quattro sce- 
ne, ha disposto il sequestro del 
copione e dei testi di «Juliette 
et Justine». Il magistrato, in 
sieme con il capo della Procu- 
Ta, prof. Giuseppe Velotti, si 
era recato martedì scorso nel 
teatro romano per accertare di 
‘persona se nella commedia mes. 
sa in scena da Tonti Rendhel 
si configurassero gli estremi 
del reato previsto dalll’articolo 
528 del Codice penale. Il. pro: 
cesso, che si svolgerà davanti 
alla quarta Sezione del Tribu- 
nale, non è stato ancora: fissato. 


Consegnata ai genitori 
la ragazza «smemorata» 


Roma, 23 

Il mistero della ragazza che 
l’altro ieni sera fu trovata in 
piazza San Giovanni e affidata 
alle suore del vicino ospedale, 
è stato chiarito. Come è noto, 
la ragazza, dopo lunghe reticen- 
ze e varie contraddizioni di. 
chiarò ella polizia di chiamarsi 
Maria De Angelis e di abitare 
a Fiumicino presso una portie. 
Ta madre di otto figli alla quale 
era stata affidata dagli zii pri. 
ma di emigrare negli Stati 
Uniti. 

Nel tardo pomeriggio di oggi 
si è presentato all'ufficio mino- 
ri della Questura l’operaio edi. 
le Michele Trimboli dicendosi 
sicuro che la giovinetta di cui 
parlavano i giornali doveva es- 
sere certamente sua figlia allon- 
tanatasi da casa l’altro ieri 
mattina. Un funzionario lo ha 
allora accompagnato all'Istituto 
«Santa Maria» in via Merulana 
dove è alloggiata la fanciulla. 
L'incontro è stato molto pate. 
tico: padre e figlia si sono ab- 
‘bracciati piangendo. La ragazza 
che fino a questa mattina dice- 
va di non ricordare assoluta 
mente nulla, si chiama Concet- 
ta Trimboli ed ha 14 anni. Abi. 
ta con i genitori in via Capra: 


if nica Prenestina 36. E° stato ac. 


certato che effettivamente esi 
ste una Maria De Angelis ma sì 
tratta di una sua amica di 
scuola. Anche gli zii di Fiumi. 
cino esistono anche se non sono 
mai emigrati. 

Michele Trimboli ha poi di: 
chiarato alla polizia che la ra- 
SESTA nTINA di einer) da 
casa sì era appropriata di alcu- 
ne centinaia di lirs custodite 
in un cassetto, ed ha aggiunto 
che Concetta è solita a racco. 


tare bugie avendo una fantasia 


finolto fertile. 


La ragazza sarà affidata ai ge 
nitori domattina dopo le forma- 
lità del caso, 


Venerdì, 24 febbraio 1967 


| GRONAG 


AGLI «ASSOLUTI» DI SCI TORNA ALLA RIBALTA UN CAMPIONE | NOMINATI | COLLABORATORI DI PASQUALE 


IL PICCOLO 


PERENTORIO BIS DI DE NICOLÒ | Valcareggi-Herrera 


VITTORIOSO PURE NELLO SLALOM GIGANTE | tandemperla Nazionale 


Il gardenese aveva ripreso l’attività a Tarvisio dopo un brutto incidente 
Compagnoni e Piazzalunga ai posti d’onore - Buone prove dei giovani 


Potenza e stile di Felice De Nicolò, vincitore degli slalom 


i SI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Courmayer, 23 

Felice De Nicolò ha bissato 
il successo di ieri, conquistando 
il titolo anche nello slalom gi- 
gante. Per la seconda volta in 
due giorni lo sciatore gardenese 
ha avuto la soddisfazione di se- 
gnare il miglior tempo in una 
manifestazione importante qua- 
le i campionati italiani delle 
prove alpine. Anche sul succes- 
so odierno niente da eccepire: 
De Nicolò ha conquistato di di- 
ritto la prima poltrona, distac- 
cando di ben un secondo e 12 
centesimi il più diretto avver- 
sario, vale a diré Giuseppe Com- 
pagnoni. 

Già ieri De Nicolò aveva di- 
mostrato il suo particolare sta- 
to di forma superando, anche 


——____________— 
SLALOM GIGANTE MASCHILE 


1) FELICE DE NICOLO’ (Sci Gar. 
dena) 2’22”08; 2) Giuseppe Compa. 
gnoni (Sci Pirovano) 2’23”20; 3) Bru. 
no Piazzalunga (Sci Pirovano) 2 mi- 
nuti 24'’06; 4) Pier Lorenzo Clautaud 
(Sestriere) 2°25'25; 5) Renato Valen. 
tini (Fiamme Gialle) 2’26"13; 6) En- 
rico Demetz 2’26’99; 7), Michele Ste- 
fani 2°27”°26; 8) Walter De Tommaso 
R'RUAS, 


E = — 
APPUNTAMENTO A SAPPADA NELLA SCIA DI VECCHI RICORDÎ 


I CAMPIONATI TRIESTINI DI SCI 
SCRITTI CON ROMANTICO AGONISMO 


Dal pionierismo degli anni difficili alle prove odierne: 
lo spirito di bandiera e la rivalità sono rimasti immutati 


Quanti ricordi hanno lasciato 
î campionati triestini da quel 
lontano 1946, da quando cioè sì 
disputarono per la prima vol- 
ta? A sentirli sembrerebbe ve- 
ramente impossibile;  sembre- 
rebbeo storie uscite dalla men- 
te di qualche bonaccione in ve- 
ma di scherzi e invece sono 
tutte verità, alle quali i giova- 
ni di allora sono legati come 
a una bandiera. Questa bella e 
tradizionale rassegna dello sci, 
sorta così, quasi dal nulla, per 
volere di Giorgio Bevilacqua e 
dij qualche altro, ha per tanti 
anni occupato un posto di pri- 
mo piano nel calendario regio- 
nale ed oggi tiene banco in 
quelle simpatiche riunioni che 
gli amici della montagna fanno 
molto volentieri. 

Erano gli anni difficili. I trie- 
stini raggiungevano î luoghi dì 
gara con autocarri, avvolti nel- 
le coperte per sfuggire il fred- 
do pungente. Poi, giunti a de- 
stinazione, non c’erano i co- 
modì e riscaldati alberghi di 
oggi, bensì rifugi freddi. Non 
c'erano seggiovie o skilift (l’im- 
pianto di risalita era ancora un 
sogno) e gli sciatori dovevano 
raggiungere la partenza salen- 
do, scj în spalla, il monte. Vi- 
dorno e Bruckner ricordano 
benissimo queste «arrampica» 
te»; eppure tutti ci andavano, 
nonostante fatiche e disagi. Era 
il periodo in cui Trieste poteva 
competere con tutte le altre 
città italiane, e talvolta anche, 
con i valligiani. 

L'esempio di questi pionieri 
fu poi imitato dai più giovani: 
così nacquero sciatori che han- 
no collezionato successi conti- 
nui come Oscar de Ebner, fon- 
dista di pura razza (il migliore 
in senso assoluto sino a due 0 
tre anni fa tra ; cittadini) che 
nelle gare di gran fondo anda- 
va a battere persino qualche az- 
eurro; Giuliano Perugini, disce- 
sista puro, che ha iscritto il 
suo nome nell'albo d'oro di al- 
cune importanti manifestazio- 
ni; Furio Nordio, altro ottimo 
discesista poî campione mon- 
diale di bob a quattro e quindi 
Giorgio Bevilacqua, Danilo Tur- 
chetto,. Enrico Terlile, Fulvio 
Amodeo Duilio D’Ambrosi e la 
lista potrebbe ancora conti 
nuare. 


Tutti questi ottimi sciatori 
attendevano allora j campiona- 
ti triestini, nello stesso modo în 
cuì sì attende qualsiasi grande 
evento. Si allenavano continua 
mente: tuttì volevano vincere 0 
di forza o di tecnica. I «vec- 
chi» ricordano il saltatore Rai- 
cevich che, impegnato nella di- 
scesa libera, si gettava a capo- 
fitto per la pista come se fosse 
un trampolino e filava dritto 
sino al traguardo come una 
freccia. Ricordano le battaglie 
tra Turchetto, Avanzo, Perugini 
per l'alloro finale, anche se 
quest’ultimo era sempre il nu- 
mero uno; ricordano le sgrop: 
pate di de Ebner, sempre soli- 
tario lungo le piste del fondo; 
| ricordano soprattutto coloro 
che non ci sono più, ma che 
hanno legato il loro nome a 
tutta la storia dello sci triesti- 
no. Sono tuttì ricordi che nes- 
suno degli «ew» può dimentica. 
re, perchè fanno parte del lo- 
ro passato come atleti e del 
loro presente come dirigenti o 
simpatizzanti. 

Quasi tutti î «vecchi» dome- 
mica saranno a Scppada e, me- 
mori delle belle manifestazio- 
hi del passato, infileranno nuo- 
vamente gli sci per rituffarsi 
nella rivalità di un tempo. Di- 
visi per categorie lotteranno, 
con l’ardore degli anni venti, 
per conquistare il primo po- 
sto o la pîiazza d'onore, poiché 
altrimenti dovranno subire, tut- 
ta quella serie di battute scher- 


gose, ma tanto simpatiche, che 
fanno pure parte dello sport. 

Nonni, papà, mamme, figli e 
nipoti (oltre mezzo secolo se- 
para il più anziano concorrente 
dal più giovane) saranno al via 
di questa ennesima edizione dei 
campionati triestini, per i qua- 
lì è în palio il Trofeo Tomma- 
sini, e tutti cercheranno un ot- 
timo piazzamento: gli «ex» per 
dimostrare che hanno ancora 
qualche cartuccia da sparare, 
î giovani per dimostrare la lo- 
ro forza prorompente. 


BASEBALL 
A Livorno domani 
«guerra» al Presidente 


Sabato prossimo a Livorno si 
svolgerà la quattordicesima as- 
semblea generale delle società 
di baseball, Ai lavori prenderan- 
no parte per il Friuli-Venezia 
Giulia il presidente del Comi- 
tato regionale dott. Civelli, il 
consigliere nazionale dott, Giac. 
coni di Ronchi dei Legionari e 


i delegati Venturini dell’Alpina, 
Innocenti del Cus Trieste e De- 
ghenart dell’Aiello, 

Quale sarà l’atteggiamento 
dei rappresentanti le società 
della regione? L’Alpina, per gli 
assurdì sviluppi del famoso ri- 
corso relativo all’incontro di fi- 
nale contro il Grosseto, per la 
promozione in Serie A, ha an- 
nunciato già da tempo che espri 
merà il voto di sfiducia all’al 
tuale Consiglio federale, Il de- 
legato dell’Alpina, in altre pa- 
role, si affiancherà ai rappre- 
sentanti di diverse società che 
sembrano intenzionate a dare 
battaglia e chiedere la... testa 
del presidente img, Ghillini, I 
delegati degli altri sodalizi del- 
lla regione appoggeranno natu- 
talmente la tesi della società 
biancoverde. Dovrebbe trattarsi 
insomma di un'assemblea al- 
quanto movimentata, nel corso 
della quale verrebbero mosse 
diverse critiche agli attuali di- 
rigenti federali, 

Domenica mattina, sempre a 
Livorno, ji lavori proseguiranno 
con la terza assemblea generale 
straordinaria, 


se di soli tre centesimi, il cam- 
pione del mondo Senoner. Oggi 
però l'atleta azzurro ha meravi- 
gliato un po’ tutti, andando a 
vincere una prova, come lo sla- 
lom gigante in condizioni atmo- 
sferiche certamente non favore 
voli specialmente per uno scia- 
tore reduce da un infortuni 
Come noto, prima di questi cam. 
pionati, De Nicolò aveva concor- 
so solamente nella Coppa Duca 
d'Aosta a Tarvisio, dopo un lun- 
go periodo di riposo a causa di 
un incidente riportato nella no- 
stop di una gara internazionale. 
Francamente a Tarvisio il neo- 
campione italiano non aveva di- 
mostrato di gradire molto gli 
slalom giganti lunghi e perciò 
aveva ottenuto un piazzamento 
non troppo lusinghiero, anche 
se un ottavo posto in una mani. 
festazione internazionale costi. 
tuisce sempre un buon risulta 
to. Oggi, invece, De Nicolò ha 
dimostrato di sapersi trovare a 
suo agio anche negli slalom lun- 
ghi e di non risentire minima. 
mente del doloroso infortunio 
occorsogli. 

Alle spalle del vincitore si è 
piazzato Giuseppe Compagnoni, 
ottimo discesista, che in questa 
stagione non aveva potuto espri- 
mere il meglio delle sue forze, 
Terzo è giunto Bruno Piazzalun- 
ga, campione uscente e favorito 
della vigilia. Lo sciatore piemon- 
tese, infatti, era dato per cer. 
to vincitore, specialmente dopo 
le sue belle prove all’estero in 
competizioni importanti e il suo 
ottimo terzo posto alla Duca 
Aosta, alle spalle di due fuori 
classe quali Sodat e Myoen. In 
questo ultimo periodo Piazza- 
lunga aveva effettivamente di- 
mostrato di essere, dopo Mahl- 
knecht e Mussner, uno dei punti 
di forza della nostra nazionale. 
Oggi però contro De Nicolò 
neanche Piazzalunga ha potuto 
fare alcunchè e il suo distacco 
di quasi due secondi, conferma 
la validità del successo del gar- 
denese. 

Alle spalle dei primi tre si 
sono classificati le speranze 
dello sci jazzurro vale a dire 
Clautaud, Valentini, Demetz, Ste- 
fani (brillante la prova di que- 
sto giovanissimo), De Tommaso, 
Anzi e Colò. Carletto Senoner, 
caduto a metà persorso, ha per- 
so molti secondi per cui è stato 
costretto al ritiro. Franco 'Ber- 
thod, autore di una bella gara 
e che in un primo momento, 
nella classifica ufficiosa, sem: 
brava essere quarto, è stato 
squalificato perchè ha saltato 
una porta. 

La prova di slalom gigante 
femminile è stata invece sospe- 
sa a causa delle forti raffiche di 
vento che hanno raggiunto sino 
i 100 chilometri orari. Alcune 
concorrenti erano, comunque, 
già scese e il miglior tempo lo 
aveva ottenuto Giustina Demetz. 
La gara è stata rinviata. 


B. G. 


Da 


COPPA DEI CAMPIONI 
MI Nell'incontro di andata dei quarti 

di finale della Coppa d'Europa 
dei campioni maschile di pallacane- 
stro lo Slavia di Praga ha battuto 
il Locomitiv di Sofia per 95-88 (45-39). 


| due hanno fatto professione di reciproca stima 
Lasquadra olimpica è stata affidata a Todeschini 


È Roma, 23 
L'ufficio stampa della FIGC 
ha comunicato che il Presiden- 
te federale Giuseppe Pasquale 
ha nominato oggi suoi collabo- 
ratori per l’attività internazio- 
nale gli allenatori Helenio Her- 

rera e Ferruccio Valcareggi. 
Restano affidati al settore tec- 


nico — secondo le decisioni 


adottate dal Consiglio federale 


Valcareggi 


Ferruccio 


— i compiti di preparazione del- 
la squadra olimpica, che sarà 
curata da Paolo Todeschini, e 
della squadra juniores, che sa- 
rà curata da Giuseppe Galluzzi, 

«Vado molto d’accordo con 
Herrera — ha detto a Firenze 
Ferruccio Valcareggi dopo aver 
‘appreso la notizia della sua no- 
mina —. Herrera ha sempre 
avuto per la mia attività di al. 
lenatore parole di piauso e mi 
ha fatto molto piacere appren: 
dere di essere stato messo alla 
pari con l’allenatore dell’Inter. 
Mi sembra che il fatto che il 
mio nome sia stato abbinato a 
quello di Herrera sia per me 
motivo di orgoglio ed abbia un 
significato indicativo», 

«Sono molto onorato e farò 
tutto. il possibile per dare il 
meglio delle mie capacità per 
il bene del calcio italiano, sot- 
to la responsabilità di Pasqua. 
le, Considero Valcareggi una 
persona molto leale e capace». 
Così ha commentato Helenio 
Herrera la notizia della sua no- 
tuina a collaboratore del presi. 
dente della FIGC, Giuseppe Pa- 
squale per l’attività della Na- 
zionale. Herrera ha poi aggiun- 
to che appena ritornato da Ma. 
drid, si metterà in contatto con 
Pasquale e Valcareggi, 


D'Eri al posto di Martinelli 


Confermato Capitanio quale stoppe 


Martinelli non giocherà do- 
menica contro la Pro Patria. Il 
giocatore, come previsto, è sta- 
to appiedato dal giudice della 
‘Lega per un tumo di gare in se- 
guito all'espulsione avvenuta 
domenica scorsa nel secondo 
tempo della partita di Como, 
A terzino sinistro, nella parti- 
ta casalinga contro i «tigrotti», 
giocherà quindi D'Eri, che fa- 
rà così il suo rientro in prima 
squadra dopo tre settimane di 
riposo, nel corso delle quali ha 
potuto tirare un po’ il fiato. La 
sosta ha giovato non poco al 
fisico del giocatore, che attual- 
mente attraversa un gran perio- 
do di forma e anche nel corso 
della partitella di ieri pomerig- 
gio ha confermato di aver ritro- 
vato la condizione migliore che 
lo .sorreggeva all'inizio della 
stagione, 

L'allenatore Radio non potrà 
disporre nemmeno questa set- 
timana di Sadar, al quale i me- 
dici hanno ancora vietato di 
giocare in campionato. Il capi- 
tano ieri ha disputato una qua- 
rantina di minuti all’ala sini- 
stra con. gli allenatori, tanto 
per fare del movimento, senza 
mai però arrischiare più di tan- 


to, Nei prossimi giorni prose- 
guirà la preparazione per gra: 
di e forse potrà mettersi a di- 
sposizione del tecnico fra sette 
giorni, Nel ruolo di stopper ver- 
rà quindi confermato Capita- 
nio, che domenica scorsa a Co 
mo ha fornito una buona pre- 
stazione, 

Per il resto la formazione sa- 
rà quella di sempre, anche se 
ieri Ridolfi, che nel pomerig- 
gio è rimasto prudenzialmente 
a letto per una leggera forma 
influenzale, ha fatto suonare 
un leggero campanello d’allar- 
me. Il giocatore, mancando an- 
cora quasi tre giorni alla parti. 
ta con la Pro Patria, dovrebbe- 
re guarire in tempo, a meno di 
un improvviso peggioramento 
nelle prossime ore. 

Radio, come abbiamo detto, 
ieri pomeriggio ha fatto svolge- 
re a due terzi degli uomini a 
disposizione una breve partitel- 
la contro una formazione mista 
di rincalzi e juniores che com- 
prendeva anche il portiere del 
CRDA Di Davide e il centra 
vanti dell'Udinese Ciclitira, che 
hanno ottenuto il permesso di 
allenarsi con gli alabardati, 


con Vatta; Da Rold, D’Erli 
Capitanio, Kuk, Iannuzzi; Zol 
lia, Scala, Tommasi, Beorchi®\,. 
Gentili, Nei quaranta minuti di SS 
gioco sono state messe a segn0 n 
due reti, una con Tomma: 
particolarmente attivo, e 


tinelli che si sono allenati 
bordi con Memo Trevisan. 


Gli undici convocati 
per CRDA - Solbiatese 


Monfalcone, 23 L 
Con un leggero anticipo sul. 
termine abituale, già questa sé 
Ta Si sono potuti conoscere 
nominativi degli atleti che Z& 
lesnich convoca’ per la partita! 
interna con la Solbiatese ché 
sarà giocata, domenica pro 


., _ Sortino, ) 
Mreule, Trevisan, Politti, Bor 
setto, Fogar, Cossar, Impossibf 


Ja 
le sapere se Ja loro posizione di :0] 
elenco COMrISponde al FUOl0 CH? tm 


T titolari sono scesi in campo 


BASKET - FORSE SI APPROFONDISCE IL SOLCO FRA CAMPIONI E VARESINI 
() Id () 
Ancora uno scoglio per l’Ignis 
© ® ® D 
Ospite del Simmenthal il Petrarca 


Desta perplessità la soluzione adottata a Gorizia per la conduzione della squadra 
Lloyd Adriatico e Snaidero in trasferta: rimangono î dubbi sul loro rendimento 


Simmenthal e Ignis in forma 
to internazionale hanno facil- 
mente battuto Villeurbanne di 
Lione e Partizan di Belgrado, 
qualificandosi per i turni suc- 
cessivi della Coppa Europa e 
della Coppa delle Coppe, Evi- 
dentemente l'apporto del secon- 
do straniero, Robbins per il 
Simmenthal e Gennari per la 
Ignis, aumentano notevolmente 
l'efficienza delle nostre maggio- 
ri squadre nazionali e suscita- 
no però le più fiere rimostran- 
ze da parte delle formazioni 
dell’Est europeo. 

In una recente riunione dei 
massimi dirigenti del basket 
continentale, l'Unione Sovietica 
ha, dichiarato ufficialmente che 
non avrebbe più partecipato ai 
vari tornei se non verrà inter- 
detta la partecipazione agli stes- 
sì dei giocatori stranieri, Tale 
atteggiamento influirà sicura- 
mente sulle intenzioni del 
CONI, re fermo nella de- 
cisione di vietare la partecipa- 
zione di giocatori stranieri negli 
anni a venire. 

Come è noto la Federazione 
e le maggiori società sono fa- 


=} 


OFFERTI DUE MILIONI AL PORTIERE GHIZZARDI 


Tentativo di corruzione 
ci danni dell’Arezzo in Serie B 


Genova e Verona dovevano vincere con il suo aiuto 


Roma, 23 

Un tentativo di corruzione 
calcistica è avvenuto recente 
mente nel campionato di calcio 
di Serie B ai danni dell’Arezzo 
per le partite contro il Genoa 
(il 5 febbraio scorso ad Arez- 
zo) e contro il Verona (a Ve- 
rona il 12 febbraio), 

L’avv. Angelini capo dell’uffi. 
cio inchieste FIGC, ha reso no- 
to questa sera ad alcuni giorna- 
listi che il portiere dell’Arezzo, 
Ghizzardi, è stato avvicinato la 
notte del 31 gennaio da «un no- 
to personaggio del sottobosco 
calcistico» il quale ha offerto al 
calciatore due miiloni di lire 
per facilitare la vittoria del Ge- 
noa e un’altra somma non pre- 
cisata per! comportarsi analoga- 
mente nella successiva partita 
con il Verona. Il portiere del. 
l’Arezzo ha immediatamente av- 
vertito i dirigenti della sua so- 
cietà e la stessa FIGC dell’ac- 
caduto, L’Arezzo ha poi vinto 
la partita con il Genoa (2-1) e 
pareggiato la successiva con il 
Verona (1-1), 

L'inchiesta promossa dalla 
FIGC non ha accertato alcuna 
responsabilità Ga parte del Ge- 
noa e del Verona, per cui l’avv. 
Angelini invierà un rapporto 
alla commissione disciplinare 
della Lega, completato dal suo 
parere dj archiviazione del «ca- 
so», Il Genoa e il Verona han- 
no intanto chiesto alla FIGC la 
autorizzazione per poter adire 
le vie legali contro il personag- 
gio al centro della vicenda, 


Clay - Corletti a Londra 


titolo mondiale in palio 


| Milano, 23 

Il giovane peso massimo ita- 
lo-argentino Eduardo Corletti in- 
contrerà a Londra, probabil 
mente entro quest'anno, il cam- 
pione mondiale della ‘categoria 
Cassius Clay, in un combatti 
mento per il titolo. I particola- 


ri del programma che porterà 
Corletti al combattimento per 
la corona mondiale, sono stati 
annunciati oggi dal procurato- 
te del pugile, Piero Colombo, 
nel corso di un incontro con 
alcuni giornalisti ed al quale 
erano presenti anche lo stes- 
so Corletti e il suo allenato. 
re, l’italo-statunitense Agostino 
De Milte. 

Corletti, dopo essere venuto 
in Italia mel 1964 ed avere svol. 
to alcuni combattimenti con al- 
terna fortuna, pareggiò sorpren- 
dentemente a Sanremo con lo 
inglese Billy Walker, pugile di 
primo piano in campo interna- 
zionale. Fu organizzata una ri- 
vincita a Londra nel novembre 
del 1965 e Corletti sconfisse, ad- 
dirittura prima del limite, Wal- 
ker, conquistando grande noto- 
rietà in Inghilterra (Walker, fra 
l’altro, incontrerà Milderber- 
ger a Londra il 21 marzo per il 
titolo europeo). 

Nel gennaio 1966 Corletti scon- 
fisse nettamente ai punti, sem- 
pre a Londra, Chuvalo, allora 
sfidante di Clay. Già allora 
sembrava aperta per l’argentino 
la strada per il titolo mondia- 
le, ma egli dovette tornare in 
patria per motivi familiari (una 
grave malattia del padre). Do- 
po essere rimasto in Sud Ame- 
tica un anno, disputando cin- 
que combattimenti, tutti vitto- 
riosi, Corletti è ora tornato in 
Europa e, da parte inglese, è 
stato nuovamente tracciato il 
DEERULOE per l’incontro con 

ay. 


CESTISTI A TRIESTE 
Ml Su invito della Federazione ita- 

liana di pallacanestro, 120 giova- 
ni cestisti, al di sotto dei 18 anni, 
parteciperanno a un raduno colle 
giale a Trieste, dal 25 giugno al 7 
luglio. I giovani atleti assisteranno a 
lezioni teoriche e pratiche impartite 
dagli allenatori federali Paratore @ 
Rubini. 


PONZIANA -. OSOPPO 


MM Il Ponziana ospiterà domenica 
sul campo di via Svevo l’Osoppo, 
I biancocelesti, che in classifica si 
trovano a. parità di punti con il 
Saici, dovranno battersi con tutte le 
loro forze per guadagnare l’intera po- 
sta, onde conservare la posizione che 
detengono dall'inizio del campionato. 
L’Osoppo, domenica scorsa ha do- 
vuto forzatamente rimanere a ripo- 
so; viene a Trieste con la ferma in: 
tenzione di recuperare almeno quel 
punto perduto sul suo terreno nel- 
l'andata, L'incontro avrà inizio alle 
ore 15. In precedenza, alle ore 13.30, 
scenderanno in campo le squadre 
del Ponziana e dell’Edera per il cam- 
pionato juniores. 
pene doi tia i Leo) 


Migliora la situazione 
fra i pratisti del CUS 


La chiarificazione nella sezione ho- 
ckey su prato del Cus è avvenuta 
nel corso della preannunciata assem- 
blea straordinaria. Erano presenti 
ventidue atleti tesserati più i diri- 
genti è l'allenatore Colonna, Il Cus 
mon chiederà alla C.T.F. spostamenti 
di data per le prime tre giornate di 
campionato. I giocatori, infatti, che 
avevano difficoltà per effettuare le 
lunghe trasferte (Genova e Roma), 
cercheranno di mettersi a disposizio- 
ne della squadra. In particolare la 
posizione del centravanti Scozzari è 
stata chiarita: sara disponibile, com- 
patibilmente con le esigenze di lavo- 
ro. Per Vecchiet, che era l’altro pun- 
to interrogativo, tutto è rinviato a 
data opportuna: il giocatore oggi è 
impegnato su due fronti, scuola € 
lavoro, Allo sport ci penserà a tem- 
po opportuno. 

Il problema Semerani dovrebbe es- 
sere giunto a lieto fine: tutto dipen- 
derà dalle condiîzoni fisiche del bra- 
vo terzino. Quindi il Cus affronterà 
il campionato con le migliori forze 
disponibili. Per quanto riguarda i 
prestiti Deschmann, Di Jorio e Fur- 
lan, oggi in forza alla Triestina, la 
questione si risolverà prima dell’ini- 
zio del campionato, la cui data di 
partenza è fissata al 5 marzo. Nel 
complesso tutti i giocatori della se- 
zione universitaria hanno dimostrato 
molta comprensione e hanno promes: 
so di impegnarsi al massimo nel dif. 


LA TRIS ALLE MULINA 


Mi Diciotto cavalli sono stati di. 
chiarati partenti nel Premio 
John Garner, in programma oggi al- 
l’ippodromo delle Mulina in Firenze, 
prescelto come corsa "Tris della set. 
timana. Premio John Garner (lire 
2.500.000, handicap a invito) - a me- 
tri 2060: 1) Imponente CA. Pongilup- 
pi), 2) Villanzone (A. Biagini), 3) 
‘Bacoli (L. Canzi), 4) Ardito (A. Ne. 
sti), 5) Gabrio (S. Matarazzo junior), 
6) Serlio (G. Fabbroni), 7) Pionier 
(I. Puccini), 8) Toreador (S. Giunti. 
ni), 9) Orazio Prà (Ez. Bezzecchi), 
10) Merio (Viv, Baldi), 11) Stelvio 
(N. Bellei); a metri 2080: 12) Serna- 
glia (A, Cecchi), 13) Oz (W. Baron: 
cini), 14) Celeo, (R. Nesti), 15) Uc- 
cellone (V. Scatolini), 16) Parker (S. 
Orlandi), 17) Grignone (Ub. Baldi); a 
metri 2100: 18) Deep South (E, Gu. 
bellini). L'accettazione della scom- 
messa Tris avrà termine oggi, ve- 
nerdi 24 febbraio, alle, ore 16. Il 
Premio John Garner, programmato 
come sesta corsa, sarà disputato alle 
ore 17. Telecamere. sul, Nazionale. 


COPPA INVERNO 
Bi Domani sera, con inizio alle 18,30 

si disputerà alla piscina «Bruno 
Bianchi» la seconda prova, maschile 
e femminile, della «Coppa Inverno». 
La competizione, aperta a tutte le 
categorie, si annuncia interessante 
sotto il profilo tecnico per l'ottimo 
livello di forma già raggiunto dai mi- 
gliori nuotatori e dalle migliori nuo- 
tatrici della nostra città. L'ingresso 
è libero, 


La Haas infortunata 
Addio «Kandahar» 


Schruns, 23 

La sciatrice austriaca Christl 
Haas, campionessa olimpionica 
di discesa agli ultimi Giochi, 
ha riportato una lussazione del 
collo del femore destro duran- 
te la prova di «No-Stop» di di- 
scesa dei campionati austriaci, 
La Haas dovrà rimanere a 
riposo completo per due o tre 
settimane e dovrà rinunciare 
pertanto alle gare del «Kanda- 
har» del Sestriere e, probabil- 
mente, alla tournée negli Sta- 
ti Uniti, prevista per la secon: 
da metà di marzo. Un'altra 
sciatrice austriaca, Heidi Zim- 


ficile girone eliminatorio che li at-| mermann, si è infortunata ieri 


tende, 


gravemente a una caviglia. 


vorevoli allo straniero ed il 
contrasto è giunto ad un punto 
tale che si parla addirittura di 
un Commissario per la FIP, 
visto che l’attuale presidente 
Coccia non intende assoggettar- 
si alle richieste del CONI, 
Tornando ai campionati na- 
zionali, dobbiamo dire di non 
apprezzare affatto i provvedi- 
menti presi dalla direzione del- 
la Spligen Bru, che ha deciso 


(Foto de Rota) 
La grinta di Fortunati 


di affiancare a Zorzi nella dire- 
zione della squadra maggiore il 
pur bravo Bensa, A nostro av- 
viso se un provvedimento si vo- 
leva prendere, esso doveva. es- 
sere drastico: via Zorzi e tutta 
la. responsabilità a Bensa o 
conferma alllo stesso Zorzi di 
tutta la fiducia. Le cose fatte 
a metà non possono che aggra- 
vare una situazione già parec- 
chio difficile se non del tutto 
disperata. Comunque vedremo 
domenica cosa saprà fare la 
compagine isontina contro una 


IL PROGRAMMA: 


SERIE A_MASCHILE 
(V giornata ritorno) 
Simmenthal - Petrarca 
Candy - Aramis 
Butangas » Cassera 
Spliigen Briiu - All’Onestà 
Fargas - Ignis 
Oransoda - Noalex 
SERIE A FEMMINILE 
(V giornata ritorno) 
Geas . Recoaro 
Mivar» Fiat 
Lamborghini - Standa Mi 
Bristot . Pejo 
Lanco - Standa Fe 


SERIE B MASCHILE 
(III giornata ritorno) 
Fides - Lloyd Adriatico 
Becchi - Snaidero 
Algor - Elettroplaid 
Smeg » Faema 
Ttalsider - Benati 
riposa: Ramazzotti 


squadra fortissima come la mi- 
lanese All’Onestà, 

L'Ignis sì recherà a Livorno 
avendo presente la sconfitta su- 
bìta su tale campo dagli avver- 
sari del Simmenthal. Quest’ul- 
tima a sua volta non può con. 
siderare facilissima la partita 
che dovrà disputare contro il 
Petrarca, che se ritrovasse il 
suo migliore Moe potrebbe an- 
che dare parecchio fastidio ai 
nagazzi di Rubini. 

Nel massimo torneo femmi- 
nile, le squadre in lotta per il 
titolo, Recoaro e Standa, non 
possono troppo temere le av- 
versarie di turno, anche se il 
Geas, avversaria delle vicenti- 
ne, e reduce dallla vittoria sul 
campo della Pejo. La Mivar 
ospiterà la Fiat, in stato eufori- 
co per il successo ottenuto la 
scorsa domenica sulle campio- 
nesse del Recoaro: nessuna 
speranza per le giovani allieve 
dî Oveglia, 

Si nimettono in viaggio Snai 
dero e Lloyd Adriatico e non 
ce la sentiamo di concedere 
loro molte possibilità per le 
partite che saranno chiamate 


Infatti, gli undici giocatori con 
vocati sono gli stessi che hall 
no incontrato la Biellese, do: 


ta di ieri, quando il CRDA 
giocato con ii Caorle senza col 
vincere molto anche se ha bad#| 
to principalmente a curar@à 
l’amalgama fra i reparti, ì 
RO EE 


Potenzia le strutture 
la Pietas Julia 


ad affrontare rispettivamente a 
Bologna (Fides) e a Forli. Le 
due formazioni giuliane. pur 
vittoriose negli ultimi incontri 
casalinghi, non hanno affatto 
entusiasmato ed è ben difficile 
che possano migliorare le loro 
prestazioni su campi notoria 
mente molto difficili. Gli udi- 
nesi affronteranno nientemeno 
che la squadra favorita numero 
uno del girone ed anche nelle 
migliori condizioni non potrà 
che badare a mantenere in ter- 
mini accettabili la sicura scon- 
fitta. 

Non maggiori probabilità avrà 
il Lloyd a Bologna, specie se 
seguiterà. il periodo di magra 
di Schergat, che da due dome- 
niche non riesce ad infilare un 
solo pallone nei canestri avver- 
sari. Perso per perso, l’'allena- 
tore Marini farebbe bene ad 
insistere sugli elementi più gio- 
vani della formazione, tenendo 
anche presente che con tutta 


nî il parco natante remiero È 
quello velico, Sono state acqui 
state barche scuola che verral’Wla . 
no destinate alle sezioni giov" qj 
nili dei rematori, pagaiatori % 
della vela. 


partecipare a tutte le regate 
nali e organizzerà una riunio 
a Sistiana in cui verranno 


stessa società. E’ stata portal? 
a compimento anche la ripar® Da 
zione degli impianti (pontile € 
zatterone per il sollevameni 
imbarcazioni) danneggiati 

mareggiata di novembre. 
programma del sodalizio fi! 


‘obabilità il goriziano Bru- ‘ n 
matti passerà. il prossimo anno snai ea Se ti; 
nelle file del Simmenthal. alla Regione, al ie al CH ivn 


M. V. mune di Duino-Aurisina, 


PUGILATO 
I migliori dilettanti 
ai campionati regionali 


Domani e domenica a Udine si 
svolgeranno i campionati regionali 
dilettantistici di pugilato. Domani al 
Palasport, alle 13, verranno effettua- 
te le visite- mediche, il peso e iî sor- 
teggi per gli accoppiamenti. Subito 
dopo s'inizieranno i combattimenti 
e nella serata le semifinali. Domeni. 
ca, alle 16, gli incontri di finale. 
Nel pomeriggio di domani si svol. 
geranno le assemblee di categoria; 
ufficiali di gara, insegnanti e pracu- 
ratori; nella mattinata. di domenica 
si terrà il congressino regionale. 

Ai campionati risultano iscritti i 
seguenti atleti: Accademia Pugilisti- 
ca Triestina: pesi welter:  Coccioln: 
medio-massimi: Maranzina. Cantieri 
Trieste: mosca: Pagliaga e Mannu: 
gallo: Lupi e Matta; piuma: Caredda 
e Alegretti; leggeri: Coronica; super- 
leggeri: Solis e Tognan; medi: Va- 
lente e Folloni. Associazione Pugili- 
stica Udinese: piuma: Romano; su- 
perleggeri: Freschi; welter: Mazza- 
glia; superwelter; Tomat e De Lui. 
sa; medi: Nardoni; massimi: Bagna- 
riol. Virtus Moretti di Udine: gallo: 
Rodaro; piuma: Mastellaro: leggeri: 
Sindici; superleggeri: Toffoletti;. su- 
perwelter: Prassel;  medio-massimi: 
Merlo e Cedolini; massimi: Job. Li- 
bertas Latisana: piuma: Driol; su- 
perleggeri: Martucci e Nonis; medi: 
Pitaccolo. e Gallo;  medio-massimi: 
Sbrugnera; massimi: Pizzali e Mar- 
tinis. Associazione Pugilistica Gori. 
ziana: piuma: Pelizzon; leggeri: An- 
tonioli; welter: Sorlij;  superwelter: 
Selva; medi: ‘Davilla; medio-massi- 
mi: Dorni e Pettarin. Cantieri Mon- 
falcone: mosca: Tricarico Primo; 


gallo: Tricarico Secondo; piuma: 
Minin; leggeri: Mutascio; superleg- 
geri:  Marega; medio-massimi: Vir. 


golin. Accademia Pugilistica Porde- 
nonese: gallo: Alfonsi; superleggeti: 
Ruggeri; welter: Padalino e Driol; 
medi: Tasca e Alpiani; medio-massi- 
mi: Vatri. 

Tra i pugili di maggiore spicco 
11 massimo Martinis di Latisana, in- 
cluso dalla Federazione nell'elenco 
dei preolimpionici, e il superlegge- 
To Udinese Bruno Freschi, che ha 
fatto parte della squadra azzurra 
dilettantistica. 


BORSA ASTRONOMICA 
Mi Una «borsa astronomica» di 120 

mila dollari (oltre 74 milioni di 
lire) sarebbe stata offerta al pugile 
messicano Vicente Saldivar, campio- 
ne del mondo dei pesi piuma, perchè 
difenda il suo titolo contro il bri. 
tannico Howard Winstone. 


L'AVVERSARIO DI TURNO 


Pro Patria 


Ventitrè giocatori hanno difeso sinora i colori della Pro Patria. 
Di costoro due (Bertossi e Taglioretti) sono del 1936, due (Lom- 
bardi e Sartore) del 1939, uno (Ceccotti) del 1940, uno (Baffi) del 


1942, due (Croci e Cazzaniga) del 1943, cinque (Vivian, Isacchi, |. del 
Biada, Ferraguti e Tapella) del 1944, uno (Guarnieri) del 1945, Ttnie 
uno (Biondelli) del 1946, sei (Tumiati, Casero, Manera, Rimoldi, |Y° 
Asti e Magni) del 1947, due (Oliva e Moroni) del 1948, " 


Questa lumga citazione di dati anagrafici ci permette dì affer- |\ 
mare che î prossimi ospiti di Valmaura costituiscono una: delle 
più giovani formazioni in attività di servizio, Il fatto di aver 
concesso la più larga fiducia alle ultime leve significa forse che | 
il sodalizio bustese ha rinunciato sin dall'inizio a ritornare al più ||! 
presto tra i cadetti, dai quali era stato estromesso lo scorso giugno? 
Noi riteniamo piuttosto che la Pro Patria sì sia votata ad una | 
politica di ridimensionamento strada facendo, quando cioè si 
accorse di aver perduto ogni possibilità di lottare per il primato; 
ci conforta in questo convincimento la decisione di non cedere 
alcuno degli atleti di primo piano nel corso della campagna estiva. — 
Infatti la società lombarda ha effettuato la sua prima (e unica) 
vendita appena nel novembre del 1966, quanto acconsenti al pa# | 
saggio di Vivian al Foggia, 


Dei calciatori nominati sol il tandem Lombardi e Sartore 

ha giocato tutte le venti gare disputate dalla Pro Patria. Taglio» | 
retti e Baffi, invece, sono in possesso di diciotto gettoni di pre 
senza, Bertossi di 16, Rimoldi di 13, Biondelli e Biada di 12, 
Manera di 11, Tumiati di 10, Croci e Guarnieri di 8, Oliva di 7, |È" 
Vivian di 6, Casero e Ferraguti di 5, Moroni di 4, Asti e Cazzaniga 
di 3, Isacchi di 2, Tapella e Magni di 1, Sulla scorta delle frequenze, 
la. Squadra-base sarebbe la seguente: Bertossi; Biada, Manera; Ta: 
glioretti, Rimoldi, Lombardi; Baffi, Tumiati, Ceccotti, Sartore, 
Biondelli. Vedremo domenica se in effetti la compagine si schiererà 
così sul prato del «Grezar». 


La Pro Patria è stata la prima società del girone settentrionale | 
della «C» a procedere al cambio dell’allenatore, Il provvedimento 
fu adcttato a causa dell’infelice avvio della squadra biancoblù € 
portò alla sostituzione di Turconi con Regalia, Il cambio della | 
guardia ebbe subito benefiche conseguenze, dal momento che i 
tigrotti, non appena Regalia si sedette in panchina, conquistarono 
la loro prima vittoria del torneo (e a farne le spese fu la Triestina). 
Nelle settimane successive i... miracoli del nuovo tecnico furono però | 
piuttosto saltuari, tanto è vero. che i tigrotti, dopo aver piegato 

gli alabardati, superarono tra le mura domestiche soltanto il CRDA 
e l’Udinese (per le compagini della nostra regione il terreno di 
Busto Arsizio è dunque tabù). Dalle esibizioni in campo avvers0 
l'undici biancoblù ebbe la soddisfazione di ricavare tre altri successi 
pieni: a Piacenza, a Cremona e a Rapallo, Ciò stà a dimostrare 
che il rendimento della Pro Patria non subisce praticamente fles 
sioni di sorta, quando giocr in trasferta, 


L’uomo più pericoloso dell’attacco bustese è Ceccotti, che h8 
realizzato sinora otto reti; lo seguono Baffi con sei, Sartore co 
cinque (di cui tre su calcio di rigore), Vivian e Guarnieri con un | 
ciascuno, A questo bottino va aggiunto l’autogol di D’Eri, Son0 
dunque in tutto ventidue segnature attive, alle quali si contra?’ 
pongono le trentatrè passive, Quanto basta per definire la Pro Patria. 
una squadra, che gioca e lascia giocare, 

P. T. 


= IMMINENTE SONDAGGIO RIVELATO DAL VICECANCELLIERE WILLY BRANDT 


BONN TENTERÀ UN’APERTURA 
NCHE VERSO LA JUGOSLAVIA 


poli approcci con gli altri Paesi dell'Est subiranno invece una battuta d'arresto 
ra fiducia nell'accoglimento delle richieste tedesche sulla non proliferazione 
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pi PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ole Bonn, 23 
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Un funzionario del Ministero 


ia, 
di Fgli Esteri, di grado peraltro 
mò On eccessivamente elevato, si 


ast \erà nei prossimi giorni a 
do (o forse è già in viag: 
per accertare quali reali 
ibilità esistano per una nor- 
lizzazione dei rapporti jugo- 
dleschi. Il Ministro: Brandt, 
|& era oggi ospite dell’Asso- 
a ione della stampa estera a 
in#fonn, aveva lasciato i corri- 
WMondenti stranieri un po’ a 
ceca asciutta quando, a pro- 
îsito delle relazioni fra la Re- 
Ibblica federale e la Jugosla- 
la, aveva ammesso che «c’è in 
Na qualche cosa di nuovo», 


3 


IL PICCOLO 


I CONTI NON 


senza peraltro specificare di 
che cosa si trattasse. 

La Jugoslavia, a quanto si è 
capito dalle risposte che il ti. 
tolare della Koblenzerstrasse ha 
dato ai giornalisti, che si inte- 
ressavano in particolare degli 
sviluppi della politica inaugura- 
ta dal Governo Kiesinger nei 
confronti dell'Est europeo, è 
l’unico Paese col quale tale po- 
litica dovrebbe, a non troppo 
lontana scadenza, dare dei ri- 
sultati apprezzabili e concreti. 
Con gli altri — Polonia, Ceco- 
slovacchia, Ungheria — siamo 
in presenza di una battuta d’ar- 
resto, conseguenza inevitabile 
delle pressioni operate da Ul- 
bricht sui membri del Patto di 
Varsavia perchè smorzino gli 


suli 


vi incontri 
“on il Ministro 


.24 problema del confine 


3 AL NOSTRO CORRISPONDENTE 
bi Londra, 23 
(Ùl Ministro degli Esteri polac- 
Adam Rapacki e il Ministro 
gli Esteri britannico Brown 
sono incontrati al Foreign 
lice per la serie conclusiva 
Dai colloqui ufficiali. L'incontro 
0a i due statisti si è protratto 
g(î circa due ore e vi hanno 
èso parte anche i vari consi. 
leri delle due delegazioni. 
fîticolare attenzione è stata 
Flicata al problema tedesco, 
N quale il Ministro degli Este- 
polacco ha tenuto a preci. 
l'atteggiamento di estre. 
S cautela del suo Governo. 
Sf ®Dacki ha dichiarato che se- 
lo la Polonia non è possi- 
© riscontrare alcun apprez- 
ile mutamento d'indirizzo 
politica seguita dal Gover- 
di Bonn a seguito dell’av- 
‘0 al potere del Cancelliere 
inger, per cui il Govenno di 
favia non è in grado di for- 
‘e conclusioni di sorta cir- 
‘evoluzione che sarebbe in 
come si afferma in Occi- 
, nella politica estera del- 
Repubblica federale tedesca. 
D 


canto suo, Brown ha ri. 


DI 

cd ito, con evidente allusione 

' la Polonia e agli altri Paesi 
UlEst europeo, che è indi- 
PNsabile uno sforzo di tutti i 

2 &si interessati alla sicurezza 

: | Europa, affinchè il Governo 


Bonn sia incoraggiato a pro. 
[pere sulle direttive. già ini- 
Ia ticolare importanza viene 
|Nessa negli ambienti del Fo- 

[tn Offico alle dichiarazioni 

1 ||Brown in merito alla que- 
1 |Pne, della frontiera  Oder- 
fisse, anche in vista dei ma- 

®si — successivamente chia- 
i durante il viaggio di Brown 
Wilson a Bonn — che erano 
ll sul significato di una fra- 
? |{Hel Ministro degli Esteri bri- 
* il fico durante un dibattito ai 

| funi, Brown ha dichiarato al 


tro degli Esteri polacco 
‘atteggiamento della Gran- 
igna resta immutato, nel 
che la determinazione del- 
\{{tontiere tra la Polonia e la 
Est potrà essere ri- 
solo nel contesto di un 
* [Mato di pace generale e te- 

|(Mlo presente il diritto all’au- 

|(terminazione degli abitanti 
zone di frontiera. I due 
| hanno pure concluso una 
|Yenzione consolare, il primo 
îrao del genere tra la Polo- 
{e uno Stato dell'Occidente 
(‘A fine della seconda guerra 
\\Uiale. E’ stata inoltre esa- 
ita la possibilità di un viag: 
i Brown a Varsavia, rag- 
endo un accordo di massi- 
Senza Stabilire una data 
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\ ‘complesso, da un primo 


‘nte che non sono stati rag- 
ti progressi pari alle aspet- 
i che erano state formu- 
|'in alcuni circoli diplomati: 
(ISS esi, soprattutto in me- 


| 
i 


| all’eventualità di un rilan- 
Î del noto «Piano Rapacki» 
ì l'attuazione di un «congela- 
| flo» nucleare in Europa. 
i N linea teorica, il progetto 
|Mulato dal Ministro degli 
|RNi polacco sette anni or 
è ha sempre incontrato le 
live reazioni della Granbre- 
| Ka, che è sempre stata favo. 
| e all'attuazione di un di- 
| o settoriale e per gradi 
i° principali zone d’attrito, 
Dotrebbe seguire in una fa- 
essiva una soluzione del 
| Vlema generale della ridu. 
® degli armamenti. Tutta- 
l 


ONDRA CREDE NEI PROPOSITI PACIFICI DI BONN 


di Rapacki 
inglese Brown 


Oder- Neisse subordinato 


la Granbretagna alla stesura del trattato di pace 


via, resta ancora da. risolvere 
la fondamentale questione delle 
forme di controllo, che garanti- 
sca l'assoluto rispetto dell’accor- 
do di disarmo graduale da parte 
dei contraenti. Su questo punto, 
Si sottolinea a Londra, la visita 
di Rapacki non sembra avere 
ancora apportato elementi nuo- 
vi, nel ristabilire quel clima di 
fiducia reciproca che resta alla 
base di qualunque progetto di 
riduzione graduale e controllata 
degli armamenti. 


Vice 


Il Ministro Tolloy 
in visita negli S.U. 


Washington, 23 
Il Ministro del Commercio 
estero italiano sen. Tolloy è 
giunto questa sera in aerco a 
‘Washington da Città del Messi- 
co, per una visita a Washington 
e New York. 


entusiasmi dei tedeschi occiden- 
tali e ostacolino l’auspicata nor- 
malizzazione dei rapporti. 

Per non aver l’aria di insi- 
stere nell’offerta di passi di- 
stensivi che non trovano una 
adeguata corrispondenza, il Go- 
verno federale — sono parole 
di Brandt — eviterà di seguire 
una politica «troppo esagitata» 
nei confronti dell'Est europeo, 
pur continuando negli sforzi di 
giungere a una distensione, Na- 
turalmente non sono più pre- 
viste trattative ad alto livello e, 
nell'immediato avvenire, non ci 
saranno manifestazioni spettaco- 
lari, come la visita a Bonn del 
Ministro degli Esteri romeno. 

L'altro argomento che ha do- 
minato la conversazione fra il 
Ministro Brandt e i giornalisti 
stranieri è stato quello del trat- 
tato contro la proliferazione. 
‘Brandt ne ha parlato anche, nel 
pomeriggio, al Parlamento, e- 
sprimendo la convinzione che 
Bonn riuscirà a far prendere in 
considerazione i vitali interessi 
tedeschi per una pacifica utiliz- 
zazione dell’energia atomica. Il 
recente discorso del delegato 
americano alla conferenza di 
Ginevra, Foster, dimostra — se- 
condo il capo della diplomazia 
tedesca — che il Presidente 
Johnson è disposto a discutere 
tutte le questioni che la Re- 
pubblica federale desidera ve- 
der chiarite prima di firmare 
il trattato sulla non dissemina- 
zione di armi nucleari. 

Il Ministro degli Esteri ha 
deplorato che i troppo frequen- 
ti interventi, da parte di que- 
sto o quell'uomo politico tede- 
sco, abbiano ingenerato l’im- 
pressione, da una parte, che il 
Governo federale non abbia 
agito abbastanza efficacemente 
in difesa degli interessi tede- 
schi e, dall'altra, che l'opinione 
pubblica mondiale sia nuova. 
mente stata messa in allarme 
da pretesi irrigidimenti di Bonn 
per impedire la conclusione del 
trattato. Per ‘Brandt sarebbe 
auspicabile che, insieme agli 
sforzi russo-americani per una 
riduzione «orizzontale» degli ar- 
mamenti, alla quale si arrive 
rebbe col trattato per la non 
disseminazione, se ne spiegas- 
sero di altrettanto efficaci affin- 
chè le due superpotenze mon- 
diali procedessero ad una ri 
duzione: «verticale» dei loro ar- 
‘mamenti. 

Il Ministro ha confermato che 
il problema del controllo è uno 
dei punti che la Repubblica fe 
derale tiene a chiarire, perchè 
se già è deciso che un con. 


trollo vi debba essere, allora 
bisogna che sia il più vasto pos- 
sibile. Chi volesse sottrarsi al 
controllo, non dovrebbe preten- 
dere di partecipare al controllo 
di altri. 

Alla domanda se, in seno al 
Governo di coalizione, si. sia 
verificata una frattura per il 
diverso apprezzamento che del 
trattato sulla non proliferazio- 
ne esprimono alcuni Ministri 
(come Strauss), Brandt ha det- 
to che nessuno dei membri del 
Gabinetto si oppone sostanzial- 
mente all'idea del trattato, e 
che, quanto più si approfondi- 
Tà la conoscenza della materia, 
tanto maggiormente si sdram- 
matizzerà la discussione. 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 


Vice Nuova Delhi — Indira Gandhi accanto al tabellone che riassume i risultati delle elezioni 


SEMPRE PIU’ DIFFICILE PER PECHINO IL CONTROLLO DELLE FORZE ARMATE 


Mao offre pace ai nemici 
della rivoluzione culturale 


Sarebbe anche disposto a lasciarli in carica purchè facessero l’autocritica 
La ricca provincia dell’Honan, granaio della Cina, in mano ai rivoltosi 


Hongkong, 23 

La difficoltà di controllare le 
Forze Armate del Paese stareb- 
be inducendo Mao Tse-tung ed 
i suoi a fare offerte di pace agli 
avversari della «rivoluzione cul- 
turale», ed in particolare al pre- 
sidente Liu Sciao-ci e del se- 
gretario del partito, Teng 
Hsiao-ping. Tutto quello che si 
chiederebbe dai due massimi 
dirigenti anti maoisti — oggetto 
nei mesi scorsi di una campa- 
gna diffamatoria dai toni apo- 
calittici — sarebbe di fare una 
autocritica pubblica: dopo di 
chè potrebbero conservare le 
loro alte cariche e la influenza 
che detengono nel regime. 

Sembra che Mao si stia ren- 
dendo conto che la sua campa- 
gna di agitazione rivoluzionaria 
contro l'apparato del partito di- 
venta ogni giorno meno control- 
labile, per l’indisciplina dei se- 
guaci e la resistenza degli av- 
versari: «Bandiera Rossa», il pe- 
riodico ideologico maoista di- 


retto dal capo dell’epurazione. 
Cen Po-ta, è uscito quindi con 
un ramoscello d'alloro per i ca- 
pi che si sono avviati «sulla 
via del capitalismo», 

Notizie gravissime per i muoi- 
sti sono venute dall'’Honan, la 
provincia della Cina centrale 
massima produttrice di grano 
mel Paese, oltre che dal Sze- 
ciuan, la ‘maggiore provincia 
della Cina per popolazione. Ma- 
nifesti maoisti a Pechino affer- 
mano che nell’Honan regna <il 
terrore bianco» contro i «ribelli 
rivoluzionari», I seguaci di Liu 
ed i capì militari sulle loro no- 
sizioni si sono indotti 4 passa- 
re all'attacco il 17 febbraio. 
quando è giunta in provincia 
una direttivarin quattro punti 
del Primo Ministro Ciu En-lai. 
Essa ordinava alle Forze Arma- 
te di separare le fazioni in lot- 
ta, di occupare il quotidiano 
dell'Honan e di sospenderne le 
pubblicazioni per alcuni giorni 
e di inviare rappresentanti dei 
gruppi maoista ed antimaoista 


quali i contadini pregano af 
finchè muoia Mao Tse-tung. su- 
gli altari vengono accese cande- 
line propiziatorie. 
E ig ETA, 


Francia e anon proliferazione» 


S.U. E INGLESI CERCANO 
di evitare l'ostacolo 


Ginevra, 23 

Stati Uniti e Granbretagna 
hanno tentato oggi di trovare 
un sistema per impedire al Pre- 
sidente De Gaulle di bloccare 
il progettato trattato contro la 
proliferazione delle armi nuclea- 
Ti, se egli tentasse di farlo. Nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, questa sera, lord Chalfont, 
Ministro inglese per il disarmo, 
ha dichiarato che un veto fran- 
cese sugli accordi «che noi ab- 
biamo in mente», non servireb- 
be a nulla. Lord Chalfont non 
ha spiegato di quali accordi si 
tratti. Lord Chalfton ha aggiun- 
to: «La cosa da ricordare è co- 


munque che se non gi; 
a un accordo che i sovi 


le armi nucleari». 


esperimenti nucleari 


batteriologiche, 


tato. 


remo 
ici ac- 
cettino, non vi sarà alcun trat- 
tato contro la proliferazione del- 


Vi è stato oggi alla confe 
renza per il disarmo un inter- 
vento del rappresentante sve- 
dese, la signora Alva Myrdal, 
la quale ha proposto che i 17 
Paesi discutano contempora- 
neamente il bando contro gli 
sotterra- 
nei, il disarmo generale e il 
bando delle armi chimiche e 
Chalfont. ha 
criticato queste proposte svede- 
si nella conferenza stampa, pre- 
cisando che col metter troppa 
carne al fuoco si rischi di ral- 
lentare il, processo permetten- 
do ad altri Paesi di mettere a 
punto armi nucleari e rendere 
quindi più difficile il dialogo, 
prima che sia pronto il trat- 


Lord Chalfont e la signora 
Myrdal sono stati gli unici ora- 
tori alla breve seduta di oggi. 


CONVOCATI GLI ESPONENTI TIROLESI DELLA VOLKSPARTEI 


a Pechino, = 


Te Ge ee a zen] MALGRADO LA BATOSTA ELETTORALE DEL SUO PARTITO 


Da un «vertice» a Innsbruck 
la soluzione per l'Alto Adige? 


Sî ritiene che verrà esaminato il famoso «pacchetto» italiano 
Un successivo congresso del partito dovrebbe approvare le offerte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 23 

Verso una definitiva soluzio- 
ne della vertenza altoatesina? 
Nei circoli politici viennesi, do- 
ve si dimostra un certo otti- 
mismo in tal senso, si attribui- 
sce un notevole significato alla 
riunione al vertice, annunciata 
oggi, a Vienna, che avrà luogo 
domenica prossima nel capo- 
luogo del Tirolo. A Innsbruck 
si incontreranno tirolesi del 
Nord e sudtirolesi. I rappre- 
sentanti della minoranza di lin- 
gua tedesca in Alto Adige avren- 
no un ultimo scambio di opi- 
nioni prima che la Volkspartei 
sudtirolese si riunisca in con- 
gresso per decidere se accetta- 
te o meno le proposte italia- 
ne contenute nel famoso «pac- 
chetto». 

A Vienna alcuni giornali si 
sono spinti addirittura a scri- 
vere che non è improbabile che 
al grande congresso della SVP, 
che avrà luogo tra breve, for- 
se prima di Pasqua, a Merano, 
magari con una lieve maggio- 
ranza, possano venir accetta 
te le offerte italiane. Quale sa- 
rebbe in tal caso l’atteggiamen- 
to degli austriaci? Gli uomini 
politici viennesi l'hanno detto 
ripetutamente: «Ciò che è gra- 
dito alla minoranza del Sud Ti. 
rolo sarà gradito anche a noi, 
che siamo solo i patrocinatori». 

I viennesi hanno fatto capi- 
re più volte che sarebbero fe- 
lici di vedere eliminata questa 
annosa vertenza per dedicare 
tutti gli sforzi a questioni al- 
trettanto impegnative e forse 
più urgenti, come quella del. 
la partecipazione dell'Austria al 
Mercato comune europeo. Ciò 
che riguarda il «pacchetto», ha 
detto anche recentemente il Mi- 
nistro degli Esteri Toncic, in- 
teressa unicamente i sudtirole- 
sì; l’Austria deve pensare £ L 
tanto a trovare una forma di 
garanzia (il tanto discusso an- 
coraggio che potrà essere in- 
sfeme politico e giuridico) a 


DEZIN TE NISESIArTteT 


protezione delle concessioni ap- 
pena fatte, 


I tirolesi invece, circa il loro 
atteggiamento, hanno parlato di 
meno, e poichè sono loro che 
hanno avanzato finora le mas- 
sime pretese e il minore entu- 
siasmo per un accordo (hanno 
acclamato fino a ieri l’eventua- 
lità di un plebiscito) non è da 
sottovalutare l’importanza del- 
la riunione che ha avuto luo- 
go, sempre in Tirolo, nei gior- 
ni scorsi, tra il capo del Gover- 
no austriaco Klaus, il Mini:*ro 
degli Esteri Toncic, il Sottose- 
gretario Gruber (firmatario del- 
l'accordo De Gasperi - Gruber) 
con il capo del Governo regiona. 
le tirolese Walnoefer. Qualun- 
que ipotesi venga fatta, va am- 


ti i dirigenti. Da allora sono 
iniziati gli scontri. A_Cengciau 
i maoisti arrestati sarebbero un 
migliaio: due persone sarebbe- 
ro morte negli scontri a Kai- 
feng, una uccisa con un colpo 
d'arma da fuoco, l'altra uccisa 
da percosse, 

Secondo l'agenzia cino nazio- 
nalista centrale di Taipei, che 
cita fonti «oltre le linee nemi- 
che», la rivolta anti maoista 
nell’Honan sarebbe capeggiata 
dal comandante del distretto 
militare Ciang Scui-cih e molti 
studenti della facoltà di medici- 
na, schieratisi dalla parte di 
Mao, avrebbero trovato la mor- 
te negli scontri. L'agenzia affer- 
ma che nella provincia dello 
Szeciuan il comandante del sot- 
todistretto militare di Wanh- 
sien, Lì Ming, schieratosi con- 
tro Mao, ha schiacciato i segu- 
gi del leader comunista nella 
comune del popolo di Lohfeng 
agli inizì della settimana in cor- 
so. Oltre 500 persone sarebbero 
state uccise e 407 sarebbero sta- 
te ricoverate în ospedale per i 
fatti relativi alla azione degli 
anti maoisti, 

Infine una notizia «curiosa». 
Lo «Star», un quotidiano in 
lingua inglese di Hongkong, 
scrive oggi che nella provincia 
del Kwangtung (Cina meridio- 
nale) sono stati allestiti nei 
campi rozzi altari davanti ai 


Possibile per Indira Gandhi 
la formazione di un Governo 


hanno occupato 14 sedi di mo- 

vimenti maoisti arrestando tut- 
Tutto sommato la sconfitta ha messo fuori gioco 
alcuni rivali politici dell'attuale Primo Ministro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 23 

I risultati delle elezioni in- 

diane che continuano ad arri 

vare a Londra confermano il 

bilancio provvisorio di ieri: la 


va mai subito mei vent'anni 
dell’indipendenza dell’India. 
Inevitabilmente anche l’auto- 
rità personale della signora Gan- 
dhi sul piano della politica na- 
zionale ne subisce un contrac- 
corrosione subita dal paztito |colpo, anche se sul piano del- 


della signora Gandhi non pare |la politica di partito la sua 


messo che i prossimi giorni po- 
tranno essere decisivi per la 
questione dell’Alto Adige, 


G. G. 


"o rstncstnrtioten Ly 


DUE ITALIANI UCCISI 
da una frana în Svizzera 


Ginevra, 23 
Due operai italiani sono ri 
masti uccisi oggi da una frana 
avvenuta in una galleria in co- 
struzione sulla autostrada Ba- 
silea-Berna. La sciagura è acca- 
duta nel pomeriggio in località 
Sissach (Basilea), dopo che sul- 
la regione si era scatenato un 
violento nubifragio, accompa- 
gnato da un forte vento, 
Nella galleria si trovavano al 
momento della sciagura, sette 
operai; quattro si sono salvati. 


dovrebbe ricorrere a un Gover-|voto degli elettori sono altret- 
no di coalizione mazionale, e |tANti concorrenti di meno per 
tanto meno mettere in perico.|!@ guida de! partito. Il Mini- 
lo ‘a posizione di Primo Mini. |Stto delle Ferrovie  Sadashiv 
stro della signora Gandhi me.|Patil si è riconosciuto vinto 
desima, che si è affermata in nella. circoscrizione meridiona 
modo schiacciante nella sua|l@ di Bombay e ha offerto le 
cis 
Ra ta i l'ex Ministro della Difesa Kri 
porzione da potere essere con-|Shna Menon, già braccio de- 
siderata una batosta quale il stro di Nehru, che si presen- 


 |tava ora come indipendente es- 
Partito del Congresso non ave: CORRO, ONE 


L'’UNIONE SOVIETICA INTENSIFICA LA CAMPAGNA ANTISEMITA 


didato dal Partito del Congres- 
so, è stato vinto da un più 
giovane candidato di questo 


MOSCA HA PROCESSATO UN EBREO RUSSO 
COME «SPIA» DEL GOVERNO DI TEL AVIV 


Non è nota la pena inflitta, ma potrebbe trattarsi di una sentenza capitale 


partito. 

Secondo gli osservatori poli- 
litici, il rovescio del Partito del 
Congresso trova spiegazione nel- 
lo scontento diffuso tra la po- 
polazione indiana, e specialmen- 
te acuito in quest'anno di ca- 
restia, di prezzi in aumento, di 
stagnazione economica, che si 
aggiunge al naturale logoramen- 
to di un partito che detiene il 
potere ininterrottamente da 


Mosca, 23 

Un ebreo sovietico, Solomon 
Dolnik, è stato processato a 
Mosca per spionaggio a favore 
di Israele e, a quanto comunica 
il giornale «Izvestia», ricono- 
sciuto colpevole. L'«Izvestia di- 
ce che Dolnik ha ricevuto quel- 
lo che si meritava, ma non 
precisa a quale pena sia stato 
condannato. In Unione Sovie- 
tica la massima pena per que- 
sto reato è la fucilazione, 

L'«Izvestia» afferma che Dol- 
nik, un ingegnere civile a ripo- 
s0, aveva fornito segreti milita- 
Ti ad un membro dell’Amba- 
sciata israeliana. Secondo il 
giornale tali informazioni, «ave- 
vano interesse per altri servizi 
di spionaggio stranieri». Il gior- 
nale scrive che il capo di Dol. 


t'anni. È 

Si ha notizia di qualche di- 
sordine post-elettorale. A Iza- 
mabad cinque persone sono 
morte in scontri avvenuti la 
scorsa notte tra la polizia, che 
usava bastoni e gas lacrimoge 
ni, e dimostranti che saccheg- 
giavano negozi e incendiavano 
case, 


nik era David Gavish, secon-| no». Frequentemente l’Unione 
do segretario dell'Ambasciata | Sovietica ha affermato che i 
israeliana a Mosca, accusato|.turisti israeliani vengono nel- 
di spionaggio ed espulso dal|l’URSS a scopo di spionaggio e 
Paese il 13 agosto scorso. L’or- diffondono materiale propagan- 
gano del Governo sovietico di-|distico antisovietico. I diploma. 
ce che Dolnik è stato preso conltici della Ambasciata israeliana 
le mani nel sacco ma non pre-|sono stati spesso coinvolti in 
cisa quando è stato processato. | queste accuse, ma è questa la 
Dolnik è stato anche accusa-| prima volta che un cittadino 
to di aver fabbricato materia-|sovietico è accusato di Spionag- 
le antisovietico su «ordine dei gio a favore di Israele. 
suoi capi di Tel Aviv» e dil L’«Izvestia» afferma che Dol- 
averlo distribuito all’estero efnik fu dapprima sottoposto ad 
fra gli ebrei dell’Unione Sovie-|un periodo di addestramento e 
tica, Secondo l’«Izvestia» l’im-|controllo, quindi gli fu affidato 
Pputato si è dichiarato colpevo-|il primo lavoro che consisteva, 
le di tutte le accuse. Il giorna- | nel distribuire manifestini an- 
le definisce Dolnik «un tradito-|tisovietici ai cittadini russi. Se- 
Te della madrepatria e del po-| condo il giornale egli effettuava 
polo» e aggiunge che in lui] falsificazioni nel suo apparta. 
«non vi è rimasto nulla di uma-| mento moscovita al fine di far 


credere che in Unione Sovieti- 
ca esiste l'antisemitismo. Avreb- 
be anche fatto un fotomontag- 
gio con una svastica piazzata 
su un cimitero ebraico, spe- 
dendo il risultato della falsifi- 
cazione all’estero. Il suo appar- 
tamento era, secondo l’«Izve- 
stia», un vero e proprio labora- 
torio in cui fabbricare prove del. 
l'antisemitismo sovietico. Altre 
persone erano coinvolte nell’af- 
fare di Dolnik, tra questi un 
«rinnegato politico» identifica- 
to soltanto come Margulis. Dol- 
nik avrebbe anche inventato un 
codice per comunicare con Ga- 
vish. Tanto per fare un esem- 
pio, l’«Izvestia» dice che la pa- 
rola «elettrocardiogramma» si- 
gnificava «la informazione è 
pronta», 


Vice 
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Nuovo grosso contratto 
Ira Olivetti e URSS 


Mosca, 23 

La Olivetti, che ha in corso 
trattative per la vendita alla 
Russia di importanti impianti, 
ha coneluso intanto oggi un ac- 
cordo per la fornitura di anpa- 
recchiature alla Sielkosteknika 
(organizzazione del Ministero 
dell’Agricoltura sovietico) per 
un totale di 400.000 dollari. La 
fornitura comprende apparecchi 
per la meccanizzazione e la ra. 
zionalizzazione dei sistemi di 
lavoro: in particolare, avparec- 
chi a banda perforata in colie- 
gamento con calcolatori sovieti- 
ci. In base ad altre intese, la 
Olivetti ha aperto corsi di istru- 
zione per l’uso di macchine per 
scrivere elettriche, registratori, 
centralini di commutazione. cal. 
colatrici meccaniche. 


Ta scoperta a Madrid 


BLOCCATI TUTTI | DIRITTI 


sui manoscritti di Leonardo 


Madrid, 23 
La Biblioteca nazionale spa 
gnola ha annullato l'accordo fir- 
mato tra il suo direttore e il 
‘professore Jules Piccus, della 
Università del Massachusetts, 
relativo alla pubblicazione negli 
Stati Uniti dei manoscritti di 
Leonardo da Vinci, scoperti re. 
centemente a Madrid. Lo ha an- 
nunciato in una intervista al 
giornale «Madrid» lo stesso pro- 
fessore Piccus il quale ha ag- 
giunto: «Non soltanto il diretto- 
te della Biblioteca nazionale na 
annullato il contratto ma mi ha 
proibito l’accesso ai manoscritti 
di Leonardo da Vinci e mi ha 
dichiarato ’persona non grata’». 


De cite] 
Il giorno 22 febbraio si è 


Ì spenta la nostra’ cara 
mamma 


Ermenegilda Simsig 
ved. Secoli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio CARLO, la nuora GINA, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada ai sigg. Medici, alla 
Suora e al personale tutto del 
‘Reparto Lungodegenti dell’Osp. 
San Giovanni per le premurose 
cure, 


Si è spenta la notte del 23 
febbraio la nostra adorata 


Maria Del Monte 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIUSEPPE, la figlia 
STELLA e i parenti tutti, 

. Un ringraziamento al caro 
dott. Verginella che per anni la 
curò amorevolmente, 

Per volere dell’Estinta ia fa- 
miglia non prende il lutto, 

I funerali seguiranno oggi 24 
febbraio alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


oe] 
ti Il giorno 23 febbraio è man. 
cato al nostro affetto 


Giuseppe Franco 


Ne dà il doloroso annun- 
cio la sua UCCIA unitamente ai 
parenti rutti a quanti lo conob- 
bero, 


I funerali avranno luogo oggi 
24 alle ore 14 partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


Partecipa al lutto la famiglia 
CAMPAGNONE, 


Il 22 febbraio si è spenta la 
nostra cara 


Rosa Pesaro 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIOVANNI i figli 
BRUNA con il marito PIETRO 
TEDESCO e CLAUDIO con la 
moglie ELENITA (assenti), il 
nipote LICIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 


febbraio alle ore 15.30 partendo È 


dall’Ospedale della Maddalena. 
(Primaria Impresa Zimolo) 
TTI NY DIMETTE ZEN 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Antonio Krizman 
ringraziamo tutti coloro che 
presero parte al nostro dolore, 

I FIGLI 


Trieste, 23 febbraio 1967 
RO EI ETNASCI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
cara 


Bruno Miani (Tita) 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


I FAMILIARI 


lore, 


Il giorno 24 febbraio ricorro- 
no 12 anni da quando 


Antonietta Molini 


nata Mermoglia 
ci ha lasciati per sempre, 

Una S. Messa verrà celebrata 
in sua memoria domani sabato 


25 febbraio alle ore 7 nella Chie-| 


sa di Sant'Antonio Nuovo, 
L'addolorato marito 
EMILIO MOLINI 


e la sorella 
MARIA MERMOGLIA 


Nel primo triste anniversario 
della tragica morte di 


Emanuele Penzo 


con accorata tristezza lo ricor- 


dano il fratello ALDO, gli zii 


BONALDO STEFANCICH. 
Domani sabato 25 febbraio 


verrà celebrata una S, Messa 


alle ore 7.15 nella Chiesa di 
Grignana, 


T 


Straziati dal dolore, il mar 
rito TITO, la figlia ESTEL- 
LINA, la sorella PIA, i cari ni- 
potini e il genero dott. GIU- 
SEPPE MANFREDINI comuni. 
cano a quelli che l'hanno cono- 
sciuta che 


Maria Pitacco in Chersi 


sposa e madre esemplare, stron. 
cata da male improvviso, ci ha 
lasciati e riposa nella grande 
pace di Dio, 
Ora (Bolzano) . Trieste - 
Treviso 
iena] 


i} Addì 23 febbraio è improvvi- 
samente mancato il 


DOTT, 
Guido Franco 


Funzionario a riposo della 
Banca Commerciale Italiana 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NIVES con il marito 
ARTURO WILSON (assenti), 
la sua cara NINA, gli affeziona- 
ti TULLIA e NINO, i fratelli 
ROMANO (assente) e MARIO, 
le cognate, il cognato PINO RU. 
STIA, i nipoti e ji parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 25 febbraio alle ore 15.15 
partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(I.T.F., via Zonta 83, tel. 38006) 
TIT TIVI 


f 


Il 22 febbraio si è spenta 


Maria Nanut v. Mihevec 


Ne danno la triste notizia 
la figlia ORTENSIA con il 
marito DARIO CECCHI, l’a- 
dorato nipote SERGIO (as 
sente) e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi 24 febbraio alle ore 14.45 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 33006) 

ceo 
Martedì 21 febbraio è de- 
ceduta 


Ada Rubini v. Turchetto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i 
BRUNILDE, GIORDANO e 
ROMA, i generi, la nuora, j ni. 
Doll i pronipoti e i parenti 


Un grazie di cuore ai sigg. 
Medici e a tutto ij personale 
della II Ortopedica dell’Ospeda- 
le della Maddalena per le amo- 
revoli cure, 

Grazie a tutti coloro che volle- 
to renderle l'estremo saluto, 


e] 
Ieri. a meno di due mesi 
dalla scomparsa de] marito, 


è mancata improvvisamente la 
‘nostra cara mamma 


Valeria Babich v. Nesich 

Ne danno il triste annuncio i 
figli LUIGI, ALBINA, MARIA; 
ANTONIO e GIUSEPPE (as- 
senti), le sorelle, i fratelli, la 
nuora, i generi, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 24 
febbraio alle ore 15.15 dalla Cap- 
pellà dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
TEEN RO RITI 


Lontano dalla sua Pirano, 
il 22 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Fornasaro 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli le figlie, la so- 
rella, il fratello, le nuore, i ni- 
poti, il cognato, le cognate e i 
parentj tutti, 


I funerali si svolgeranno oggi 
24 febbraio alle ore 14.30 dalla 
Cappella di via della Pietà, 
lisci nn] 


Teri è serenamente spirata 
Filippina Buglieta 
ved. Marceglia 
di anni 76 
Ne danno il doloroso annuncio i 


figli unitamente ai familiari e ai 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi ve 
nerdì 24 febbraio alle ore 14.30 par- 
tendo dalla via Caboto n. 2, ove la 
cara salma sarà in arrivo da Gorizia. 

Monfalcone, 24 febbraio 1967 


(Imoresa Trasporti Funebri %munali) 
IE SIZIEN AIR ARTE 


RINGRAZIAMENTO 


La mamma ANDREINA, il 
fratello ELIGIO, la cognata EL- 
DA e j nipotini CLAUDIO e 
LINO nell’impossibilità di farlo 
personalmente ringraziano tutti 
coloro che parteciparono al 
grande sconforto per la perdi. 


ta di 
Elvio Olivetti 


LEZIONI 
I FAMILIARI di 


Giuseppe Ferrari 


nell'impossibilità di farlo diret- 
tamente, ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
preso parte al loro grande do- 
lore, 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa del 


PROF. DOTT. 
Emilio Groppi 


con affetto e rimpianto Lo 
ricordiamo. ., 


LA FAMIGLIA 


| 
4 
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AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 19 PAROLE 


in testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Glì avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che si 
riserva insindacabile diritto 
di. veto, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L, 25 


36ENNE svelta onesta offresi 3 
ore mattino, centro. Tel. 810676 
mattino. 43537 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


PRA Ati 
CERCASI stabile amante bam- 
bini, disposta trasferirsi Svizze- 
ra famiglia italiana, trattamen- 
to familiare. Telefonare 55087, 
dalle 8-10. 43541 B 
CUOCA finita media età cerca- 
no coniugi casa signorile otti- 
ma paga. Offerte cassetta 42510 


B, SPI. 

PRESTASERVIZI ore combi 
marsi zona Chiadino cercasi. Te- 
lefonare 44518 ore pasti. 22347 B 
C Richieste d’impiego L. 30 
AUTISTA fattorino militesente 
anche giornaliero offresi. Telef. 
62149, ore 8-10. 43557 C 
GIOVANOTTO ?26enne offresi 
per trattoria o ristorante quale 
aiuto cuoco. Cass, 22357 C, SPI. 
LAUREATA giurisprudenza pra- 
ticante procuratore offresi con 
preferenza per studio legale o 
motarile. Cassetta 42526 C, SPI. 
RAGIONIERA esperta prima no- 
ta, bilanci, rendiconti, anche 
paghe e INPS, offresi a ditta. 
Tel. 32100. 22323 € 
15ENNE dattilografa praticante 
Ufficio offresi. Tel. 56017. 43547 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. PARCHETTI riparazioni rar 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo e Gaspa- 
ti telefono 90497. 21188 CC 
A. RADIOTELEVISORI ripa 
razioni giradischi registratori 
impianti antenne. Telefono n. 
68431. 21160 CC 
FALEGNAME esegue riparazio- 
ni sostituzioni rolè finestre gri- 
lie. Tel, 71094 mattino. 42434 CC 
fprAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
scaldabagni. Telefono 225297. 
43017 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 43531 CC 
PITTURAZIONI, restauri appar- 
tamenti massima serietà, eseguo 


immediatamente. ‘Telef. 94616, 
98761. 43575 CC 
RADIOTELEVISIONE — ripara- 


zioni interventi immediati im- 
pianti antenne massima garan- 
zia. Tel. 725233. 43615 CC 
TENDAGGI lavatura stiratura 
con. servizio stacco riattacco 
confezione. Telefono 95341. 
42310 CC 


—_r—— eee 
D Offerte d'impiego L. "0 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI stanza vuota. Tele- 
fonare 39851. 43595 E 
AFFITTASI studio salotto con 
divano letto bagno riscaldamen- 
to centrale. Tel, 42515. 43527 F 
CAMERA due letti altra una per- 
sona affittansi centro. Tel. 90356. 

43601 F 


G Istruzione L. 60 


A.A. ISTITUTO Enenkel, Batti- 
sti 22, tel. 761989. Corsi accelera- 
ti diurni, serali conseguimento 
licenza media. Ripetizioni qual- 
siasi materia. Dattilografia,,ste- 
nografia, contabilità. 42356 G 
ALLA Berlitz School si accetta: 
no iscrimoni per corsi di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
russv; traduzioni. Piazza Ponte. 
russo n. 2, telef. 23121. 64 G 
A. CONSULENTI del lavoro 
(legge 12-10-1964) corsi profes. 
sionali iniziano 1.0 marzo, Scuo- 
le Riunite, Battisti 8. 38139. 
42428 G 
A, DISEGNATORI grafici pub- 
blicitari; perforatrici meccano- 
grafiche; sloveno, serbo-croato: 
iscrizioni riaperte. Scuole Riu- 
nite, Battisti 8. 38139. 22347G 
A, DOPOSCUOLA mattino po- 
meriggio. Scuole Riunite, Bat- 
tisti 8. 38139. 42428 G 
SIGNORA praticissima bambini, 
neonati, offresi ore pomeridia- 
ne, eventualmente aiuto scola- 
stico. Telef. ‘761482. 43577 G 


————————24 
H Oggetti smarriti L. 69 


CUCCIOLO barboncino smarri- 
to in via Eremo e dintorni. Pre- 
go rivolgersi via dell'Eremo 73; 
mancia. 43553 H 
SMARRITO orologio oro tratto 
corso Italia, Teatro Romano. Te- 
lefonare 25521; mancia. 43543 H 


Si O arr acocecemeecmneni 
I Off. appart. e bott. L. 60 


A. AFFITTIAMO Goldoni perfet- 
to, 3 stanze accessori, 45.000; al- 
tro Canale, 6 stanze accessori; 
altro Ghirlandaio, 2 stanze ac- 
cessori tutti conforti, Alabarda, 
Spiridione 6. 211961 
AFFITTASI appartamento due 
stanze stanzino bagno central 
nafta via Locchi. Informazioni 
Brunetti piazza Borsa 4. 35559I 
AFFITTASI prontamente locale 
ampie mostre viale XX Settem- 
bre. Informazioni Brunetti piaz- 
za Borsa 4. 43561 I 
AFFITTASI prontamente came- 
ra cucina paraggi Giulia alta. In- 
formazioni Brunetti piazza Bor- 
sa 4. 43563 I 
AFFITTO appartamento 2 stan- 
ze stanzetta zona Garibaldi 22 
mila piccolo compenso. Telefo- 
nare 37703. 43605 I 
APPARTAMENTINO centrale ca- 
mera cameretta camerino, af- 
fittasi 18.000 poche spese. Am- 
ministrazione Mazzini 47. 21184I 
APPARTAMENTO via Piccardi, 
2 stanze cucina bagno poggiolo, 
affitta 28.000 Immobiliare CIVI- 
CA, p. S. Giovanni 4 tel. 61712. 
43599 I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno vista affittasi 25.000. 
Ruggero Manna 26, I p.; rivol- 
gersi portiere o tel. 96351. 436131 
APPARTAMENTO Baiamonti ca- 
mera cameretta soggiorno cen- 
tralnafta ascensore affittasi 33 
mila. Tel. 734257. 43591I 
APPARTAMENTO PERUGINO, 1 
stanza soggiorno cucinino bagno 
poggiolo ripostiglio centralnafta 
ascensore, affitta 30.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. iGo- 
vanni 4 telef. 61712. 435991 
APPARTAMENTO via MAZZINI, 
3 stanze cucina bagno terrazza 
autoriscaldamento, affitta 30.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 tel. 61712. 43599 I 
APPARTAMENTO stazione, tre 
camere cucina, 25.000. affittasi. 
Amministrazione Mazzini 47. 
211841 
CAMERA cucina wc, eventual. 
mente mobiliato, 14,000; came- 
ra cameretta cucina 20.000, affit- 
tansi. Agenzia Foscolo 4 I piano. 
43607 I 
CAMERA cameretta soggiorno 
cucinino bagno centralnafta pog- 
gioli 35.000 affittasi. Agenzia Fo- 
scolo 4 I piano. 436071 
DUE camere cucina gabinetto, 
pianoterra inabitabile, 10.000 af- 
fittasi uso deposito. Amm.ne v. 
Crispi 9. 43583 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


A.A.A. APPRENDISTE 15-19 an- 
ni cercansi. Tel. 810347. 21170 D 
APPRENDISTA fotografo-a cer- 
casi. Foto de Rota, L. B. Vec- 
chia 9. 43421 D 
BUFFET Masè, via Ghega 8, 
cerca banconiere, aiuto banco- 
niere e apprendista. 43539 D 
CERCASI apprendista commes- 
so 15-16 anni massimo. Negozio 
Betty Bombacigno, via Battisti 
20, telefono 761802. 21176 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
ta. Via Manzoni 13, telef. 50380. 
CERCASI apprendista commes- 
sa. Panificio, via S. Lazzaro 5. 
21194 D 
CERCASI ragazza apprendista 
bar. Telef. 55272. 21168 D 
CERCASI ragazzo apprendista 
per officina elettromeccanica. 
Presentarsi in via Flavia 22/3. 
43533 D 
CERCASI internista per tratto- 
ria. Rivolgersi Trattoria Pipan, 
Campo Marzio 13 telef. 37392. 
21186 D 
LAVORANTE qualificata cerca- 
si prontamente. Salone Nereo, 
v.le XX Settembre 19. 43529 D 
MANICURE possibilmente pedi. 
cure cercasi. Salone Ady v. Com- 
bi 8, telef. 44788. 42504 D 
PARRUCCHIERA capace posto 
stabile cerca Salone Roma, Cel- 
lini 2. 43565 D 
RAGAZZA o ragazzo 16enne per 
bar cercasi. Caffè Italia, piazza 
Vico 2. 43603 D 
RAGAZZO cercasi. Macelleria, 
via Giulia 17. 


43551 Dl rie, Telef. 23485. 


APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o 2 camere cucina cercano 
affitto coniugi pensionati statali, 
Telefonare 723244, 21184 L 
APPARTAMENTO modesto pa- 
gando anche spese cercasi in af- 
fittanza. Tel. 68656. 21190 L 
CERCASI urgentemente affitto 
appartamento 4 stanze servizi 
possibilmente con giardino, zo- 
ne Franca, Rosmini, Besenghi. 
Tel. 69116, 17-19. 424741 


M Vendite d’occasione L. 50 


CUCINA economica gas 3 fiam- 
me Zoppas lavatrice Candy fri- 
gorifero vendo occasione. Fian- 
dra, via Belpoggio 9 tel. 33256. 

22351 M 
MACCHINE per cucire Piaft te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, v, Ti 
meus 12. 41 M 


N Acquisti d’occasione L. 60 


AAAAA, RIGATTIERE acqui 
sta quadri, soprammobili, tap- 
peti, salotti, piamini, giacenze 
ereditarie, camere letto-pranzo. 
Telefonare tutti giorni 28551, op- 
pure 63751, 43503 N 
ALA, ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili orologi mobili sa- 
lotti antichi giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 42438 N 


———____ E 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 


salotti quadri giacenze eredita- 


43581 NN 


IL PICCOLO 


-——_& Lui per_/e:9) vuole NAONIS ;:#-_ 


«quando Lui e Lei sono una cosa sola 


vivere insieme, felici, spensi 


nubblicità NAONIS CG 0167/G1 


Fra tante altre cose, c’è proprio un vero grill 
nelle cucine NAONIS. Un grill di quelli a rag- 
gi infrarossi che rosolano o arrostiscono tut- 
to a puntino. Lei potrà così ‘inventare’ in 
brevissimo tempo i piatti alla griglia più gu- 
stosi, più nuovi, più sofisticati, più “giovani”, 
proprio come quelli così di moda nei locali 
caratteristici. 


> NAO NIS lavatrici 


A. LETTINI carrozzine seggio. 
loni recinti cestim- bagnetti ar- 
madietti fasciatoi materassini 
guancialini cicli tricicli grandio- 
so assortimento prezzi bassissi- 
mi. Tarabocchia 6. 42047 NN 
A. MATERASSINI 3000, tinelli 
sale pranzo, pancheletto, liqui- 
dansi. Stegù, Piccardi 10. 
43523 NN 
A. POLTRONELETTO reclame 
115.000, brandine 5.500, panche- 
letto 30.000, attaccapanni 9.000, 
divaniletto 25.000, materassi Per- 
maflex 15.000, grandioso assorti- 
mento mobili singoli librerie 
scrivanie armadi guardaroba di- 


ll 


verse misure carrozzine lettini 
comodine ammalati 9.500, salot- 
tiletto 85.000, soggiorni cucine 
matrimoniali prezzi bassissimi. 
‘Tarabocchia 6. telefono 93840. 
42049 NN 
MATRIMONIALI lussuose, co- 
muni, cucine, tinelli, pezzi sin- 
goli prezzi convenientissimi, tro- 
verete al Mobilificio Biecher, v. 
dell’Istria 27. 22199 NN 


(0) Commerciali L. 60 


RIGENERATORE d’aria per uf- 
fici ristoranti buffet. disodora 
disinfetta conserva, prove gra- 
tuite. Telef. 725233. 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi... 


lo 
(4 > 


————— — ——— 
P__Rappr. piazzisti L. 70 


CERCASI signorina 25-30 anni 
con auto, produttrice televisori 
elettrodomestici, provvigioni. Te- 
lefonare 725233. 43615 P 
FARMACEUTICA affidiamo con- 
cessioni . provinciali energetico 
biologico: svizzero brevettato a 
propagandisti acquisto in pro- 
prio. Lizofar, Millelire 13, Mi- 
lano, & 5287 P 


Q - Auto, moto, cieli L. 80 
A.A. AUTOAGENZIA. Nordio 9. 


4361501 1100 DFamiliare 64, 600 D 63, 


televisori 


ale 
ES 


500 D Giard., Austin A40, 1800 
60, 600 Multipla, lunghe ratea- 
zioni. 21198Q 
A rate: 1100 Special 62, 1100 60, 
600 D 62, 500 N 60-64, 1300 62. 
1500 63, 1500 Taunus 17. Via 
Valle 6. 43413 Q 
ABARTH 850 64 perfetta vendo 
‘permuto, condizioni pagamento. 
Autorimessa, Baiamonti 56. 
22387Q 
FIAT 600 D 62 unico proprieta- 
rio vendesi con facilitazioni. V. 
Galilei 20. 55Q 
FIAT 600 65 come nuova vende- 
si anche a rate. V. Filzi 21. 55Q 


quando volersi bene significa vivere bene 


cucina NAONIS: un grill per una ottima cucina 


nella foto: cucina modello 484/LFE 


Lui per Lei vuole NAONIS. 


Filetti al sangue, trote, scampi, salsicce: ogni 
piatto, un successo con Lui, un trionfo con 
gli ospiti. E per i polli o Ja cacciagione c’è 
anche la possibilità di avere un magnifico gi- 
rarrosto elettrico, di quelli che ruotano lenta- 
mente e arrostiscono per bene da tutte le par- 
ti. Una cucina NAONIS: proprio quello che 


Lei sognava, 
frigoriferi 


RENAULT 4L 62 bella occasio- 
ne vendiamo con facilitazioni. 
Via Filzi 21. 55Q 
TAUNUS 17M novembre 64 uni- 
co proprietario accessoriata per- 
mutasi o vendesi anche con fa- 
cilitazioni, Via Galilei 20, 55 Q 
500 N 62 perfetta vendesi. Tel. 
56865, ore 13-17. 43535 Q 
500 N perfette condizioni ven- 
do 160.000. Fiandra, via Belpog- 
gio 9 telef. 33256. 22351.Q 


R. Cap. soc. cess. 0 


A.A. PRESTITI restitu: 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge- 
nova 3. 20944 R 


fo 
» 


cucine 


CEDESI Monfalcone bar mo- 
dernamente attrezzato e sovra- 
stante appartamento, incassi 28 
mila giornaliere, L. 6.200.000. 
Scrivere Cass. 4/A SPI, Udine. 
5278 R 
LATTERIA caffè licenza birra 
estiva bene avviata, unica zona, 
vendo prezzo conveniente cau- 
sa malattia. Telefonare 726021, 
ore 8.30. alle 18. 43545 R, 
TABACCHERIA non periferica 
assumerei gestione eventualmen- 
te rileverebbesi, Cassetta 42570 
R, SPI. 
VENDESI forno con pasticceria. 
Cassetta 43593 R, SPI. 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA 


S Case, ville, terreni L-* 
A. APPARTAMENTO 2 st 
cucina bagno centralnafta D 
gioli, consegna maggio veno. 
OCCASIONE 5.300.000, facili 
zioni. AGEP Crispi 14. 4 

A. BELLISSIMO panoramic0, 
stanze accessori terrazze cent! 
nafta ascensore, vendiamo 00 


sione. Alabarda, Spiridione &. 
21198 


A. ISTRIA (piazzale) costru! 
ne soleggiatissimi appartami 


1-23 stanze accessori, sn = 


zioni. AGEP Crispi 14. 

A. NUOVI pronto ingresso 18. 
stanze servizi vendiamo di 
landaio. Alabarda, Spsionni) i 


A. ROSMINI (pressi) semilli 
vo 3 stanze soggiorno cuc; 

garage poggioli centralnafta 
diamo. Alabarda, Socio 


A. VERAMENTE signorile 
stanze stanzino biservizi t@! 
ze vendiamo Oberdan. Alabi! 
Spiridione 6. 2119 
APPARTAMENTI  GIARD! 
PUBBLICO, salone 2 stanze? 
cina bagno ripostiglio pogs! 
centralnafta ascensore rifini 
lussuosissime, vende Imm0 
liare CIVICA, piazza San Gi 
vanni 4 telef. 61712. 435% 
APPARTAMENTI Piccardi 
struzione avanzata, 2-3 S 
comforts modernissimi, vendi 
si facilitazioni. Immobiliare 
Carducci 28. 4359 
APPARTAMENTI muovi, pîl 
aprile, tutti comforts, 2-4 5° 
ze, vendonsi forti facilitaz* 
pagamento. Visitare sul 3 

1489: 


ore 15-17, Molino Vento 
IV piano. 43 
APPARTAMENTO signorile 
ma entrata V piano, 5 sla 
stanzino cucina tre servizi 
postigli, in palazzo lussuoso & 
tralissimo, vendesi a condi! 
ni convenienti. Soc. Egena, 

Roma, 28, tel. 38585, 38212. ‘43069 


Telefonare 93090. 
LOCALE GRETTA 50 ma. 
ma rendita, vende occupato 
mobiliare CIVICA, piazza 
Giovanni 4 tel. 61712. 43: 
OCCASIONISSIMA appar 
to nuovo lussuoso pronto ini 
so, 2 stanze cucina bagno 
razza ascensore centralnafta; 
na Rotonda Boschetto sa 
proprietario 5.900.000, inint: 
diari. Cassetta 43525 S, SPS 
PANORAMA meraviglioso .' 
tutta la città e golfo, via Cit 
dale (Gretta), appartamenti 
leggiatissimi in costruzione 
3 stanze soggiorno servizi D 
giolo, vendonsi a prezzi e 
dizioni convenientissimi. 
Egena, via Roma 28, tel. 38% 
38212. 1306) 
QUARTIERINO libero com 
sto di camera cucina indi? 
dente vendesi. Telef. mai 
2 


TERRENO sulla strada prof 
ciale di Samatorza vendesi. * 
ferte cassetta 43579 S, SPI. | 
VILLETTA, bellissima Li 
vendesi occasione, nessuna 
sa provvigione. Telef. *,. 


CONDIZIONI GENERA! 
PER LE INSERZIONI | 


Ì 


Gli avvisi economici send! ì 


no pubblicatì nella rubrica pi 


corrispondente all’oggetto d4/ 


le inserzioni, minimo 10 pi 
le, la disposizione viene 
ordine. alfabetico; per 
tare le ricerche viene mi 
cato eventualmente il test0 
modo da renderne l’evidi 
La S.P.I. ha la facoltà di 
breviare qualche parola d' 
annunci. 

La S.P.l. non assume 
sponsaoilità per casuali 
cate inserzioni, nè per eri0 
di stampa od omissioni. 
responsabilità verso il 
{1 pubblico e i terzi na 
serzioni eseguite, rimane 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono, a ti 
ma di legge essere affran0” 
(con affrancatura semplic? 
non raccomandata o esp‘ 
50) e spedite per posta. 

I reclami possono ei 
presi in considerazione 5 
dietro presentazione della 
cevuta dell'importo pagato 
gli avvisi. 

Le eventuali iettere 0 Yi) 
colarì reclamistiche con d 
capito alle cassette sara! 
cestinate. 


A ROMA 


IL PICCOLO è in vendi 
nelle seguenti rivendit&* 


GRASSI: via Volturno, P' 
zale Termini Ì 
SBARDELLA: portici + fe" 
via via Cavour 
CECCARELLI. piazza psel* 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonn 
ALMETA: piazza Colonbà, 
CENSI . ORSI: piazza 


ni angolo via Tritone 


no 
str 
Me 


